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Benedettino Cattìnwt, coadjutore - astiitente alta 
H. BìB/ioteca della Vnhersìtà di Padova. 

Jr ino daU autunno del 1806.^ 
quando ebbi l onore e la com- 
piacenza di conoscervi personal- 
mente in codesta R. Biblioteca, 
mi tenni sempre fitta in . cuore 
la brama di cggliere opportuna 
occasione onde manifestare so- 
lennemente quanto io pregi e V 
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aito ingegno vostro^ e la erudi- 
zione moltìplice , e (juella rara 
"modestia amabilissima , per cui 
vi rendete sì ragguardevole e ca- 
ro a chiunque ha la ventura di 
trattarvi da vicino . Neil atto quin- 
di di offerirvi la presente ope- 
retta, scorgerete uh attestato pub- 
blico de sentimenti di quelV in- 
genua stima , che ho nudrito fi- 
nora verso di Voi nel segreto delV 
animo . Se questo mio lavoro per- 
verrà ad ottenere il benigno vo- 
stro accoglimento, mi aggiunge- 
rò nuova lena per proseguire gli 
studj bibliografici , . de' quali Voi 
siete conoscitore profondo ed esi^ 
mio maestro, 

Padova i4* Luglio 1809* 
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lE produnoni della Tipografia Yolpi-Co- 
miniama istituita in Padora nel 1717. da' ce- 
lebri firatelli Gìatmantonio e Gaetano Volpi > 
e da loro medesimi continuamente diretta fi* 
no all' anno 1756.9 furono sempre in tanta 
estimazione tenute 9 e di tanto merito reputa- 
te dai dotti 9 che non dubitarono di collocar- 
le nel rango di quelle che più utili e ricer- 
cate di resero dal ritroyamento della stampa 
fino a' nostri giorni. 

Dovea pertanv> nascere ovunqae la brama 
di possederne 1* intera Raccolta , e rendersi 
fi^quenti altresì le ricerche del volpiano ca-- 
talogo, in oggi rarissimo^ poiché non se ne 
impressero che poco più di duecento esem* 
plari. 


TI 

Mosso da naturai genio di avere le mag- 
giori notizie intorno a' yolpiani intraprendi- 
menti che particolarmente onorano questa dot- 
ta città, volle felice ventura che avessi sott' 
occhio a mio bell'agio quella stessa Raccolta 
in carta distinta, ( ch'io ebbi poi la fortuna 
di render completa) la quale cónservavasi nel- 
la domestica biblioteca de' fràtelU Volpi , de- 
scritta dall' ab. Gaetano alla pag. 4^7* nella 
Libreria de P^olpi. Raccòlta pressoché uni- 
ca di esemplari tutti bellissimi posseduta ora 
dal eh. signor ab. Lruigi Chiotti di Venezia. 

Inoltratomi quindi con replicate disamine, 
e partitamente sopra ciascuno di que' volu- 
mi; ho potuto facilmente avvedermi che la 
semplice riproduzione del volpiano catalogo 
( come divisava io di fare da < prima per sod- 
dis&r al voto, di varj amici che me ne die- 
dero sovente l'eccitamento, nonché alle fre- 
quenti ricerche di molti raccoglitori) non sa- 
rebbe riuscita giammai bastante per farla co- 
nóscere compiutamente , e quale suU' esempio 
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de' piti recenti e rìn^mati bibliografi debbono 
bramarla gli amatori di simili cose • 

Di fatto, il catalogo cronologico de' comi«- 
niani, cbe Tab. Gaetano Volpi pubblicò nel 
1766., non presenta che il titolo de' libri 
arido e raccorciato i e riscontransi nell' alfa^ 
betico dell'anno medesimo, fra tante minute 
osservazioni, alcune inavvertenze principalmen* 
te sulla data delle edizioni; e sono poi man- 
chi ambidue di parecchi opuscoli. E ciò for<* 
se avvenne , perchè non avendo i Volpi negli, 
anni addietro avuto in animo di pubblicare i. 
sopraddetti cataloghi, non avvisarono di te- 
nere compiuta la privata loro collezione; e. 
come ce ne avverte l'ab. Gaetano alla pagina 
398, nella Libreria de yolpi^ all' occasione 
poi di compilare i sovraccennati cataloghi» ven- 
nero costretti a rintracciare presso gli amici 
alcune di queste operette . Tuttavolta non 
riuscì loro di rinveniiie tutte , dappoiché con 
le lunghe e studiose mie indagini ebbi la 
ventura di scoprirne alcun altra . 
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Questi ed «kit mo^ che tifile mie osser* 
razioni avvertirà per sé medesimo il lettore» 
m'indussero a rifondere j per cos\ dire, gli 
tanaU di si illustre Tipografia, sperando che 
di ipiesta» qualunque siasi, non lieve fatica 
gli accurati bibliografi me. ne sapratmo }>uon 
grado. 

Trattandosi di una Raccolta tanto pregevo** 
le, e <^rcoscritta insieme a discreto numero 
di produsioiii^ ho reputato utile consìglio Y 
attenermi al moderno metodo della descrisio** 
ne de' volumi. Nel segnar Tanno in cui fu 
impresso il volume non mi sono» già riporta- 
to ai sovraccennati volpiani cataloghi , ma 
ciascuno de' volumi a quell' anno assegnai, 
al quale dalla data nel frontispizio o nel fr> 
ne, mostrò di appartenere. Que' pochi che 
non presentano data di anno , sebbene nei 
cronologico volpiano trovinsi alcuna volta no« 
tati nell' anno stesso in cui furono impres-* 
si , contento di averli accennad nelF anno 
medesimo > li ho poi compiutamente deserìi-^ 
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ti in fine degli annali, intitolandoli senz* 
anno . 

Nel parlare del merito delle opere, o del- 
le edizioni, mi sono più che al parer mìo 
riportato a quello de' Giornalisti, e de' dotti 
d' Italia e d'oltramonti . Dopo di avere esami- 
nati in fonte i loro giudicj, mi sono per lo^ 
più ristretto a farne semplice citazione, giac- 
ché se tutti avessi voluto riferirli, questo pc- 
ciolo volume sarebbe di troppo cresciuto. 

All' occasione di esaminare pih esemplari 
della edizione medesima onde notare con 1' 
esattezza maggiore i cambiamenti, le altera- 
zioni , le mutilazioni e tutte in somma le 
differenze, ebbi ricorso alla gentilezza di varj. 
signori ed amici possessori de' cominiani ^ ed 
esaminai, particolarmente in Padova, le pri- 
vale raccolte de' signori Polcastro, Pochini, 
^alesso , e Perazzolo . Posso perciò asserire 
con verità di avere ogni cosa «eduto cogli 
occhi proprj. 

Ad Un lavoro che tende .ad illustrare una 


Tipografia cotanto rinomata in Italia e fuori v 
non lieve mancanza sarebbe stata quella di 
non aggiugnere le notizie intorno a que' 
saggi uomini due la istituirono, e che im^ 
piegarono generosamente la vita e gli stud} 
loro per &rk salire ian t'aito, non perdonao* 
do né pure alla lìstretta loro econoxvda , cbe 
molte volte ne seapitò. Ho quindi raccolte e 
scritte le notine intorno la vita e gli stud) 
di Gianoantonio e Gaetano Volpi; e a fine 
dì esaurire, come meglio per me si potea, 
la storia di questa illustre famiglia, quelle 
inoltre aggiunsi degli altrì due loro fratelli 
Giuseppe-'Rocco e Giambatista. Mi sono stu- 
diato di estenderle con qiiella breviÀ che 
corrispondesse alF idea di una operetta lùblio* 
grafica in cui ogni libro cbe vi si riscontra 
parla alumente del merito de' Volpi. Oltrac- 
ciò delle virtù e degli studj di Giannantonio 
segnatamente^ è già da lungo tempo istrutto 
il pubblico , e dopo la vita che <£ Ini scrisse 
monsignor Fabroni con tanta eleganza e si 


compiutamente, a me sarebbe stato impossi- 
bile , e forse difficile ad ogni altro l' aggiu" 
gner nulla che alla concorde e general co- 
noscenza non fosse chiaro . 

A maggior lume di qualche epoca riguar^ 
do alla vita de' Volpi o agli annali tipografici 
mi sono utilmente giovato di un manoscritto 
autografo di Giannantonio , comunicatomi per 
gentilezza dal signor Angelo Passini di Pa- 
dova . 

Il ritratto di Giannantonio, da cui il va- 
lente signor Bosa prese il disegno per F in- 
cisione premessa al frontispizio, è posseduto 
da questo signor ab. Filippo Perazzolo. Tie- 
ne a tergo una cartella impressa nella vol- 
piana ove si legge: » Gio: Antonio Volpi, 
» dottor di leggi, filologo e poeta latino ed 
» italiano; figliuolo primogenito di Giando- 
I» menico e di Cristina Zeno sua consorte; 
» bergamasco d'origine, ma nato in Padova 
]ft Tanno 1686. a dì io. novembre. Ritratto 
9 Tanno del Signore i^ai. dell' età sua. 55. 
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» da Guido Lodovico dì Yernansal pittor 
» francese » . 

Ad oggetto che non si dimenticassero que' 
pochi libri che dagli eredi de' Volpi e del 
Cornino si pubblicarono pei lorchj di questa 
Tipografia dopo Tanno i^SG.» sul finire del 
quale i chiarìssimi fratelli Volpi cessarono di 
dssisterla , ne ho posto in fine il catalogo « 
£ sebbene, non formino parte della coUeào- 
ne che teninina coli' assistenza de' Volpi all' 
anno sovraindicato ^ alcune di queste edjkio» 
ni, ohe poruno già e i fregi • le imprese 
volpiane^ riuscirono però bene corrette. 

Se avverrà che questa mia operetta non 
giunga discara 9 mi farò sollecito di esamina* 
re con matura attennone varj manoscritti au^ 
tografi de' Volpi acquistati di recente da que- 
sto signor Carlo Scapin, e trovando in essi 
cose degne di durevole ricordanza « coglierò 

•n. 

motivò di pubblicar^ un altro volume grato 
in cominofili egualmente che agli animatori de]^ 
Ja patria nostra erudizione- 


•P-. .«.'^^■. '"'.tjm 


'k* 


\ 


NOTIZIE 


INTÓRNO 


LA TITA E GLI STUDJ 


DE 


FRATELLI VOLPL 
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Est enirn doctis hominibus jucunditati , guo- 
rum ingenium admirentur, eorum everu 
tus moresque cognoscere. 

Jo: Antonius Vulpius in prcfatione ad 
Sannazarium Vulpianae £dit»i7xS« 
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NOTIZIE 


INTORNO LA VITA E GLI STUDJ 
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GIANNANTONIO VOLPI . 


N< 


Orme prodiga quodammodo simile 
est 9 iniferìiri quempiam, qui se grcecos la^ 
tinosque scriptores evoWere , intelUgere , in- 
terpretari , grammatici criticique personam 
sustiner^ , ut poetarum adjrta irrumpere ^ 
historicè meduUam eruere , prasstantiwn vi^ 
rorum de bisce rebus controversias disce^ 
piare, artium nobilissimarum prcecepta ex'^ 
ponere s paratum ostendat? 

Mentre cosi GiannantorUo Volpi parlava 
per la prima volta dalla cattedra di greche 
e latine lettere , riputando quasi prodigio 9 
che si rinvenisse taluno, il quale tutte in sé 
racchiudesse V epilogate qualità , non avvedea- 
si forse che di si luminoso accoppiamento 
n'era egli medesimo a dovizia fornito 9 sicco^ 
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me pienamente formato alla celebrità di quel 
luogo . Le notizie di lui , che ora imprendo 
a descrivere , se male non mi appongo , mo- 
streranno la giustezza del mio pensiero . 

Nacque egli in Padova nel dì i o novem* 
bre dell' anno 1686 da Giandomenico Volpi, 
e da Cristina Zeno (i) . Il padre di lui che 
da onesta discendea ed antica (2) famiglia 
del Contado di Bergamo, da varj anni venu- 
to in Padova vi esercitava con onore Y arte 
di Droghiere, e più per le doti belle dell'a- 
nimo, che per effetto di qualche affinità coli' 
illustre famiglia de' Giovanelli, tenuto era in 
molta estimazione . Della onorata educazione 
de' figli oltremodo sollecito, a Giannantonio, 
siccome agli altri, tutti que' mezzi sommini- 
strò, che all' avanzamento nelle lettere, per 
le quali vedeansi naturalmente inchinati, op- 
portunamente tornassero . E se per ciò avesse 
egli non meno al paterno dovere che alla 
speranza mirato di richiamare all'antico lustro 
e decoro la propria casa , il cielo eziandio a 
si lunghi giorni il serbò (5) che per la riu- 
scita lodevolissima de' figli , veder potesse i 
suoi voti largamente compiuti • 

Nelle prime lettere ebbe Giannantonio ^ 
maestro 1' ab. Vincenzo Zaccheloni (4) » il 


quale nel giovanetto sagace scorgendo pro- 
gressi rapidissimi potè ragionevolmente pre*- 
dire , che riuscito sarebbe con piena lode , e 
cresciuto a quella celebrità di fama che nella 
repubblica letteraria gU fece segnare un' epo- 
ca illustre e luminosa. 

Passato quindi al collegio de' Gesuiti sot- 
to la direzione c^e' PP. Guglienzo e Gabel- 
lotto nuove bellezze gustò, e vaghi fiori rac- 
colse nel giardin delle Muse, che nelle pue- 
riH istituzioni non avea conosciuti. Le scuole 
de' Gesuiti dalle quali uscirono nel XVIII. 
secolo valentissimi uomini in ogni maniera di 
scienza e di colta letteratura, assaporato an- 
cor non aveano quel bello che poco appres- 
so ricondusse in Euganea il celebre Lazzari- 
ni (5) . L' ottimo gusto , e il fino criterio per 
la poesia, che sogliono essere la grata ricom- 
pensa, e il frutto dolcissimo delle meditazioni 
letterarie di una età più matura, si manifesta- 
rono prontamente in Giannantonio , e gli fu- 
rono scorta sicura per evitare i difetti della 
scuola, e per attignere alle pure sorgenti i 
veri precetti dell' arte divina che poi profes- 
sò . Più però alle latine che all' itale Muse 
tnostravasi egli inclinato ; e dalla lettura con- 
tìnua de' poeti del secolo di Augusto la no- 
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biltà apprese delle idee , la proprietà de* ter- 
mini ^ la scelta de' concetti , la naturalezza 
debile immagini, e quella purità ed esattezza 
di stile, che nelle poesie di lui cotanto arar 
mirate , in si bella foggia signoreggiano . Non 
credendo egli però che colla sola lettura de' 
latini scrittori giugner, si possa a tanto di 
possedere compiutamente la lingua latina (6)9 
apprender ne volle anco la greca, non igno- 
rando che i Manuzj, i Bonamici, i Robertel* 
li, i Facrni, i Mureti, e tant' altri valorosis* 
simì scrittori del XYI. secolo da quella sin- 
golarmente ne derivarono la celebrità. 

Studiò filosofìa da prima alla scuola de' 
PP. Urbana e Pagani. Entrato poscia in quel- 
la del dottissimo Michele Yieró nella dialet- 
tica 9 nella metafisica, nelle matematiche e 
nella fisica si ammaestrò, e avvisandosi forse 
allora di correre la carriera ecclesiastica, nel- 
la teologia eziandio volle istruirsi. Il Yiero 
che neir illustre discepolo discoperto avea 
queir acutezza d' ingegno che tanto giova a 
chiarire con precisione le più intralciate qui- 
adoni , seppe per la filosofia sifiàtto amore 
ispirargli, che Giannantonio, se di rinunciare 
gli fosse stato possibile al genio che air elo- 
quenza chiamavalo ed alla poesia , formato 
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aria della scìeuzai de' Socratl e de' Fiatoni la 
meta de' prediletti suoi studj . Si applicò per 
due anni alla difficile giurisprudenza, e n'eb- 
be a maestro Giambatista Geffis (7) professo- 
re riputatissimo nella Università di Padova. 

£ che in mezzo a sì difficili studj le ame- 
nità delle lettere Y animo in singoiar modo 
pascessero di Giannantonio , la traduzione cel 
dimostra de^ due poemi famosi , che quasi 
esercizio di giovanile età riprovò più maturo, 
avvisandosi di consegnarla alle fiamme (8) . 
Buon per noi che il consiglio degli amici il 
persuase di conservarci il saggio che ancor 
giovanetto tentò nella sposizione e chiarimen- 
to de' latini poeti. Catullo, Tibullo, e Pro- 
perzio,^ le maravigliose poetiche bellezze de' 
quali occupato aveano altra volta i chiosatori 
più rinomati, il Mureto, lo Stazio, lo Scali- 
gero, Pa^serazio, i due Douzi, il Vossio, il 
Grevio ed il Brocusio, furono prediletti da 
Giannantonio , e le . correzioni e i brevi co- 
menti co' quali il testo adornò dallo Scaligero 
già promulgato, fecero persuasi i dotti eh' egli 
ottenuto avesse mirabilmente il contemplato 
oggetto di esibirlo alle scuole di più chiara 
e facile intelligenza (9); 

L'Accademia de' Ricovrati stabilita per so« 
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Stenere la gloria dell' Italiana letteratura, e 
per mantenere puro e intatto 

^ Il primo onor dell' itala favella 
prescelse Giannantonlo all' orrevole incarico 
di . tessere 1' Orazione panegirica in lode del 
santo suo^ proteggitore j Francesco di Sa- 
les (io). 

La superior conoscenza de' classici scrittO" 
ri che dilettavanlo sopra ogni credere, con* 
cepir fecegli la nobile idea di porgere all' Ita* 
lia alcune di quelle «ceke produzioni, le qua^ 
li o per la rarità loro, o per gli errori che 
ne deturpano le edizioni, mancano sovente dì 
quella utilità che promettere se ne potrebbero 
gli eruditi, e le scuole . E fu appunto nell'an- 
no 1717 trentunesimo dell' età sua , che Glan- 
nantonio di concerto con V ab. Gaetano iUu- 
stre fratello di lui, eseguì il mediuto proget- 
to di stabilire alle proprie spese (11) nella 
sua casa, siccome fecero altre volte persone 
nobili e letterate, una Tipografia a fine di 
pubblicare, nella forma che la stampa richie- 
der potesse migliore , opere d' ogni maniera 
eccellenti, e massime nelF arte del ben par- 
lare, e della piii^soda eloquenza ed erudizio* 
ne . L' opera che vi prestò l' ormai coltissimo 
Giannantonio, e le indefesse cure dell'esattissi^ 
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mo^ ai. Gaetano 9 e 1* assistenza delf esperta 
Giuseppe Cornino (12) il quale ne sostenea 
la material direzione, fecero salire le produ^ 
zioni della Tipografia a quelF alto grado di 
estimazione , che acquistata fino dal suo prin- 
cipio si accrebbe , e si mantiene tutt' ora qua- 
si fatta maggiore presso i dotti d' ItaHa e d' 
altrove . 

Le edizioni della novella Tipografia com- 
parvero per la maggior parte ricche e adorne 
delle illustrazioni di Giannantonio , il quale 
oltreché a personaggi illustri o a qualche di- 
stinto amico con forbite dedicazioni intitola- 
vate, e di erudite prefazioni fornivate, vi ag- 
giugneva bene spesso, come tributo di vene- 
razione e di stima verso gli eccellenti autori, 
le memorie intorno la vita e la celebrità che 
distinguevangli (i5). E comechè tutte le vite 
che illustrò, accoppino alla ricercata esattezza 
la proprietà dello stile, quella però che del 
Sannazaro distese , Y approvazione tra le altre 
riscosse, e la lode degli Oltramontani , che 
la ricopiarono per aggiugnerla alla bella edi- 
zione dell' elegantissimo poeta che nel 1728 
si pubblicò in ^Amsterdam colle note di Va- 

••J04). 

£ mentre occupavasi Giannantonio per \k 
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maggiore celebrità delle cominiane edizioni t 
uon dimenticava però di coltivare insieme i 
prediletti suoi studj . £ 1' Accademia de' Ri- 
covrati che riguardavalo siccome uno de' prin- 
cipali suoi ornamenti, e che in ogni sessione 
udivalo ora sciogliere eruditamente i varj te-^ 
mi che venivano da lei proposti, ora col 
linguaggio fatidico intertener dolcemente su 
gli oggetti diversi che se gli destavano nel- 
la fantasia, applaudì anche concordemente al 
Discorso elegante sopra il problema: Se deb- 
bano ammettersi le Donne allo studio del- 
le scienze e delle belle arti ( 1 5) , proposto 
dal celeb. Vallisnieri che alle adunanze pre- 
siedeva di quella illustre Società. 

Cotal facondia, e siffatta purgatezza di sti- 
le gli amici mosse di Giannantonio a procu- 
rare da lui una raccolta di fiori si vaghi ora 
nell'Accademia sparsi, ed or su i talami del- 
le spose (i6), raffigurandosi, e non a torto, 
che ritaUa nostra 

„ D' ogni nobil saver donna e maestra 
non pili inerte ed oziosa apparirebbe agli stra- 
nieri nel sostenere 1' ereditario diritto della 
letteratura e della poesia . E che dell' onore 
italiano studiosissimo fosse il Volpi chiara- 
mente il dimostra la cura eh' egli ebbe di 
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unire a* suoi versi alcuni saggi poeucì di 
Giovanni Checozzi , di Domenico Lazzarini , 
di Matteo Bordegato, e di Francesco Zanotti. 
Tocco dalla gloria che a luì ne tornava da que' 
dotti che illustrarono 1' antico cognome del 
suo casato, in fine del volume (17) le Poe- 
sie latine aggiunse di Giannantonio', e gli 
Epigrammi di Girolamo fratelli Yolpi di Co- 
mo, il primo già vescovo di quella Città, e 
amendue poeti leggiadrissimi del secolo XYI. 
L'ahp grado di stima a cui per le pubbli- 
cate sue poesie salì egli non solo presso gli 
Italiani, ma presso gli Oltramontani eziandio, 
ì quali si affrettarono di chiamarlo felicissimo 
ingegno (18)9 il nobile pensiero gli sugge-^ 
ri (19) d'esser utile a molti, anzi alF Italia 
tutta , come pubblico professore di questa 
Università rinomatissima • £ ben tosto F avve- 
dutissimo veneto Senato a beneficio dcUa stu- 
diosa gioventù si compiacque di dar com- 
pimento a' voti di lui assegnandogli con de- 
creto dell' anno 1727 la cattedra di filoso- 
fia, cosi detta, ordinaria. Quale ne fosse 
l' esultanza di Giannantonio che per tale ono- 
revole incarico incoraggiato vedeasi a prose- 
guire eon maggior copia di mezzi la carriera 
delle lettere e delle scienze, e quale ne sia 


12 

Stato il giubilo degli amici) e di tutti coloro 
a' quali stavano a cuore il decoro della Uni- 
versità , e la gloria d' Italia , è facile V imma- 
ginarlo . L' Orazione che recitò nelF ingresso 
alla cattedra , ottenne Y ammirazione della nu- 
merosa e dotta Udienza ^ e fu riputata corri- 
spondente alla maestà dell'augusto luogo (20), 
e degna ancora dell' eloquenza di Tullio . Di- 
mostrò evidentemente per essa grandissima 
Y utilità che al viver bene e felicemente ne 
deriva dalla cognizione delle cose naturali y 
che sono l' oggetto della fisica . Due altre 
Orazioni (21) pubblicò nelF anno seguente, 
recitate già prima dalla cattedra, colle quali 
insegnò ai riprensori di Aristotele quanto ri- 
spettar debbansi le opinioni di quel filosofo 
famoso , e quanto temperata , ove occorre , 
uopo è che ne sia la censura. La filosofia 
dello Stagirita era nella Università T. usato te- 
sto della, scuola di fisica; Giannantonio quin- 
di che per rispetto all' antico istituto nelle 
note quistioni della natura del cielo, del 
vacuo 3^ del luogo , e in altre simili (22) pen- 
sò di doversi occupare, con Y eleganza dello 
stile , cogli ornamenti dell' arte oratoria , e col 
frammischiare agli antichi sistemi le discoper- 
te recenti , seppe trattarle in guisa di ri- 
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portarle nome di filosofo esperto ed iDge- 
gnose . 

A utilità de' giovani alla sua cura affidati, 
dal greco originale volse nella toscana favella 
il Dialogo di Zaccaria Scolastico ^ filosofo 
cristiano , e vescovo di Mitilene , contra i 
Peripatetici de' suoi tempi, che attribuivano 
al mondo l' eternità . Piacquegli il nerbo del- 
le ragioni^ la nobiltà e lo splendore dello 
stile platonico, e quella maniera di persua- 
dere che insinua con forza, e rende grader 
vole la verità. A quella versione altre produ- 
zioni aggiunse di lingua non meno che d'ar- 
gomento e di stile. tra loro diverse, in varie 
occasioni da lui lavorate, e ne formò un vo- 
lume pregiabilissimo (25) . 

Ma comechè Giannantonio negli studj del- 
le fisiche discipline avesse sempre mostrato 
di corrispondere lodevolmente all' importanza 
della cattedra che occupava, non potea però 
non accorgersi che le filosofiche disquisizio- 
ni ritardavano gli ulteriori progressi nel col- 
tivamento della poesia e della letteratura , 
da cui si ripromettea un più largo campo di 
gloria. Secondò la fortuna il suo genio. "La 
cattedra già gloriosa pe' nomi di Calfurnio, 
di Celio di Rovigo^ di Amaseo, di Bonami- 
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ci , di Robertello , di Sigonio , di Ferrari , di 
Calliaco, la recente perdita piagnea di un 
Domenico Lazzarini onore dell' italiana let- 
teratura; e soltanto riparo al grave danno re^ 
car potea^ e sostener appieno il lustro ed 
il decoro dell' orba cattedra Giannantonio , 
se il ristoratore delle greche e latine lettere, 
il giudice ed esimio maestro dell'eloquenza, il 
Lazzarini, io dico« desiderato avealo a succes- 
sore ( 24 ) . Quindi il veneto Senato volle 
fregiarlo dell' onorevole decreto del 5 di 
maggio 1736 (^5); ed il nostro Volpi giunto 
ove natura e anticipati studj il chiamavano, 
si aprì 1' ingresso alla nuova cattedra con un' 
Orazione eloquentissima (26), in cuir ripro- 
vando il sentimento di quegli Italiani ^ i qua- 
li sosteneano che dimentica l'Italia nostra del- 
le pure e native sorgenti, all'estere dar ne 
dovesse la preferenza , e a quelle ricorrere 
per attignere i precetti d' ogni sapere, provò 
chiaramente che il bel paese 

„ Ch' Apennin parte, e '1 mar circonda 
e r Alpe « 

non solo fu in ogni tempo culla di begl' in- 
gegni fecondissima, ma che lo era all' epoca 
in cui egli parlava, e che il solo spirito di 
novità £sicea apparire bello e meraviglioso tut- 
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to ciò che ci yeniva dagli esteri tramandato • 
Dimostrando perciò quanto ingiusto ed ingiu- 
rioso fosse al nome italiano cotal sentimento > 
richiamando alla memoria i letterati d'ogni 
età che la patria nostra non meno che le 
straniere nazioni in ogni scienza ammaestraro- 
no, con sode ragioni, e fors' anche col pro- 
prio esempio sostenne, che il primo de' mez- 
zi per esiliare dall' Italia la pretèsa barbarie 
quello si era di coltivare la bella lingua de' 
dotti (27). 

Fino dall' anno 17 io aveva egli pubblicato 
con brevi comenti i tre latini poeti , Catul- 
lo, Tibullo, e Properzio, rìserbandosi mag- 
gior tempo per raccogliere ulterior copia di 
osserVazioni , onde ripròdurli ricchi di tutte 
quelle illustrazioni, che sì utili rendono e si 
ricercate le edisdoni de' Classici. Seguendo 
r ordine cronologico nel 1737 pubblicò il 
Catullo • L' esatta correzione del testo , le dot' 
te osservazioni intorno alk mitologia, alle ro- 
mane antichità , alla poesia , all' arte metrica , 
e la eleganza dell' edizione , come hanno reso 
il volume raro e prezioso, cosi hanno con- 
fermata nel pubblico l' alta estimazione in che 
si aveano i talenti, e la vasta erudizione dell' 
editore (28). Ne fece la dedica ai Deputati 
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della Città di Verona , i quali per attestare 
la gratitudine dell' intera Città verso di lui, 
ohe ridonatole avea bello e puro l'elegantis- 
simo poeta concittadino, con tratto di nobile 
ricompensa coniare gli fecero una medaglia 
d' oro, nel cui dritto intomo al busto di 
Giannantonio si legge : Jo: Antonius Vldpius 
Eloq. Prof, in Gymnas. Pat. cioidccxxxvii. 
e nel rovescio sta ipipressà l'arma di quella 
Città, e una corona di quercia, allusiva al 
costume degli antichi Romani che darla so- 
lcano a chi avea salvato un cittadino alla pa- 
tria, e all'intorno si legge: Gaudet Kerona 
Catullo de Che suo B. M. (29) . 

Pari studio egli impiegò nelle illustrazioni 
colle quali adornò le edizioni elegantissime 
di Dante, di Petrarca, del Poliziano, dell' 
Alamanni, del Ruccellai, di Tito Lucrezio 
Caro, del Navagero, del Sannazaro, e di pa- 
recchi altri poeti e prosatori. Sono incredi- 
bili , scrive 1' elegantissimo M.' Fabroni , le 
fatiche e le vigilie che nel percorrere il va- 
sto campo della letteratura egli sostenne • 
Avea congiunte a meraviglia prontezza d'in- 
gegno e sofferenza di studio, vivacità di spir 
rito ed ostinazione di fatica; raro accoppia- 
mento di qualità sovente discordi. Nella let^ 
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tara de' più accreditati scrittori tenea metodo 
di notare i nobili pensieri, le frasi, ì luoghi 
che gli uni imitati o tolti aveano dagli altri, 
e il vario modo di dire con eleganza la stes- 
sa cosa ; e r ab. Gaetano confessa d' essersi 
giovato sovente di cotali annotazioni per il- 
lustrare le varie edizioni alle quali egli par^ 
ticolarmente attese • 

Tra i nostri poeti al Petrarca ne dava egli 
la preferenza e per la meravigliosa iioezza 
dello stile, e per la modestia con cui tratta 
gli argomenti d' amore . ^, ISon sono da loda-* 
„ re , scrivea egli alla signora Margarita Mo- 
^ schini , certi poeti che hanno riempiti i loro 
„ fogU di pessimi esempj ; perchè il più dejle 
„ volte accade, c&e a' lettori manca il discer- 
„ nimento necessario a conoscere le vere dalle 
„ false sentenze, e a separare la scoria dall'oro. 
„ /£ perciò io merito scusa , s' io sono innamo- 
9, rato del Petrarca , e se alcune delle mie appU- 
„ cazioni sono petrarchesche . Quel poeta oltre 
„ alla finezza grande e meravigliosa del suo sti- 
„ le , usa sempre una tal modestia nel trattare 
„ argomenti d' amore , che può piacere anche 
„ a' più schifi e severi ^ e condisce la vanità 
9, propria di quella passione con tanta filoso* 
9, fia , che dilettando giova , e lusingando am« 


j 


\ 


i8 

^maestra. A me piacque sempre TonesUi dei 
,, parlare, e molto piii dello scrivere; né si 
^ potrà mai leggere , se Dio continuerà ad as- 
esistermi, una riga sóla del mio, che possa 
y, offendere il buon costume (So) „ . Le poeti- 
che sue composizioni di fatto , delle quali avea-» 
ne dato saggio fino dal 1725/ che riprodusse 
nel 174 1 piti ricco e più sparso di dotte os- 
servazioni, spirano la nobiltà e le grazie del 
cantore di Laura così , che V autore celebra- 
tissimo della Lettera d'un Padovano al si^ 
gnor ab. Derdna pubbhcata in Padova nel 
1796 in 8.<^ , tanto per le toscane > come 
per le latine produzioni nominò Giannantonio 
poeta felicissimo nudrito tra i fiori della 
più purgata eleganza (5i). 

Sollecito il nostra Volpi di corrispondere 
esattamente all' impegno della sua cattedra ^ 
non gli sfuggì giammai alcuno degli oggetti 
che più da vicino vi appartenessero . Inter- 
pretò il sentimento di Aristotele intorno alla 
difinizione della tragedia ^ dichiarando che il 
fine di tal sorta di comppnimento quello de- 
ve essere di purgare e di moderare gU affet- 
ti (5 a) * Trattò dell' utilità della poesia, e lo- 
dandone r antichità cogli esempj della cri- 
stiana teologia, e de' primi filosofi ed ora- 
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tori espose i motivi pe' quali viene da taluni 
dispregiata e derisa; insegnò il modo di pur* 
gare quest' arte ' utilissima da' pretesi difetti, 
ricordò il diletto che apporta nel genere sto* 
rìco, nelle civili discipline , ne' teatri e ne' 
tragici racconti , dimostrò 1' utilità delle favo- 
le, e prendendo per soggetto di discorso V 
Iliade e l'Odissea, nella prima ci fa cono- 
scere come in uno specchio della vita uma- 
na r immagine d'un politico governo, e la 
serie di quelle cose che il midollo costitui- 
scono, e la sostanza della civil società; nella 
seconda le vicissitudini ci ricorda 5 e le niale 
costumanze della vita privata, e la via final- 
mente addita per giugnere alla sospirata meta 
della felicità (33). Insegnò che le umane let- 
tere non sono punto contrarie allo studio 
della filosofia, ma che di ajuto anzi ci ser^ 
vono per salire alla cognizione delle scienze 
pia gravi (34) • Scrisse intorno la natura del- 
la satira, e dimostrò come questo genere di 
composizione debba essere cautamente e con 
dolcezza trattato, onde tomi opportuno al con- 
templato oggetto di correggere gli umani er* 
rori. Prese in esame le satire degli antichi, 
e ne segnò le virtii ed i vizj^ sulla decima 
satira di Giuveuale un ricco comento pro^ 
2 


dusse (35) . Difese V arte poetica dalle cen- 
sure di quegl' inesperti che siccome inutile 
la riputavano; e pigliando argomento dalla 
immaginazione eh' è la prima sorgente della 
poetica facoltà, e che va sempre in traccia 
deir eccellente e del grande, dimostrò che 
¥ umana natura è disposta così , che necessa- 
riamente aver dee co' poeti qualche commer- 
cio (56). Pubblicò neir anno 1749 il Tibul- 
lo, ed il Properzio nel 1765, e le dotte cure 
che vi prestò per correggerne giudiciosamen- 
te il testo, ed agevolarne meravigliosamente 
r intelligenza , resero le edizioni di questi 
due poeti , siccome quella del Catullo , supe- 
riori a tutte le altre che fino allora siensi 
fatte, ed oggetto delle ricerche e della de- 
lizia degli amatori (57). 

In mezzo agli studj del primo suo genio , 
e di quelli della cattedra non trascurò lo stu- 
dio dell' antichità . I conoscitori di questa 
messe bastantemente ravvisano qual merito 
siasi egli acquistato nella Divinazióne che 
fece intorno al celebre Dittico quirinia- 
no (38) • Amico del ritiro e della solitudine 
ne magnificò poeticamente la lode colle Otr 
tave famose che intitolar volle PoUnnia (Sg), 
Ma comechè amasse egli il ritiro, non rifug-- 
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giva per ciò di comparire nelle società colte 
e civili . Educato , siccome era i dalle Grazie 
■ e dalle Muse , rendeasi caro nella conversa- 
2Ìoue e per la ilarità che gli ridea nel voltOj 
e per la dolcezza del suo discorso, che GOn«« 
dire opportunanoiente sapea co' tratti di spiri- 
to brillanti e graziosi. Visitava soventemente 
la propria Tipografìa , e diletto piglia vasi nel 
gareggiare col fratello Gaetano nella esattezza 
della correzione . Frequentava in Pàdova le 
Accademie de' Ricovrati e degli Orditi , e nel- 
la prima tenne per due volte il principato. 
Fu accademico della Crusca, Filomato di Ce- 
sena , e i Pastori d' Arcadia lo nominaro- 
no tra i ^uoi UUpio Grinejo . Coltivava le 
amicizie de' presenti e de' lontani, ed ebbe 
in Padova cari particolarmente il Morgagni, 
il Dandrni, il Poleni, il Camposanpiero , F 
Alessi, r Aldrighetti , il Salio, il Bordcgato^ 
i fratelli Sertorio e Giannantonio Orsato, il 
Gennari^ ed il vivente Conte Anton -Maria 
Borromeo , che nella età sua avanzata dimo-- 
stra chiaramente come sappia rendersi cara 
alla gioventù la felice vecchiaja di qua' saggi 
uomini, che fino dalla freschezza degli anni 
coltivarono con profitto le lettere . Tenne 
amica corrispondenza co' lontani ^ e principale 
S 


/ 


mente con Aposltolo Zeno, col canonico Pao« 
lo Gagliardi , e con Francesco Zanotti . Uma- 
BO e benefico per cuore e per educazione vo- 
lentieri prestavasi a chiunque lo richiedesse 
dell'opera sua. Conseguito avendo, come a' 
magnànimi avviene, chiarezza di fama, poiché 
studiossi sempre di meritarla^ si vide spesso 
prescelto a quando arbitro di letterarie con- 
tese , a quando giudice rigoroso del bello 
poetico (4o) • Non contento di ammaestrare 
dalla cattedra la studiosa gioventii, Y eserci- 
tava in propria casa , ed apertavi un' Accade- 
mia di lettere ^ a' più colti uomini libero 
n* era V accesso j e Fabroni , e Torelli , due 
nomi famosi che vagliono per tanti altri, ri- 
cordarono con piacere d'esservi intervenuti 
con sonuao profitto . Amatore ' e maestro de' 
poeti favoriva distintamente coloro che gli 
sembravano nìeglio disposti per riuscirvi feli^ 
cemente; indirizzavali alle pure fonti, e ne' 
diversi geaen di componimenti .indicava loro 
la scelta di que' che poteanp prendere per 
autori, e loro insegnava come egli stesso nelle 
elegie , composizione che amò sopra di ogni 
altra , imitato avesse le veneri ed il candor 
di Tibullo, il nerbo e i bei colori di Pro- 
perzio, e seguito sempre il bello de' maestri 
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migliori. Prèso dalla dolcezza del matrimonio 
amò teneramente la sua moglie 9 ( signora 
Margarita Moschini di Verona^ siccome ,, Don- 
y, na, così egli 9 di tutte quelle ottime desi- 
^ derabili qualità adorna, che possono ren- 
9, dere felice un marito, dalla fecondità in 
„ fuori, che per alto ed occulto consiglio, 
„ ma sempre giusto ed adorabile. Iddio Si- 
„ gnore non le ha voluto concedere (4i)* 

Sofferiva pazientemente le affezioni ipocon- 
driache alle quali andava di frequente sogget- 
to ^ e per allegerirne il peso ritornava alle 
Muse, ed o ritoccando le poetiche sue com- 
posizioni, o godendo di ciò che gli amici 
suoi indirizzavangli di più elegante e forbito, 
mantenne sempre vivo l' amore che fino dalla 
più verde età avealo a così ameni studj di- 
retto . Cotale amor suo l' espresse egli mede- 
simo nel seguente epigramma: 

Ussit me puerum doctarum fonna Sora- 
rum: 
Idem ego , Jìita jubent , urar amorp 
senex . 
4$fC poterunt ju\^enes ad nostrum dicere 
bustum^ 
Quam libi vita, fuit tam tibi longus 
amor (4^)- 

4 


Conservò tenerezza d'affetto pe'suoi fratelli , 
e gli eccitò col proprio esempio alla virtù. 
Per l'avanzata età, e per indisposizioni di sa- 
lute , nel febbrajo dell' anno 1760 ottenne 
dal veneto Senato Y onorevole decreto (45) 
di sua giubilazione , e cessò quindi d' ogni 
magistero in quella cattedra, dalla quale, per 
usare le parole del Facciolati , nelle altrui lo^ 
di moderatissimo, avea sempre insegnato era- 
ditione atque elegantia tanta ^ quanta loci 
dignitas poscit (44) • 

Negli ultimi anni divenne cieco, e i senti- 
menti del cristiano filosofo raddolcivangli il 
dolore di tale infermità. Fu sempre religio- 
so e sinceramente. Rispettò i grandi, e nu- 
trì gratitudine verace inverso chi avealo be- 
neficato. Le altrui virtù lo spronarono all'imi- 
tazione e non mai all' invidia. In mezzo a 
tante letterarie occupazioni e nella massima 
celebrità di fama si serbò umano, piacevole, 
moderato, paziente, pietoso ai miseri, libe- 
rale agli amici, cortese a tutti. Colpito da 
una forte apoplessia mancò a' vivi ottogena- 
rio nella notte 26 di ottobre dell' anno 1766. 
Fu sepolto nella Chiesa di S. Lucia di Pa- 
dova nella tomba (45) che avea fatto prepa- 
rare per sé e per la moglie > la quale poca 
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a luì sopravvisse. Caro a tutti mentre vivea, 
la morte di lui fu compianta da tutti ^ come 
perdita irreparabile di un uomo, il quale. ai 
coltivati doni di natura accoppiava mirabil- 
mente il ricco corredo delle sociali virtii. 
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ANNOTAZIONI 


ALLA VITA 


o I 


GIANNANTONIO VOLPI. 


(0 Cii lasciò Giannantonio Volpi nel suo MS. pos- 
seduto dal Signor Angelo Passini , una brere 
notizia intorno la vita di D* Antonio della fa* 
miglia Zeno di Padova , e di lui zio mater- 
no, che morì nel 1729 in età di 79 anni, 

« 

dopo di avere tenuto con onore la Parrocchia 
di S* Canziano di Padova pel corso di 47 anni • 
MS' pag. i64« e seg* Libraria Folpi pag. 384. 
e seg. 
X%) Deir antica origine e nobiltà della famìglia Vol- 
pi, così scrive 1* ab. Gaetano alla pag. 237. 
della Libraria Vùlpi: „ Nos Vulpii Bergemo 
yy sumus oriundi , avi nostri , Como , seu No* 
,, vocomo, ubi nobilitas vulpians familie ab 
„ hoc /o. Antonio episcopo majus decus acce- 
„ pit: fuit enim senator mediolanensis , S Ga« 
„ roli amicus, unus ex Patribus Concilii tri- 
„ dentini , poeta latinus elegans , ut videre 
3» est in L et II* edit Carminum Jo. Anto* 
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^y ni! Vulpil )uniori$^ quod nomea frequens 
yy fuit in familia nostra, intuitu forsan avo* 
„ rum nostrorum 'novocomensium • Alii duo 
yy episcopi fuerunt ex vulpia familia, nempe 
„ Vulpianus, vir litteratus, et magni nomi- 
„ nis j et Jo. Petrus , episcopi novarienses • 
,, Horum omnium imagines apud nos depictae 
yj servantur ; et Jo* Antonii etiam in ss in- 
,, cidi jussimus ,, • 

(3) Giandomenico Volpi padre di Giannantooio morì. 

nel xS aprile del 2745 io età di 85 anni. 
MS. pag. II 83. 

(4) L' ab. D.« Vincenzo Zaccbeloni era maestro delle 

scuole pubbliche della Città di Padova. MS. 
pag. 638. 
(s) Facciolati. Fasti Csnmas* Pau T. I. pag* 62. e 

T. II. pag. 145» 
ifi) Sono notissime le due Orazioni del ccleb. Lazza- 
rlni a questo proposito. Nella seconda dice 
apertamente : sin* gtacìs litteris latinìtatem 
p9rf*ct9 cumulauqut ccmparari mnimt posse . 
(7) Il Facciolati paria con molta lode del Ceffis . f tf- 
stì €C. T. II. pag* "©• E il Papadopoli dice 
eh* egli era Legum monarcha . Hist* C^mnas. 
Pat. T. I- pag. 158. 
(S) Nella Librwia Volpi pag. »ia. così nota V ab. 
Gaetano : „ Nove canti di essa ( della Gerusa- 
„ lemme liberata ) furono tradotti in versi la- 
„ tini dal signor Gio: Antonio mio fratello : 
„ ma restando egli in processo di tempo di 
„ questa sua fatica poco soddisfatto , li diede 
. „ alle fiamme . EgU ha mólte sue annotazioni 
„ sopra questo poema , le quali forse un gior- 
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„ no pubblicherà ,, . Varie atinotazioni sul 
Tasso si riscontrano di fatto anche nel MS- al- 
tre volte citato, ove alla pag. 177. e seg. si 
legge ch'egli avea recato in versi italiani il 
primo libro di T. Lucrezio Caro. 

(9) Catu/fi yTiòu//iy et Properfii carmina ex recensìo^ 
ne Jo. Antonìì Vulpii cum ejusdem observatio^ 
nibus- Pataviì apud Joseph Corona. ^710 in 8. 
Parlasi con onore di questa edizione nel Tomo 
I. del Giornale de* Lett* d' Italia pag. 449- 

j(io) Orazione panegìrica in lode dì S» Francesco di, 
Sales Vesc. e Principe dì Ginevra, Protenore 
delt Accademia de' Kicovratì , detta nella Cfùe-> 
sa de PP. Eremitani di Padova dal D.*' Gian^ 
nantonio Volpi accademico il dì ^^ gf^^V^ 
X716. Padova per Conzattì 1716 in S. 

(xj) Neli' edizione delle Opere del Navagero ove 
Giannantonio e V ab. Gaetano compariscono 
coeditori , si legge anche dopo l' impresa : e^- 
cudebat Josephus Cominus Vulpiorum are • 

(12) Giuseppe Comino era nativo di Cittadella, ca- 
stello situato a j 6 miglia da Padova sulla stra- 
da di Bassano . Impiegò quasi tutta la sua vita 
nella Tipografia de' Volpi, e morì verso 111762. 
Il vivente signor Angelo Cornino di lui figlio, 
incaricato da più di jo anni della distribuzio- 
ne de* libri in servigio della £. Biblioteca di 
questa Università , acquistato avendo dagli ere- 
di de* Volpi e k Tipografia e il fondo del ne- 
gozio, continuò per alcun tempo a ristampare 
varie edizioni volpiane , ed altre operette , 
sotto il nome del padre , e spesso colle impre- 
se de* Volpi. 
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(^s) Principiò dalla vita del Mavagero, e scrìsse in 

seguito quelle deli* Orsato e del Sanna;earo , e 

di altri autori ancora raccolse le memorie, « 

le premise alle loro opere* V. negli Annali gli 

anni rispettivi. 

(14) Libreria Volpi . pag« 498. , 

(15) V. negli Annali Tanno ^^^l- num. i. 

(16) V- negli Annali V Epithalamum all' anno x7io* 

num. 3- 

(17) V. negli Annali Tanno 171^* num* 4. 

(18) Giornale de* Lettorati d' Italia. T. 36. pag* 474* 

e Suppl. Act. Erud. Lipsia y Sect- 9. T. 9. 
pag. 365. 

(19) V» nelle Lettere di Apostolo Zeno della edizio- 

ne seconda Venezia ij^S' nel Volume III. alla 
pag. a6. il num. 462., alla pag. 137. il num* 539. , 
e alla pag. 252. , il num. 546* "-" V. anche nel- 
le Lettere del Gagliardi , Brescia 1763* nel 
Tomo secondo, le dirette al Voijpi alla pag. 46. 
e segg. 

{20) Giornale de" Lett- d' Italia ^ Voi. 38. P* I* pag. 
454* L' Orazione è la registrata negli Annali 
alTanno 1727. num. xp. 

(21) V. negli Annali Tanno 172S. num. ix. 

(22} V. negli Annali Tanno 1732* num. 4* e 5. 

(23) V. negli Annali Tanno 1735. num. 3. Le NoveU 
le Letterarie di Venezia del 1735. pag. 26. Pai- 
toni Volgarizzatori Tom. 4* P^g* 243. e segg. 
Avea egli cominciata dal greco testo T italiana 
versione del Teofrasto di Enea di Gaza, altro 
Dialogo di pari eleganza e di argomento so- 
jqaigliante a quello di 'Zaccaria Scolastico , ma 
se T abbia compita in seguilo non ci è noto » 
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V. la prefazione al Dialogo di Zaccaria Scó* 
lastico della edizione del 1735. 
(14) Narra Giannantonio nel suo manoscritto, che il 
Lazzaroni aveagli palesato più volte il suo de- 
siderio che gli succedesse nella cattedra ch*egli 
occupava; e negli ultimi giorni della sua vita 
alzatosi alquanto dal letto in cui giacca am- 
malato , rinovandogli il , discorso sul proposi- 
to, e prevedendo che la destrezza del Faccio- 
lati f che pur bramava la stessa cattedra , 
avrebbe forse potuto toglierla a Giannanto- 
iiio y così lo finì : 
. „ Temo che per li nostri peccati 
„ Sarà fatto invece il Facciolati- 
RecS di fatti jorpresa , ^oggiugne Giannantonio ^ 
che la nomina a quella cattedra ìmpùrtantissi- 
ina siasi fatta sole dopo dite anni , due mesi ^ 
e due giorni dal dì della morte del Lazzarinì. 
MS. pag. 796. Che il Facciolati fosse conspe- 
titore di Giannantonio , e che tra questi ce- 
lebri uomini ci sieno state delle rivalità e ni- 
micizie , nat^ forse dall* Invidia e dalla gelosia 
letteraria , è già chiaro abbastanza per quan- 
to asserisce il chiariss. Cav. Ippolito Pinde- 
monte nell* Elogio di Giuseppe Torelli vero- 
nese, ove attribuisce il merito al Torelli di 
avere riconciliato ^ mentre dimorava in Pado- 
va , due graw uomini , il Volpi ed il Facciola* 
$i di rivali y come spesso accade y fatti nimici . 
L'Elogio del Pindemonte al Torelli sta neir 
opùscolo: Poesie italiane con alcune frese lis- 
tine del signor Giuseppe Torelli veronese . Ve* 
tona per Cìùìiari 1795. in %. 
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(^5) Il Decreto che destina Giannantonlo allt catte* 
(jra di umanità greca e latina, è nella seguen- 
te maniera espresso: „ Chiamato all' eterno 
39 riposo il professore dottor Domenico Las* 
j3 zarini , che hr lasciato di sé stesso degna e 
yj felice memoria , resta vacante là cattedra di 
3y umanità greca e latina , che con piena e 
„ giusta lode egli sostenea* Estese dal zelo 
3, de' Riformatori nostri in più parti le dili- 
33 genze loro affine di provvederla di soggetto 3 
33 che corrisponda alla sua importanza, cono- 
3, scono opportuno V incontro di appoggiarla al 
33 professor Gio: Antonio Volpi , che nella 
,2 lettura^ di filosofia ordinaria in secondo luo- 
33 go con decoro e vantaggio dello studio sin 
33 qui esercitata ha reso celebre il di lui no^» 
3, me, e con le dotte stampe prodotte alla 
„ luce autentica la nobile erudizione che lo 
33 adorna 3 e la rarità del talento che pos- 
33 siede ,,. ec* 

(26) V« negli Annali l'Orazione registrata all'anno 
1737- num. !• 

(^7) Questo sentimento è nell'orazione alla pag. iS. 
espresso così: „ Latina lingua vetus possessio 
3, nostra est : huic toto animo incubemus • Lau- 
33 demus gallicani linguam , Jaudemus angli- 
33 cam , elegantes illas quidem et urbanas , uti- 
33 le$ etiam interdum atque eruditasi latinam 
^ ,, colamus3 qu» doctorum omnium communis 
3, est» et quamdiu retinebitur3 tamdiu barba- 
3, riem ab Italia propulsabit 3, • 

(xS) Oltre gli elogi £itti dagli Eruditi . di Lipsia al 
Volpi per la edizione del Catullo , ri&riti ne- 
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gli Anfiali air anno 1737* » sono da leggerti 
• anche le Novelle Letterarie di Venezia dell* an- 
no suddetto alia pag. 291. e seg. 

(29) Questa medaglia in oro è posseduta ora dal 

chìariss. signor ab* Bonicelli bibliotecario di 
casa Pisani di Venezia. Fu poi ricopiata, an- 
the in argento e in altro metallo da alcuni 
Signori vaghi di raccogliere quelle degli nomi* 
ni letterati* V* Libreria Volpi g^g. 447. 

(30) Questa lettera è datata 14 novembre 1722, ed 

è posseduta con varie altre autografe , e con 
le risposte della Moschini , dal signor Angelo 
Passini di Padova, a cui professo molta obbli- 
gazione per avermi comunicato quanto possedè 
intorno alla famiglia V^olpi. 
(31) F già noto che il Padovane autore della Lette» 
ra al Denina fu il chiariss. Cesarotti . Il celeb* 
Bettinelli nell'elegante Poemetto le Raccolte ^ 
ove parla de* migliori poeti italiani , nella no- 
ta 25 alla stanza 49 del primo Canto chiama il 
Volpi ed il Zanotti due più celebri professori 
di lettere delle due più celebri università no- 
stre , che rappresentano tutta la buona poesia 
del nostro tempo • Nella stessa stanza eh* è 
continuazione di bella ironia, si legge così: 
yy Per me nei cocchio, o nella gondoletta 
„ La più giovane sposa cicisbea 
„ Legge pur franca , s' ella è mai soletta , 
„ Tradotta, intesa no, la Teodicea; 
„ Tien pur tra i nastri, e i nei su la toletta 
,, Di Loke il Saggio, o qualche lettra ebrea» 
„ Ha r ipocondria, e Tastrazion de' dotti: 
y,'£ vincer non potrò Volpi, e Zanotti? 
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(32) V- negli Annali Tanno 1740* num* 2. 

(33) ^* Ivi ranno 1743 « nuia* io. 

(34) V. ivi Tanno 1744* num. 7* 

(35) V". Ivi. 

(36) V. Ivi. 

(37) V. Ivi gli anni Z749- num* i. e 1755. num. i, 

(38) V. Ivi l'anno 1750. num. 3. 

(39) V. Ivi T anno 1751. num. io. 

(40) Tra i varj poeti die assoggettarono le composi- 

zioni loro ai fino giudicio del Volpi merita di 
essere ricordato specialmente il nome dd march. 
Giambatista Spolverini veronese , il quale nelT 
aprile del 1750 venne in Padova per comu- 
oicare^ al Volpi i più bei passi del suo Poema 
italiana in verso sciolto che stava allora seri* 
vendo intorno la Coltivazione dei Rìso^. MS. 
Volpi pag. 131$. 
{41) V. Fabroni , f^itif Ita/orum eie. Phìs tyZj. Voi. 
XIII. pag. 295. Dalie varie lettere autografe 
del Volpi , custodite già presso il signor An- 
gelo Passini di Padova, e indirizzate alla fu- 
tura sua sposa signora Moschi ni , si scorge con 
quanta grazia sapesse egli scherzare modesta- 
mente facendo alT amore , e come avesse di- 
sposto il cuore a quella unione , che fondata svt 
ì veri prìncipi conduce alla felicità coniugale* 
A prova ci accontenteremo di trasceglierne due 
tratti appena dalle suddette lettere lunghe as*» 
Sài giusta il costume degli sposi amanti. 


\ 


34 


^' 


Padova ia< ottobre tjiz^ 


•••••t 
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yy Credetemi signora , che il mio cuore 
sempre inclinato agU affetti più dolci , e che 
yy non saprebbe odiare, uè concepire amarezza 
^y contra persona del mondo, cercava da gran 
5, tempo un oggetto, in cui potesse impiegare 
„ senza timor di alcun biasimo tutta la vee- 
„ menza dell'ardor mo; perchè dall' una par- 
„ te, insipida vita e rincrescevole si è quella 
„ di chi non ama, e dair altra, è cosa molta 
„ difficile e singoiare I* amar con lode « Ecco 
„ però il mio desiderio , quanto s* aspetta a 
„ questo punto , pago e satollo • Ho trovato 
„ a chi voler bene eoa giustizia , perchè ho 
,, trovato una sposa ; e con mio decoro e ripu- 
„ tazione altresì , perchè ho trovato uila tale 
yy sposa, qua! siete voi, amabile e degna di 
^ stima per ogni riguardo • Dovendo il buono 
yy ed onesto amore essere ordinato all' amor 
yy massimo e supremo , che in sé contiene ed 
„ abbraccia tutti gli altri amosl, doè a quel- 
yy lo jdi Dioy nostra vera e perfetta felicità; 
„ qual cosa più santa ,. e insieme più gioconda 
^ può darsi ìa questo hasso mondo , dell' u- 
^ filone di due buoni consorti, i quali gareg- 
^ giando tra loro di fedeltà,, e di concordia , 
yy tutt* intesi al goveirno pacifico dj lor fami- 
yy glia , e alla buona educazione de' ^liuoli y 
^y non riescano l'uno all'altro d' impedimento , 
y, ma piuttosto d'ajuto e di stimolo a servir 
^ Diol Niuna per certo, Signora mia. E per- 
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,) ciò non saprei finir di biasimare certe mal* 
fi Tage usanze e conversazioni de* tempi no- 
,, stri, per ie quali bene spesso accade cha 
,1 1* uomo ammogliato, o la donna maritata 
fj vengono ad impedirsi neii* amor coniugale , 
,, e a considerar come un grave giogo il santo 
I, nodo del matrimonio* Ma voi direte, mi 
„ penso , eh' io la fo da predicatore in questa! 
„ lettera ; e giudicherete forse , che tanta mo-* 
,, ralità ad uno sposo non si convenga* Per* 
,) donatemi 5, ec* 

Padova 14. novembre 1721. 

*«*•# ,) S*io non conoscessi la forza della vo« 
4) stra virtù, e quanto ( per servirmi di que« 
,, sta metafora ) abbiate lo stomaco vigoroso 
5, per concuocere e convertire in buon sangue 
j, ogni cibo , anche di rea qualità , credete voi 
I, eh* io v' avrei dato il consiglio di squader- 
fi nare V Ariosto > Omnia sana jonìs , dice i*as- 
5, sioma de' medici* Non v' ha libro cosi cat^ 
ff tivù onde cavar non si possano salutari av-« 
9> vertimenti; siccome non nasce erba sì ve<^ 
«I ienosa, onde non si possa comporre qualche 
f% giovevole antidoto. Basta saper usare gli 

,^ uni , e le altre Orsù , mia signora Mar« 

„ garita , amiamoci a vicenda ^ e abbiamo Tuno 
,, dell' altro onorevole opinione , che in questa 
ff maniera staremo in santa pace , e dormire- 
ff mo i nostri sonni senza inquietudine , o 
9> pungolo alcuno di quella laalaata peste che 
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yy gelosia si chiama, la quale, come dice uà 
„ grand* uomo, 

Tuth il regno rf' anwr, turba t contrista. 
'„ Mi guarderò, non dubitate, secondo il con- 
„ siglio vostro , dalle sirene , che non m* incan- 
„ tino, e dalle poetesse, che non m'allettino 
„ colla dolcezza de* loro versi , e mi tolgano 
„ a voi , cui per tanti titoli debbo amare e 
„ tener cara . Benché le poetesse ( almeno in 
„ questi nostri paesi ) sono più rare , che non 
„ sono i cigni neri , o 1 corvi bianchi . Io go- 
„ do buona salute . Domandatene il Serratelli , 
„ che visitandomi jeri 1' altro , mi trovò gras-» 
yy jo e rubicondo 

eh' io parta un Cherubin del Varadiso • 
„ Oimè, povero me! eh io parlo ancora colle 
„ frasi deir Ariosto • E' difficile il correggere 
,j un abito invecchiato „ ec. 

(42) V* Carmin. lib. v. edit* 1742. pag. xxS. 

(43) li decreto è ne' seguenti termini : „ Dopo so- 

„ stenute perii lungo corso di anni trentadue , 
„ prima la cattedra di filosofia ordinaria, in* 
„ di quella di umanità greca e latina ,. carico 
„ d*anni, ed afflitto da gravi indisposizioni di 
„ salute , che gli vietane) affatto un più lungo 
„ esercizio, si rassegna il pubblico professore 
,. G. A. Volpi per forza invincibile dell* at- 
„ tuale sua costituzione ad implorare la giu- 
„ bilazìone^ e vi comparisce non solo scorta* 
„ to dal merito dell* esercitate assidue appli- 
„ cazioni e fatiche a profitto degli studenti e 
„ a decoro dello Studio di Padova, ma altresì 
yy da quello delle dottq stampe uscite dalia vii* 
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)) tu sua , che Io resero celebre anche appresso 
,, le straniere nazioni ; e della istituita Stam- 
,, peria cominiana , che tanto vantaggio e lu- 
,^ stro apportò a un tal genere di commer* 
„ ciò • Tutti questi riflessi persuadendo . il Se- 
,, nato a concorrere nel sentimento de* Eifor- 
jy matori nostri dello Studio di Padova , V an- 
, y, derà parte , che il pubblico professore G. A.'' 
yy Volpi predetto sia giubilato coli* assegna- 
yy mento di fiorini seicento annuale , e conti- 
,, nui il riputato professore ' in ruolo col titolo 
,, di emerìtusy e colle prerogative ed emolu- 
,, menti relativi, onde riceva un giusto testi- 
„ nìonio della pubblica gratitudine , e retribu- 
,, zione al lungo e benemerito da lui prestato 
„ servizio „ . 

(44) Fasti Gymnas. Pat> T. I. pag. Lxiii. 

(45) Sopra la tomba del Volpi si legge la seguente 

iscrizione fatta da lui medesimo: 

(+> H • 2APS • HMAN 

KATA2KHNQ2EI • EH* . EAniAI 

IOANNES • ANTONIVS • VVLPIVS 

PHILOSOPHVS • PRIMVM- DEINDE • RHETOR 

IN • GYMNASIO • PATAVINO 

y. E- 

SIBI • ET • MARGARITAE • MOSCHINAE 
VXORI • AMANTISSIMAE • B- M- 
A- C- CIDIDCCXLVIII. 
H' M- H- N- S- 
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Tra i pochi MSS. iaediti del Volpi, che a nostra 
notizia si sono conservati , oltre la Lettura sopra il 
Saetto de/ Petrarca ~ Gleriùsa eelonna ec. , ed altre 
cose da lui dette nell'Accademia de'Ricovrati, segnate 
dal Fabroni ( Fita Italùrum ec. Voi. xili^ pag. tpS*) 
siccome esistenti presso T ab* Gennari di Padova; un 
altro MS. autografo tengo presso di me per grazioso 
dono del dotto e gentilissimo amico, sig*ab. D*' Eva* 
risto Sinigaglia professore di lingua greca nel celebre 
Seminario di Padova . Contiene quésto MS. varie Ele« 
gie latine sopra diversi argomenti • Un altro MS' au- 
tografo che conserta vasi presso il chiariss. sig»ab«cav» 
Morelli bibliotecario della Marciana, contenente una 
raccolta di Sonetti per la più parte inediti, fu pub* 
blicato in Venezia dalla tipografia Vitarelli nel xSój* 
in S.^^col titolo di Canzoniere per le nozze Pappafava 
e Gozzadini« 
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NOTIZIE 


INTORNO LA VITA E GLI STUDJ 


o I 


GAETANO VOLPI. 


E 


Inchè nella colta società saranno in esti- 
mazione ed in pregio tenuti quegli uomini, 
che nel carattere morale, come nel letterario 
chiari si resero e luminosi, la memoria dell' 
ab. Graetano Volpi non temerà dell' oblib . La 
vita eh' egli menò, e le malagevoli imprese 
che per utilità delle lettere a compimento 
condusse^ il ricorderanno con onore alla piii 
tarda posterità . 

Nacque egli in Padova il dì i5. .giugno 
dell' anno 1689. In tenera gioventù, animato 
dall' esempio dell' illustre fi*atello Giannanto- 
nio , attese con fervore agli studj, e vi riuscì 
con profitto t Vestito 1' abito di ecclesiastico, 
8Ì fece particolarmente sollecito di arricchirsi 
ii quella scienza che disponendolo al sacra 
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niioistero il mostrò di poi sacerdote de' suoi 
doveri pienamente compreso , ed esecutore 
fedele* Apertasi nel 1717* nella propria casa 
la scelta Tipografia, pose egli ogni sua cura 
per conciliare alle produzioni di lei, quell'al- 
ta riputazione eh' ebbero dal loro comincìa- 
mento, che hanno tutt' ora, e che conserve- 
ranno finche ne' bibliofili durerà costante il 
saggio consiglio di scegliere pe' loro studj 
i libri di quelle edizioni che ai varj altri pre- 
gi tipografici presentano specialmente unita 
alla purezza del testo la più esatta correzio- 
ne . Alle premurose attenzioni di^lui l'uso 
dobbiatuo, costantemente nella yolpiana os- 
servato, de' varj caratteri di bella forma, del- 
la sceltezza della carta, e della elegante ti- 
pografica disposizione . A lui dobbiamo la sì 
ammirata correzione . Imperocché non isdegnò 
di assumerne la nojosa impresa , e di atten- 
dervi sempre con quella diligenza che non 
essendo in lui disgmnta dalle cognizioni ne- 
cessarie a tal uopo, gli meritò quegli elogi 
medesimi, che altra volta i dotti fatto aveano 
ai Manuzj , ai Giunti , ai Gioliti , ai Plautini ^ 
ai Rovillj, ed agli Stefani. 

Frutto della soda pietà di lui, e dello zelo 
che animavalo a mantenere e a propagare do- 
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Vunqile le massinié della vera saggezza e le 
cristiane viitii*, deesi considerare la giudiciosa 
scelta di iquelle operette morali ed ascetiche, 
che. illustrate da lui opportunamente o con 
prefazioni o.con note dalla sua Tipografia fu- 
rono pubblicate . A tale fine lodevolissimo 
scrisse egli medesimo. Per lui, vediamo da 
false accuse difesi il Gallonio ed il Bacci, 
dotti scrittori della vita di S. Filippo Ne- 
ri (i); altra volta richiamate a sentimenti di 
religiosa ed ingenua semplicità quelle . laide 
canzonette, colle quali, cantando ne' bagordi, 
teueasi costume di celebrare la festa di S. 
Martino (2) , • 

Conoscitore de' pregi della bibliografia, ac- 
compagnò la maggior parte delle edizioni con 
utili e ragionati cataloghi , . che meritarono 
spesso la lode dei Manni , e degli Zeni (5) . 
Non usciva Ubro alcuno della volpiana Ti- 
pografia , se prima non era stato soggetto 
delle cure ed osservazioni minute dell'esattis- 
simo ab. Gaetano 9 e se nel corso degli anni 
tipografici alcuno ne osserviamo o troppo scar- 
so di produzioni, o anche mancante intera- 
mente d' ogni 4^voro , ciò non avvenne giam- 
mai per altra ragione, se non perchè esigen- 
do ulvolta l'indefesse fatiche di lui un ben 
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giusto riposo 9 amò giu<Iiciosamente di Ia$cia<« 
re frattanto piuttosto inoperosi i torchj, an-- 
ziehè il pubblico edizioni avesse malconce ed 
inesatte . Innamorato degli ottimi libri t poiché^ 
Gonosceane 1' uso ed il pregio , l' arte studiò 
di custodirli diligentemente, ed insegnolla al<* 
trui con utilissimi avvertimenti (4) • 

Di quasi tutte le produzioni della volpiana 
feee imprimere alcuni esemplari in carta ro«* 
mana distinta, uno sempre serbandone ad uso 
della domestica libreria* Le copie pofi^raris-o 
sime, anzi per lo piti uniche » del Boezio del 
1721, dell' Aminta del Tasso del 1722, del- 
le Vite di Dante e del Petrarca scritte da 
Lionardo Aretino del 1727, del Poliziano del 
^7499 e 1751, e dell' Egloga del Baldi del 
17499 impresse in pergamena, sono indubi-^ 
tato argomento della particolare sua predile-* 
zione per que' rinomati scrittori. Le varie co* 
pie eziandio che dopo il 17 So. comparvero 
impresse in carta turchina, e gli opuscoli che 
uscirono sovente anche separatamente dalle 
diverse opere alle quali naturalmente apparte* 
neano, sono una prova e del suo genio tipo» 
grafico, e della sua facilità nel secondare le 
inchieste degli amici. 

L'onorevole carico di presiedere alla vo|« 
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piana T impegnò non di rado a sostenere epi- 

•tolare commercio con Tarj doiti d' Italia, e 

&' ebbe lode di uomo one&to , letterato e 

gentile. Tenuto per le sue gloriose fatiche 

in estiniazione ed in pregio da tutù, ebbe 

particolarmente gli elogi dai celebri, Giusep 

pe Antonio Sassi, da Giulio e Paolo fratelli 

Gagliardi, dai frateUi Apostolo e Pier-Catte«- 

rino Zeni, dal Serassi e dal Segbezzi. Gli 

eruditi di Lipsia, e tra (juesti il Mepckenio» 

il Giornale de' letterati d' Italia , le Novelle di 

Firenze e di Venezia , esaltando a gara il ;^e* 

rito delle yolpiane edizioni , il valore delF ab* 

Gaetano n' encomiarono distintamente • Il conr 

to in che tennero gli Accademici della Crusca 

varie di questa edizioni, citandole siccome ad 

esempio di esatta e perfetta correzione, ed i 

prezzi eccedenti a' eguali montò la maggior 

parte di esse fino' dal loro principio, e la 

brama ( la qpale arrivò in alcuni a certa let^ 

teraria superstizione ) di ricercare e raccoglie* 

re persino le più minute cose uscite di que-^ 

$ta Tipografia, dimostrano chiaramente ove la 

diligenza giugnesse degli editori. 

Ricco delle cognizioni indispensabili neìV 
assunto carico, e scrittore felice della latina 
ed italiand &veUa (5) , uqh solo seppe far pa** 
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ghi dell' opera sua quegli autori che i mano» 
scritti gli affidavano persuasi dell' esattezza 
della correzione (6), ma ne ottenne inoltre 
r ammirazione come i ringraziamenti o per le 
giunte , o per le detrazioni • opportunamente 
suggerite . Amico della verità e della giusti- 
zia^ e placido e tranquillo piii per virtù che 
per temperamento, sotto il nome di Giusep- 
pe Comino (7) prese alcuna volta le difese 
dell'interesse economico della Tipografia co- 
miniana contro quegli stampatori che o per 
invidia de^ gloriosi progressi di lei, o per avi- 
dità di. danaro deformi ne rìproduceano le 
migliori edizioni. E all'oggetto stesso di ren- 
dere alla letteratura il servigio che per lui si 
poteva maggiore , pria che al Comino si ce- 
desse r officina di sì illustre Tipografia , ci Id* 
sciò r ab. Gaetano un doppio catalogo , .cro- 
nologico ed alfabetico, delle produzioni del- 
la volpiana dal 1717. fino al 1766. anno in 
cui egli ed il fratello Giannantonio 1' abban- 
donarono della loro assistenza (8) • E per con-* 
servare anco memoria de' libri in vari anni 
con molta spesa ragunati, e con particolar 
cura ed affetto conservati nella domestica li- 
breria , al catalogo cronologico ed alfabetico 
aggiunse la Libreria de Folpiy e la Stampe^ 
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ria cominluna ec. ove si hanno le piii ne-* 
cessane notizie per la storia delle gloriose 
fatiche sostenute pel corso di ^o. anni da 
tutti e due i fratelli (a)) . 

Fu l'ab. Gaetano di costami virtuosissimo, 
e di chiaro esempio agli ecclesiastici più sag^ 
gi. Si prestò sempre spontaneamente al ser- 
vizio della Chiesa e coli* istruzione e coli' eie»- 
moline. Dispensava non solo gratuitamente 
ai giovanetti varj libricciuoli atti a indirizzarli 
sicuri nel sentiero delle virtù, ma quelli an«» 
Cora premiava che mostrato avessero di rite- \ 

nerne le caste massime alla memoria . Alla 
chiesa di S. Lucia di Padova, ove Giando- 
menico di lui padre eretto avea e l'altare del 
Crocifisso , ed il sepolcro per la famiglia, 
più largamente che altrove dimostrò V ab. 
Gaetano il suo amore pel decoro della casa 
di Dio (io), E troppo lunga riuscirebbe la 
narrazione se tutti qui si ricordassero i sacri 
arredi de' quali volle che ne fosse quella chie- 
sa fornita. Negli ultimi giorni di sua vita più 
che per Y innanzi non lo era stato , venne foi'- 
temente da melanconia oppresso , la quale per 
lo spavento sopraggiuntogli nelF avere d' im- 
provviso veduto un incendio suscitatosi ap- 
presso della propria casa, degenerò in furore 
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si » che da una finestra si lasciò cadere ^ e ri* 
tomaio per quella scossa neUa libertà de' seu« 
timenti) pochi giorni dopo placidamente spirò 
nel di i8. febbrajo dell'anno 1761^ settante* 
simosecpndo dell'età sua. La morte di lui 
fu dolorosa ad ogni ordine di persone. Gli 
ecclesiastici piansero la perdita di un chiaro 
esempio 9 i letterati il loro &utore e ministro ^ 
i poveri r affettuosissimo padre ^ e tutti Tuo* 
mo di pura religione 5 di costume virtuoso 5 
il saggio benefico alla società, il cristiano fi- 
losofo • 
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ANNOTAZIONI 

ALLA VITA 


]> I 


GAETANO VOLPI. 


(i) Vcggasi r Apologia àC egli scrisse per la vita 
<li S. Filippo Neri 3 registrata negli Annali ali* 
anno X740. num. 4. . 

(a) V* La Canzonetta ec* registrata negli Annali all' 
anno 1749* num* €• 

(3) Manni • Vita di Aldo fio Matmzìo . FènnJa por 

tf^fOflli 1759. io i' pagg. 18, ^f. 38. e 39. Il 
chiariss. Apostolo Zenone nel giornale de* let- 
terati d' Italia in cui ebbe grandissimo inerito , 
e nelle annotazioni al Fontanìni fa spesso gK 
elogi deir ab. Gaetano Volpi per la esattezza 
con cui tesseva i suoi cataloglU* 

(4) V« L' opuscolo intitolato : f^arie avvertenze utili , 

e necessarie agli amasori de" tuoni libri, dispo- 
ste per via d* alfabeto , che principia alia pag. 
529. nella libreria de" Volpi te. registrata ne^ 
gli Annali all'anno 175^. nuip. 3. 

(5) Nella libreria de Folpi si riscontrano varie anno- 

tazioni scritte con latina eleganza. Come poi 
egli conoscesse le grazie della rijcca nostra fa- 
vella, potr^ ognuno accorgersi facilmente se. 
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oltre alle altre operette da' lui pubblicate | 
vorrà leggere la prefazione di lui premessa ai 
Combattimento td altre operette spirituali dei P« 
Scupoli • 

4 

(6) E' da leggersi a questo proposito quanto dice 1* 

ab. Gaetano alla pag. 469. della Libreria Volpi . 
Presso il signor dottor Giuseppe Dainese di 
Padova ed anche presso di me si conservano al- 

* 

cuni manoscritti postillati e corretti di mano 
dell* ab. Gaetano Volpi • 

(7) V. La prefazione e le note al catalogo de' libri 

cominiani ancora vendibili ec* registrato negli 
Annali ali* anno 1744. num. io. , 

(8) Questi due cataloghi sono Uniti alla Libreria de' 

Volpi . // cronologico uscì anche separatamente » 
ed è registrato dopo gli Annali tra i senza an- 
no • al num* 7. 

(9) V. negli Annali Tanno i756« num* 3. 

(<o) Veggasi quanto dice T ab. Gaetano alla pag. 5ix. 
e $egg. nella Librerìa de* Volpi . fi sepolcro ia 
mezzo alla cappella del SS. Sacramento nella 
chiesa di S* Lucia di Padova , ove riposano le 
di lui ceneri , ha la iscrizione seguente , det- 
tata da lui stesso: 

RECTORIBVS 

CETBRISQ. HVIVS . PAROCHI^ . SACERDOTIBVS 

COMMVNE . SEPVLCRVM 

A. CAIETANO • VVLPIO . PRESBYTERO 

ORNATIORE . HAC • FORMA • RESTITVTVM 

AN. D. MDCCXXV. 
. VT • £T • IPSE . POST . OBITVRI 
HWÙ • INFERRSTVJI 
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L* altro sepolcro posto quasi alla metà della sud- 
detta chiesa^ eretto da Giandomenico Volpi per sé e 
per la sua famiglia ;| è ornato dalla seguente iscrizio* 
ae: 

CHRISTINAB . ZENAE 

' VXORl • CARISSIMAE • B. M* 

SVMMA . FIDE . PIETATE • MODESTIA 

PROBAE • MVLIERIS . SXEMPLO 

CVM . QVA . VIXIT . ANN. XXXV. MENS- I. DIES XXJl. 

SINE . VLLA • QVERELA 

IO. DOMINICVS • VVLPIVS 

SIBI . AGNATIS . POSTERISQVE • S* 

P* AN. DOM. MDCCXXI* 

Nos • tenet . alta • quies • placidoque . similUma • somno 
quae . sumus • ignaris • corpora • visa • mori 

Hic • erimus • donec . reserato • Christus • oiympo 
aeterno • jubeat • nos . vigilare . die 
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NOTIZIE 


INTORNO LA VITA E OLI STUDJ 


D t 


GltSEPPE ROCCO VOLPI . 


t3£ per le rare sue vino, fu Giuseppa 
Rocco Fblpi ammirato e lodato in Roma ove 
visse i non minore fu V estimazione ed il plau^* 
so che riscosse dall'Italia tutta e dagli Oltre-» 
montani ]|^egli studj che felicemente ed assi^^* 
duamente coltivò. 

Nato in Padova nel di 1 6 di agosto dell' 
anno i6g[2« e ammesso alle scuole de' PP^ 
Gnesuiti^ che alle lettere lo educarono) diede 
^li non equivoche prove di talento sodo e 
perspicace , di animo tranquillo e amatore 
della verità. Preso nel terzo lustro il consi- 
glie di vestire V ahito della Compagnia di 
Gesù, recossi a Roma, ove compiti con fer** 
TorC' i primi studj fece chiaro vedere che il 
suo ingegno era eamlo de' migliori ^ ed infe* 
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lìore a nessuno . Destinato alla educazione 
della gioventù , ne* collegi di Frascati , di 
Sienna e di Livorno valorosamente ne sosten- 
ne il difficile incarico. Tornatosi a Roma 
sotto la direzione di quegli eccellenti mae- 
stri, de' quali abbondava la Compagnia, at- 
tese a studj più gravi, e nelle teologiche di- 
scipline avanzò così 9 che di tutte tenutane 
pubblica difesa compì per tal modo queir ar-» 
duo esperimento che atto grande si nomina- 
va. Fu ordinato sacerdote nelFanno vigesimo 
ottavo dell' età sua, e ammesso poscia alla 
solenne professione de' voti. 

Sentivasi egli dal suo genio invitato alla 
predicazione, e pel desiderio di (seguire le 
tracce de' piii zelanti del suo istituto, ardea 
inoltre di valicare i mari, e spignersi qual 
nuovo apostolo all' Indie • Ma siccome docile » 
si piegò alla ripulsa de' superiori , e con ani-* 
mo tranquillo si adattò all'impiego di prefet- 
to degli studj nel collegio greco di S. Ata-» 
nasio in Roma. La conoscenza che avea del- 
le liugue orientali, e l'amore per lo studio 
dell' antichità lo mossero a rintracciare varj 
mooumenti a compimento di un'opera in cui 
studiavasi di provare che i sacri riti della la** 
una Chiesa sono da preferirsi a quelli della 
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gtéca . Ma se ci sono nasòosti per anco i 
motivi pe' quali non vide quel suo lavoro la 
pubblica luce , non ci mancano altre e gra- 
vissime prove onde conoscere quanto egli va- 
lesse in cotal sorta di sttidj . Un argomento 
cbìarissimo ce lo somministrarono il P. Mi-*- 
cbelangelo Tamburini Generale, e gli altri 
superiori della Compagnia, i quali ben cono^ 
scendo i talenti ed il ;gemo de' lor confratel- 
li, Giuseppe Rocco pf escelsero a continuato^ 
re del Lazio profano e sacro , insigne ope- 
ra eruditissima , cominciata già ' dal cardinal 
Corradini, e ridotta dal nostro Yolpi a com-« 
pimento felice • Dalla lunga applicazione agli 
studj della sacra , antichità , e della liturgia 
.trasse egli quel ricco tesoro di erudizione di 
jSui vanno sparse a dovizia le varie operette 
cbe pubblicò « 

In mezzo alle occupazioni letterarie non 
dimenticò i doveri dell' ecclesiastico * Udì -so- 
venti volte le confessioni , * si adoperò nelle 
missioni, nelle prediche, ne' panegirici , e ne- 
gli esercizj a personaggi illustri. Il Vaticano 
stesso trar volle profitto dal suo sapere' chia- 
mandolo a revisore de' libri , a consultore dell' 
indice , ad esaminatore de' vescovi . Era Giù*- 
seppe Rocco uno di quegli uomini rarissimi, i 
3 
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quali mentre si occupaoo degli sUidj pii^ gravi 9 
sanno alcuna volta penetrare ne^ recessi di 
Parnaso, e lietamente conversar con le Muse* 
Dai piccoli viaggi che fece piii volte aU' in- 
torno, di Roma per osservare gli avanzi de' 
monumenti antichi occasion prese di ricor* 
dar$i agli amici con epistole latine graziosis"** 
silice dettate colla purezza e facilità ovìdìana» 
£ quella invero che dall' amenissimo soggior- 
no di Tivoli al Camposanpiero diresse , i mag- 
giori elogi gli procurò dagli esperti conosci- 
tori di simiU cose. 

Né la sola latina ed italiana poesia coltivò 
per etti fu detto in Arcadia Bianore Cranéo^ 
ma con prodigio dilettossi anco delle mate- 
matiche, e ne die saggio nell' opuscolo in» 
tomo al mopere o levare ^ enormi pesi 
con grande facilità . Di più Santi scrisse le 
vite, e & detto critico giudiàoso. Fu acca- 
demico etrusco romano-capitolino delle anti- 
data* Ahbenchè tre sole volte, dacché andato 
era a Roma, tornato fosse in Padova per vi- 
sitare la propria famiglia, pure né la lonta- 
nanza, né r attaccamento all' istituto dal suo 
cuore cancellato aveano queU' amore sìncero 
che verso i congiunti natura dolcemente ispi* 
n» Assai eompiacevasi che il cielo dato gli 
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avesse a fratelli uomini veracemente virtuosi 
e dotti . Tra i varj ufficj dì, carità a' quali di 
buon grado egli prestayasi , dell' assistenza de- 
gli ammalati rendeasi siogolatmente sollecito. 
Quindi fu che infermatosi in Roma di febbre 
maligna il marchese Gregorio Alessandro Gap 
poni fiorentino, per V amicizia che a lui pro- 
fessava il nostro Volpi , prestato avendogli in- 
defessa cura ne contrasse ei pure il contagio , 
che in pochi giorni lo rapì tranquillo a' vivi 
nella notte del a6* di settefaibre dell' anno 
1746. in età d'anni cinquantaquattro. Ebbe 
aepokuiKa neUa chiesa di S» AtAna^io • Fu eom* 
pianto dai dotti e da tutta Aomaf la qua^e 
più da vicino aveane conosciuto il merito del- 
le rare virtii. 
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OPERE 


PUBBLICATE 


BA 


GIUSEPPE ROCCO VOLPI. 


(i) J^ttus Lattum. Quest' opera dottissima è .regi- 
strata negli Annali, air anno 17I6. 

(2) Tabula Anttatìna e ruìnìs veteris Antii nUper ef- 

fossa y interpretatione et notis illustrata. 'Rjàm^ 
1726. 4. 

(3) Lettera al P. D* Angelo Calogera^ in età sì espon-- 

gono cento antiche iscrizioni di nuova scoperta ^ 
correzione y con note- Sta nel Tomoxix- del- 
la raccolta calogeriana . 

(4) Commentario dglla Villa ai Manlio Vopisco in Ti- 

voli , già celebrata in versi da Publio Stazio 

Papinio . Sta nel Tomo xxvi. della raccolta 

suddetta . 
(s) Breve notizia dell* opera intitolata Vetus Latium 

profanum et sacrum , incominciata già da mons. 
^Corradini , che fu poi cardinale , e continuata 

dal P. Volpi . Sta nel Tomo xv- della stessa 

raccolta • 
(6) Epistola Tiburtina ligata oratione cum notis . Bri- 

xia 1744- 4- Fatte stampare in poco nume- 
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tó di Copie Jal card. Quinni. Quella eh' è di* 
j ^ retta a lui «tesso fu prima stampata in Roma 

nel 1 7^4* in 4*> ed anche nel tomo Xin. della 
raccolta calogeriana* La diretta a Marco Fo- 
scarini sta nella sXtss:^ raccolta aI tomo xviit. 
e quella all' ab. D. Benedetto Camposanpiero 
olivetano fu stampata nella volpiana nel 17 41. 
e registrata dopo gli Annali tra i senza anno • 
il) J^* ^^trus Maffejus ile Fita D. Ignatìi LoyoléS il- 
lustratus , addito de !)• Ignatìi gloria libro sin- 
golari .' Patavii apud Cominum 1727. in S. V. 
negli Annali l'anno medesimo. 

(8) Theses contra Judaos de ixx- Hebdomadis. Konue 

1729* 4* Sostenute dal Volpi ; in questa occa- 
sione diede saggio del suo studio della S« Scrit- 
tura e delle lingue orientali . 

(9) Fita Sanctorum FIIL a Benedicto XIIL Fastis 

sacris adscriptorum] i{. sai» an, 1716^ 1i(^ma 
1727. in 8. 
(io) Compendio delle stesse Vite. Roma 1726. ìq 8. e 
ristampato con giunte. Ivi 1727. in 8« 

(11) Fita di S. Margarita di Cortona. Roma 1728. in 

8. ed accresciuta dalt autore. Ivi 1736. in 8. 

(12) Fita di S' Sinforosa e de* suoi SS> Figliuoli y e 

compagni martiri cittadini e protettori di Tivo- 
li • Roma 1730. in 4. 

(13) La stessa . /t;/ 1734. in 4. edizione seconda ac- 

cresciuta . 

(14) Fita di S. Magno arcivescovo e martire , protet- 

tore e padrone della città di Anagni • Roma 
1732. in 8. 

(15) Opuscolo intorno al muovere Irvare gli enormi 

pesi con grande facilità . 
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(i6) DÌMMozione ìntorm lamilla Tìbtti^tìna di MahRù 
yppisco i sm sito 9 magmficwxd : ccm mobe U 
jcrizioMi di m0v$ scoptrtw in T ivo/i tanna 
1736. 

(17) Z>#' ^aggi dì dissméVùni accsdanùch^ delT ac- 
cademia etrusca di Cartona /«m. J7. £* una dis- 
sertazione in parte diversa dalla stampata nel 
Tom» zxvi» della raccolta calogeriaaa • 

Opiff iMMsrmm. 


(i) De* Sacri Riti della Chiesa latina** 
(a) Il Lane sacre diviso in ii. Tomi • 
{%) Le Vite de* cardinali veneti, che dovea pubblica- 
re ad istaura del cardinal Quirini • 


/ 
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NOTIZIE 


INTORNO LA VITA E GLI STDDJ 


D I 


GIAMBATISTA VOLPI . 


T, 


RA le varie scienze che Fuomo nobil* 
mente adornano, alcuna forse non v' ha di 
cui siasi scritto con tanto onore fino da'tempi 
anteriori alla favola come della medicina ; 
convenevol cosa perciò sembr|ivff che nella 
Simiglia Volpi, ove e la bella letteratura e i 
sacri studj aveano, per co^sì dire, tempio ed 
ahare , V arte pure si coltivasse che ridona 
agli uomini la perduta sanità, e ciò che piti 
monta, con esperimenti e con osservazioni 
diligentissime nuovo incremento acquistasse e 
nuovo decoro. Di quest'arte all'umana spe* 
eie utiUssinaa oggetto ne formò de' suoi stu« 
dj altro de' frd^eUi Volpi, cioè Giambatista^ 
che nacque in Padova li 24* marzo del 1688. 
Compilo il corso de' giovanili studj nel 
collegio de* Gesuiti passò alle scuole delU 
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Università di Padova dóve per gran ventura 
ebbe a maestro quel? uomo itisigne che riem- 
piva del suo nome Europa, il Morgagni^ il 
quale nel giovane discoperto avendo felici di- 
sposizioni per la notomia prese di lui Cura 
particolare, 'e la via gli facilitò per giugnere 
sollecito alla difficile intelligenza della strut-« 
tura del corpo umano « Colla scorta di tanto 
maestro profittò cosi, che ben presto si vide 
egli destinato a pubblico incisore nel patrio 
teatro anatomico, e poscia nel dì S. dicem- 
bre del 1732. assunto alla cattedra di anato- 
mia in secondo luogo , eh' era rimasa vacante' 
per la morte di Jacopo Viscardi veneziano. 

Se fino dal primo ingresso a quel carico 
onorevole abbia egli mostrato d' esserne de- 
gno veracemente riscuotendo i plausi della 
dotta Padova ^ argomentare il possiatno da 
una lettera di Giannantonio del 28. dicem- 
bre 1722* U quak scrivendo con naturai can- 
didezza alla sua sposa signota Moschini^ così 
si esprime : „ Yi darò una nuova ^ della quale 
„ dovrete consolarvi unicamente per amor mio. 
9, Jeri mattina il dottor Giambatista mio fra- 
„ tello fece il suo solenne ingresso . alla se- 
„ conda cattedra di notomia nello Studio no- 
,, stro coir intervento di sua eccell. il signor 
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„ Leonardo Delfino Capitano e Vice - Pode- 
stà, e con un pienissimo concorso del fior 

della gente di Padova Si è portato 

bene assai, ed ha superato la mia aspetta- 
zione, e quella di tutti gli altri, facendo 
un' azione ( i ) lodata universalmente • In 
^ questa coqgiuntura io non ho tralasciato di 
), dargli ; tutti i contrassegni di vero affetto , 
„ e di sincera allegrezza; e da lui viceude* 
9) volmente sono stato ricambiato con tratti 

9, di cortesia, e con dimostrazioni d'amore 

„ Vi attesto eh' io non sapeva jeri da che 
„ parte voltarmi per corrispondere alle infi- 
„ nite congratulazioni degli amici, e dei co-» 
„ noscepti; e vi so dire che a' mici giorni 
„ io non ebbi mai tanti baci, eh' io credeva 
„ certo di dovermi tornar a casa senza hoc-' 
» ca , e senza mascelle . Tutti ad una voce mi 
,9 auguravano un simil posto , e dicevano es-» 
„ ser questa la vigilia della mia festa „ (2) . 

Ne attribuiscasi 1' elogio al fratellevole amo- 
re . Lo stesso Morgagni conoscendo appieno 
il valore di Giambatist^, in una sua lettera 
anatomico - medica (3) , il mette del pari col 
celebratissimo Giulio Pontedera, e dichiara 
eh' entrambi furpno in publicorum profes^o-^^ 

rum numerum jneritis^im^ adlecUf 
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E che il supremo giudice in. aotomia il 
Morgagni tenesse il nostro Volpi in conto 
di conoscitore profondo di quella messe 5 può 
di leggieri chiunque avvedersene se dichiara* 
lo chiarissimo s oculatìsslmo ^ esp^mentéf 
tissimo (4) ; se cita eziandio le osserva^oni 
d' essolui in conferma delle proprie (5); se 
nelle più difficili sezioni de^ cadaveri il vuo- 
le a compagno e irrefragabile testimonio (6)j, 
se filialmente a pubblico attestato di stima in« 
verso di lui le lettere sopra Gelso e Samo* 
nico gl'indirizza (7) • 

Agli elogi del Morgagni tributati al Volpi 
corrispondono i sentimenti del rìnonaatissimo 
Vallisnieri, il quale pria di riportare nello 
sue opere (8) la lettera di Giambatista sopra 
la lingua del Camaleonte , onorevolmente cosi 
ne parla : ^ essendomi due Camaleonti vivi nel 
9, passato lungo e rigidissimo inverno periti^ 
„ desideroso di sempre piti illustrare la no-» 
^ tomia di questo raro e strepitoso animale, 
9» non potendo io per le pubbliche e private 
,9 lezioni 9 nelle quali era giornalmente impie* 
99 gato 9 soddisfare appieno al curioso mio 
9^ genio, gli mandai uno dopo l'altro al si<^ 
^9 gnor dottor Giovambatista Volpi 9 allora 
„ pubblico uMHsore di questo Stadio , ora ana-* 
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^ tofiuco in secondo luogo ^ accioceliè dì 
91 nuovo con ogni piii scrupolosa atteazioiie 
^ la struttura della lingua osservasse 9 e par-* 
^ ticolanpente de' suoi muscoli, co' quali eser* 
^ cita i mirabili suoi movimenti^ non essen-* 
39 do io restato appieno di me medesimo sod- 
^ dis&tto . Non sono punto andato errato 
nell' elezione 9 imperocc^ ha egli appieno 
^ tutti i miei ordini adempiuto 9 ed osservato 
^ minutamente, fra le altre cose, que' mu«- 
,, scoli i che alla grand' opera concorrono . Per 
^ d^r dunque a' dilettanti di una tal sona 
9, di amenissimo studio queste ulteriori noti*- 
n zie che tutte tendono ad illustrare si le |at* 
^ ture ammirande di Dio» si le operazioni 
,, più astruse del nostro corpo nel movimela 
y^ to delle partii m' è paruto bene di ^sfot^ 
9, le senea punto alterarle , dando la dovuta 
,1 lode a chi ha avuto la hontà di subito fa- 
91 vorirmi, e di feUcemente distinguere ad 
9t uno ad uno ordigni , o macchinette «osi 
9, gentili, e porle in buon lume n* 

Non lesse però il Yo^ che soli quattro 
anni sopravvenendo nel 1726. superiore de<- 
creto di soppressione di (pieUa cathedra 9 co-^ 
me delle altre secondarie* 

Essendo le morali qualità cono retaggio 
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della famiglia Volpi, non potè Giambatista 
mancare di riconoscenza inverso il maestro e 
r encomiasi Morgagni . All' occasione perciò 
che nella volpiana Tipografia si compì nel 
1 7 1 9. r edizione degli Avversar] anatomici , e 
si pubblicò il Gelso nel 17^:1. colla prefazio- 
ne ai primi, e colla dedicazione in quest'ul- 
timo fece pubblicamente palese la estimazione 
grande, e la gratitudine sincera che a lui 
professava. 

Parlasi con onore del nostro Volpi nel 
Giornale de' letterati d' Italia (9) , negli Atti 
degli eruditi di Lipsia (10)^ dal Fabrìcio (n)^ 
dal Papadopoli (la), e dal Facciolati (i5). 

Amò Giambatista la vita conjugale, accop- 
piandosi pria colla signora Doralice Giacopi- 
ni di Verona, la quale il fece padre di cin- 
que maschj e tre femmine . Premorta questa 
in fresca età incontrò seconde nozze con la 
signora Giovanna Como di Padova , da cui 
ebbe un figliuolo senza piii. Finalmente Giam- 
batista terminò di vivere nel di 26. dicembre 
del 1757. e fu sepolto nella domestica tomba 
in S. Lucia di Padova. I superstiti figli mia- 
schj non furono che tre, cioè Giannantonio , 
r ab. D. Giuseppe , e Gaetano pupillo . Il pri- 
mo di questi, Giannantonio, innanzi di ce* 
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dere la Tipografia al vivente signor Angelo 
Cornino, figlio del sì noto Giuseppe > se ne 
servì egli medesimo per ristampare alcune 
operette 9 nelle quali, ritenute le solite im*- 
prese de' Volpi, si segnò talvolta col proprio 
nome aggiuntovi stampatore e librajo . 

Le memorie nuli' altro ricordano che inser- 
vir possa ad illustrazione della benen^erita fa- 
miglia de' Volpi 9 della quale non rimangono 
oggi giorno che tre femmine figlie del testé 
nominato Giannantonio , e maritate in Pado^- 
va , cioè le signore , Cristina in Antonio Schia** 
von, Angelica in Angelo Passini, e Tere$« 
in Giambatista Scopolo, 
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ANNOTAZIONI 

ALLA VITA 

D I 

GIAMBATISTA VOLPI . 

(i) Il manoscritto autografa che contiene 1' orazio- 
ne sta presso di me . Tratta della necessità 
dello studio anatomico per 1* utile esercizio 
della medicina pratica e chirurgica • 

(2) La lettera sta nel MS. autografo posseduto dal 

signor Passini • 

(3) Morgagni operum edit. venet- Remondin. 1761. 

T. I. eput. vu num. 14. 
{4) V. Morgagni nello stesso tomo epist. vili» num* 

6. epist, XVIII. num. 22. e num. 37. efist. 

XIX. num. 34. e T. 11. episf. x. num. 21. 
(s) V. Morgagni T. 11. epht. ix. num. 17. epht. 

xviii* num« 19» 

(6) V. Ivi ephf. X. num. 20. 

(7) L* edizione del Celso è quella registrata negli 

Annali all'anno 1722. num. 3, 

(8) Vailisnieri opere • Venezia per Coleti 1733. T- 

II. pag. 401* e seg. 

(9) T. xxxiu. P. II. pag. 488. 

(10) An. 1720. pag. 143;. e nel T. vn. del suppU 

pag. 328. 
(n) Hht. Bibiioth. P. iv. pag. 12. 

(12) Hijt. Cymn. Pat. T. i. pag. 176. 

(13) Fojti ec. T. II. pag. 398. 
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oANNis PoLENt de uotu aquse mixto 
libri Amo* Id-4-^ 

Con tre tavole Io rame* 

L' opera è preceduta da 4 carte nofl numerate cbe 
comprendono il frontispizio e la dedica • Segue 1* ope* 
ra di 132 pagine « tn fine ha due carte non numera- 
te : V9rs9 della prima si legge il mandato per la stam- 
pa, la seconda contiene serìes tabularUm nella pagina 
ffctùj e neir altra Vinata. 

Edizione assai bella d'opera dottissima e somma- 
mente utile. 

Vedi il Giornale de'Lett. d'Italia t.iS. pag. 437. 
e T* 29. pag. I. e Acta Erudita Lipsia anno 17 19- 
T. 8. pag« 2io.\ove vi ha l' estratto dell* opera • 

a. JoANHis Baptist^ Mo&oAom Advcrsam 
S 
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anatomica altera . In - 4*^ Excudebat Jose^ 
phus Cominus T^uìpiorum cere . 
Con una tavola in rame. 

Precedono 4. carte non nuQ!ierate;la prima è bian- 
ca , e le altre contengono il frontispizio , la dedica , 
e il mandato per la stampa • Questi secondi Avversar) 
finiscono alla pag. 9%. Seguono altre sei carte nume- 
rate contenenti T indice. Tarma Volpi, e la data« 
Nella quarta vers0 la spiegazione delle figure conte- 
nute nella tavola, e i* errata • L* ultima verso è 
bianca • 

In questa seconda produzione della Stamperia co- 
miniana viene usata per la prima volta nel frontispi- 
zio la impresa col motto d* Orazio: quid^uid sub 
terra est y in aprkum proferet atas^ ed in fine V arma 
della famiglia Volpi. 

3. Ejusdesi Adversaria anatomica tertia • 
In-4.<> 

Con una tavola in rame • 

Le prime due carte non numerate contengono il 
frontispizip e la dedica. Seguono gli Avversar; che fi- 
niscono alla pag. 104. L* indice, la licenza t>er la 
stampa, Vetrata^ Tarma Volpi tolla data e la spie- 
gazione del le figure, con cui finisce il libro, occupano 
6* carte numerate; T ultima verso è bianca. 

D» Gaetano Volpi nel catalogo cronologico della 
cominiana dopo di aver riferiti gli Avversar) di quest' 
anno soggiùgne; „ Pubblicati subito per giusti moti- 
yy vi delT autore ; lo che però riuscì di danno nota- 
^ bile alla cominiana, perchè mancando essi col tem- 
;^ fa ai compimento deli' opera , eoa venne ristampar- 
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„ ne più copie e con altro carattere, non essendoci 
,, più il primo. 

V. Morgagni all'anno i/ip- num. 4* 


MDCCXVIII. 

I. Andrea Naugerii Opera omnia curanti- 
bus Jq: Antonio J. U. D. et Cajetano Vulpiis 
Bergomensibus fratribus. Excudebat Josephus 
ConUnus Fiilpiorum aere . In -4«® 
Col ritratto deir autore. 

U opera è preceduta da 4. carte non numerate con« 
tenenti il frontispizio e la dedica; V ultima verso è 
bianca. Seguono altre 48. pag. numerate alla romana 
che contengono una lettera al lettore , una prefazio- 
ne premessa ad una antica edizione, un epltafio, la 
vita deir autore scritta da G* A. Volpi , una scelta 
di testimonianze intorno V autore e le sue opere , e 
finalmente un epigramma greco di 6* Checozzi colla 
traduzione latina fatta dal medesimo in lode di que- 
sta edizione . Segue V opera la quale fa fine colla pa- 
gina 414. Succedono altre 4. carte che contengono 
una serie delle edizioni di varie opere del Navagero , 
r indice, la licenza per la stampa e neir ultima pa- 
gina r errata e la data . L* arma Volpi sta impresss^ 
dopo la lettera al lettore. 

Questo fu il primo libro che si principiò a stam- 
pare nella cominiana • Ma se ne interiDise la stampa 
per compiacere i professori Morgagni e Poleni nelle 
edizioni delie loro opere riferite all'anno precedea^ 

4 
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te. Di fatto la dedica del Navagero è' isLt^U: Péitdviì 
3. non» juniì del 1717» quella del Poleni : Postrtdim 
kal. juHiy e Taitra del Morgagni: non. orfo^. dell'an- 
no stesso. — E Io Zeno nella di lui lettera al Vol- 
pi del 22- novembre 1717* dice: di avere intfso con 
sommo ^tacere ti fine della edizione delle opere def 
Navagero» — Lettere voi. 2. pag. 392. ,ediz. 1785. 

Questa edizione, che contiene le opere latine ed 
italiane, è assai bella e fatta con somma diligenza e 
perfezione. Nella prefazione i Volpi rendono conto 
del disegno da essi preso dV istituire una Tipogra^ 
fia nella propria casa , ad imitazione di tante altre 
dotte e letterate persone che per tal modo sosten- 
nero l'onore e la gloria d'Italia, propagando nella mi- 
glior forma che la stampa richiede opere eccellenti 
in ogni maniera di letteratura . — V. Giorn. de' let- 
terati d* Italia T. i8. pag. 441. e T. 29. pag. 86. C 
segg., Acta Erudit Lipsia an. 1720. T. 9» pag- 389. 
Alle diligenti ricerche de* Volpi per V edizione na- 
vageriana sfuggirono le seguenti cose : un elogio del 
Fracastoro al Navagero che sta nel lib. IL de moròis 
contagiosis cap, 6. che comincia Fisi etiàm sunti un 
altro di Gio: Pierio Valeriano initìo hb. IL de litte^ 
ratorum infelicitate . Altri poi di Stefano Doleto 
comm, lingua Ikfìha tòmo il pagg. 45. e 166., di 
Paolo Afaniia^io anìiq, rom. lib. de legibus poco dopo 
il principio^ di Mario degli Andini, di Girolamo 
Ruscelli, di Lodovico Dolce; una lettera latina del 
card. Cortesi al. Navagero epist- pag. 17. e varie ele- 
ganti traduzioni italiane di epigrammi di esso fatt^ 
da Claudio Tolomei , da Bernardo Tasso , da Lodovi- 
co Dolce e da incerto ^ finalmente un sonetto e un 
madn£;ale con altri versi latini. Cose tutte notate 
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^al dillgentissimo D- Gaetano Volpi nel catalogo al- 
fabetico pag.. 48 5« perchè se ne possa giovare chi vo^ 
lesse intraprendere una nuova edizione delle opere di 
così celebre ed elegante scrittore* La ristampa però 
del Navagero £itta dal Remondini ^(f/if/ii/ 1754* in-S^* 
non porta alcuna di queste giunte. 

2. Gabri£lis Faernx cremonetisis Fabulse 
centum ex antiquis auctoribus delectse, car- 
minibusque explicaisé . Eoocudehat Josephus 
ConUnus P^ulpiorum aere . In-4.^ 

Le prime io. carte non numerate contengono il 
frontispizio, la dedica, l'avviso degli editori al let- 
tore intorno la presente edizione, la prefazione di 
Silvio Antoniano, ed una scelta di testimonianze in- 
torno Faerno . Segue r opera che finisce colla pag. no. 
Tre altre carte compiono il libro; la prima contiene 
r indice , la seconda la licenza per la stampa , e vwio 
Tarma Volpi e la data, V ultima è bianca. 

I dotti studiosi de' buoni scrittori latini conoscono 
abbastanza il merito del Faerno, e il prezzo da farsi 
delle sue favole ristampate tante volte e tradotte in 
varie lingue • Gli eccellenti maestri le giudicarono 
degne di essere proposte nelle scuole ad esemplari d; 
lingua latina come si fa de'poeti del secolo di Augusto « 

Aggiunsero i Volpi alle favole dei Faerno altre 
COS0 di lui 'y come alcuni versi latini tratti da varie 
raccolte j alcune lettere parimenti latine ; un tratta- 
to rimastoci imperfetto de versibus comìcts y e per 
fine una sua lettera volgare che contiene la censura 
delie emendazioni di Carlo Sigonio sopra Tito Livio: 
avanti della quale si legge un* altra lettera latina dei 
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prof. Lzzzirìnì a 6- A- Volpi •*-" Tutte queste giun* 
te e la esatta correzione rendono questa edizione as* 
sai pregevole * V* Giorn. de* letterati d' Italia T. 30* 
pag. 426* e seguenti, e lo Zeno annot. al Fontanini 
T* 1* pag. Z14. 

Scrive D* Gaetano Volpi che di questa prima edi« 
zione cominiana del Faerno non ne furono impressi 
che 300. soli esemplari. Questa medesima fu poi ri- 
prodotta in Londra presso Darres e Dubosc nel 1743* 
in*4. colla traduzione in verso francese di M.' Perrault, 
e con cento belle figure in rame , ma riuscì poco cor- 
retta • 

3. HiERONYMi Fracastorii veroncnsls Poe- 
luata omaia* Accesseruat reliquiac carmiaum 
Joanuis Cottse, Jacob! Boofadii, Adami Fu- 
mani, Nicolai Archii poetarum veroaensium . 
In.8.0 

Col ritratto del Fracastoro* 

Le prime otto carte non numerate contengono il 
frontispizio , la dedica e la predizione • Le 40. se- 
guenti a' numeri romani comprendono la vita del Fra- 
castoro scritta da autore incerto , la parte presa nel 
consiglio di Verona per erigergli una statua di mar- 
mo, ed una scelta di testimonianze intorno all' auto- 
re e le sue opere. L* opera occupa 240. pagine . Le 
due carte seguenti chiudono il libro : la prima contie- 
ne r indice , e la licenza per la stampa , V ultima ha 
verso r arma Volpi e la data . Talora a questo libro 
trovasi unito un cartino volante contenente il cataio* 
go dei libri sino a questa epoca usciti delia cominiana • 

L* esemplare che io ebbi sott' occhio posseduto dai 
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^ig. ab. Luigi Geiotti di Venezia , ha varie postille di 
mano di D. Gaetano Volpi appartenenti al Cotta e 
al Bonfadio • Per quelle che risguardano il Cotta , V 
epigramnu x ad Lycorim pag. 199. avanti del primo 
verso ha: Fide Flaminii carmina edh- nostra ( 1717 ) 
fag, 264- e dopo il carminum finis che è alla pag. 
Z02. si legge : Fidw in calcw Ltb. FIIL carminum 
Basila Zanchii; e dopo i versi latini di alcuni illu- 
stri poeti in lode del Cotta alla pag* 205. manda in 
calce pTéBsentis voluminis ove riporta per intero varj 
componimenti latini in lode del Cotta, i quali non 
riscontrandoli tra i molti altri riferiti dal celeb. si« 
gnor cav» ab. Morelli bibliotecario della Marciana 
nella elegante edizione di questo poeta Bassani typ* 
Remond' 1802. in-S»^ credo opportuna cosa il pubbli- 
carli unitamente alle altre postille. 

Ex Cosmi Arijfsii PoematiSy editis Neapoli por 
Joannom SultzbacchiumHagon&vensom Germanum* 
Anno 1533- Regnante Caro/o Quinto imperatore 
inviftifsimo • in-4. 

Ad Cottam veronensem^ pag. 3. 
^y Cotta quen^ faciles amant Camoenas 

yy Atque amant itidem qui amant Camoenas # 

,, Etsi istic .genio beatiore 

„ Inter ambrosias dapes, et Inter 

,, fiecenses atavos vetus Falernuui, 

9, Alta in atria januariorum 

,, Hospes acciperiS) facetiasque 

3, Et-sales lepidi senis recondisj 

„ Hic apud tenues meos peuates 

,, Inter Pythagorx accubationes , 

9, Ac coenas Lacedsmonis Lycurgi, 

^ Simplex hospitium e^t tibi paratum ^ 
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j, L«tumquc, et nitidum, atque amore plenum - 
), Hasc sunt qus tibi^ amice, poliicetur 
j, Cordis ex adyto vetus sodalis. 

Ad Bemariinum LManum , pag. 5« 
), Heu quis me mìserum Deus malignus^ 
„ Heu quis me abstulit a mea Gicella? 
5, Quis mi surripuit meam Cicetlam? 
yy Eram Partheoopes sinu in beato^ 
), Inter illecebras jocosque moUes, 
yy Blanda ubi Venus , et tener Cupido ^ 
3, Aurea face , et aureis sagittis , 
yy Ardentum segetes serunt amorum • 
), Hic Ignis meus est: mea hic Clcella, 
,9 QuaB me urat licet, atque perdat urens, 
„ Amo hanc perdite, et usque et usque amabo* 
„ At nunc itartareas misellus inter 
,9 Megsras teneor* Vale, d Cicella; 
yy Non posthac tuum Anysium videbiS} 
„ Ni spes unica Livianus ad te 
„ His illum evocet a /malis tenebris • 
„ Cotta me male perdidit misellum, 
yy Cotta qui exilium suum nt levaretj 
yy Blandis colloqùiis suavibusque 
,, Me in male Apitii (a) retrusit antra. 
,, O malum Apitium , meumque funus ! 

Ad hctwem de Cotta , pag. 7* 
), Si qua mei Cottas occurrunt Epigrammata, (Jk) lector^ 
yy Ne factum esse puta hoc ambitione mea « 


(a) „ De hoc loco Cotta ittentiodem heìt eo ctrmlne qtfocl fticlpit : 
,> Ridete , lepidi mei Geintrm ec* 
„ ubi etiam de Anysio : de quo item in iUo : Amh^ dkUU ( n§ verfrt J 
jft ft iidem . 

(k) Nempe i. Sive aliquid^ seu fitte niW » 


J 
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,, Audi jacturam : periit Cotta , et periere 

^y Tot scripta , in cslum qus bona musa tulit • 
^, Pauca kxc supprinere haud visum , puto ^ candide 

ledor, 
9, Laudabis studium ^ consiliunique meum » 

Ad CoTTAM, pag. 7. 
^y Siccine improba te Lycoris urit? 
,, Siccine improba perdidit Lycoris ? 
,, Cotta y Cotta miserrime omnium qui 
^y L.asciyis capiuntur a puellis , 
„ Si vere hendecasyllabi querunturj 
^y Aut idem lepidissime omnium qui 
^y Scatent illecebris facetiarum, 
^y Si vere hendecasyllabi jogantur, 
„ Quos misti mihi melle dulciores* 
„ Tu cum quid nemus obstrepit comatum, 
), Commotum Zephyro, alitumve penna ^ 
^y Illuc te rapis ad tuam Lycorim • 
,, Tu quodcumque oculis vides, Lycorim 
^y Vides et volucri potest quod essG 
^y Cogitabile cogitatione , 
^y £st Lycoris, ut omnium bonorum 
^y Sit dvLXy atque eadem omnium malorum» 
9, Hsc fiamma facit xstues furenti ; 
,, Hate gelu facit algeas rigenti* 
yy Hsc te Tartara dejicit sub ima : 
^y Haec te deliciis alit Deorum : 


1 


2. Amho MeU ( nf vnert ) rt iidim 

3. RiÀrtf, kpìii mei Genara . 
4« Otelh fumhtum , Color 

)• J^amwu U petgam squi HytHg^quoà ttiaei Ntùgerii €it> ^i HjtU 
Um BOB Lycotia.» ut C9tUp cecinit. vifle toni BuiMì Zanchii f^m^p^ 
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,3 Hxc te sidera tollit ad suprema , 
,, O prorsus miser , aut beate Cotta • 

Ad eundem , pag. 9. 
„ Nomine quo toties appellavere CatuIIum 

„ Me appellas: contra conscia mens animi 
,, Aurem convellit, numquid me nomine vero 

„ Appclles inter spemquc, metumquc feror. 
,, Magni equidem facio censuram , Cotta , tnam^ sed 

,, Kei moles tantae distinet ambiguum • 

Ad amico fy pag. i6» 
), Catossum, Marium, Scopam, Perillum, 
if Et CoTTAM, unanimes meos sodales, 
» I) papyre, voca, jubeque ut, omni 
„ Prstermisso alio negotio, ad me 
„ Cursu praecìpiti statlm ferantur; 
jy Namque est quo Illa et usque et usque rum^m , 
yy Vel quantum est hominum severlorum* 
yy Quare , si sapiunt y suos amores 
yy Catossus, Marius, Scopas, Perillus 
3, Pauxillum esse sinent sibi otrosos; 
3, Nam Cotta est in amore adhuc ineptus* 
„ I) papyre, vora viam; at memento 
,3 Dicere ex nimio cachinno ad illos 
„ Non mihì licuisse pervenire* 

Epitaphium Cottjb veronensìsy pag. io. 
„ Proh dolor! ut propere te dura, Cotta , sorores 

„ Eripiunt nobis! flos juvenum occubuit. 
„ Hoc aBvo et studio Insignem Verona CatuIIum 

,, Flevit : nunc luctum duplicat orba parens • 
„ In lacrymas fusus dat Anysiùs ultima doni » 

„ Si merita ofiiciis solvere fata negant* 
Geargìus Jodocus Bergamu in Benaco . 
» • • quem nos Heliconia turba beato 
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Nectare tingemus» nostros ut pandat honorem 
Est divum , et patrìac divino Carmine? Cottam» 

Seguono poi alcune osservazioni del Volpi e sono 7 
), L'epigramma del Cotta sopra Verona: Fertma , 
„ qui te viderh etc» nelle poesie latine del Sannaza- 
y, ro e d'altri stampate dagli eredi di Aldo nel 1733. 
„ in*8. si attribuisce a Cornelio Castalìo* Eccone la 
yy traduzione fatta da Bernardo Cappello esistente a 
3, carte 96. delle sue rime: 

„ Chi ti vede e di te non s'innamora, 
,» Alma città , per cui sì altero scende 
yy L'Adige cbe da te sua gloria prende, 
„ Alma che tanto il mio bel nido onora» 
3, E di giudicio e di sé %tt%&o è fora , 
„ Né forza in lui di vero amor si stende • 
yy Odia tutte le grazie e quel V offende 
„ Che sin lassù nel ciel da gradir fora- 
33 Io 3 s'avvien che giammai dalle mie acerbe 
,3 Cure mi sciolga e torni a quelle dive 
,3 Ond'uom vince la morte e il tempo sprezza: 
yy A' boschi , air acque y alle tue verdi rive 
yy Spero far risuonar quanta vaghezza 
,, Nata dal tuo valore in me si serbe* 
>-* „ Vide Broukhusium in notis ad Saonazarium 
3, pag«23i. et in Tibull. et Propertium, de Cotta* 

— „ Alcune versioni di versi del Cotta si leggo- 
yy no nel libro de* versi e regolamenti della nuova 
,, poesia • 4. Roma • 

— ,, Vide Basili! Zanchii Neoiam in Julium C«* 
), sarem Griphonem et Joannem Cottam; Poematum 
„ Z^ncbii^ lib» IV. pag. 153. 

— „ Si trovano del Cotta rime stampate e MSS* 
,> anche presso di noi con quelle di Girolamo Veri-* 
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ti tìy tratte dai MS* di Apostolo Zeno, di pugno 
j, del Seghezzi- 

•*^ 9, Extat Carmen Philippi Beroaldi Junioris in 
9, obitum Joannis Gottae ad Marcum Caballum Anco- 
jy nitanum , lib. i. carni, edit. Roms apud Bladum . 
„ 1530. fol.E. Vid. etiam foi. P. ii« a tergo >,» 

U Epigramma che nella presente edizione è alla 
pag. 201. posto anche dal Volpi tra le poesie del Cot^ 
ta che principia: Temporibus patria Laurwns ec. io 
lode di Lorenzo de' Medici uccisore di Alessandro 
detto il tiranne non potendo convenire al Cotta che 
morì 27. anni prima di tale successo , viene dal Ma* 
relli giMStamente attribuito a Benedetto Varchi • V* 
nel Cotta del Morelli la pag. 45* e seg. 

Dietro poi all' antiporta premessa ai versi del Bon- 
fadio che è alla pag. 207. sta scritto: ,, Vedi nel 
^, Voi. II. delle cose facete a carte 29» una lettera 
,, del Bonfadio in cui descrive i suoi costumi • Un Ca-> 
,, pitolo dello stesso , nella selva di varie cose piace- 
„ voli ec. In Genova 1570* in-i2. Stanze num. 9. e 
j, poi nam. io. 14. 6« nella P» II. delle rime di di-* 
3y versi in 12. Genova 1579- Sonetti num. 3., un 
,» Capitolo e un Madrigale a pag. 52. e segg. nel vi» 
91 libro di rime di diversi in*8f ec* 

Alle pagg. 219. , ^20. ha ne' margini le seguenti 

yoTÌantes Ucticnes ex codice MS> Tarvisino • 
Edit. Comin. MS* 

pag. 219. v^ 8. N'e lacrymas Nec lacrymas 

V. 14* Hoc invito tf judice Ihoc immiti ab judicf 
V. 20. quam nobile quod jiobile 

V» 22* a te ante 

Vf ult* audis; audisf 


1718. VOLPI - COMINllNA . 6t 

Edit. Com. MS. 

pz^. Ito. V» primo nesch non scisf 

?• 7. magnìs nm/tis 

Y. 1 3 . incida gloria snrgfi giuria cUtra rtsurgei 
V. %i. ab ore in ore 

y.15. rwpfniat rtpendet 

Y. ult. exfremum atirnum 

Fra il verso 24 e 25 vi è un segno che manda al- 
la seguente nota: 

,, Supple ex quodam cod. MS. 

„ Ex quo etiam invitus vitali cessit ab aura» 

Intorno a questa edizione V. Giorn. de* Lett* dita* 

lia T.30. pag.429. T.3i« pag. 4x6. e T« 35. pag. 399, 

Merita di essere qui ricordato 1* elogio che Fé*' 

derico Ottone Menkenio lasciò scritto intorno 

alla presente edizione nella sua opera: 2># Vi* 

ta €tc. Hìeronjfmi Fracastorii Lipsias 173 1« pag» 

228. •— Curarunt hanc editiouem fratres Fulpii^ 

Italùrum par nobih , et multh in Istterh mwrith 

illustrissìmum • Nullis pepercere sumptibus , nullii 

fabaribus , ut habitu pu/cherrimo prodirent Carmi* 

na Fracastorii • E/egans iitterarunt forma ^ exqui^ 

sittts chartarum nitor^ opus omm cultum ita et 

crnatum^ ut jolent Fulpiorum omnia . 

4* La coltivazione di Luigi Alamanni e le 
api di Giovanni Rucellai colle annotazioni di 
Ruberto Titi sopra le api, e cogli epigrammi 
toscani dell'Alamanni; si è aggiunto una let- 
tera del signor Giovanni Checozzi vicentino 
in difesa del Trissino . In-4-^ 
Col ritratto dell' Alamanni» 
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Precedono 4» carte non numerate che oltre il fron- 
tispizio contengono la dedica. Seguono una lettera 
di G. A. Volpi ai lettori, le notizie e testimonian- 
ze d* uomini illustri intorno la vita e gli scritti dell* 
Alamanni e del Rucellai, e una lettera dedicatoria 
dei primo alla Delfina, tutto ciò occupa 36. pagine 
numerate alla romana. Il testo occupa 340. pagine* 
Succedono due tavole delle cose notabili fino alla 
355. la seguente che è I* ultima, ha Tarma Volpi e 
la data. 

Nel Giornale de' Lett. d* Italia T. 30. pag. 328. e 
T* 32* pag. 229. e segg. si dice che questo libro e 
per la edizione magnìfica e per la eccellenza de' due 
nobili autori^ e per la esattissima sua correzione, e 
per le belle giunte che vi sono state &tte è prege- 
volissimo , e da anteporsi a qualsivoglia altra edizione 
fatta fin ora. 

V. Lo Zeno annot* al Fontanini T« i. pag. xSp. e 
T. II* pag. 20. ove difende la presente edizione delle 
Api dellRjUCellai dalle imputazioni del Fontanini • Ve- 
di anche D. Gaetano Volpi nel catalogo alfiibetico 
pag. 421. ed il Gagliardi Lettere T. i. pag. 158. e 
Gamba nelF opera: Serie dei testi di lingua ec* Bas« 
sano 1805. in-8. 

5. JoANNis PoLENi de castellis per quse de- 
rìvantur fluviorum aquse habentibus latera con- 
vergeniia liber. In-4.0 

Con una tavola con figure* 

Precedono tre carte non numerate che comprendo- 
no il frontispizio e la dedica: T ultima verso è bian- 
ca « L' opera è di 65. pagine . La seguente non è nu- 
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tnerata e contieiie un avviso al legatore per colloca- 
re la tavola e Verrata. In fine vi sono due carte, la 
prima delle quali contiene recto la licenza per la 
stampa e T ultima ha Tarma Volpi e la data* 

Delle opere del Poleni se ne impressero poche co- 
pie • V* intorno a quest* opera il Oiorn* de* Lett« 
d'Italia T. 30* pag. 430* T.3r. pag. i. e Ac9* Erud* 
Lipsia T. 9« ann. 1710. pag. 401. 


MDCCXIX. 

I. Jacobi sive Actii Synceri Sannazarii noe- 
mata ec* item Gabrielis Altilii et Honorati Fa* 
scitelli Carmina nonnulla. In-4-^ 
Col ritratto del Sannazaro. 

Le prime 4* carte non numerate contengono il 
frontispizio, la dedica ed un avviso al lettore. Sue-* 
cedono 52. pagine numerate alla romana , che con* 
tengono la vita del Sannazaro scritta da G. A. Voi* 
pi, V errata ^\xm scelta di testimonianze intorno ali* 
autore ed a* suoi scritti , tre lettere dirette allo stes- 
so, un elogio di Pietro Gravina al Poema de partu 
vhrginis ed un Epigramma del Sannazaro a Clemente 
VII. col quale gì' indirizza il suddetto poema. Se* 
guono le poesie del Sannazaro contenute in 136. pa- 
gine alle quali succedono illustrium Poetarum carmi" 
na ad Sannaxjartum et de Sannazario che occupano al- 
tre 4* pagine. Il libro finisce con altre 4* carte che 
contengono V indice , e nell* ultima verso Y errata , 
Tarma Volpi , e la data mdccxviii. benché quella del 
frontispizio sia dell' anno seguente • L' Attilio e il 
Pascitello occupano 54* carte numerate a parte, e 
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finisce il libro con altre due carte delle quali la pri<> 
ma ha V9rsù Tarma Volpi e la data 1719*) la seconda 
il catalogo de' libri usciti dalla cominiaoa fino a 
queir epoca . 

V« Giorn. de' Lett^ d Italia T* 30. 31. 32. e 33. 
P. II. Nella edizione del Sannazaro di Amsterdam 
ium net, var. del 1728. iii-8. , è stata ricopiata la 
vita di lui scritta da 6. A. Volpi. V. la Liìfmia Fui- 
pi pag. A^%. 

a. — Ejusdsm qusedam epigrammata . Am- 

atelodami (sed Patavii). In*4'^ 

Opuscoletto di 4. carte non numerate. 

3. Marmi eruditi, ovvero lettere sopra al- 
cune antiche inscrizioni, opera postuma del 
conte Sertorìo Orsato, colle annotazioni del 
P. D. Giannantonio Orsato monaco benedite 
tino cassinese . In-4-^ 
Col ritratto dell'autore* 

L* opera è preceduta da tre carte non numerate 
che comprendono il frontispizio e la dedica, e da 
xS. pag. numerate alla romana nelle quali si legge la 
prefazione , la vita dell* autore col catalogo delle sue 
opere stampate e manoscritte e nell* ultima page V er» 
rata* Segue T opera che finisce colla pag. 361. che 
ha vwso V indice delle lettere ec. Altre 17* carte 
compiscono il libro e contengono T indice delle iscri- 
zioni, quello delle lettere, abbreviature ec. ed un 
terzo delle cose più notabili, la licenza per la stam- 
pa, e finalmente Ja penultinu ha verjo Tarma Volpi 


% la data , e l' ultima contiene il catalogo della co- 
mlniana • 

Intorno a questa opera V* 11 Giorn* de' Lett* d' 
Italia T» 33. P* !• pag. ^o2« 

4* JoANNis Baptistje MORGAGNI forolivìen*^ 
às Adveraaria anatomica omnia ( quorum tria 
posteriora nunc primum prodeunt) novìs plur 
ribus aereis tabulis et universali accuratissimo 
indice ornata. Excudebat Josephus Comir 
nus'Fìdpiorum aere. In- 4-® 
Colla medaglia dell'autore* 

Precedono 27. pagine numerate alla romana che 
comprendono V antiporta , il frontispizio , la prefazio* 
ne universale di Giambatista Volpi e V indice • 
Segue : 

«-* Adversaria anatomica prima. 
Con 4* tavole in rame* 

Le prime quattro carte non numerate contendo- 
no il frontispizio e la dedica • Questi primi Avver- 
sar) finiscono alla pag- 46* e sono seguiti dalla spie- 
gazione delle figure contenuta in 4. carte numerate 
fino alla 5j. che ha verso Tarma Volpi e la data. 
Segue una carta bianca che compie il libro • 

A questi primi vanno uniti gli Avversar) secon- 
di e terzi colla data x/ij. e riferiti perciò a quel!* 
anno • 

A questi segue: 

•— - Adversaria anatomica quarta. 
Con una tavola in rame* 


"' 
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Precedono a questi otto carte aon numerate co«- 
tenenti il frontispizio, la dedica, la prefazione 4i 
Giambiitista Volpi e quattro lettere di chiarissimi 
Anatomici intorno T opera* Alla pagina Zj. finiscono 
gli Avversar) , e due altre carte , che contengono la 
spiegazione delle figure contenute nella tavola, com* 
pieno U libro • L* arma Volfà e la data sono impres* 
se neir ultima pagina. 
Segue : 

• 

•^ Adversarìa anatomica quinta . Accesse* 

runt celeb. Jo. Marida Lancisii dissertaiio- 

nes duae • 

Con due tavole In rame • 

Le prime quattro carte non numerate contengono 
il frontispizio , la dedica e la licenza per la stampa • 
Alla pagina 74* finiscono gli Avversar} . Seguono le 
dissertazioni del Lancisi dirette al Morgagni e pre* 
cedute da due epistole del secondo: tutto ciò fino 
alla pagina 119* Due altre carte contenenti la spie- 
gazione delie due tavole chiudono il libro che in fine 
ha r arma Volpi e la data • 
Segue : 

— - Adversarìa anatomica sexta. 

Con due tavole in rame. 

Anche questi ultimi sono preceduti da 4* carte non 
nnmerate ove oltre il frontispizio si leggono la de- 
dica e la licenza per la stampa. Finiscono colla pa- 
gina 13 u e sono seguiti dalla solita spieg^ione delle 
tavole fino alia 137* Nella Sj^oente V arma Volpi ^ 
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la data . Infine una carta che contiene il catalogo 
della cominiana. 

I primi Avversar) furono stampati la prima volta 
a Bologna nel 1706. in -4. poscia a Leiden nel 1714* 
in* 8* onde di questi la cominiana è V edizione iii* 
riveduta però ed accresciuta dall'autore. £* premes- 
sa a tutti gli Avversar] uniti insieme la medaglia 
dell'autore fatta incidere dal suo compatriota e sco- 
laro Giuseppe Carlo Avezzani. Nel rovescio ha il 
motto : primuj ego in patriam che significa essere egli 
stato il primo anatomico che abbia illustrato la pa- 
tria , illustre già per altri valenti scrittori in varie 
facoltà . 

La correzione esatta rende pregevolissima la pre- 
sente edizione di questa opera insigne e ricercatissi- 
ma dagli studiosi delle cose mediche e anatomiche • 

V. Giorm de'Lett. d'Italia T. 31. pag.4i7- T.33. 
Pv I* pag* 76* e Acfa Erudit* Lipsia ann* 17 19. T* 8. 
pag. 44% • 

5. AuGusTiNi Valerii Card, episc. veron. 
Opusculum de cautione adhibenda in edendis 
libris. Nec non Bernardi card. Naugerii vita 
eodem Valerio auctore . Accessere Patri Ba- 
rocii episc. Patav. Orationes IIL e MSS. erutae, 
nonnuUse item alias patriciorum venetorum. 
In-4;® 

Col ritratto dell'autore. 

Dietro la dedica sieguono una. lettera al lettore 3 
alcune testimonianze di eh. autori intorno il card. 
Vallerò e l' indice degli scritti del Valiero che fini- 

4 
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scp colla pag. t8. Le o^re indicate nel frpntispizia 
occupano2S6. pagine* Nelle due seguenti si legge ì*ìih 
dice degli opuscoli contenuti Ael volume , e V altro 
universale dalla pag. 289.. alla 317, che ha Tìtrs» la 
solita impresa volpiana e la data* L* ultioia carta 
contiene il catalogo dei libri fin allora. usciti di que- 
sta Tipografia • 

U opuscolo de cautkne adhìbenda in tdenih ìihk 
è nel suo genere eccellente* V« Creveon» Gat. Rai- 
sott. Voi. 4* pag* «44« 

L* esemplare che io ebbi sott* occhio ^ posseduto dai 
signor ab« Luigi Gelotti ha nell'indice degli opuscoli 
del Vallerò due giunte MSS. di mano di D. Gaetano 
Volpi: la prima alla pag* xxvii* ali* opuscolo xciiu 
Dìahgus de iédtitia Christiana vi è aggiunto cui tk 
tu/M Fhilippus. L* altra alla pag* XX vili* dove i^i 
sono aggiunte le due opere seguenti dopo finito il 
catalogo : 

yy cxxix. Instructio ad Albertum coadjut&rem* 

yy cxxx. Dìlcquium in CQnclavi ultimo in fue Pauh 
liu V. est creatus • 

yiy Vide T. XXV. Coffectiom cpuscu/orum CaUge^ 
riana » 
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I. Sermoni familiari di S. Carlo Borromeo 
card, e arcivescovo di Milano, pubblicati per 
la prima volta da'codd. MSS. per opera di 
D. Gaetano Volpi. In-4.^ 
Cól ritratto del santo. 


Benché il libro porti in fronte Tanno i7to., tutta- 
via fu impresso l'anno antecedente come si legge in 
fine • Il frontispizio è preceduto da una antiporta ed 
è seguito dalia dedica il che comprende 6. carte non 
numerate. Succede colla pagina segnata ix.' ( in luo- 
go di xni. ) una lettera dell* editore ai lettori , ed 
un' altra di Giuseppe A. Sassi al medesimo, le noti- 
zie del monastero di san Paolo di Milano dove furo- 
no fatti i sermoni che finiscono alla pag. xx. I ser- 
moni finiscono colla 131. ai quali tien dietro una let- 
tera di Angelica Sfondrata che finisce alla 142» Le 
seguenti pagine fino alla 159. sono occupate da tre 
tavole: la i. de* Sermoni, la !!• delle autorità della 
Sacra Scrittura , la iii. delle cose notabili . Nell'ulti- 
ma pagina si legge il privilegio per la stampa e la data 

■ 

17x9. alle quali è frapposta la solita arma volpigna • 
Intorno alla presente edizione V* il Giorn* de' 

Lett* d* Italia T* 35. artic. x« e la prefazione del 

Sassi agli stessi sermoni ristampati e posti in fine 

del V* Tomo delle Omelie latine di san Carlo • Hi* 

lano X748. 

L' esemplare che io ebbi sott' occhio , posseduta 

dall' ab. Celotti , nel margine superiore del ritratto 

di S. Carlo ha di mano di D* Gaetano Volpi: 

Incerti adhuc ineditum: 

3, EiFoeta quidem Relligio et senex 

,, Hoc germen Orbi protulit ultimum 

jy Olim monens candidius nihil » 

3. Prospectus lUyrici sacri, cujus historìam ' 
describendam ^ typisque mandandam suscipit 
P. Phìlippus Riceputi soc. Jesu. In-4** 
Opuscolo di 14- pagine» 
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3; JoAimis Aktonii Vulwi bergomatis Epl- 
thalamìum in nuptias serenissimorum conjù- 
guiu Francisci Mutinse prìncipis et Carlotta 
Àglaes ec. Mutine (sed Patavii). In-4*^ 

Opuscolo di 8. sole pagine compresa l'antiporta 
clie tien luogo di frontispizio* La data è solo in 
fine • 

Intorno questo assai raro libretto si può vedere il 
T. 33. P. 2, pag. 4io. del Giorn. de* Lett. d'Italia. 
Questa elegante composizione di 6. A* Volpi fu poi 
ristampata tra le sue poesie latine della edizione del 
1725. pag. 73. e in quella del 1742. pag. io. 

4- CoRNELn Nepotis qu8B extant omnia . 
In-8.0 

Il testo è preceduto da ^6é pagine numerate alla 
romana , che oltre il frontispizio comprendono la 
lèttera al lettore, le testimonianze e i giudiz} in- 
torno a Nipote, e fa fine alla pag. 140. Seguono io» 
carte non numerate contenenti le varie lezioni e 1* 
indice • La penultima ha V arma Volpi e V anno colla 
giunta vili, tdus Majas e V ultima il catalogo de' co- 
miniani . 

La presente edizione à stata fatta particolarmen- 
te su quelle dello Scotto e dello Savarone ambo 
dottissimi uomini non che su quelle che comparvero 
illustrate più volte colle note di varj . Inoltre gli 
editori hanno fatto uso della celebre edizione Prhceps 
di Jenson 1471. pub'jlicata sotto il nome di Emi/h 
Probo e della aldina sotto lo stesso nome posta in 
fine alla edizione del Giustino fatta nel is^^* tìBur 
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tando peto alcune vark iezioni e riportandole tra 
le altre in fine della presente edizione . V. il Giord« 
dc'Lett. d'Italia T- 33. P, 2. pag. 494* e segg. Ne- 
gli Atti degli Eruditi di Lipsia ann. 1720. T. 9. De- 
cen. 4- pag* 54^* dopò di avere parlato a lungo del 
merito dei Volpi e delle loro edizioni si legge : Eqm^ 
dem iibtr mo/e admodum exigttus est ^ live tamen ty- 
pwum nitwrem 3 swe chartie munditiem , prasertim ath 
Sem textuj tmendamnU rati<mem sptctemus ^ nihil sa- 
ne UH quùd ad libri atìcujus m'natum facete videtur 
deesse mefite exìstimamus n Questa edizione ebbe un 
esito sì felice che essendosene impresse in quest'anno 
mille copie, per le istanze degli studiosi i Volpi ne 
riprodussero altrettante nell'anno seguente • 

5. S. Gaudentii Brixiae episcopi Sermiones 
ad fidem MSS. Codd. recogniti et emenda- 
ti • Aeeesserunt Ramperti et Adelmanni Yenn. 
Brixise episc. Opuscula. Recensuit ac notis il- 
lustravit Paulus Galeardus can. Brix. Ia-4*^ 

Colla effigie del santo* 

Le otto prime carte non numerate sono occu- 
pate dall' antiporta, dal frontispizio e dalla dedica: 
le seguenti 50. numerate alla romana dalla prefazio* 
ne, dalle testimonianze intorno a s. Gaudenzio , 
dall'indice de' testi della S. Scrittura recati nell'ope- 
ra, da un altro di ciò che si contiene in questo li* 
bro , e finalmente dalla licenza per la stampa . Il te- 
sto che segue ha fine alla pag. 320. Dalia seguente 
£no alla 330. stanno impressi due indici : V uno delle 
voci esotiche^ 1' altro generale deli* opera. La carta 
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seguente che è I* ultima ha recto V errata e rferso se-* 
condo il solito Tarma Volpi e la data* 

Apostolo Zeno nella sua lettera al Gagliardi Vient- 
na i9*Febbrajo 1711. parlando di questa edicione di- 
ce ,, L'opera per tutti i capi merita lode e 1* esige* 
„ Stampa, carta e correzione tutto ci è ottimo • 
,, Le prefazioni e le note non possono essere pia se* 
jj riamente concepite e più pulitamente distese ,, 
Lettere Voi. 3. pag. ^49. Sono da vedersi anche il T* 
34* del Giorn. de* Lett. d* Italia ali* art. iiir ore si 
parla a lungo di questa bellissima edizione, e il T* 
36. art. II. in cui si leggono le dotte risposte alle 
opposizioni fatte dagli autori degli Atti di Lipsia al 
Gagliardi per le note di lui ai sermoni del san» 
to • ->« Il Gagliardi ne fece una seconda edizione 
colla giunta di S. Filastrio. Brixias 173 8* in-^£^ 

6. J0ANNIS PoLENi de Mathesis in rebus 
physicis militate prselectio habita in gymnasio 
Patavino. In-4.® 

Opuscolo di 28. pag. Le sei prime non sono nume- 
rate e contengono il frontispizio e la dedica . Colla 
7* principia la prolusione e finisce colla pag. 24. Nel- 
le 4* rimanenti sta impresso un commentario de ie^ 
fectu lundB • 

Questa edizione nel catalogo cronologico del Voi* 
pi è segnata ali* anno seguente , sebbene abbia la data 
di quest*anno« 

rj. C. Valerii Flacci Setini Balbi patavini 
Argonauticon lib. viii. ex ree. Heinsii Dan. F» 
et P. Burmanni. In-8.<^ 
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PrecedoQO il poema 40. pagine numerate alla ro- 
mana che comprendono il frontispizio , la lettera dei 
Volpi al lettore ^ la prefazione dell' Einsio anteposta 
alla edizione degli Elzevirj dell' anno i68o. e del 
Burmanno; le testimonianze intorno Fiacco ed il ca^ 
talogo delle antiche edizioni dietro gli annali tipo- 
grafici del Maittaire deiredizione del 1719. Il Poema 
.finisce colla pag. 177. che ha verfò il catalogo degli 
Argonauti • Colla seguente principia V indice che fa 
fine colla 189. dietro la quale sta impresso il solito 
stemma volpiano e la data alla quale piacque agli 
editori aggiungervi Prid. mn. decembr. V ultima 
carta ha il catalogo de* cominiani od usciti fino a 
questo giorno o sotto il torchio* 

Nel Giorn- de* Lett. d* Italia T. 33. P. 11. pag. 
487. si hanno le notizie intorno alla presente edizio- 
ne di questo poeta a cui i dotti danno comune- 
mente il primo luogo dopo Virgilio • Le giunte del 
catalogo delle antiche edizioni dietro gli annali ti- 
pografici pubblicati dal Maittaire nel 1719* , degli' ar- 
gomenti di Egidio Masiero preposti a ciascun libro, 
la numerazione de' versi posta nel margine e l'indi- 
ce delle parole e delle frasi rendono la presente edi- 
zione niente inferiore a quella dell' Einsio del i6So- 
e della correttissima del Burmanno del 1702. già se- 
guite dai Volpi. V. Acta Erudii Lipsia ann* i72z. 
Dee- 4- T. X. pag. 307. e segg. 

Questa edizione nel catalogo cronologico del Vol- 
pi è registrata anch'essa all'anno seguente sebbene 
abbia la data di quest'anno 1720. 
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1. TiTi LucRETii Cari de rerum Balura Hb. 
Yi. ad optimorum exemplariuxn yeritaiem ex- 
acti. In-8.^ 

Precedono 40* pag. numerate alla romana che con- 
tengono il frontispizio ) la lunga ed erudita lettera 
di Oio: Antonio Volpi al Oraziani , uno squarcio 
tratto dalla prefazione di Tommaso Grechio alia sua 
edizione di Lucrezio , le testimonianze , ed il cata^ 
logo delle edizioni fatte nel secolo xv* secondo il 
Maittaire del 1719. Il poema che tosto segue occupa 
247. pag. questa ultima ha 'Otrso l'arma Volpi e la 
data • Nelle 4* seguenti sta impressa la lettera di 
Tonson librajo di Londra premessa alla sua edizione, 
e la spiegazione di alcune abbreviature sparse nelle 
varie lezioni che tosto sieguono dalla pag* 253. alla 
382» , e dalla seguente alla 425. vi ò l'indice, e nella 
recto alcune altre varianti • Due altre carte chiudo- 
no il libro : la prima ha T eryrata recto , e tmrso il 
solito stemma e Tanno cui vi è ingiunto iv* non» 
januar. La seconda carta ha il catalogo cominiano* 

La presente edizione fatta già sui testi migliori è 
correttissima • Non deve es%tit dimenticata la lettera 
del Volpi al Oraziani , nella quale espone con chia- 
rezza ed eleganza le virtà ed i difetti di questo Poe- 
ta filosofo* 

2. Gasparis Caballi ad Jo: Franciscum 
Barbadicum card, gratulaùo. In-4«* 

Opuscolo di 28. pagine. 
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5. CoRNELii Wepotis qusB exUnt. In-8.0 

Edizione siffatto simile a quella dell* anno prece- 
dente tranne la data in cui all'anno 1721. vi è ag- 
giunto il giorno in cui fu compiuta : Non» qutnetiU^ 
bus y ed altre piccole differenze come sarebbe nel fi- 
ne delle testimonianze, alla pag, 36. della edizion 
presente, manca T avviso per correggere la parola 
Anagm>Jta che si è qui corretta a suo luogo » e alla 
124. la parola Cacilii è divisa nelle due righe , men- 
tre nella edizione dell* anno precedente sta tutta in- 
sieme, nella penultima» 

4^ Anicii Manlìi Torquati Sevjerlni Boelìdi 
de consolatione phìlosophiae lib. v. , accessere 
Petri Bertii prsefatio, Boethii vita a Martiano 
Rota conscripta, Theodori Pulmanni de me- 
tris boethianis libellus, nec non Elpidis Boe- 
thii uxoris hymni duo- In- 8.0 

L' opera di Boezio è preceduta da 64 pagine nume- 
rate alla romana le quali sono occupate dal fronti- 
spizio y dalla predizione e da alcune testimonianze 
intorno Fautore* Colla pag. 13 1* finisce il testo; la 
seguente |ia V interpretazione de* passi greci • Dalla. 
133* alla Z42. sono recate alcune testimonianze in- 
torno Elpide, ed i di lei versi. Finalmente un'altra 
carta che recto ha Ynrata e verso il solito stemma 
e r anno al quale è aggiunto kalondis aprilis • 

Il chiariss* ab. cav* Morelli nota che il MS. del 
Boezio posseduto dal Farsetti collazionato colla pre^ 
sente edizione cominiana molto volto parvo pia cor" 
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rem di questa e ne rapporta un s;^gio. BibL mano- 
scritta ec. P« I* pag. 24. e 25. 

Di questa edizione io ebbi sott* occhio V unico 
esemplare impresso in pergamena, che si conserva 
nella sceltissima raccolta cominiana del sig. ab. Lui- 
gi Celotti di Venezia . 

Questa prima edizione nella libraria df' Fòlpi pag* 
431* è segnata per errore all'anno 1744* ^ cui ap- 
partiene solo la seconda* 

5. Jo. Baptistje Morgagni epìstolae duae 
altera in Aur. Corn. Gélsum, altera in Q. Ser. 
Samonicum. In-8.<^ 

Precedono 4. carte non numerate contenenti il 
frontispizio, la dedica del Morgagni air Eistero e 
un* antiporta • Le due lettere occupano 50. pagine 
numerate alla romana . Due carte non numerate dan- 
no fine a questo rarissimo opuscolo : la prima ha re- 
cto Vetrata e verso è bianca* L'ultima carta pure è 
bianca • 

Queste due lettere pubblicate da sé in quest* anno 
sono quelle medesime che si trovano premesse al 
Celso e al Sammonico deir anno seguente, regolate 
però nella numerazione e nel registro, e colla ag- 
giunta delle 4* carte sopra descritte onde potessero 
comparire anche separatamente dalla edizione delle 
opere dei due celebri medici • Questo opuscolo non 
è rostrato dal Volpi nel suo catalogo cronologico. 
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I. L' Aminta favola boscliereccia di Tor- 
quato Tasso y e l'Alceo favola pescatorìa di 
Antonio Ongaro padovano. In-8.^ 

Il libro è preceduto da ^14. pagine segnate alla ro- 
mana che contengono il frontispizio , il catalogo del- 
le edizioni dell* Aminta , e delie traduzioni del me- 
desimo in diverse lingue , varie osservazioni sulle va- 
rianti , e la dedica di Aldo premessa alia prima edi- 
zione. Le due favole finiscono colla pag. i86. La 
carta seguente contiene recto alcune altre avvertenze 
t notizie, e verso lo stemma Volpi e la data. All' 
anno 1721. è aggiunto xxx. giugno. Due altre carte 
non numerate compiscono il libro e contengono un 
avviso dello stampatore ed il catalogo de'cominiani* 
. Il pregio di questa edizione è singolare . La dili- 
genza usata da Giannantonio Volpi per fare che riu- 
scisse la migliore di quante, ne abbiamo è pressoché 
indicibile . V. il Giorn. de* Lett. d* Italia T. 34. pag- 
471. e segg. e la prefazione alle opere del Tasso 
Fhtmo 1724. Voi. é. in fol. Il eh. Apostolo Zeno 
nelle annotazioni al Fontanini T. i. pag. 4»S' Pren- 
de le difese della presente edizione contro le oppo- 
sizioni di queir illustre prelato così: „ U Fontanini 
„ pubblicò il suo Aminta difeso e illustrato in Ro- 
ma nel 1700, ne promise una seconda edizione cor- 
retta e accresciuta la quale mai non si vide; il 
che mostra come qui egli si esprime, di aver lui 
_ in minor considerazione quel gìovanUe ( non però 
„ tanto giovanile ) componimento che altri non l ebbe ,^ 
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ma di cotesta sua disistima è stato un contrario 
indizio il caldo risentimento, con cui vide, cbe 
„ nella pulita impressione dell* Aminta fatta dal Co- 
,, mino in Padova nel x/iz. gli veniva modestamente 
,, rinfacciato fra le altre cose che la edizione di cui 
yy egli si era servito non era né la prinui , né la pii 
carretta e che un per uno gli venivano annoverati 
gli errori che nella sua^ palpabilmente erano corsi , 
^, non solo in diversi luoghi senza alcuna ragione al- 
yy terati y ma ancora mancanti di versi intieri , da 
^y chi assistette in quella ristampa di Padova avven- 
^y turosamente emendati. Tanto bastò ad attizzare 
la facile animosità dell* autore dell' Aminta difeso, 
tuttoché in poca considerazione lo avesse, contro 
yy la stamperia cominiana: e di siffatta maniera Io 
„ accese , che né tempo , né ragion valse a rimetter- 
„ lo in calma, ovunque perciò gli venne a taglio ne 
yy disse ogni male: onde bisognava che così facendo 
yy desse una mentita ai proprj occhi, e al pubblico 
^y favore voi giudizio, che diversamente da lai ha sem- 
,, pre riguardato e approvato quelle eleganti impres- 
„ sioni „ . 

Di questa edizione avvi un esemplare solo in per- 
gamena • 

2. Le rime di M. Francesco Petrarca. 
Iu-8.o 

Precedono sei carte non numerate che contengono 
1* antiporta, il frontispizio e la lettera ai lettori. Se- 
guono 104» pagine segnate alla romana contenenti la 
vita del Petrarca scritta dal Beccadelli , il compen- 
dioldella vita del medesimo ùXtQ dai Giornalisti d* 
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Italia ) Il testamento del Petrarca , la donazione del*» 
ia sna librerìa alla repubblica veneta s elogj a lui fat- 
ti > ed un catalogo delle principali edizioni del suo 
Canzoniere* Il testo e gì* indici finiscono alla pag« 
197. che ba wrso Tarma Volpi e la data, cui tì è 
aggiunto addì xxx. agojt0 * V ultima carta ha il so^ 
lito catalogo • 

Nel Giorn* de* Lette d'Italia T. 34*pag. 47«« do-* 
pò la minuta descrizione delia presente edizione ai 
legge: ,, di cui certamente non crediamo che altra 
^y ve n* abbia né più bella, né più corretta, nò più 
j, compiuta, né dubitiamo che tale di chiunque la 
^y prenderà per le mani , purché intendente egli sia f 
„ non sia per essere il giudìzio „ • Gli Accademici 
della Crusca nella ultima edizione del loro celebre 
Vocabolario dicono: „ della Frottola abbiamo citato 
j, il moderno esemplare stampato nella moderna edi-* 
„ zione di Padova del 1721. in-S. presso Giuseppe 
j, Cornino della quale àncora ci siamo alcuna volta 
I, serviti qualora era manifestamente scorretta quel« 
), la di Lione „ . (cioè del Cambi 1574* in*t« picc*) 

Il catalogo delle edizioni del Canzoniere del Pe** 
trarca inserito nella presente edizione e in quella 
del i7)a. fu opera di D. Gaetano Volpi e non di 
Giannantonio a cui fu éa alcuni attribuito • "» Vt aiH 
che il Manni vita di Aldo Manuzio pag* 31* 

5« AuR< Co&N. Cblsi de medicina lib. yiii' 
ito-S.o 

Col ritratto di Celso . 

Precedono 7* carte non numerate contenenti 
fientispizio , la dedica di Giambatista Volpi al Mor^ 
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sagni , e un' altra del medesimo al lettore • Seguono 
72. ^g. a numeri romani che comprendono la lette- 
ra del Morgagni a Giambatistà Volpi sopra Celso, 
la dedica dell' Almelovénio , la lettera dello stesso ai 
lettori y i prolegomeni , la vita 4ì Gelso scritta da 
Giovanni Rodio, un catalogo delle edizioni di Celso, 
le testimonianze, e un indice degli autori e de* me- 
dici lodati da Celso • L' opera è di 592^ pagine com- 
presi gli scoi) di varj autori nei libri di Celso e due 
lettere del Morgagni a Giambatistà Volpi che sono 
la seconda e la terza sopra Celso che cominciano al- 
1a P^* 577* e finiscono colla 598. Seguono i6* carte 
numerate con V indice • L' ultima ha rectà un errata • 

Le due lettere del Morgagni sopra Celso dirette a 
Giambatistà Volpi cioè la seconda e terza che si ri- 
scontrano nella presente edizione dalla pag. 577. alia 
598* uscirono anche stampate separatamente dalla 
opera di Celso senza numerazione di pagine e con 
Jiuovo registro • V* i jenza amo num. 17* 

Al Celso si trova unito il seguente : 

4. Q- Sereni Saskonici de medicina prsece^ 
pta saluberrima ex editione lugdunensi an. 
i566. Rob. GonstaDtiai , cum hujus notis va- 
rìisque lectionibus • In-S.^ 

Dopo il frontispizio segue la lettera del Morgagni 
so^ra Sammonico diretta a Giambatistà Volpi; che oc- 
cupa ^o. pagine* L'opera principia alla pag. 6i. e fi-, 
nisce col volume alla iz5«, la seguente ha V arma 
Volpi e la data • In fine due carte non numerate V 
nna col catalogo de* cominiani , V altra è bianca . , 

U testo di Celso nella presente edizione è copiato 


tragitta per pagina e linea per linea, da quella che 
procurò Teodoro GiansSotìio Alrtielov6iiio per lestàhi* 
pe di 6io: "V^óltert Amsterdam 17134 in-8.jChe uni- 
versalmente è giudicata la migliore* Si è però mi« 
gliorata e corretta diligentemente collazionandola sul- 
la Elzeviriana del Liùdenio del i$57*, il cui testai 
per Io più fii seguito dall* Almeloyénio • Il testo df 
Sereno Sammonico è ricopiato dalla edizione di Ro- 
berto Constantino stampata in Lione dal Rovillio nel 
1566. in-8. e migliorato e corretto opportunamente 
all'uopo col confronto delle edizioni migliori. Le lett- 
iere del Morgagni intorno a questi due celebri me- 
dici e le dotte cure prestate da Giambatista Volpi 
rendono la presente edizione assai pregevole* 

5. C. Gatspi Sallvstii quse exstant. Acce^ 
dunt Julius Exsuperautius , Porcius Latro et 
fragmenta historicorum veterum. In-8.^ 

Precedono ó. carte non numerate cbe racchiudona 
r antiporta , il frontispizio , la lettera di Gaetano 
Volpi al lettore e il ritratto di Sallustio eh' è versQ 
dell' ultima* Seguono 43* pagine a numeri romani 
comprendenti la vita di Sallustio scritta da Giovanni 
Clerc, careUarium d9 Sallustio quétddm dìssimuUmf 
in B9II0 catilinario f le testimonianze e un breve or^ 
rata : la seguente è bianca . L' opera finisce alla 41 5* 
che vorso ha l'arma Volpi* Dalla 417* ^U^ 43 4- v'è 
r indice delle parole e delle frasi , segue il catalo* 
go delle edizioni degli autori di cui i Volpi si sono 
serviti ad fragmontà votorum ^ijtoricorum roconson^ 
da y e finalmente l' indice del contenuto nel libro 
che finisce colla pagina A^9• dietro la quale sta ìoh 
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pressi Tarma Volpi e la data 179.1. ym* i^^^ ^^^^ 
jpt9nA. benché il frontispizio porti quella dell* anno 
posteriore* Infine una carta col catalogo de' comi- 
niàai • 

Questa edizione è lavorata sull* ottima di Marco 
2fUerio Boxornio pubblicata dagli Elzeviri in Leida 
nel 1634. in-z2., ma collazionata con quella di Giù-: 
seppe Vase fatta in Cambrigia nella stamperia di 
^ueir accademia nel 1740. in*4. Si sono qui aggiunti 
gli opuscoli attribuiti a Giulio Esuperanzio e a Por- 
zio Latrone per la relazione che hanno colle cose 
narrate da Sallustio. Si hanno i frammenti degli sto- 
rici antichi romani e non solo quelli da più altre- 
persone pubblicati, ma altri ancorale principalmente 
si è accresciuto d' assai 11 numero di quelli di Marco 
Catone • Ha il merito di questa correttissima ed ot- 
tima edizione 1! ab. Gaetano Volpi, il quale ci dà 
inoltre qualche breve notizia di ciascheduno storico 
innanzi ai suoi frammenti, e 1' ha arricchita di un 
utilissimo indice dei vocaboli e delle frasi le quali o 
essendo meno usitate o prese dalF antichità , del cui 
dire sembra èssere stato Sallustio alquanto affettata- 
mente studioso, possono rendere più difficile la in- 
telligenza di questo scrittore. Confesn D. Gaetano 
di avere tratto questo indice come anche quelli di 
Lucrezio y di Nipote, di Valerio Fiacco, di Plauto, 
e di altri scrittori pubblicati dalla cominiana, dal- 
le osservazioni MSS. £i|te dal prof» Giannantonio di 
lui fratello nel leggere gli scrittori latini . V« la Lì- 
èr^rim Félpi pag. 497. « il Giorni de'Lett. d* Ita- 
lia T. 14* pag- 467- e segg. 

6. Il Paradiso ìxx terra spalancajLo a chi. 


Yuole ed è libero a sciegliere il più sicuro 
stato di vìu ec. del P. Antonio Natale della 
compagnia di Gesù. In-i6.o 

Libretto di 174. pagine compreso il frontispizio, 
un imprimatur y un Indice e una protesta. L' ultima 
non numerata è bianca. 

Nel frontispizio dopo la data si legge : In Padova 
appresso Giova»»! Saldano . Era il Baldano capo ov- 
vero proto della stamperia cominiana uomo perito 
nella sua professione ; ed avendo impresso per divo* 
£Ìone questa operetta desiderò anche segnarla del suo 
nome. V. il Giorn. de'Lett. d* Italia T. 35. pag. 477. 
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I. Che non debbano ammettersi le donne 
allo studio delle scienze e delle belle arti; 
discorao accademico del D»' Giannantonio Vol- 
pi da lui recitato in Padova nella accademia 
de' Ricovrati il dì 1 6. giugno i7a3. ec. In-4«^ 

Opuscolo di t6. sole pagine compresa i* antiporti 
che tieo luogo di frontispizio, e la dedica dell' auto- 
re a Pier Oradenigo . La data è soltanto in fine. 

Questo discorso che è scritto con ottimo gusto t 
con perfezione di giudizio e d' ingegno fu recitato 
in numeroso uditorio con applauso universale , e ciò 
che non potrebbe sembrar credibile, udito non solo 
senza offesa , ma anche con aggradimento delle mol- 
tissime dame che intervennero a quella accademica 
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ragunansa come se V autore vi avesse gagHardamente 
teauto le loro ragioni- V. Gagliardi lettere T. i. 
pag, 109. e il Giorn. de'Lett. d'Italia T. 35. pag* 
472. 

L' autore lo ha riprodotto nella stamperia del Se- 
minarlo di Padova nel 1719' in-S* col titolo: Z)//rM<- 
ji accademici di varj autori viventi interno agli jttt^ 
dj delle donne , la maggior parte recitati nella acca-- 
demia de' Ricovrati di Padova ec. V. anche le No- 
velle Lett di Venezia ann. 1729. pag. 64. 

2. Le opeke volgari di M. Jacopo Sanna- 
zaro. In-4.^ 

Precedono otto carte non numerate contenenti il 
frontispizio, la dedica, e la prefazione. Seguono 64. 
pagine che comprendono la vita del Sannazaro scrit- 
ta da Giambatista Crispo, una lettera di Aldo Ma* 
nuzio , le testimonianze e un catalogo delle princi- 
pali edizioni delle sue opere. Il testo finisce colla 
pag* 459* Le due seguenti , colle quali termina la 
numerazione , $:ontengono la Nenia di Basilio Zanchl 
per la morte, del Sannazaro • La pagina seguente non 
numerata ha la solita arma^Volpi e la data. In fine 
una carta non numerata col catalogo de* cominiani • 

Nella presente edizione il testo è ricopiato da quel- 
la di Napoli di Pietro Summonte del 1504* Contiene 
già la vita del Poeta scritta dal Crispo , e corredata 
di copiose note da F. Tommaso Maria Al£ini dome- 
nicano , le annotazioni del Porcacchi , del Sansovino ^ 
di Giambatista Massarengo , e le lettere del Sanna- 
zaro tratte da varie antiche raccolte • Gli accademici 
della Crusca accennando i. testi della Arcadia adope* 


irati nel loro vocabolario dicono: si citano alcune delU 
nàg/ìori e piti corrette edizioni cioè quella dei Gitani 
di Firenze e quella del Cornino di Padova. Questa 
edizione eh* è già divenuta rara, riuscì la più bella » 
la più corretta e la più copiosa di quante ne fìirono 
state £itte antecedentemente. V- il Giorn. de'Lett. 
d' Italia T. 35* pag. 467- e seguente . 

Intorno alle edizioni dell' Arcadia merita di esser 
ietto tutto ciò che il valentissimo bibliografo signor 
Bartolommeo Gamba riferisce alla pag. 141. e seguen- 
te della stimatissima sua opera: Serie d€ testi di 
lingua ec. Bassano x8o5- in-S. Nel Catalogne raisonné 
des lìvres de 3f-' Her Ant* Crevenna . VoL 4* pag* €$* 
sì ha una lettera inedita del Sannazaro a Pietro 
Bembo • 

3. Le rime di Angelo di Costanzo . In-8.^ 

Precedono 14- pagine a numeri romani che racchiu- 
dono il frontispizio, la dèdica , un breve avviso ai 
lettori, e le notizie intorno al Costanzo e alle sue 
rime. Segue una carta non numerata che contiene 
r antiporta . L' opera compreso 1* indice è di 96. pagi-» 
ne • L'ultima non numerata contiene Tarma Volpi e 
la data. 

Sebbene la presente edizione delle rime del Costan- 
zo sia la prima £itta dai Volpi , dicesi terza per ac- 
cennare le altre due anteriori £itte in Bologna Tnna 
pel Barbiroli nel X709«, 1* altra pel Pisarri nel ijix. 
I Volpi non aggiunsero di nuovo in questa edizione 
che la numerazione delle rime, un sonetto di Lodo- 
vico Paterno all'autore, le tre lettere che si ritro- 
vano del Costanzo , e alcune cose a lui appartenenti 
poste in fine del libro *^ 


\ 
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Di questa edicione ne fu imprefso un esenplait 
9olo in pergauaeiU • 

4- La vita di santa Grata vergine regina 
della Germania poi principessa di Bergamo e 
protettrice della medesima città, descritta da 
donna Maria Aurelia Tassis religiosa benedet* 
tina professa nell' insigne monastero di s. Gra- 
ta di Bergamo • In-4-^ 

Col ritratto della santa • Dopo la data si legge : nella 
stamperia dì Giuseppe Cemim per Giùvanm Baldaxo . 

Precedono io. pagine a numeri romani che conten- 
gono il frontispizio 9 la dedica, un avviso al ietto» 
re 3 due lettere dei canonici Giampaolo Giupponi , e 
Martin - Antonio Guerrini ali* autrice , la tavola dei 
capitoli, una protesta e il mandato per la stampa • 
L'opera è di 146. pagine* Segue una carta che recto 
ha r errata e la data , e verso è 1>ianca . 

Lo spirito di divozione con cui è scritta questa 
operetta , siccome forma V elogio della soda pietà di 
chi la compose, così T esattezza e la eleganza con 
cui è dettata tornano a lode del suo sesso e della 
sua patria sempre feconda di begl' ingegni e di eie^ 
ganti scrittori * Le Iodi di questa vita e dell' autri- 
ce si leggono nell' art. v. del Voh 36» del Giorn. de' 
Lett. d' Italia • 

5. Per la gloriosissima incoronazione in re 

di Boemia dell'augustissimo imperatore Carlo 

VI# ed Elisabetta Cristina, Elegia di Giusep<f 

pe Salio padovana. In-«4«^ 

Opuscolo assai raro di i6. pagine • 
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Questa medesima elegia fu ristampata alla pag. 87. 
e segg. tra le elegie dello stesso autore aggiunte alla 
Penelope dell'anno seguente. 


MDCCXXIV. 

1. Là Penelope tragedia di Giuseppe Salio 
padovano. In 8.0 

La tragedia compreso il frontispizio e la dedica oc- 
cupa 84* pagine. Dalla 85. alla iii. con cui finisce 
la numerazione , si leggono alcune elegie italiane del 
medesimo . La pagina seguente non numerata ha V ar- 
ma Volpi e la data . 

2. Il combattimento spirituale del P. D. Lo- 
reuEo Scupoli. Si aggiungono le altre ope- 
rette * spirituali del suddetto autore. In-8.0 

Precedono la. pagine non numerate che racchiudo- 
no 1' antiporta , il frontispizio , la dedica , e la pre- 
fazione • Seguono 40. pagine a numeri romani che con- 
tengono tre lettere di diversi autori intorno alla ope- 
ra y una breve notizia intorno la vita dello Scupoli , 
le testimonianze ^ uh catalogo delle principali edizio- 
ni e traduzioni del Combattimento e delle altre ope* 
rette, e la correzione degli errori nati nella edizione 
di Parma ijox* Il testo finisce colla pag. 409* Cinque 
tavole chiudono la numerazione alla pag. 421* La se- 
guente non numerata ha V arma Volpi e la data . In 
, ine una carta non numerata bianca verso e recto aven- 
te un catalogo di alcuni libri 'Sacrì cominianl. 
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D. Gaetano Volpi nella ristampa di questa opera 
seguì fedelmente il testo della edizione di Parigi del 
1660. che fu tratta con somma cura da quella dì Ro« 
ma del 1657. che è la più esatta e compita di tutte • 
La Giunta al Combattimento e il Modo di consolaro ed. 
ajatare gli infermi a ben morire furono diligentemen- 
te riscontrati con T altra edizione di Roma £itta da 
Ignazio Lazari nel 1665. I' testo della seguente edi- 
zione fu ristampato nell'anno seguente in Roma pure 
Jn-S. nella insigne stamperia vaticana dal Salvioni ^ 

Le replicate edizioni che sì eseguirono in Var) 
luoghi^ delle opere del P. Seupoli palesano la molta 
estimazione in che furoao sempre tenute • 

3. Trattato della trìbolazioDe del rev^ 
monsignore Cacciaguerra . In-8.^ 

Precedono i6. pagine numerate alla romana che 
contengono il frontispizio , la lettera ai lettori e la 
licenza per la edizione originale fatta in Roma nel 
1559. Il trattato comprende 148. pagine. Le due se- 
guenti sono occupate dalla tavola e 1' ultima carta 
che siegue non numerata ha recto V arma Volpi e la 
data, e verso è bianca • 

Questa edizione per cura di D' Gaetano Volpi riu- 
scì assai più corretta delle antiche edizioni* U testo 
già schietto ed elegante fu ridotto alla finezza della 
moderna ortografia . S* Francesco dì Sales che tenea 
molto conto della operetta presente nella sua lette- 
ra 47. lib. 5* P. ZI. confessa di non essere mai stzto 
tanto commosso da libro alcuno come da questo in 
una dolorosissima infermità che ebbe in Italia* V* il 
Giorn. de' Lett* d'Italia T. 36. pag. jjp. 


•1 7^4' VOtPI - COMINtANA . 109 

4^ Christophori Gellarii Ortographìa la- 
tina ec. In-8é® 

L' opera compreso il frontispizio e l'avviso al let- 
tore è di II 8. pagine, l'ultima delie quali è bianca» 
Segue una carta bianca che termina il volume. Nel 
frontispizio dopo la data si ha: Ex tspographia comi- 
fiidna apud Jcaanwm BMamim • 

5. Parere intorno all'antico stato de'Ceno- 
mani ed ai loro confini, del canonico Paolo 
Gagliardi bresciano. In-8.<» 

Con una tavola in rame* 

Precedono 7. carte non numerate che racchiudono 
il frontispizio, la dedica, la tavola dei capitoli e il 
mandato per la stampa* L'opera è di i66. pagine, 
r ultima delle quali non numerata ha V arma Volpi 
e la data • In fine una carta non numerata col breve 
catalogo de* cominiani • 

Si avverta che la tavola in rame contenente due 
antiche iscrizioni tratte dal museo Moscardo di Ve- 
rona deve essere alla pag. 130. 

6. Breve particolare istruzione del sacro 
ordine militare degli Ospitalari detto oggidì 
volgarmente di Malta. Edizione 11. arricchita 
della parafrasi al salmo xli. composta dallo 
stesso autore . Appresso Giovanni Saldano • 
In-8.0 

Precedono 4% cafte non numerate contenenti il 
frontispizio y la dedicatoria , 1* avviso al lettore e V 
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tadice. L'opera fa fine alla pagina 118. Segue unta 
carta col mandato per la stampa rfcto y e bianca V9rj0 . 
Il cav« Marcantonio Zondadari gran - maestro deli' 
ordine di Malta sopra una copia a penna fece impri- 
mere in Parigi colla stampa di Lorenzo d' Hourry 
nel 17Z1. in-8. dodici soli esemplari di questa ope- 
retta che riuscirono molto scorretti . Il cav. Camil- 
lo Fola ricevitore di Malta presso la repub* veneta 
la fece pubblicar dal Comino perchè fosse altrettanto 
corretta quanto è utile . V. il Giorn. de' Lett. d' 
Italia T. 35* pag. 473- e nel T. 37* tutto 1* art* XI* 

7. Anno coronato dalla devota memoria 
delle solennità di Nostro Signore, della ec- 
celsa Vergine e di alcuni Santi ec. consacra- 
to alla gran Regina degli angeli da Bario* 
lommeo Giustina. Prima parte. In* 12. 

Dopo la data sta: pr^sjo Giwanm BaldattQ* 

Operetta di 311. pagine compreso il frontispizio > 
la dedica, e un avviso. In fine una carta non nume- 
rata coir indice • 

La seconda e terza parte a compimento di questa 
operetta di vota si stampò pure in Padova da Giam- 
batista Conzatti nel 17x5. in due volumetti in-ix* 

8. Lettera d'istruzione a una monaca no- 
vizia. In-4.® 

Dopo la data si ha: fte/la stamperia di Giuseppa 
Comno per Gio: Baldano . 

L' opera è preceduta da io. pagine numerate alla 
romana che comprendono il Crontispizio, la dedicato* 
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Tia e la pre&zlooe. Segue una carta non numerata 
coir antiporta • Il te^to £» fine alla pag» iiS* L' in- 
dice che segae termina colla pag. 134* Segue una car- 
ta coir 0rrafa e la data re^fo » e bianca vìtsù . 

Di questa lettera scritta in istile semplice e grave 
e con assai tersa favella e ricca di saggi ammaestra-^ 
inenti fondati sulla S^crittura e sulla dottrina della 
Chiesa e dei P^i e sulle massime dei più accredita- 
ti maestri di spirito n' è autore Francesco Beretta* 
V. il Giorn. de' Lett. d'Italia T. 35» pag- 475- e segg. 

L' esemplare che io ebbi sott* occhio > fu quello 
stesso che conservavas! presso i Volpi di cui D. Gae- 
tano alla pag. 417 • del catalogo cronologico dice: In 
quMo nostro osompUiro som alcuni # non tanto brevi 
passi MSS. copiati ( di mano dello stesso D* Gaeta- 
no ) dalf origina/e i qitali dai revisori por corto loro 
ragioni furono in osso espunti . Versano tali passi suU' 
abuso degli adornamenti usati dalle monache nelle lo- 
ro chiese alla ricorrenza delle solennità principali • 
Quest' esemplare medesimo è posseduto dal signor ab. 
Luigi Celotti di Venezia* 
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I. M. Accii Plauti Gomoedise superstite» 
vigintì cum fragmentis deperditarum . ln-8.^ 

Precedono 40. pagine a numeri romani che racchiu- 
dono l'antiporta, il frontispizio, la prefazione e le 
testimonianze. L'opera compreso T indice vorbomm 
obsoletorum che principia alla pag. I05. è di 830. pa- 
gine* Segue una carta non numerata recto bianca ^ e 
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con l'arma Volpi e la data VfrsQ. In fine trovansi 
talora due carte non numerate col catalogo de' comi- 
nianl • 

Il pregio di questa edizione consiste principalmen- 
te nella correzione al solito esattissima e nella re- 
stituzione di versi intieri de' quali si sono trovate 
mancanti le stesse edizioni più accreditate , come so- 
no quelle del Gronovio cum Mtìs variwum dell' anno 
1684. in Amsterdam ; e quella che si ha nella raccol- 
ta di tutti i poeti latini stampata in Londra nel 
17 13. V. il Giorn. de'Lettt d* Italia T. 37. pag.475. 
e gli Atti degli eruditi di Lipsia del 1730. ove si 
parla a lungo di questa edizione e si commenda a 
ragione il merito deTratelli Volpi editori dottissimi. 

Il Plauto fu ristampato nel 1764- in due Tomi 
in-S. dal signor Angelo Comino colla giunta dèi Que^ 
rolus^ e riuscì corretto • 

2. Delle Lettere del commendatore An- 
nibal Caro . Voi. 2. In-S.® 

Il primo volume è preceduto da iS. pagine nume- 
rate alla romana che comprendono oltre il frontispi- 
zio la prefazione, due lettere di dedica per le anti- 
che edizioni, la vita del Caro scritta da Alessandro 
Zilioli, alcune testimonianze e due tavole: la prima 
de' cognomi , e la seconda delle lettere aggiunte a 
questo primo volume • Le lettere finiscono colla pag. 
349* Dalla 350. alla 361. sta T indice delle cose no- 
tabili. La seguente non numerata ha Tarma Volpi 
e la data • In fine una carta non numerata col ca- 
talogo de' comìniani • 

Il secondo volume è preceduto da S. pagine segna- 
te alla romana , che racchiudono il frontispizio j la 
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dedica , e la tavola dei cognomi . L* opera cenq>reso^ 
r indice delle cose più notabili che principia alla pag* 
454. è di 472* pagine. L'ultima non numerata ka V 
arma Volpi e la data • 

La presente edizione è citata dalla Crusca. Manca 
^rò della Pistola del Caro , che trovasi stampata nel- 
Je lettere di diversi eccellentissimi uomini pubblica- 
te da Lodovico Dolce colle stampe del Giolito 1554. 
diretta a Bernardo Spina. Fu riprodotta anche dal 
Cornino colla falsa data di Amsterdam 176^. in-S. 
senza nome di stampatore* 

3. Maria rime di Neralco P. A. Parte pri- 
ma in 8.0 
Con figg. 

Precedono 8- carte a numeri romani che compren- 
dono il frontispizio, una prefazione e T indice. Avan- 
ti il frontispizio si ha un' antiporta incisa in rame y 
e sei incisioni pure in rame si trovano sparse pel vo- 
lume • L' opera compreso V indice che comincia alla 
pag. 1x7*9 è di 144. pagine, T ultima delle quali non 
numerata ha l'arma Volpi e la data 1724. 

L' autore di queste rime divote fu mons. Giuseppe 
Maria Ercolani di Sinigaglia già noto per altre opere 
e specialmente per quella che porta il titolo : / tre 
Mini di architettura ec. R,oma 1744. in-f ^ 

Le copie delle rime pubblicate dalla cominiana s' 
{sviarono quasi tutte a Roma all' autore ; per questo 
e per essersi smarrita una cassetta che conteneva du- 
gento esemplari della ii« Parte ( stampata pure dal 
Cornino nel 1728.) è divenuto il libro rarissimo e ri- 
cercatissimo. Fu ristampato in Brescia senza figure, q 
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con esse poco dopo io Roma in-S. Corrisponde alfa 
nobiltà dell' opera la .bellezza delia edieione cominia» 
na eh' è anche adorna delie inciaioni da perito disc* 
gnatore e bulinatore vagamente scolpite «V. il Giorn. 
de* Lett. d* Italia T. 3^- pag. 385. 

4. JoANNis Antonii Vulpii CarmiDum li- 
bri tres . Ejus iteiu opuscula soluta oratione 
scrìptaj quae variis in voluminibns dispersa 
ad hoc tempus legebantur. Accessere ern- 
ditorum quorundam virorum, quìbuscum ipsi 
amicitia intercediti poemata nonnulla, nec non 
Joannis Antonii Yulpii antiquioris patricii et 
episcopi novocomensis , ac HieFonynai ejus 
fratris carmina quse supersunt. In-4-^ 

Precedono 24. pagine a numeri romani che racchiu<^ 
dono il frontispizio , la dedica , una ode del Volpi e 
r indice- L' opera è di 366* pagine • Infine una carta 
non numerata con l'arma Volpi e la data Vfrro. 

L* aggradimento con cui questo libro venne general* 
mente recevuto dai dotti fu chiaro argomento deli* 
alta estimazione in cui si tenevano i talenti poetici 
di Giannantonio • Le poesie degli amici del Volpi 
inserite nel presente Volume sono varie elegie di 
Giovanni Checozzi vicentino, di Francesco Zanòtti 
bolognese y dì Matteo Bordegato padovano e di Do- 
menico Lazzarini maceratese # V» 11 Oiorn* de' Lett» 
i' Italia T. 36. pag. 474^ 
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Prima di riferire il primo libro della comìnìana 
di quest'anno che è il terzo tomo del Fetus Lattum 
del P. Giuseppe Rocco Volpi è bene 1' avvertire 
che questa opera fu concepita e principiata da mon- 
signor Corradinl. Ma non avendo potuto egli prose- 
guirla pia oltre a cagione de* gravissimi impieghi a' 
quali fu destinato, poiché divenne cardinale, diman» 
dò al P. Generale della compagnia di Gesù un sogget- 
to capace per continuarla e perfezionarla. A questa 
impresa fu scelto il P. Giuseppe Rocco Volpi, il 
quale e coli* appoggio del Corradini che gli comu* 
aicò la copiosa selva de* materiali già preparati all' 
uopo, e col non risparmiare fatica di. continui viaggi 
e dilìgentissima ispezione de' propr) occhi onde rico- 
noscere gli antichi monumenti e per rileggere atten- 
tissimamente le iscrizioni già addotte da altri non po- 
che volte negligentemente , o di fresco scoperte la 
condusse al suo fine • Ma perchè questa opera fu 
stampata in anni assai disparati parte in Roma e par- 
te in Padova dal Comino , e perchè dai raccoglitori 
della cominiana a compimento dell'opera vengono rì*- 
cercati anche que' tomi che furono stampati in Ro- 
ma, tependo 1* ordine seguito da D. Gaetano Volpi 
nel catalogo alfabetico , reputo opportuna cosa di 
darne qui 1* intiera serie'* 

Vetus Latium prophanum et sacrum, au- 
ctore Petto Marcellino Corradino . Tomus 
primus in quo agitur de Latio gentili . Rom^ 
i'yo4* Per Franciscum Gonsagam. Io-4^^ 
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Il volume è preceduto da 4* carte non numerate 
che comprendono il frontispizio , la dedica e 1* indice. 
L'opera è di 408. pagine, l'ultima delle quali non nu* 
merata è bianca • Seguono 31, pagine segnate alla 
romana coli* indice delle cose* In fine una carta non 
numerata che ha recto V etrata e verso il registro e 
la data. 

Yetus Latium prophanum et sacrum aa- 
ctore Petro Marcellino Corradino ec. Tomus 
secundus in quo agitar^ de Latio gentili. Ro- 
mse 1705. Per Franciscum Gonzagam. 
Cum figg. 

Precedono due carte non numerate che racchiudono 
il frontispizio e I* indice dei capitoli • L' opera è di 
278* pagine, l'ultima delle quali non numerata è bian- 
ca. Seguono 33. pagine segnate alla romana che com- 
prendono l'indice delle cose. Vi sono sparse entro 
il volume lo. tavole in rame comprese nella nume- 
razione . 

I. Yetus Latiuhi prophanum. Tomus ter- 
lius in quo agitur de Antiatibus et Norbanis 
anctore Josepho Rocco Yulpio soc. Jesu sa- 
cerdote. Pauvii 1726. Excudebat Josephus 
Corninus . 
Cum figg. 

Precedono 16. pagine numerate alla romana conte- 
nenti il frontispizio , la dedica del Volpi ai Corredi- 
ni, la prefazione, T indice dei capitoli, quello dei 
nooof' degli antichi luoghi corrispondenti ai moderni ^ 
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r attf o degli autori che vi sono citati , e due manda- 
ti per la stampa. L'opera è di 15 8* pagine compreso 
r indice che ha principio alla pag.25r», la tavola dei 
monumenti, e nell'ultima l'ordine per collocare le 
tavole e un breve errata . Seguono due carte non 
numerate la prima coir arma Volpi e la data recto y 
bianca versole la seconda col catalogo della cominia- 
na . Le tavole in rame sparse per V opera sono 24* 
non comprese nella numerazione* 

3. Yetus Latium prophanum. Tomus quar- 

tus in quo agitar de Yeliternis et Coranis, 

auctore Josepho Rocco Yulpio ec. Patavii 

1727. Eoccudebat Josephus Cominus* 
Cum figg. 

Precedono 24* pagine a numeri romani che racchiu- 
dono il frontispizio, la dedica dell'autore a Benedet^ 
to XIII* , la prefazione , V indice dei nomi degli anti- 
chi luoghi, quello dei capitoli e due mandati per la 
stampa • L' ultima pagina non numerata è bianca • 
L'opera compreso V indice che principia alla 195*9 
la tavola dei monumenti , V ordine per le figure e V 
errata è di 204. pagine. Seguono due carte non nu- 
merate la prima con l'arma Volpi e la data verso ^ 
la seconda col catalogo dei cominiani . Le tavole in 
rame sparse per l'opera sono i6« non comprese nella 
numerazione • 

3. Yetus Latium prophannm. Tomus quin- 
tus in quo agitur de Laouvinis et Ardeatibusi 
auctore Josepho Rocco Yulpio e soc. Jesu* 
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Patavii 1733. Excudebat Josephus Comi- 

nus . 

Cum figg. 

Precedono 28. pagine segnate alla romana, che rac- 
chiudono il frontispizio/ la dedica, la prefazione, 
l'Indice del nomi degli antichi luoghi, quello dei ca- 
pitoli e due mandati per la stampa. L'ultima pagina 
non numerata è bianca. L' opera è di zy%, pagine, 
compreso l'indice che principia alla 255. e la tavola 
dei monumenti ; V ultima pagina numerata contiene 
r ordine per collocar le figure e Verrata . In fine una 
carta non numerata con V arma Volpi e la data ver* 
so* Le tavole in rame sparse nel presente volume 
sono i6. non comprese nella numerazione* 

4. yETUS Latium prophanam. Toraus scx- 
tus in quo agitur de Laurentibus et Ostiensi- 
bus, auctore Josepho Rocco Yulpio ec. Patavii 

1734* Excudebat Josephus Condnus* 
Cum figg. 

Precedono 20. pagine segnate alla romana che com- 
prendono il frontispizio e la dedica, l'ultima delle 
quali senza numerazione contiene l' errata . Seguono 
quattro carte non numerate che hanno la prefazione , 
l'indice de' nomi degli antichi luoghi, quello de 'ca- 
pitoli e due mandati per la stampa. L'opera com- 
preso l'indice che principia alla pag. 22S. e la tavo- 
la dei monumenti, è di 236* pagine, l'ultima delle 
quali ha 1* ordine per la collocazione delle figure , V 
arma Volpi e la data . Le tavole in rame sparse per 
r opera sono i6* non comprese nella numerazione 
del volunne. «^ 


5. Yetus Latium prophanum. Tòraus septi- 
mus in quo agìtur de Albanis et Àricinis, an^ 
ctore Josepho Rocco Yulpio ec. Patayii 17 56* 

ExcudebM Josephus Càminus. 

Cuoi figg. 

Precedono io. pag. a numeri romani , che coni{>ren- 
^BO il frontispizio , la dedica , la. prefazione e l' in^ 
dice dei nomi degli antichi luoghi . L* opera è di zi^ 
pagine « Seguono 6. carte non numerate che contengo*^ 
110 l' indice dei capi , quello delle cose memorabili , la 
tavola dei inonumenti , due mandati per la stampa , 
e aeiraltima l'ordine perla collocazione delle figure , 
l'arma volpiaaa e la data. Le tavole in rame sparse 
per il volume sono 14. non comprese nella numera- 
zione' 

Yetus Latium prophanum. Tomus octavud 
in quo 4gitur 4e TAsculauis et Algidensìbus , 
auctore. Josepho Roceo Yulpio. Romee 1743* 
JEwcudebat Bernabò et Lazzarinus i 

Cnm figg. 

Precedono 31. pagine che racchiudono il frontispizio , 
la dedica, la pre&zione,la tavola dei luoghi antichi, 
r indice dei capitoli , un mandato e due approvazioni 
per la stampa • L' opera compreso V indice che princi- 
pia alla pag. 319., la tavola dei monumenti e J' ordi- 
ne per collocar le figure, è di 318. pagine* Le incisio- 
ni in rame sparse pel volume sono 9. non compre- 
se nella numerazione. Nel frontispizio si è fatto uso 
^lla impresa cominiana. 
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Yexus Latium prophanum. Tomus dodus 
io quo agitur de Prs&nestinis et Gabinis, au- 
Gtore Josepho Rocco Yulpìo . Rom» 1743* 
Excudehat Bernabò et Lazzarinus. 

Cum figg. 

Precedooo 36. )>agine a numeri romani contenenti 
il frontispizio , la dedica , la prefazione , la tavola 
dei nomi antichi , l' indice dei capi , un naandato e 
due approvazioni per la stampa . L* opera è di ipi* 
pagine compreso l'indice che comincia alla 285. ia 
tavola dei monumenti e 1* ordine per collocar le fr- 
gure. L'ultima non numerata è bianca* Sono sparse 
nel volume 9* tavole in rame non comprese nella nu* 
merazione • Il frontispizio ha 1* impresa cominiana • 

Vetus Latium prophanum. Tomus decimuà 
in quo agitur de Tiburtibus seu Tiburtìnis, 
auctore Josepho Rocco Yulpìo. Romae 174^* 
Excudebat Bernabò et Lazzarinus* 
Cum figg. 

Pars prima. 

• 

La prima parte del presente volume è preceduta da 
28. pagine a numeri romani che contengono il fronti- 
spizio y la dedica , ia prefazione ^ una lunga tavola dei 
luoghi antichi , 1* indice dei capitoli y un mandato e 
due approvazioni per la stampa • Questa prima parte 
compresa la tavola dei monumenti e V ordine per te 
figure finisce colla pagina 387. La seguente è bianca • 
Le tavole sparse in questa parte sono 15. non coek 
prese nella numerazione • 
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Pars altera . 

Precedono a questa seconda parte S. carte a nu- 
meri romani contenenti il frontispizio , V indice dei 
capitoli , un mandato e due approvazioni per la stam- 
pa • La quarta e V ultima pagina sono bianche • Que- 
sta seconda parte principia alla pag. jSp* e finisce , 
compreso 1* indice che principia alla 695. la tavola dei 
monumenti e l'ordine per le figure, colla pag.73o,, 1* 
ultima non numerata è bianca. Le tavole inserite in 
questa seconda parte non comprese nella numerazione 
del volume sono undici • 

In tutti e due i frontisplzj si è fatto uso dell* im- 
prèsa comInian;|. 

Di questa laboriosa e dotta opera, di cui ne parlarono 
con molta lode i giornalisti dltalia e d'òltramonti, si 
ha una esatta notizia nel T* xv* della raccolta d* opu- 
scoli del P*ab. Calogeri dalla pag. 115. sino alla 287. 

6. CoMPOniBiENTi della accademia de' Rico- 
vrati per la traslazione del corpo del yen. 
servo di Dio card. Gregorio Barbarigo ve- 
scovo di Padova, trovato incorrotto vent*otto 
anni dopo ia, sua morte • In-f.o^ 
Col ritratto del Barbarigo. 

Precedono 4* carte non numerate che racchiudono 
il frontispizio , la de dica , un avviso ai lettori e un 
mandato per la stampa • L'opera è di 91. pagine se- 
gnate a numeri romani , l' ultin^ delle quali non nu- 
merata è bianca • 

Questo è l'unico libro della cominiana stampato in 
foglio • 
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I varj componimenti in prosa e in veno co* quatl 
gli accademici Ricovrati celebrarono tale prodigioso 
avvenimento , sono tutti scritti con finissimo gusto .Si 
riscontrano tra le altre, varie composizioni di Gian-' 
nantonio e Giuseppe Rocco Volpi , del Sallo , del Bor- 
degatOydel Camposampiero e del Frugoni • V. il Giorn* 
de' Lett. d'Italia T* 37. pag. 473* 

MDCCXXVIL 

I. CoRNELii Nepotis qus exstant omnia. 
In-8.0 

Precedono 36* pagine a numeri romani, che compren- 
dono il frontispisio , la prefazione e le testimonian- 
i;e* L'opera è di 140. pagine* Seguono in fine %o. car- 
te non numerate che racchiudono le varianti , V indi- 
ce e un catalogo de'cominiani. 

Questa terza edizione di Nipote è affatto simile 
alle altre due del 1720. e 1711* tranne alcune piccole 
differenze come sarebbe 1* aggiunta^ di un' annotazio- 
ne di tre righe posta in fine alle testimonianze, e la 
mancanza dell'arma Volpi nella penultima carta, e la 
piccola giunta dell'anno in fine delia prefazione così: 
anno a yirg. partu 1710. ' 

a. La DiyiNA commedia di Dante Alighieri 
già ridotta a miglior lezione dagli accademici 
della Crusca; ed ora accresciuta di un dop- 
pio rimario e di tre indici copiosissimi per 
opera del signor Giannantonio. Volpi . Il tu^ 

to dì^ribuito in tre Volumi. Ia«-8.9 
Col ritratto di Dante • 
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Il {Mrimo volume è preceduto da 16. carte noa nu- 
merate che comprendono il frontispizio , la dedica , la 
prefazione e il mandato per la stampa . Seguono 48. 
pag« a numeri romani, che racchiudono un' antiporta^, 
una lettera dì Giovanni Cinelli al lettore , le vite di 
Dante e del Petrarca scritte da Lionardo Aretino , il 
principio di un capitolo di Antonmaria Salvìni a Fran- 
cesco Redi, il catalogo di molte delle principali edi- 
zioni della divina commedia , un avviso di alcune mu- 
tazioni da farsi nella lettura di questo primo volu- 
me , e due sonetti • Il testo della divina commedia 
fa fine colla pag. 459. , la seguente non numerata ha 
i* arma Volpi • Seguono una lettera di Bastiano Àe* 
fiossi a Luca Torrigiani , un* altra dell' Onferrigno ai 
lettori, l'opinione intorno al viaggio di Dante, i 
nomi dei testi e V errata col quale finisce la nume- 
razione del volume alla pag. 513. La seguente non 
numerata ha V arma Volpi e la data coli* anno 17x6. 

Il ritratto di Dante è premesso alle vite e innan- 
zi al primo canto si ha la pianta dell' Inferno secon- 
do la descrizione di Antonio Manetti fiorentino , non 
compresa nella numerazione • 

Il secondo volume ha il frontispizio seguente: 

RiHA&io di tutte le desinenze de' versi della 
divina commedia di Dante Alighieri éc. edi- 
zione arricchita di un indice delle sole rime. 

Questo volume è di 558* pagine che comprendono 
dtre 1* enunciato nel frontispizio una lettera del 
Noci a Giulio Cesare di Capoa • V ultima pagina del- 
le suddette è senza numerazione ed ha Tarma Volpi 
e 1a dau» 
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Sebbene sì nel frontispizio che nel fine dopo Tar* 
ma Volpi sia segnato l'anno 1726. pure dalle distin- 
te ed esatte citazioni dei capitoli e de' versi del pri- 
mo volume è chiaro abbastanza che questo secondo 
deve essere stato impresso posteriormente a quello. 
II: 

Volume terzo che abbraccia i soliti argo- 
menti e le allegorìe sopra ogni canto del 
poema di Dante Alighieri e di più tre indici 
ricchissimi ec. 

Questo terzo volume è diviso in due numerazioni. 

La prìm» che comprende il frontispizio, gli argo- 
menti e le allegorie, e l'indice primo finisce colla 
pag. 299. hi seguente non numerata ha V arma Volpi • 

La seconda contenente 1' indice secondo e terzo è 
compresa in 160. pagine* Seguono due carte non nu- 
merate che contengono il catalogo de' comlniani, 
l'arma Volpi e la data lyi/* verso dell' ultima. 

Se si considerano le notizie che precedono la pre- 
sente edizione della divina commedia, le note che 
r accompagnano, tanti indici che le sono stati ag- 
giunti , se finalmente la diligenza che nel correggerle 
vi si è adoperata, non vi ha dubbio che non debba 
essere giudicata una delle migliori produzioni della 
Stamperia cominiana. Gli accademici della Crusca nel 
citare la edizione presente dopo di avere riportato, 
quella del Hanzani di Firenze del 1595* in-S. sog- 
giungono : »e//a presente impressione abbiamo avuto 
ricorso anche alla moderna ristampa fattam in TaJUh 
va in tre tomi in^Z. presso Giuseppe Comino t anno 
1717. , concioisiachè non solo i fatta sulla suddetta 
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mdhiont del Manzaniy ma ancora imito più di quella 
è emendata e corretta. Meritano di esser Ietti la let- 
tera del celeb. Apostolo Zeno a Giannantonio Volpi 
Lett* VoK 4* pag. ii6. e il giudizio che se ne dà 
nel T. 38. P* I. pag. 4$ 5* nel Oiorn. de* Lett* d* 
Italia . 

Le vite di Dante e del Petrarca che stanno nel 
primo volume uscirono anche separatamente in po« 
chisstme copie , ed hanno in luogo di frontispizio la 
seguente antiporta. 

— ^ Le vite di Dante e del Petrarca scritte 
da Lionardo Areuno, cavate da un mano- 
scritto antico della libreria di Francesco Redi 
e confrontate con altri testi a penna . Si ag- 
giungono ora la lettera al lettore e le varie- 
tà dell' edizione di Giovanni Cinelli procu- 
rata in Perugia l'anno 167 1. In-8.0 

Opusculo rarissimo di 32. pagine segnate alla ro- 
mana compreso il principio di un capitolo di Anton» 
maria Salvini a Francesco Redi • Io ebbi sott' occhio 
r unico esemplare impresso in pergamena che conser* 
vasi presso il signor ab. Luigi Celotti di Venezia. 

3. M. Antonii Flaminii forocorneliensis 
Carminum lib. yiii. illustrati a Francisco Ma- 
ria Mancurto. In-8.® 

Col ritratto dell'autore* 

L* opera è preceduta da 40. pagine alla romana che 
comprendono il frontispizio , la dedica, un avviso^ 
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Il vita del Flaminio scritta dal Mancurti, il catalo^ 
go delie opere del Flaminio e il mandato per la stam- 
pa. L'ultima non numerata è bianca» Le poesie del 
Flaminio occupano 264* pagine. Seguono sei lettere 
italiane del medesimo ed una latina di Baìrtolommeo 
Ricci all'autore. Succedono le testimonianze, varie 
lettere di chiarissimi uomini hi morte del Flaminio, 
altre testimonianze d'illustri poeti, sette indici che 
chiudono la numerazione del volume alla pagina 369., 
la seguente non numerata contiene V errata j l'arma 
Volpi e la data. In fine una carta non numerata col 
cataloigo cominiano. L'arma Volpi sta impressa an- 
che nelle pagine 294. e 342- 

L'esemplare dame avuto sott' occhio che appartie* 
ne air ab. Luigi Celotti ha nel principio del volume 
alcune postille di mano di D. Gaetano Volpi cioè: 
„ Videndus de M> Antonio Flaminio M. Antonius Ma- 
jyjùragitts Orat. x. pag. 64. edit. Vfnwtés ann. i^Zz* 
,, in-4.— De morte F/aminiì exstant dua epittolds^ al^ 
„ tera bernardini Maffei card. Aonio Paleario ; altera 
,, Palearii ad Maffemm , qiue extant liò. iv* Epirtclar. 
y, ejusdem Palearii edit. Basileensii Guétrini pag, aio. 
y, et seqq. In hac nostra editione omissa sunt tria epi^ 
y, grammata quorum primum legitur in celleciione poe* 
„ matum Sajmaxariìet alìofum Aldina ann. i533.in-S# 
yy et incipit • 

,3 Dicìte qui rìpas Mi nei coluistis oloreSy 
,, alterum et tertium in Tasgeti collectione pag. 4S« 
„ incipiunt: 

„ Desine ^F Iota ^ tuos in me convertere ocellos. 
yj et „ Me nive candenti petiit modo Julia , retar • 

4- Ds VITA et moribus divi Ignatii L0J0I9 




qut societatera Jesu fundavit lib* iii. , auctore 
Jo: Petro Maffejo presbyiero societatìs ejas^ 
dem. Accessit de divi Ignatii Lojolae gloria 
liber singularis Josepho Rocco Yulpio ex es^ 
dem societate auctore» Iii*8.^ 
Col ritratto del Moto* 

Precedono 52. pagine segnate alla romana che com- 
prendono il frontispizio , la dedica , la prefazione , 
la vita, le testimonianze intorno alMafFei, una let- 
tera del medesimo al generale Acquaviva, 1* indice de! 
capi e quello delle cose memorabili nella vita del 
santo. L' opera è di 33S. pagine compreso il manda- 
to per la stampa e V indice delle cose memorabili 
nel libro del Volpi* Infine una carta non numerata 
col breve errata rea^ e V arma Volpi e h data 
verjo • 

£^ noto abbastanza quanto il P. Mafie! fosse eie» 
gante scrittore latino* E* fama elisegli per tema di 
pregiudicare alla purezza del suo stile domandasse li^ 
cenza di recitare l'ufficio divino in lingua greca* 

5. Scisma d'Inghilterra con altre operette 
del signor Bernardo Davanzati Bofttichi.. 1q«8.» 
Col ritratto dell* autore. 

Precedono tre carte non numerate , che compre»* 
dono il frontispizio , un avviso e il mandato per la 
stampa * L* opera è di 154. pagine compresa la dedica 
premessa alla edizion fiorentina > e la breve vita del 
Davanzati scritta da Francesco di Raffaello Rondi* 
nelli . In fine due carte non numerate cbe contea^ 
sono il catalogo de'cominiani e Tarma Volpi e la 
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tbtta verjp deirultima, alla pagina 133. vi deve essere 
ona tavola per 1 cambj delle monete • 

Le giùnte fatte a questa esatta e correttissima 
edizione consistono nelle seguenti operette • — • No- 
tizia dei cambj • « Lezione delle monete* '^Orazione 
in marte del gran duca Cosimo L «• Due orazióni ac^^ 
cademiche . ^^ e la coltivaxiene toscana delle viti e 
di alcuni arbori. 

6. Vetus Laticm prophanum. Tomus quar- 
tus in quo agitar de Yeliternis et Goranis, 
auctore Josepho Rocco Yulpio ee. Inf4«^ 

V. Tanno 1726* n* %• 

Si può vedere il giudizio intorno alle cose conte- 
nute in questo volume nelle novelle Letterarie di 
Venezia al num. 3. 15. Gennaro 1729. e* 24. 

7. I DUE celebri ragionamenti alll sacerdo- 
ti intorno la altezza ed eccellenza della loro 
dignità del yen. P. maestro Giovanni D'Ayila. 
In-8.0 

Precedono 8» pagine segnate a numeri romani che 
racchiudono il frontispizio, la prefazione e un erra^ 
ta% L'opera è di 128. pagine compresa la vita del 
D* Ayila posta avanti i ragionamenti , e dopo questi 
due tratti della vita del D* Avila scritta da Luigi 
Hugnos e gli avvisi celesti del medesimo D' Avila • 
L'ultima pagina non numerata ha la data. 
' Di questo libretto quanto piccolo di mole aitret- 
tanto più stimabile se ne fa un giusto elogio nel 
Oiorn» de* Lett« d* Italia T. j8. P. i. pag. 551. Il me« 
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rito di questa edizione è dovuto alla pietà di D. Oac* 
tano Volpi. 

8« Antonii Arrichii Oratio habita in Gy- 
mnasio pataviao cum ad jus pontificum pu- 
blice profitendum aggrederetur. In-4.® 

Opuscolo di |i. pagine numerate alla romana eom^ 
preso il frontispizio e la dedica. 

g. Ejitsdem Oratio habita in funere Fortu- 
nati Mauroceni episcopi Brixianorum . In-4-^ 

Di 22. pagine segnate a numeri romani compresa 
una carta bianca invece di antiporta, il frontispizio 
e la dedica. In fine una carta bianca non numerata. 

10. JoANKis Antonii Yulpii Oratio habita 
in Gymnasio patavino cum ad physicam pu- 
bKce tradendam aggrederetur. In -4*^ 

Precedono 4. carte non numerate • La prima è 
bianca., le altre contengono il frontispizio e la de* 
dica. L* orazione, qomprési tre testi, in fine termina 
alla pag. xxvii* La seguente non numerata è bianca • 

Veggasi il giudizio intorno a questa orazione nel 
Giorn. de* Lett. d'Italia T. 38. ?• 1. pag. 454- 

11. Discorso alla nob. signora contessa 
Daria Ferri monacandosi in s. Giorgio di Pa- 
dova. In-4.® 

Opuscolo di 36. pagine numerate alla romana com* 
freso il frontispizio e la dedica dell'autore Euangeji^ 
ita Mariani • L' ultima non numerata è bianca • 
I 
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MDCCXXVIII. 

I. Antonii Arrighii Acroases mi. de jure 
pontificum universo. In-4-^ 

Le prime 13. pagine comprendono il frontispizio, 
la dedica, due lettere Tuna del P. Serry airautore, 
e la risposta di questo e il mandato per la stampa . 
Le acroasi terminano alla loi. La seguente non nu^ 
merata ha Tarma Volpi e la data» In fine una carta 
bianca • 

Il giudizio del P» Serry intorno a queste disserta* 
zioìii dimostra che 1* Arrighi era valente conoscitore 
della sua messe > uomo di buon criterio e di sana 
critica . 


2. Maria rime di Neralca P^ A» Parte se- 
conda. In-8.<> 
Con figg- 

Precedono 2. pagine a numeri romani che racchiu* 
donò il frontispizio , la pre£usione e la tavola delle 
materie • Il frontispizio è preceduto da un' antiporta 
in rame* L'opera è di 170» pagine compreso T indice 
delle rime che principia alla i5i«. e le annotazioni 
dell' autore «. In fine tre carte non numerate • yerja 
della prima sta il mandato per la stampa , e versa del- 
la seconda Tarma Volpi e la datarla terza è bianca.. 
Sette tavole in rame sono sparse nel volume e non» 
comprese nella numerazione-^ 

Vedi Tanno 1715* 

S. Trattato di M. Giovanni, della Casa 
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nominato Galateo colla traduzione latina A 
fronte di Niccolò FierbertOir Ifl-8.* 

Precedono Sf. pagine numerate alla romana che com-' 
{^rendono il frontispizio , la prefa^sione e il mandato 
per la stampa» L* opera fa fine alla pag. lojf. Siegue 
una lettera del Fierberto che termina la numerazione 
del volume alla pag. 107. La seguente notf numerata^ 
ha r arma Volpi e la data • 

Questa edizione fu ricopiata dalla rara ed ottima 
giuntina del 1564^ ripulita perir in moltissimi luoghi 
per ciò che risguarda Tortógrafiia e V interpunzione 
purgata dagli errori, t Volpi senza guastare la so-' 
stanza del concetto Cangiando e parole t maniera di 
dire ritoccarono alcuni luoghi della traduzione del 
Fierberto ^ che non sembrarono loro affatto latini né 
Conformi all' uso dei pia approvati scrittori • Il tra- 
duttore poi a bello studio tralasciò alcuna volta qual- 
che cosa del testo per timore di non cogliere nel 
tero sentimento del Casa , o per la difficoltà di ben 
esprimerla , o finalmente per giudicarla affatto super-' 
flua air intento suo ; e per la contrario aggiunse quaN 
cì^e cosa del proprio « 

4*' Rosmitnda tragedia di m^ Giovanni Ru-^ 
celiai. In-8.0 

Precedono t. carte numerate alla romana che 
racchiudono il frontispizio ^ la prefazione, e alcune 
brevi notizie intorno all'autore* La tragedia occupa 
S9« pagine: segue la dedicatoria premessa alla veneta 
edizione del 1529. e l'altra alla fiorentina- ts6Z. che 
termina la numerazione alla pag* 4'^. La ^guente floo 
3 
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numerata ha 1* arma Volpi e la data • In fine due car- 
te non numerate col catalogo cominiano» 

La presente edizione è la migliore che abbiasi di 
questa tragedia* Fu ricopiata dalle sovraccennate del 
.3528. e 1568. V. Crevenna Catalogue ec. voi. 4* P.^ 
pag. 'IO. 

5. La Temisto tragedia di Giuseppe Salio 
padovano . In-8.<> 

Opuscolo di 104. pagine compreso il frontispizio , 
la dedica e il mandato per la stampa. La tragedia 
principia alla pag* 2Z. 

6. Thoimje a Kempis de imitatione Christi, 
libri quatuor. In-8.® 

Precedono 3 4« pagine numerate alla romana che com- 
prendono il frontispizio 3 la prefazione, varie testi- 
monianze intorno al libro e all'autore , e 1* indice dei 
capi e dei libri . Segue una carta non numerata che 
ha recto un* antiporta e verse il mandato per la stam- 
pa. Il testo termina alla pagina 249. L'indice che 
segue , la vita dell* autore raccolta da Eriberto Ros- 
weydo, varie annotazioni nella vita, indi un'altra vi- 
ta deli' autore scritta da incerto , ed altre annota- 
zioni in questa vita terminano la numerazione alla 
ps^. 301. La seguente non numerata ha Tarma Volpi 
e la data • In fine una carta senza numerazione col 
catalogo cominiano • 

'^. LAuocrm praecouia quae praesuli Maphaeo 
Farsetto ecolesise ravenoatis archiepiscopo in 
piimo ipsius adventu exhibent alumni archie- 
piscopalis £e0iinarii Ravennse. Iu-4*^ 
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Opuscolo rarissimo di 28. pagine segnate alla ronuH 
na, compreso il frontispizio e la dedica « 

8. JosEPHi Alaleonii prselectio ad titulum 
institutionum de haereditatibus qtxdd ab iute- 
tato deferuntur. Iii-4*^ 

Opuscolo di i6. pagine segnate alla romana com- 
preso il frontispizio e la dedica » In fine una carta 
non numerata coli' arma Volpi e la data verso» 

9. L' ELEGANTISSIME Stanze di M. Angelo 
Poliziano ridotte ora col riscontro di varie 
antiche edizioni alla loro yera lezione, ed ac- 
cresciute d' una canzone e di varie altre no*- 
tizie. In-8.<> 

Precedono S* pagine segnate alla romana che com- 
prendono il frontispizio ) la dedica, le notizie intor- 
no al Poliziano e un catalogo di alcune delle princi- 
pali edizioni delle stanze* Il libretto è di 4^. pagi- 
ne y l'ultima delle quali non numerata ha l'arma Vol- 
pi e la data. 

Oli accademici della Crusca citando questa rara e 
stimatissima edizione la segnarono per errore in for- 
ma di 4/ 

10. Le rime di Angelo di Costanzo. Quar- 
ta edizione. In-8.<^ 

Precedono 16. pagine segnate alla romana che com- 
prendono il frontispizio , la dedica , due avvisi ^ e le 
notizie intorno alle rime ed al Costanzo . L' opera è 
di lol. pagine comprese due tavole una delle rime 
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^el Costanzo , V altra dei sonetti altrui all' autore ' 
L* ultima non numerata ha Tarma Volpi e la data. 
In fine due carte non numerate col catalogo comi- 
nìano • 

In questa seconda edizione vi sono di più che nel- 
la prima un sonetto dell' autore, otto altri a lui 
scritti da diversi celebri poeti » alcune altre testimo- 
nianze intorno allo stesso, ed alcune rarissime poesie 
latine dello stesso Costanzo comunicate ai Volpi 
dal eh* P. D* Pier Caterino Zeno €• R- S* 

II, JoANNis Antonii Vulpu ScholflB duae ec. 
adjeqtum est STNTAFMA de veteribus Phi- 
losophìs lib. I. physicorum ab Aristotele me- 
moratis in quo ec. In-4.^ 

Precedono 12. pagine numerate alla romana che 
comprendono il frontispizio, la dedica e il mandato 
per la stampa , L' ultima non numerata è bianca • U 
opera è di 88. pagine segnate pure a numeri romani 
compreso 1* indice dei nomi propr) che principia alla 
pag, 8i. e quello delle cose memorabili. L'ultima 
non numerata ha V arma Volpi e la data • 

Si può vedere il giudizio intorno a questi opuscoli 
del Volpi jiella Bibliouca volante del P. Ruele Scanz» 
XXI- pag. 95. 


MDCCXXIX. 

Iif quest* anno non comparve alcuna pro- 
duzione della cominiana perchè i fratelli Vol- 
pi vollero riposarsi dalle &tiche sostenute ne- 
gli anni passati» 
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1. Gàbi^ielis Faerni cremonensis fabulse 
ceutum. Edilio secunda. In-4-^ 

Precedono S. carte non numerate che comprendo- 
no il trontispizlo , la dedica , due prefazioni e una 
scelta di testimonianze. Le favole col versi in lode 
deir autore terminano alla pag. 76. Seguono 4* lette- 
re , il libro imperfetto del Faerno sui versi comici , 
due altre lettere , T indice e il mandato per la stam* 
pa che finisce la numerazione del volume alla pag. 
1x5. La seguente non numerata ha Tarma Volpi € 
la data* 

Le giunte che si sono fatte a questa seconda edi- 
zione consistono in alcune testimonianze intorno all' 
autore, nella elegia eh* è alla pag. 65. e in alcune 
poesie d* illustri poeti in lode del Faerno • Tutte e 
due le cominiane edizioni del Faerno sono assai sti- 
mate , e non la cedono alla prima e rara edizione di 
Roma X564» per Lucchino, sebbene abbia anche le fi- 
gure allusive agli apologhi. 

2. Epitalamio di Gabriele Altilio sopra le 
nozze di Giovan-Galeazzo Sforza tradotto in 
ottava rima dall' ab, Giambatista Carminati • 
In 4.0 

Opuscolo di 40. pagine numerate alla romana com- 
preso il frontispizio e un avviso al lettore • L* ultima 
non numerata ha Tarma Volpi e la data. 

3* Discorso alla pob. donna Maria Daria 

4 
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Yeniero nella soleone sua professione in 9» 
Giovanni Lacerano di Venezia. In*4*^ 

Opuscolo di 46. pagine numerate alfa romana , com- 
preso il frontispizio e la dedica dell' autore Evangeli- 
sta Mariani . L'ultima pagina non numerata è bianca» 
£* assai raro. 

4- Raccolta di poesie toscane e ladne in 
occasione della laurea dottorale in ambe le 
leggi riportata nel sacro collegio di Padova 
dai fratelli Luigi e Francesco Munari. In-4«* 

Opuscolo rarissimo di 44. pagine numerate alla ro* 
snana compreso il frontispizio e la. dedica. Nel fron- 
tispizio dopo la data si legge: Nella stamperia comi- 
uiana presso Giùvanni Baldam » 

5. Principi di filosofia cristiana sopra lo 
stato nuziale ad uso delle donzelle nobili ec. 
opera del co: Francesco Beretta udinese « In-4«* 

Precedono 44. pagine a nun^ri romani cbe com- 
prendono il fronti^zio , la dedica y ta prefazione e 
la tavola dei capitoli. L'ultima non numerata, ha il 
mandato per la stampa • L'opera è di 466* pagine ,, in 
fine 9« carte non numerate che racchiudono Vindice 
delle cose più notabili, un errata y un catalogo fl^ì 
cominiani e 1* arma Volpi e la data recto dell'ultima» 

I due cataloghi cronologici di D* Gaetano Volpi 
riferiscono questa edizione all'anno S7|x. Le varie 
copie che io ebbi sott' occhio avevano tanto nelfron^ 
t inizio come in fine del volume dopo l' arma Volpi 
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]* anno 1730. Questo libro fu stampato dal Conzatti 
ma coi caratteri e colla correzione de* Volpi t 


MDCCXXXI. 

I. Marci Hieronymi Yidje cremonensis Al* 
htB episcopi poemata omnia quae ipse vivens 
agnoverat ; duobus voluminibus comprehensa* 
JEditio omnium emendatissìmà curantibus Jo: 
Antonio et Cajetano Yulpiìs fratnbus. In-4*^ 

Col ritratto dell* autore. Volumi due. 

Il primo volume è prec(>duto da 20. pagine nume- 
rate alla romana che racchiudono ii frontispìzio, la 
prefazione e gli argomenti della Cristeide, fatti da 
Giovanni Agostino Botta* L* opera è di 436* pagine 
compreso T indice che principia alla 417* 

Il volume secondo è preceduto da 16. pagine alla 
romana che racchiudono il frontispizio, la dedica del 
Vida alla città di Cremona e la prefazione di Paola 
Tartesio alla poetica . L* opera compresi pochi versi 
rifiutati occupa. 161. pagine. Quelli d' illustri poeti 
intorno al Vida e V indice terminano la numerazione 
alla pag. i8|. La seguente non numerata ha V arma 
Volpi . 

Seguono altre 17Z» pagine de reipt^/icét dìgmtate^ 
l'indice delle cose più notabili, varie lettere del 
Vida e altre a lui , un* orazione di Girolamo Faballa 
in lode del Vida , una breve vita deli* autore tratta 
dalla edizione di Oxford , le testimonianze ^ il cata- 
logo delle edizioni del Vida > V errata e due licenze 


/ 
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per la stampa • In fine una carta non numerata che 
ha versp 1* arma Volpi e la data • 

I due libri dei dialoghi uscirono in poche copie 
anche separatamente dall' opera • 

Presso il gentile e colto signor Jacopo Capitanio 
attuale direttore del R. Demanio e diritti uniti in 
questo Dipartimento della Brenta, ebbi occasione di 
riscontrare un esemplare di questa ricca , bella e stima* 
ta edizione, che in fine del volume secondo tiene va* 
rie postille di mano di D. Gaetano Volpi, contenenti 
alcune giunte al catalogo cronologico dell* edizioni 
delle opere del Vida • Io professo molta obbligazione 
a questo Signore , che per 1* amicizia che mi dona 
apre a tutto mio comodo 1' adito alla scelta sua bi* 
blioteca • 

a. Jacob I sive Actu Synceri Saonazarii poe- 

mata 9 accessit ejusdem vita Jo: Antonio Yul- 

pio auctore , Item Gabrielis Altilii et Hon orati 

Fascitelli carmina quae exstant. Editio altera 

priore locupletior. In-4.*^ 
Col ritratto del Sannazaro* 

Le prime 4. carte non numerate comprendono il 
frontispizio e la dedica. Seguono 52. pagine numera* 
te alla romana che racchiudono due prefazioni , il 
mandato per la stampa, la Vita del Sannazaro, una 
notizia di Elio Marchesio intorno la famiglia del San- 
nazaro, le testimonianze, tre lettere, l'elogiò del 
Gravina al poema df Partu Firgtnh e V epigramma 
deir autore a Clemente vii. II testo del .Sannazaro 
finisce alla pag. ziz. Seguono altre poesie di diversi 
^ir autore e un indice delle cose più notabili * I ver* 
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fi deir Altilio , altre poesie di diversi in lode di que-^ 
stOy quelli del Fascitello e altri in di lui lode fi- 
niscono la numerarione del volume alla pagina 303. / 
La seguente non numerata ha V arma Volpi e la data • 
Le giunte fatte a questa edizione furono comu- 
nicate ai Volpi dal eh* Apostolo Zeno • Vedi V an- 
so 1719* 

3. Antonii Aerighii Oratio de agro limi* 
tato. In-4,0 

Opuscolo di 38. pagine compreso il frontispizio e 
la dedica • In fine una carta non numerata coli* arma 
Volpi e la data t^frro. 

4- Ejusdem * De ecclesiis suburbicariì$ Ora^ 
tio. In-4«^ 

Opuscolo di 3$. pagine compreso il frontispizio e 
la dedica» 

5. Ejusdeiu. Pro jurìsdictione pontificum 
Oratio* In-4»<> 

Opuscolo di 40. pagine compreso il frontispizio e 
la dedica * L' ultima non numerata ha l arma Volpi 
e la data * 

6. L'epitalamio di Catullo nelle nozze di 
Paleo e di Teti, Tradotto in ottava rima da 
Giambatista Parisotti, ln-8,^ 

Opuscolo di 70. pagine compreso il frontispìzio, la 
dedica e la prefazione. L'ultima non numerata hai' 
»rma Volpi e la data# Nel fine della pag. 69. si ieg* 
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gè 9, Av7>ertasi che in alcuni esemplari alla facciata 
^y 19. nelle annetazieni depo la parola questo vi moff^ 
^ ca poemetto ,,• 

7. CoRNELii Nepotis qusB exstant omnia. 
In.8.0 

Questa quarta edizione è preceduta come le altre 
da 36. pagine a numeri romani comprendenti il fron* 
tispiziOy la prefazione, e le testimonianze. L' opera 
finisce colla pag. 139- Seguitano x6« carte non nume- 
rate che comprendono le varianti e T indice. Si av- 
verta che dopo la prefazione si ha come nella edizio« 
ne del 1717. Y anno a Firg> partu 1710. 

L' esemplare che io ebbi sott* occhio era in carta 
turchina. Le prime copie che uscirono in carta tur« 
china comparvero nel Cornelio Nipote di qnest* anno « 
La presente edizione di questo autore non trovasi 
registrata nel catalogo cronologico del Volpi* 


MDCCXXXII. 

I. Le rime di M. Francesco Petrarca. In-8.* 
Col ritratto dell'autore • 

Precedono So. pagine a numeri romani che com- 
prendono il frontispizio, la predizione, il mandato 
per la stampa , la lettera premessa alla prima edizio- 
ne cominiana , la vita del Petrarca , il testamento ^ 
la donazione della sua libreria alla repubblica veneta, 
e var} elogj intorno air autore. Le rime finiscono al- 
la pag. 324. Seguono tre indici, una giunta di alcune 
composizioni dell' autore che si dicono da lui rifiuta* 
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te con altri versi di var} poeti al Petrarca, la tra- 
duzione latina iàtta dal Flaminio della canzone 27. 
L' indice delle rime comprese nella giunta , il catalo- 
go di molte delle principali edizIoW , varie lezioni 9 
uno squarcio di un discorso del Salvlni e un sonetto 
del Lazzarini che finisce la numerazione liei volume 
alla pag. 447* La seguente non numerata ha rarm» 
Volpi e la data. 

Le aggiunte , che si sono fatte a questa seconda edi- 
zione pregiatissima , consistono nell* accrescimento del 
catalogo delle vecchie edizioni ; nella traduzione del- 
la canzone 17* fatta da M. A. Flaminio; nelle varie 
lezioni tratte da un antico manoscritto in pergamena 
che conservavasi presso i Volpile che passato in ma* 
no di Pier Antonio Crevenna vien da questi riferito 
nel suo Cata/ogue ratsonné ( V. Volume 4. P. a* pag. 
46. ove nota che è del 1 444. ) in varie annotazioni ^ 
testimonianze e sonetti, il tutto contrassegnato con 
una crocetta* Il catalogo delle principali edizioni è 
dovuto alla diligenza di D* Gaetano Volpi • 

Alle opposizioni fatte dal Fontanini alla doppia edi- 
zione cominiana del Petrarca per certi sonetti ad 
esso restituiti dai Volpi e alle ragioni da loro perciò 
addotte risponde lungamente il chiarissimo Apostolo 
Zeno nel T. a* delle sue annotazioni al Fontanini. 
V.Tann» 1721. Di questa edizione se ne sono impressi 
alcuni esemplari anche in carta turchina. 

2- Vetus Latium prophanum . Tomus quiu- 
ttts iu quo etc. 

V. Tanno 1716' num. 3* 

Pelle materie contenute in questo volume se ne 
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dà r estratto nelle novelle letterarie di Venezia aoit; 
1731. pag. 6Z4 

5. Antonii T£aTii de delectu ìnterpretum 
jurìs civilistf Oratio« In-4-^ 

Opuscolo di }6« pagine Compreso il frontispizio e 
la dedica 4 V ultima non è numerata « 

4- D£ CoÉht datura et substantia ^ Oratia 
Joannìs Antonii Vulpii* In-4.^ 

Opuscolo di j4. pagine numerate alla romana, com« 
presa la dedica « In fine una carta non numerata coli* 
arma Volpi e la data« 

5. Ejusncni^ Academicorum et Scepucornm 
philosophiper ratìouem non esse in Physica 
omnino repudiaudani Oratia* In-4-*' 

Precedono j. carte non numerate che comprendone^ 
il frontispizio e la dedica . L' orazione occupa }9. pa** 
gine segnate alla romana * La seguente non numerata 
ha Tarma Volpi e la data . 

Si può federe il giudi;eio di tutte due queste ele- 
ganti e dotte orazioni nelle novelle letterarie di 
Venezia ann. x/jx* num« 91* pag< 69^ 

6. Alla santità di nostra signore Fapd Cle^ 
niente xii* Tributa di venerazione e gratitu- 
dine della città di Cesena per li decorosi ed 
utili privileg] dalla santità sua ad essa resti-' 
tuiti. In-So" 

Col ritratto del Papa* 
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ti libro è di i68. pagine compreso il frontispizio, un* 
antiporta, la dedica, la prefazione, un'altra antipor- 
ta, che stanno avanti le composizioni , e dopo queste 
una carta bianca, una lettera al lettore, e T indice 
de* capoversi e de' cognomi degli autori. Neir ultima 
pagina non numerata sta il mandato per la stampa • 

Questa raccolta è formata di un'orazione latina di 
Ercole Francesco Dandini,edi varie poesie latine ed 
italiane di diversi Cesenati • I» pochusimi esemplari 
( soggiugne r ab. D* Gaetano Volpi ) vi sona parec^ 
chie cose , che in tutti gii altri ( che sì mandarono a 
Cesena e perciò qià sono rarissimi ) funma levate 
mutate d' ordine della stessa citta. Dal confronto eh* 
io ho potuto fare di due esemplari ( avendo sott*oC' 
chio quell'esemplare medesimo originale, eh* era delia, 
•domestica libreria de* Volpi posseduto ora dal sig* ab* 
Luigi Celottì di Venezia ) mi venne fatto di osser- 
vare tra gli originali e quelli che furono ìir alcunw 
€ose mutati le diìTerenze seguenti : 

Esemplari originali 
Pag. dp* Juliani Bandi- 
Nella stessa pagina il verso 9» principia: 

,, Responsant ripae: 
pag. 87» Il sonetto del Belli principiar 

„ Alfio dell* arco poderoso e forte •' 
II sonetto del sig» Pietro d'Arcano che priacipiat 

,y Per lui che il Tebra regge ec« 
è alla pag. 115. 

esemplari mutati* 
Pag» 69. Juliani Bandi. 

Dicolos Distroi^os* 
vers. 9. ,y la mare ftuctifragu» « 
Pag. S7. principiai 
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,, Non sempre il mar con I* onda perigliosa 
II sonetto del sig. Pietro d' Arcano che principia t 

y. Per lui che il Tebro regge ec. 
è alla pag. 116. 

7* Lettera di Bonsignore Cacciaguerra ad 
uaa giovane che sì fece monaca ec. In-S.^* 

, Libricciuolo di 24. pagine compreso il frontispizio 
e la dedica dell* ab. Gaetano Volpi alle tre di lui so- 
relle monache in s^ Sofia di Padova • 
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I. CoKNELii !Nepotis qus exstant omnia. 

Precedono 32* pagine segnate alla romana , che com- 
prendono il frontispizio, la prefazione, ( che a dif- 
ferenza delle precedenti edizioni non occupa che 
due pagine) e le testimonianze intorno al Nipote. 
L* opera è compresa in 139. pagine, iS. carte non 
numerate contenenti le varianti e l'indice, chiudono 
il volume* 

a. CoENELii Nepotis quae exstant omnia. 
In-8.0 

Questa seconda edizione del Nipote di quest* ann« 
riguardo zi numero delle pagine e alla tipografica di- 
sposizione è simile alla prima^ sovraccennata • Si cono- 
scono però facilmente alcune differenze tra l' una e 
r altra osservando: I. nel frontispizio i caratteri del 
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Jfai0vii i e i numeri romani usati per segnar ¥ anno 
in questa seconda sono più piccoli di quelli usati per 
la prima : II. La prima riga della prefazione in que- 
sta seconda finisce Nfpotem t nella prima Nfpùtem 
jcri: III. Alla pag. v* ove cominciano le testimo- 
nianze il Qui che forma la terza riga in questa e Q • 
« nella prima è ^. IV. Alia pag. 3. la N da cui co- 
mincia No?9 dubito ec. in questa ^ assai più grande 
che neir altra e totalmente diversa ; e per lasciare 
altre più minute differenze » la vignetta posta alla 
pag. IZ7* in questa seconda edizione non è che un 
semplice intreccio di fiori, e nella prima vi si vedo- 
no tre teste. Si potrà anche osservare che le lette- 
re dell' alfabeto poste pel registro a pie di pagina 
hanno per lo più una collocazione diversa tra le due 
. edizioni , non corrispondendo sotto le stesse sillaba 
deir ultima riga del testo , così il rabesco in fine del- 
la pag. 107. è affatto diverso. 

Di questa seconda se ne impressero alcuni esempU- 
xi anche in carta turchina. 

« 

3. Le TRAGEDIE di Giovauni Delfino illustra^ 

te col dialogo apologetico dell' autore 9 non 

piii stanspato. In -4*^ 

Col ritratto dell'autore. 

Precedono S* carte non numerate che contengono 
il frontispizio e la prefazione* Seguono 32. pagine nu- 
merate alla romana che racchiudono il dialogo* Le 
tragedie occupano 6zZ. pagine • In fine una carta coi 
mandato per la stampa recto, e verso Tarn» Volpi e 
la data. 

Queste tragedie | secondo il giudizio de* Volpi ^ sonQ 
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«critte con ttolta eh>queii2a, dottrina ed èradiirioiie» 
t dimostrano l' ingegno e il sapere dell* buign^ aun^ 
rv , e quanto severo studio abbia egli fatto de* migli»- 
vi poeti . 

4. Opsrk volgari e latine del conte Bai*- 
dassare Casttgliòne illustrate da Gio: Antonia 

e Gaetano Volpi, In-4-^ 
Col ritratto dell* autore. 

Precedono k6. carte non numerate che racchiudono 
il frontispizio, la dedica, due sonetti e un epigram- 
ma latino • Seguono ji. pagine segnate a numeri ro* 
mani, che comprendono una lettera^ il mandato per 
Ja stampa , la prefazione di fiemardioo Marliani , la 
vita del OiStiglione scritta dallo stesso Marliani , é 
gli argomenti de' quattro libri del Cortigiano . I li- 
bri del Cortegiano, compreso Tavviso al lettore e una 
lettera dell'autore , finiscono colla pag. 245. La seguen- 
te non numerata ha 1* arma Volpi • L* indice occupa 
le seguenti pagine sino alla 276. Le lettere e le ri- 
me dell* autore , e d' altri a lui con i versi ^ e gli al- 
tri opuscoli latini, le testimonianze, il catalogo del- 
le principali edizioni del CoxtQgiano ,. e 1* indice fini* 
scono la numerazione colla pag. 426. Segue una carta 
non numerata bianca rectùy e Tarma Volpi e la data 
1732. versus In fi^ne 4. carte che coirtengono una let* 
tera dell'autore a Leon X- 

Nella presente edizione citata dalla Crusca oltre 
all'esatto catalogo delle principali edizioni M Cor- 
teglano e la lettera , non più stampata , del Casti- 
glione a Leone x. comunicata ai Volpi dal March. 
Uaffei, si ha l'indice delle cose notabili rifatto ^ 


"1735. VOLPI - COmNiANA • . t^'l 

riordinato è reso utilissimo . Il testo del Cortegia*- 
no per rigoardi di censura fu in alcuni' luoghi altera*- 
to o mutilato. Ogni alterazione ?i è segnata scru- 
polosamente in carattere corsivo, e le mutilaeiont 
dinotate coli' asterisco • Angelo Cornino ne fece una 
ristampa dedicata al eh. co: Anton-Maria Borromeo 
nel 1765. in-4> molto pregiata e per V aggiunta del* 
Ja vita del Castiglione scritta dair ab. Serani , e per 
1* assistenza che vi prestò V ab. Gennari . Di questa 
ristampa se ne impressero «più di mille esemplari, ma 
cento soli uscirono senza mutilazioni ed alterazioni 
nel testo . Per distinguere gì' interi dai mutilati , 
basta r osservare che nel libro iii. e iv. degl' interi 
per dar luogo all' integrità del testo furono tolte le 
note dei Volpi e del Ciccarelli . L' intero finisce col- 
ia pag. 300. e il mutilato colla 303. 

Di questa edizione del 1733* se ne impreasero at« 
cuni esemplari anche in carta turchina. 

5. Delus lettbks di M. Bernardo Tasso. 
Voi. II. Ib-8.» 

Col ritratto dell* autore • 

Il primo volume è preceduto da ix. carte non nu- 
jnerate, che racchiudono il frontispizio, la dedica, 
la prefazione , e il mandato per la stampa • Seguono 
ya. pagine segnate a numeri romani con la vita del 
Tasso scritta da Anton-Federigo Seghezzi, e il cata- 
logo delle edizioni delle sue opere. Le lettere com- 
prese due tavole occupano, 616. pagine . L' ultima del- 
le quali ha Tarma Volpi e la data. Il testo del vo- 
lume secondo , a cui si è aggiunto in fine il ragiona- 
mento della poesia dello stesso autore, fa fine alla 
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pagina 538. che per errore è segnata $it. Le testi* 
iDonianze e due indici chiudono la numerazione alla 
pagina 597. La seguente non numerata ha V arma 
Volpi e la data • Ih fine una carta bianca. Vedi 
il volume terzo ali* anno 1751* 

Le illustrazioni e i varj miglioramenti di questa 
edizione, che fu ricopiata da quella del Giolito io 
due volumi, il primo del 1561., il secondo deli 560* , 
sono dovuti al Seghezzi autore della vita del Tasso, 
che uscì in poche copie anche separata dai primo vo« 
lume. 

. Se ne sono impressi alcuni esemplari anche in car- 
ta turchina • 

6. In occasione della partenza dalla carica 
di podestà di Padova di S. E. il signor An- 
drea Delfino • Ringraziamento a nome del 
Foro del dottor Alvise Munari. In -4*^ 

Opuscolo raro di 19. pagine segnate a numeri ro« 
mani . La seguente non numerata è bianca • 

7* Discorso al medesimo « In-4-^ 

Questo discono segnato e dall' ab. Gaetano Volpi 
nel catalogo cronologico , e dal Crevenna nella serie 
volpiatia , per quante ricerche abbia io fiitto presso 
varj raccoglitori ^ pon mi avvenne 6nora di vederla 
mai^ 
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MDCCXXXIV- 

1. YsTUS Latium prophamim Tom. sextus 

in quo agitur de Laurentibus et Ostiensibus « 

In-4.<> 

V» r anno tyit. 

2. Trattato della SS. Comunione del rer. 
Bonsignore Gacciaguerra . In*8.^ 

Precedono i8. pagine segnate a numeri romani^ 
che comprendono il frontispizio, una lunga predizio- 
ne , la dedica del Giolito , quella dell' autore , la ta- 
vola de' capitoli , e il mandato per la stampa . Il libro 
compreso 1* indice è di aaS. pagine , 1' ultima delle 
quali non numerata ha Tarma Volpi e la data. 

Di questa ricca , corretta , e ripurgata edizione 
£itta su quella del Giolito del 1570. ne ha merito 
r ab. Gaetano Volpi » di cui è anche la lunga pr&< 
fazione • 

3. Dells lsttsre familiari del commenda- 
tore Ànnibal Caro . Edizione seconda divisa in 
tre volumi. In-8.^ 

Precedono al primo volume 24* pagine segnate al- 
la romana che comprendono il frontispizio, la prefa- 
zione , due lettere di dedica , la breve vita del Caro 
scritta dal Zilioli, le testimonianze, e una tavola 
de* cognomi. L'opera compresi due indici è di 344* 
pagine , V ultima delle quali non numerata ha V arma 
Volpi e la data . Il volume secondo è preceduto da 
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t. pagine numerate alla romana, che racchiudono il 
frontispìzio, la dedica, e la tavola de* cognomi. L* 
opera compreso 1* indice è di 47^* pagine , 1* ùltima 
dielle quali non oumerata ha Tarma Volpi e la data» 
Vedi il volume terzo al num* i. dell'anno seguente» 
Questi due volumi sono segnati dal Volpi nel ca- 
talogo cronologico insieme col terzo ali* anno seguen- 
te, sebbene abbiano la data di quesf anno tanto nel 
frontispizio , che ìà fine del volume • 
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I • DsLLE LSTTEEX familiari del commendato- 
re Ànnibal Caro volume terzo ^ compilato per 
opera di Anton -Federigo Seghezzi^ di cui è 
pure la nuova vita dell'autore. ColF aggiunta 
di 137* lettere di moijìsig» Giovanni Guidic- 
«ioni , fuorché alcune ppehissimje non pib 
stampate* In-8.^ 

Questo terzo volume è preceduto da 7* carte non 
numerate, che racchiudono il frontispieìo , la prefa* 
2Ìone del Seghezzi, e il mandato per la stampa. Se- 
guono <o. pagine numerate alla romana che compren- 
dano la vita del C^o e le testimonianise- IjC lette- 
ré del Caro , c^omprese quelle di diversi ali* autore » 
quelle del Guidiccicmi , e cinque indici fiaiscooo il 
tolfune alla pag. jal^* 

La fireseote edizione assai pia ricc? delia prima del 

S9»s* à pur^ <jta|^ dalla Cf ttscit • La vita del Caro 

scùXU CM niolta e^ttez^j^ d^l Segfae^zi uscì in pò- 
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^Tie copie anche separatamente dal t^x^^ voiume ». In- 
torno a questa edizione, di cui s* impresero alcuni 
esemplati anche in carta turchina, V. il Zeno annù^ 
$MZ> al IPùntanini T< i- pag* z 96. 

%. Caji 'Lucilìi Suessani Auruncanl, saty- 
rographorum prìncipis, satyrarum qase super- 
sunt reliquiae. Franciscus Jani F* Dousa cqI^ 
legit, disposuit^ et notas addidit. Editio ix* 
XugduDO-Batava auctior et emendatior. In-8.<^ 

Precedono !• carte non nuni0^te ch^ conprendo* 
no il frontispizio, la prefazione, il mandato per la 
«tamp^, le tastimonianze . L'opera è di |xé. pagi- 
ne cQmprosa la dedica del Pouu, i prolegoiBCiu, 
^n catalogo degli autori da^ quali ti trassero i fran^ 
meqti d[i Lueiilo, è dopo i frai^enti, alcuni cento- 
ni luciliani , le annotazioni del Dousa , V indica de- 
gli 9Utpri cHe si emendano nelle note, Y errata y V 
arma Volpi e la data. In fine due carte non ffume- 
l'ate cpl catalogo de'^eoininians* 

Neil' Arvood iiluatrato dal Knelli si dice chp qu6r 
9£ tià^wm h «tttma., di cui niente migliore è queV- 
fo fatta a Lei^q nel 1743* insieme col Censorino 
deir Av^rcAinpo ; 9e non che in essa le annotazioni 
sono a pie di pagina, e nella cominiana ^oo invece 
alia fia^ del lil^m^ 

Diede occasione all' ab. Gaetano Volpi di pubU}- 
care dalla cominiana il Lucilio V avere veduto un 
esemplare della edizione olandese <)uasi aiFatto di- 
strutto dalla pioggia cadente dietro le scansie d' 
una celdire libreria d* Italia • V. Librerìa de'V^lpi pa» 
gina 47a« 

4 
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3. Dialogo di Ziaccarìa Scolastico dal gr^-»' 
co originale alla toscana favella recato ed il* 
lustrato da Giannantonio Volpi. Si aggiungo» 
no due ragionamenti filosofici latini dello stes- 
so traduttore, l'uno del vuoto, F altro del 
luogo. Di pili la sua Orazione nelF ingresso 
alla lettura ristampata* Oltre a ciò un nuovo 
libro di poesie latine e le rime del medesi» 
mo . In fine un saggio delle poesie latine e 
italiane del co: Alfonso Aldrighetti. In-4*^ 

Precedono 8. pagine numerate atta romana cbe 
comprendono il firontisplzio , la prefaeione e il man*^ 
dato per la stampa. L'opera è di ^zZ. pagine ^ >* ul- 
tima delle quali non numerata^ ha T 0rrata , T arma 
Volpi e la data • 

Se ne impressero akuoi ' esemplari anche io carta, 
turchina» 

Il libro che colta data di quest'anno porta il tita> 
lo: Opffrr Véorh vo/gari r /atm^ dei jigntr G* A> f^òf- 
pi 9C. in-4«) non. è che lo stesso sovraccesnato , va- 
riato nel fronti^tsio» e nella S« pagina invece det 
anndato ha T indice delle materie. Alcuni esemplari 
cni frontispizio Optre varie tr. dopo le %• pagine nu^ 
merate alla romana in luogo dell* antiporta hanno rir> 
potuto il frontispizio I>ìalog$ ec 
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MDCCXXXVI. 

' ì» AuRELii Macrobii quse exstant omnia* 

Precedono 4. oirte non numerate che comprendono 
il frontispizio e la prefazione . Seguono 40. pagine 
segnate alla romana che racchiudono le testimonian- 
ze, 1 prolegomeni, uno squarcio tratto "^dal libé VI* 
de ^epub* di Cicerone intorna al sogno di Scipione 1 
e il mandato per la stampa. L'opera è di 640» pagi* 
ne • Seguono due indici , e un breve errata il tutto 
compreso in 85. pagine numerate a parte* La seguen- 
te senza numerazione ha Tarma Volpi e la data» In 
fine una carta non numerata col catalogo de' comi- 
mani recto. 

Quest' ottima edizione è fatta su quella del Grò» 
novio Leiden 1670. cum net* var* consultate anche 
quelle di Enrico Stefiino del 1585. in-8. e T Aldina 
del 1528. Vi aggiunsero i Volpi V opuscolo de diffe* 
retttiis paci latìnìque verbi • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta, 
turchina • 

3. M. Fabii Quinctiliani de instìtutione 
oratoria libri duodecini; summa cura reco- 
gniti et emendati per Petrum Burnaannuni' 
In-S.o 

Precedono tf. carte. n<in numerate che comprondono 
il frontispizio ^ la pre&zione , e il mandato per la 
ftampa. Seguono 151. pagine numerate alla romana 
che racchiudono i prolegomeni ^ e la vita di Quintilia^ 
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fio scritta da Enrico Dodvvello. L'ultjma pagina. non 
numerata è bianca. L'opera è di 740. pagine. Seguo- 
no altare 176» pagine cpn numeracìone a parte,. che 
comprendono l'indice ,) e le notizie del Fabricio ìa« 
torno air autore • L* ultima di queste ha Tarma Vol- 
pi « la data. 

Nella presente edizione &tta dai Volpi per uso dì 
fcuoia il testo è ricopiato dalla pregiatissima edizioni 
4el Burmanno, Leiden 1710. Voi. 4* io-4« Si sono però 
lasciate le note, le varianti » e ie declamazioni attri- 
buite da alcuni a Quintiliano, e si ha sostituito invei- 
re il dialogo 4^ w^tPfibus creduta da taluno op^ra di 
Quinti}ianp , 4 da qualche altro di Tacito « 

5. Vbtus Latiuh proplianum • Tomus septi^ 

mus , ìq qao agitar de Albanis et Arìcinis . 

Auctore Joseplio &OCQ0 Tullio Qt^* I]|*4*^ 
V» Tanno i^%%. 

4, Sa^yio Ottonk. Tragedia di Gius<)ppe 
Salio padovano* lu-8i> • 

Libretto di 8S. pàgine comprese il frontispizio ^ f 
la dedica . L* ultima ha 1 arma Volpi e la data . 

MDCCXXXVU. 

* • > 

X. Caj. Yalerius Catcllus veronensis, et 
in eum Jo: Aotouii Yulpii novus commenta- 
rìus loeupietissimus . In -4^ ' 

Pfai^ifei^ffia ifif. Wg'o? fiMniW^t;e ^|^ rpmanf^^ dif 

xwfAMofi^, )ji.^9Pt4sp;ifiio , 1^ 4^^% 44 Volpi 9th 
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città di Verona, la prefazione , la vita di Catullo » 
le testimonianze , una diatriba intorno ai metri ca- 
tulliani, alcuni endecasillabi latini di Ercole France- 
sco Dandini al Volpi , il mandato per la stampa, e il 
privilegio • Il testo termina alla pag. 504. Seguono 
tre indici co*quali finisce il volume alla pag. 608 • in 
fine due carte non numerate , la prima ha tfcto un 
breve trratMj e Vfrs0 Tarma Volpi e la data, la se- 
conda è bianca* Avvertasi che l'antiporta che sta al- 
la pag. 337. non è compresa nella numerazione . In 
alcuni esemplari trovasi aggiunto in fine del volume 
di ristampa del Comino^il giudizio che di quest'ope- 
ra ne diedero gli eruditi di' Lipsia nell* anno 1740. 
decenn. i» Tom* ix. pag. 289. e segg. ; ed è compreso 
in B. pagine a numeri romani. 

E già nota ai bibliofili la celebrità di questa pregia- 
tissima edizione « Le illustrazioni ed i comenti del 
Volpi resero specialmente famoso il di lui nóme nel- 
la repubblica letteraria* Il testo è correttissimo , e 
le note sommamente dotte* Gli eruditi di Lipsia en- 
comiando il merito del Volpi per ^vere chiarito e 
fissato il vero testo di Catullo , si esprimono così : 
Dum ad Vulpìi merita in ipsum Catulli textum enar- 
randa accfdimus , id commodissìme ita fi^t , ut quadru- 
plicem Vulpio personam ìmponamus , 'vide/icet /. criti- 
ci Modesti , tt ab •mni audacig alieni . //. gramn^tici 
gnavi et sfduli . ///. anùquarii periti ac venusti . /^. 
paraphratt^ et interpreti! }udici0si. V. anche Arvood 
colle giunte di Gamba e Boni , e il Zeao annotaz. al 
Fcntanini T. i. pag. 6j. 

2. JoAUKis Aktoi^ìi YnLPJi Oratio habila in 
Gjmn. Pat. cum a traptanda philo^ophia ad 


I 


l56 ANNALI 0CLLA TIPOGRAFIA I^Ì^J^ 

poliùorem humanitatem exponendam transTa-^ 
tus esset. Ia-4-^ 

Precedono 3 «carte non nunaente che comprendono 
il frontispjcio , e la dedica . L' orazione occupa zy 
pagine numerate alla romana. La seguente non nume- 
rata ha un errata brevissimo , Tarma Volpi e la data^ 
In fine una carta bianca . Alcuni esemplari hanno ua*^ 
antiporta invece del frontispiaio • 

Con questa orazione eloquentissima prende il Vol- 
pi le difese dell* Italia contro qu^l* italiani medesU 
mi^ i quali non conoscendo il sommo pregio deg^ 
scrittori nostri , si fanno ciechi ammiratori degli stra- 
nieri • 

3. La biorts santa ed esemplare ^ proposta 
anche alle persone secolari per via di ùa in- 
signe recentissimo esempio. Si aggiunge un' 
efficace consolazione alle stesse in morte de' 
lor più cari. In-8.« 

L'operetta è di 95. pagine Coilipre^a Tantiporta,!! 
frontispizio , la pre£izione e un sonetto . La seguen- 
te, eh* è l'ultima, non numerata ha la data. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche In carta 
turchina . 

L insigne recentissimo esèmpio A ebbe neir ultima 
malattia e morte di Bellino Magagnotti padovano, gio- 
vane d'anni 33. L' ab. Pietro Magagnotti di lui fra tei* 
lo n' è r estensore della relazione in una lettera di- 
retta al co: Enea Arnaldi vicentino • 

4- Orazione in morte di Eugenio France-* 

aco principe di Savoja • In-4*^ 
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. Qu€St* oraxioDC compreso il frontispizio ) e la dedi- 
ca del Passiooei ( che n' è i'aatore ) ali* imp. Carlo 
VL è di 91. pagine numerate alla romana • 

5. La STESSA. Edizione seconda. In-8.^ 

Questa seconda edizione compreso il frontispizio , 
la dedica , due mandati per la stampa , e dopo V ora- 
zione una lettera del Comino al lettore, altra del 
Passionei al Volpi, e un avviso per collocare le due 
incisioni è di 96* pagine, l'ultima delle quali non nu- 
merata ha r arma Volpi e la data . Avvertaci che al- 
la pag. 23* vi deve essere 1* effigie del principe , e 
alla 47. lo stocco. 

Cinque mesi dopo che il Comino pubblicato avea 
jper la prima volta quest* orazione nella forma di 4.^ 
la riprodusse con questa seconda edizione per compia- 
cere le istanze de' ricercatori di questo capo d* opera 
dell' eloquenza italiana , giacché gli esemplari della 
prima edizione furono quasi tutti donati dall* autore 
a' principi e grandi d' Europa . 

6. Il combattimento spirituale del P. D. 
Lorenzo Scapoli. $i aggiungono le altre ope- 
rette spirituali del suddetto autore . Edizione 
tu con qualche picciola giunta. In-8.<> 

Precedono 4S. pagine segnate alla romana, che com» 
prendono il frontispizio, la dedica, la prefazione , tre 
lettere, la vita dello Scupoli, alcune testimonianze, 
e un catalogo delle principali edizioni e traduzioni 
del combattimento. L*opera è di 319. pagine . Seguo* 
lio cinque indici che terminano la numerazione alla 
pag. 330* in fine 3. carte non numerate > la prima ha 
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dne licenze per la stampa , le altre due il cataFogci 
de' Gomiaiani» 

In questa edizione il catalogo delle principali edi- 
zioni del combattimento è assai pia ricco che nella 
prima del 1724. 

Se ne impressero alcuni esemplari ancbe in carta 
turchina • 

MDCCXXiVUL 

I . P. ViRGiLii Maronis Opera . Nic* Hein- 
sius recensuit. In-8.^ 

Precedono 76. pagine numerate alla romana, che rac- 
chiudono il frontispizio , tre prefazioni » la vita di 
Virgilio scritta da Tib. Claudio Donato , l' istoria di 
Virgilio del P.Carlo della Rue, le testimonianze , gfi 
argomenti ^ e var) epitaf} • L* opera è di 420. pagine 
compreso il mandato per la stampa. Seguono altre 
97. pagine numerate a parte che comprendono 1* in* 
dice» le testimonianze delFabrìcio, e un corrìgtruìa* 
Succedono 3. carte non numerate colle quali termina 
il volume » le due prime hanno il catalogo de* comi- 
niani ,r ultima rict$è bianca» e Vitsù ha Tarma VoI« 
|M e la data. 

Di quest' ottiou edizione se ne impressero alcuni 
esemplari anche in carta turchina. 

a. EsAMK CRITICO di Giuseppe Salio intop- 
no a varie sentenze d* alcuni rinomati scrit^ 
tori di cose poetiche, e io particolare delT 
autore del paragone della poesia tragica dT 
I^lia con quella di FriMMÌa. Ia-8.<^ 


Precedono 16. pagine numerate alla romana ^ eho 
comprendono il fronti^lzio , la prefazione 5 e U ma»* 
ciato per la stampa* 

L'opera è di ^tò* pagine* L* indice « Un idillio di 
Giuseppe Bartoli in morte del Salio terminano la mi^ 
Iterazione alla pag. j^fe. In fine una carta non nume- 
rata con Tarma Volpi e la data r^t&. 

Di quest' opera Jotta ed tìegMftflf y pubblicata da 
Giannantonio Volpi dopo la morte dell' autore se nft 
impressero alcuni esemplari anche in carta turchina « 

S. Della Sifilide del Fiaoastora libri tr« 
Tolgarìzzati da Vincenzo Benini. In'-4> 

Opuscolo rarissimo uscito in pochissime copie se^ 
paratamente dal secondo volume delle opere del Ff^ 
castoro dell'anno seguente» £^ di 50» pagine compre- 
sa l'antiporta che tien luogo di frontispizio e la de- 
dica. In fine una carta non numerata coli* arma Voi» 
pi e la data vrrm • 

Nel catalogo cronologico del Volpi quest^ oposCòlé 
trovasi segnato all'anno I7I9« 

L* esemplare eh io ebbi sott* occhio » posseduto dal 
signor ab. Luigi Celotti di Venezia è in carta tur-^ 
china • 

L^opuscolo che contiene optrsm H* fracas$arìl frug^ 
menta quadam wtc.^ che suol essere unito alla Sifilide 
SQvraccennata , quantunque nel catalogo al&betico dei 
Volpi trovisi segnato siccome appartenente a quest' 
anno y essendo però senza data ho creduto meglio di 
segnarlo tra gli opuscoli senz' anno al nwn. iS» 

Vincenzo Benini di Cotogna coltivò felicemente U 
poesia e la letteratura principalmente italiana • Si di-^ 
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stiQse anche per gli studj dell'arte medica in cui era 
valentissimo • Ebbe V amicisia e I' ammirasione de* 
Volpi y del Morgagni , del Facciolati ^ del Brunacci , e 
di Lauro Querioi £iutore della letteratura e delle 
belle arti • La sua versione della Sifilide prescelta dai 
Volpi per inserire nella presente edizione, non solo 
è superiore nel confronto a quelle di Pietro Belli ^ 
di Sebastiano degli Anton), e di Antonio Tirabosco, 
ma è riputata degna di gareggiare con le fiimose tra- 
duzioni della Eneide del Caro» di Lucrezio del Mar- 
chetti 9 e della Tebaide del Bentivoglio • Il eh. 
prof, signor Floriano Caldani nel 1800. dai torchj 
remondiniani di Bassano ha pubblicato il commenta- 
rio latino del Benini intorno alla vita e ai frammen- 
ti delle opere di Antonio Musa celebre medico di 
Augusto* Vi aggiunse inoltre ì frammenti del Musa 
e V elegantissimo commentario latino intorno la vita 
e gli studj del Benini , e ogni cosa con erudite osser- 
vazioni adornò cosicché quella elegante edizione può 
pareggiare il merito di quelle de* classici cum mtis 

4- Lettera d' istruzione a una monaca no- 
vizia. Edizione seconda. In-8.® 

Operetta di 140. pagine compreso il frontispizio» 
la dedica, la prefazione, e in fine il mandato per la 
stampa . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina. V« Tann* 1724. 

5. Le aiBiE di Angelo di Costanzo . Quin- 
ta edizione. Si sono aggiunte le rime di Ga- 
leazzo di Tarsìa autore contemporaneo. In-^.^ 
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Le opere del Costanzo occupano 150. pagine com- 
preso il frontispizio, due dediche ^ tre avvisi ai let- 
tori, le notizie intorno all' autore e alle sue rime, 
le testimonianze , e la tavola delle rime, che sta do- 
po il testo • Seguono le rime del Tarsia che termina- 
no il volume alla pag. i86. comprendendovi il fron- 
tispizio, la dedica, la prefazione e le notizie in- 
torno air autore . Dopo le rime si ha V indice e il 
mandato per la stampa . Seguono infine 3. carte non 
numerate col catalogo dei cominiani , e con Tarma 
Volpi , e la data verso dell' ultima • 

Le giunte che il Seghezzi fece alla presente edf- 
2Ìone consistono già nelle rime di Galeazzo di Tar- 
jla , in un epigramma latino eh' è l'ultimo, in una 
lettera del Costanzo a Pietro Aretino, in diverse 
testimonianze, in varj altri componimenti, ed in 
alcune lettere d'altri dirette al Costanzo. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

6. R. P. D. De Vaiis in causa caesenaten- 
si super utroque dubio prò illustriss. D. D. co. 
Carolo Fattibono ejusque fratribus eontra il- 
lustriss. D. D. Jacobum, et fratres de Soie* 
riis , facti et juris disceptatio . In-4*^ 

Opuscolo di 20. pagine numerate alla romana com- 
preso il frontispizio • N' è autore Ercole Francesco 
Dandini professore della università di Padova. 

7. Rime per le nozze Trissino e Conti, rao^ 
colte da Valentino Matteini. In-4'^ 

Precede una carta noo numerata che tieo luogo di 
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antiporta la quale ha verso I* arma delle famiglie Tris-^ 
sino e Conti» La raccolta è di 56. pagine numerate 
alla romana, compreso il frontispizio, e la dedica* 

Scrissero , tra gli altri , per queste nozze , Gian- 
nantonio Volpi , V Alaleona , il BartoU , V ab. Gen* 
nari , Giuseppe Manfredi, e Gian-Pietro Zanotti. 


MDCCXXXIX. 

1. Il conforto degli afflitti composto dal 
P. Gaspare Loarte s^aguuoio della compagnia 
di Gesù. In-8.0 

Precedono 14. pagine numerate a parte, che com- 
prendono il frontispizio, la prefazione dell* ab. Gae* 
tano Volpi, che ne fu T editore, il compendio della 
vita del Loarte , alcune testimonianze , e il mandato 
per la stampa . L' opera , compresa la dedica dell' au- 
tore r indice , e un breve catalogo de" cominiani , è 
di 282. pagine. In fine una carta non numerata con 
Tarma Volpi e la data t^so. 

Se ne impressero akuni esemplari anche in carta 
turchina . 

2. Novelle ventotto di M. GioTanni Boc- 
caccia scelte ora la prima volta dal suo De- 
camerone . Con la descrizione della pestilenza 
stata in Firenze nel i348. dello stesso auto- 
re. In-S.'» 

Col ritratto dell'autore» 

Precedono iz^ carte non numerate , che compren* 
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4000 II frontispizio, la prefazione di Anton-Pederi^ 
go Seghezzi che ne fu l'editore, l'indice delle no* 
velie, C' il mandato per la stampa. L'ultima carta è 
bianca. Il testo occupa 255. pagine. La seguente non 
numerata ha un brevissimo errata , T arma Volpi , e 
la data. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Intorno alla presente edizione è da leggersi ciò che 
ne dice Tab. Gaetano Volpi alla pag. 11. e seguenti 
del catalogo del 1744. 

5. DissERTATioNEs Theologicse , auctore M. 
Antonio Trivellato. In-8.0 

Operetta di 274. pagine compreso il frontispizio e 
la prefazione* In fine due carte non numerate con- 
tenenti i'incjice, V errata y il mandato per la stampa 
e r arma Volpi e la data verso dell' ultima . 

Le nqtizie intorno la vita e gli studj del Trivella* 
to,n;ito in Pernumia nel territorio padovano nel i68t. 
si ponno vedere nelle Fitf degt illustri seminaristi di 
f odiava y scritte con purezza ed eleganza latina dall' 
ab* Giambatista Ferrari fu prefetto degli stud) nello 
stes^ Seminario, pubblicate l'anno 1799* 1°*'* 

4- HiERONYMi Fràcastorii veronensis, Ada- 
mi Fumani caponici veronensis , et Nicolai 
i^rchii comitis carminum editio 11. mirum in 
modum locupletior, omatior, et in 11. tomos 

distributa. In-4' 

Col ritratto del Fracastoro. 

Il primo tomo è precfdutp da 4o< pagine nomera- 
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te alla romana che racchiudono il frontispizio, fa 
prefazione , il mandato |>er la stampa , la dedica del- 
la prima edizione, una lettera al lettore, la vita del 
Fracastoro , e varie notizie intorno allo stesso . I tre 
libri famosi della Sifilide e le altre poesie co* varj 
componimenti d'illustri poeti intorno all'autore oc- 
cupano %04* pagine. Succedono altre i/i. pagine nu- 
merate a parte j delle quali le prime $6. compresa 
un* antiporta e due lettere contengono i frammenti 
che uscirono anche separatamente in pochissime co* 
pie* ( V. ne* senz* anno il num. iS. )• Le seguenti 
comprendono le lettere, le testimonianze intorno al 
Ramusio, una lettera del Frangipani al Fumano, il 
catalogo delle opere del Fracastoro , T altro delle tra- 
finzioni della Sifilide, l'indice delle cose contenute 
in questo volume, e un altro delie contenute nell* 
appendice del secondo volume . L' ultima pagina non 
numerata ha 1* arma Volpi e la data . In fine due car- 
te col catalogo de' cominiani. La seconda 'verso h 
bianca. Il tomo secondo è preceduto da i2. pagine 
«egnate alla romana che comprendono il frontispizio, 
e le testimonianze intorno ai Fumano • I cinque libri 
<Iel Fumano sopra ia logica, occupano 150* pagine» 
Le poesie del co: d*Arco compresa lantiporta , le te* 
stimonianze , 1* indice delle poesie del Fumano , l' al- 
tro Al quelle del co: d'Arco finiscono la prima numera- 
zione del volume colla pag. 2S1. Segue una seconda 
numerazione a parte di 140* pagine che comprende 
Ja Sifilide tradotta d^al Beoini, ( uscita anche separa^ 
tamente V. 1' anno precedente al num* y ) V apoior 
già alla Sifilide di Andrea Ciocco., i{ libro in. del 
Chtjeppe di Francesco Luisino, var) componimenti 
^iio Scaligero io iode del Fracastpro, e le te^timo* 
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toiàdze • L* ultima pagina non numerata ha un trr^ta , 
l*arma Volpi e la data. 

Edizióne ricca, elegantissinia , e rara. Da un'an- 
notazione del MS. di Giannantonio Volpi 9i racco^ 
glie , che l' impressione di questi due volumi ne* qua-» 
li è già segnato Tanno 1739* si finì nel novembre 
del 1738. Da ciò èì conosce come i frammenti del 
Pracastoro , ( i quali sono però senz' anno ) e la Si- 
filide tradótta dal Benini , usciti anche separatamen- 
te da questi due volumi possano con ragione portare 
la data dell' anno precedente • 

5. Christophori Cellàrii Orthograpliia la^ 
lina. Edilio it. patavina. In-8.<>^ 

Operetta di 120. pagine compreso il frontispizio , 
la prefazione , e un catalogo de' cominiani la fine « 
Le 3. ultime pagine sono senza numerazione. 

F una ristampa esatta della prima edizione del 
17*4. 

MDCCXL. 

I. Opusculà theologica, auctore M. An- 
tonio Trivellato. In-8.® 

Precedono S. pagine numerate alla romana, che 
racchiudono il frontispizio, e la dedica. Gli opusco* 
li occupano 580. pagine compresa una lettera al let- 
tore , 1* indice , il mandato per la stampale V errata m 
In fine una carta non nu9ierata con V arma Volpi e 
la data verso , e recto è bianca. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche In carta 
turchina • 
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2. JoÀNNis Antowii Vulpii Àcroasiìs qua 
contra variam et multlplìcem doctìssimoram 
iDlerpretum disputatioDem , quid sìbl velint 
nonnulla verba Àrìstotelis posita in d^finitio- 
ne lrag€edi<ie, ostenditur: alic^ua item gravissi- 
ma et moribus utilia de universo dramatum 

* 

genere in medium afFeruntur* In-4*^ 

Opuscolo di 34. pagine compreso II frontispizio è 
la dedica. L'ultima non numerata na l'arma Vol^ 
e la data* 

Se ne impressero alcuni esemplari and!ie in carta 
turchina • 

L* esemplare in carta turchina cK io ebbi sott* oc- 
chio, posseduto dal signor ab. Luigi Celotti di Ve* 
nezia , delle prJme S* carte ha promiscuamente, im- 
presso o il solo r€£tù o il solo verjo • 

S. PuBLii Syri Mimi auctl et correcd ex 

cod. MS. Frisingensij eum notis viri docd 
et variis lectionibus. In-8«^ 

Operetta di So. pagine compreso il frontispizio, Tà 
prefazione e le testimonianze. L'ultima ha Tarma 
Volpi e la data. 

Una delle poche copie uscite separatamente dal 
terzo volume delle opere del Mureto di quest* anno. 
Si Ila qui aggiunta in fine una testimonianza del Fa- 
bricio intorno a Pub« 5iro « 

4. 'ApètJù«iA di Gaetano Yolpi p«r k viu 
ai S. Filippo Neri, «criua dai P)^. Antomò 
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Gallonio , e Pier- Jacopo Bacci , contro le op- 
posizioni e le accuse di certo accademico 
Intronato. In-8.<* 

Operetta di 50. pagine compreso II frontispizio. 
In fine due carte non numerate col catalogo de' co- 
miniani • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina. 

5. Marci Antonii Mureti inìstltutio pue- 
rilis ad M. Antonium fratris F. et in eam 
Antonii Constantini noise • In-8.o 

Opuscolo di 4S. pagine compresa 1* antiporta che 
tien luogo di frontispizio. La data è solo in fiqé 
deir ultima pagina • 

Una delle pochissime copie uscite separatamente 
dalle opere del Mureto dell* anno seguente . Nfel ca- 
talogo cronologico del Volpi è segnato quest'opusco- 
lo air anno seguente, sebbene abbia la data di ({uest* 
anno • 

6. PiissiMA e dottissima meditazione intor- 
no a' SS. Angeli, tanto in generale quanto 
in particolare 9 e principalmente custodi de- 
gli uomini; composta dall' angelico giovane 
s. Luigi Gon^^ga; forse ora per la prima vol- 
ta da sé sola stampata. In-8.^ 

Operetta di 44. pagine compreso il frontispizio , 
la dedica, le testimonianze e un breve catalogo di 
Jibri sacri cominiani nell'ultima* 


\ 
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Una d^Ue copie uscite separatamente dall* opera 
che se^ue. 

7. Pie e divote meditaziom del yen. P. 
Bonsignore Cacciaguerra . Opera postuma. Si 
aggiunge in fine la celebre meditazione di s. 
Luigi Gonzaga intorno a' SS. Angeli. In-8.<^ 
Col ritratto del Cacciaguerra. 

Precedono 24. pagine numerate alla romana, che 
comprendono il frontispìzio > la prefazione dell* ab. 
Gaetano Volpi, ( editore e illustratore di quest^ope- 
ra ) e r indice delle meditazioni • L* opera , compre- 
sa r antica dedica , un proemio , la vita dell' autore , 
èdi 332. pagine» L'indice finisce la numerazione al- 
la pag. 363* La seguente non numerata ha 1* arma 
Volpi e la data . In fine due carte , la prima col ca- 
talogo de'cominiani, la seconda è bianca. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

8. Dialogo spirituale del yen. Bonsignore 
Cacciaguerra con Felice Vergine di Barbara- 
no . *Si aggiunge ora la prima volta una let- 
tera di Bernardino Scardeone celebre storico 
padovano alle monache di s. Ste&no in Pa- 
dova. In-8<* 

Precedono 38. pagine segnate a numeri romani, che 
comprendono il frontispizio, la dedica dell' ab. Gae- 
tano Volpi , e la prefazione dello stesso • Il dialogo 
finisce alla pag* 151. La seguente non aumerata ha 
r arma Volpi e la data • La vita della Earbarano scrit- 
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ta dlal Cacciagnerra , la lettera dello Scardeone y le 
testimonianze intorno a questo , e 1' indice col man- 
dato per la stampa finiscono la numerazione alla pag« 
267* La seguente senza numerazione ha un brevissi- 
mo ftratA^ Tarma Volpi e la data. 

La lettera dello Scardeone uscì anche separatamen- 
te da questo volume. 

9. De Pont. opt. max. Benedicto xiiii. epì- 
stola Herculis Francisci Dandini ad Jacobum 
Bassanum soc. Jesu cum ejusdem responsio- 
ne. In-8.0 

Opuscolo di 31. pagine segnate a numeri romani 
compreso il frontispizio e la prefazione. L* ultima 
non numerata ha T arma Volpi e la data . 

Per il secondo e terzo volume delle opere del Mu- 
reto colla data di quest' anno , Vedi il num. x. deir 
anno seguente* 

MDCCXLI. 

I. M. Antoni! Mureti Operum in usum 

scholarum selectarum Tomi ni. In-8.^ 

Col ritratto dell'autore. 

Il primo volume che contiene le orazioni è prece- 
duto prima da 76. pagine segnate a numeri romani 
che comprendono T antiporta, il fronti^izio , e la 
prefazione di Giovanni Checozzi vicentino , e un er- 
rata . Seguono altre 48. pagine numerate a parte , che 
comprendono la vita del Mureto, alcuni componi- 
menti itt lode di lui , un excfrpta ex prérfathmius^ 
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e tre dediche • L* ot>era , compreso V indice delle ora- 
zioni è di 4^8* pagine, I* ultima delle quali non na*- 
merata ha l*arma Volpi e la data 1740. Nel fronti- 
spizio si ha Tanho 1741. Là prefazione del Checozzi 
uscì anche separatamente da questo primo tomo , ed 
ha un* antiporta in luogo di frontispizio, e non dif- 
ferisce . dalla unita a questo tomo che nell* ultima 
pagina eh* è bianca , mentre V annessa al tomo nell* 
ultima ha Uctio rarrecta. V. i sen* anno* 

Il tomo secondo, che contiene le lettere, è di 
462. pagine compresi due indici • In fine una caì^tk 
non numerata con V arma Volpi e la data vifrjo . Que- 
sto secondo tomo tanto nel frontispizio quanto in 
iiné ha segnato Tanno 2740- 

Il terzo tomo, che contiene i versi, è di 418. 
pagine compresi tre indici, e il mandato per la stam- 
pa . Seguono due carte non nuhierate , la prima ha 
r arma Volpi e la data verso y la seconda è bianca. 
La data di questo terzo tomo tanto nel frontispizio 
come nel fine è pure del 17 ao* 

Edizione al solito correttissima , e assai pregiata 
per le varie giunte che vi si riscontrano , e segnata- 
mente in fine dell* ultimo tomo • . . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina» 

2. La vita di Pietro Aretino, scritta dal 

co: Giammaria Mazzuchelli. In-8.0 
Col ritratto dell* Aretino • 

Precedono S. pagine numerate alla romana che rac- 
chiudono il frontispizio , e la prefazione di Anton- 
Federigo Seghezzi. L* opera, compresa una lettera di 
Giuseppe Bartoli al Mazzuchelli ^ 1* indice e il man* 


<àato per la stampa , è di 303. pagine . La seguente 
non numerata ha l'arma Volpi è la data .In finp tro- 
vansi talora due carte non numerate col catalogo de' 
cominiani« Le 6* tavole in rame, sparse per T opera , 
contenenti le medaglie dell'Aretino non sono compre- 
Se nella numerazione* 

Se ne impressero alcuni esemplari anche io carta 
turchina • 

3. Caroli Rotii florentini e societate Jesu 
caiiìiìna et orationes. In-S.o 

Operetta assai rara di 19^* pagine compreso il fron* 
tispizio, una lettera dell'autore ad Antonio Nicolino 
e un* altra in versi a Giannantonio Volpi , e due man* 
dati per la stampa • In fine una carta non numera- 
ta con due mandati recto ^ e Tarma Volpi e la data 

Se Jie impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina # 

Si cominciò dal frontispizio di questa operetta ad 
usare la seconda impresa volpiana col motto di Vir- 
gilio; Laudato ingentia rura^ exiguum colite» 

Colla prima impresa che rappresenta un cavatore di 
Tarie antichità col verso di Orazio ; Qfiìd.quid sub 
ttrra est etc. ì Volpi vollero alludere al mettere in 
chiaro , come per loro si faceva , gli scritti famosi 
degli ottimi autori in ogni genere di letteratura qua- 
si sepolti e trascurati • Vedendo poscia i gran volu- 
mi che si stampavano continuamente in tutta Euro- 
pa , benché s;^qs^o con poca correzione e diligenza , 
usarono anche questa seconda, che rappresenta un ara- 
tore di un campo con un solo giovenco , e in lonta- 
Danza chi ara con due ^ e col motto della Georgia ; 
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Laudato 9tc. che vi aggiunsero, accennar vollero, t$^ 
ser meglio far poco e bene, che molto e negligente* 
mente • 

4. Rime del signor Giannantonio Volpi * 
ImpressioDe seconda molto accresciuta, ed 
illustrata* In-S.^* 

Precedono 16. pagine numerate alla romana che 
racchiudono il frontispizio, la dedica, e due sonetti* 
Le rime colle annotazioni , 1* indice , due diplomi , T 
uno dell* accademia fiorentina , T altro dell* Arcadia 
air autore , e il mandato per fa stampa , occupano 
303. pagine • La seguente non numerata ha l'arma 
Volpi e la data , che trovasi ripetuta anche alla pag. 
226. prima delle annotazioni • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Si può vedere il giudizio intorno a queste rime ele- 
gantissime nelle novelle letterarie di Venezia dell* 
anno 1741* alla pag. iS/* e nel Quadrio Voi. ii. pag. 

345- 

5. Dissertazioni del signor Giuseppe Ala- 
leona maceratese, professore di Ragion civile 
nell' università di Padova a profitto de' gio- 
vani studiosi della medesima fiicoltà . In-4'^ 

Precedono 12. pagine che comprendono il frontispi- 
zio , la dedica , e un* antiporta alle dissertazionj»*. L* 
opera, compreso 1* indice e il mandato per la stampa 
è di 17S. pagine. Segue una carta non numerata eoo 
1* arma Volpi e la data V9rsù . 
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Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina » 

6. Dello stesso . Vagliatura tra Bajone , e 
Ciancione Mugnaj, della lettera toccante le 
considerazioni sopra la maniera di ben peu* 
sare scritta da un accademico ec. Dialogo. 

In-4-® 

Operetta di 41. pagine compreso il frontispizio eia 
prefazione • In fine una carta non numerata con Tar* 
ou Volpi e la data verso • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in caHa 
turchina • 

Appartiene pure a quest' ahno 1' Eputo/M Tiburtifta 
di Giuseppe Hocco Volpi • Ma vedi tra i jen annù 

il QUm* 20. 

MDCCXLII. 

1. Rime per le nozze Tiene e Coutil In-8.* 

Operetta di 94. pagine numerate alla romana » non 
compre^ una carta premessa al frontispizio , la qua^- 
je ha impressa Tarma delle famiglie Tiene e Conti* 
L' ultima pagina ha 1» dat^ - In fine ui^a <;:arta bianca 
non numerata^ 

Scrissero tra gli ^Itri per queste nozze , Giannan* 
ionio Volpi y Vincenzo Benini , e il P* Bergantini • 

2. La FEDE del libero arbitrio, e della gra-» 
m divina, esposta dal P. Loreni^o Longo, 
/sacerdote dell'Oratorio . Lettera prima • Ia-8«^ 
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Opuscolo di A^* pagine, T qltlma delle quali scttzt 

numerazione è bianca. 

« 

3. Riflessioni d' una dam^ penìteute sqpra 
la misericordia di Dio» Pensieri cristiani per 
tutti li giorni di un ^^se , esposti dal P. 
DoiTiepico Bours 4^1Ia compagni^ di G^sii « 
Opere tradotte dal francese ^ colla giunta 
di altre utilissime pratiche di divozione ec* 

Precedono i6. pagine a numeri romani che racchiu- 
dono il frontispizio, la dedica di Marcantonio Berto- 
lini, e la prefazione dell' ab. Gaetano Volpi. L'ope- 
ra è di 116. pagine, compreso un avvertimento , T In- 
dice, il mandato per la stampa , e dopo U pag. 2o2. 
non numerata con V arma Volpi e la data 174J. V 
ufizia della immacolata CQUcecmt idla Saata ^ergU 
nt corretto dal maestro del sacro palazzo , e approva^ 
to dal nostro S* P« // Papa Innocenzio xi* nelt anno 

fi arissimi sono gli esemplari che hanno aggiunto I' 
uffizio suddetto* Io V ho Riscontrato In uno impresso 
in carta turchina, posseduto dal signor ab. Luigi Ce- 
lotti di Venezia .Gli altri mancanti di questo uffizio 
finiscono alla pag. 2oS. La dama penitente accennata 
nel frontispizio fu madama Vallerà* 

4' Raccolta di componimenti poetici de* 
gli accademici Concordi di Royigo; timiliata 
da essi a S. £* il cav. e procuratore Marco 
Fosgarini loro benignissimo protettore 9 nelT 
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occasione del suo ingresso alla dignità di prò* 
curator di s. Marco. In-4»® 

Operetta di 74* pagine numerate alla romana com- 
preso il frontispizio e la dedica • Segue in fine una 
^arta non numerata con Tarma Volpi e la data verso • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in cartai 
turchina • 

Scrissero tra gli altri per questa occasione Giannan- 
tonio Volpi , il Facciolati , il BaruiTaldi ed il fienini • 

5. Delle lettere familiari del commen* 
datore Ànnibal Caro , corrette e illustra- 
te • Colla vita deir autore scritta da Anton- 
Federigo Segbe^i, e da lui riveduta e am- 
pliata. Impressione terza divisa in tre volu- 
mi . In-8.^ 

Colla medaglia del Caro. 

Il primo volume è preceduto da <$• pagine numera-^ 
te alU romana , che comprendono il frontispizio » la 
dedica del Seghezzi , due prefazioni , e due lettere * 
Segue la vita del Caro , il catalogo delle sue opere , 
le testimonianze y la vita del medesimo scritta dallo 
Zilioll , e una tavola de' cognomi , il tutto compresa 
in xio* pagine numerate 9 parte :|Ila romana «I^c; let- 
tere ^ compreso T indice e il mandato per la stampa^ 
occupano 356. pagine* In fine due carte non numera- 
te ; la prima ha versò V arma Volpi e la data , V altra 
è bianca* 

Il secondo volume è preceduto da S* pagine segna- 
te a numeri romani , che racchiudono il frontispizio , 
«na lettera , e la tavola de' cognomi • Le lettere 
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compreso 1* indice occupano 523. pagine, la seguente 
non numerata ha i*arma Volpi e la data* 

Il volume terzo, colla giunta di 137. lettere di 
M/ Giovanni Guidiccioni , è di 376. pagine compre- 
so il frontispizio, la prefazione del Seghezzi, varie 
lettere d'altri al Caro, la tavola de' cognomi, e 
cinque indici • 

La vita del Caro , scritta dal Seghezzi , premessa 
al primo volume di questa edizione, più ordinata 
delle precedenti, uscì in poche copie anche da sé» 
ed è la seguente. 

6. La vita del commendatore Annibal Ca« 
ro scritta da Anton-Federigo Seghezzi, e da 
lui riveduta, e ampliata, In-8.^ 
Colla medaglia del Caro • 

Opuscolo di II 8. pagine numerate alla romana che 
comprendono già oltre la vita, il catalogo delle ope- 
re del Caro , le testimonianze » e I* altra vita di lui 
scritta dallo Zilioli . L'ultima pagina è bianca a diffe- 
renza di quella premessa al primo volume delle let- 
tere, che ha la tavola de* cognomi • 

^. Orazione panegirica in lode di S. Fran* 
Cesco di Sales detta da D. Carlo Barbieri vi- 
centino n^Ua chiesa degli eremitani di Pa« 
dova. In-'S.*» 

Opuscolo di ^6» pagine compreso il frontispizio, 
la dedica e un sonetto • 

8. JoANNis Antonii Yulpii oarminum li- 




Itti quinque . Edilio altera uonnuUis ejusdem 
animadversionibas illustrata. Accesserunt Jo: 
Antonii Vulpii antiquioris , patricii, et episco- 
pi novocomensis , ac Hieronymi ejus fratris 
carmina quse supersuut . In-d.^' 

Precedono 32. pagine numerate alla romana conte- 
nenti il frontispizio, due prefazioni, un'ode, il giu- 
dicio degli eruditi di Lipsia intorno le poesie del 
Volpi , e varie annotazioni • L* opera , compresi i ver- 
si e alcune prose di varj air autore , la vita e le te- 
stimonianze intorno a Oiannantonio Volpi il seniore , 
le poesie di lui e di Girolamo, il mandato per la 
stampa e 1* indice è di 269. pagine; la seguente non 
numerata ha l'arma Volpi e la data. In fine una 
carta bianca. Il ritratto di Giannantonio Volpi se- 
niore premesso alla sua vita che principia alla pag. 
220. non è compreso nella numerazione • 
' La presente edizione è più di quella del 1725. ac- 
cresduta e illustrata dall* autore. E da leggersi il 
giudicio intprno a queste scelte poesie nelle novelh 
Jwtterarìw di Venezia dell'anno i742. pag. 242. 

9. Doppio catalogo di libri di Giuseppe 
Cornino . Nel primo si registrano quelli che 
appresso di esso sono stampati ec* Nel secon- 
do ne sono descrìtti molti vecchi e nuovi di 
stampe forestiere e di questi paesi, eh' egli 
conserva nel suo negozio in principio di que- 
sto anno 1742. ce. In-8.® 

Il primo compreso il frontispizio è di %» pagine; s^*^ 
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gnate a numeri arabi • L'ultima non numerata è biali^ 
ca. Il secondo è di 104* pagine a numeri romani» 


MDCCXLIIL 

I. Il paradiso in terrs spalancato a chii 
vuole, ed è libero a scegliere il più sicura 
stato di vita dal P. Antonio Natale della com-' 
pagnia di Gesù^ In-'i6.<^ 

Quest'opuscolo^ compreso^ if frontispizio > l'indi- 
ce e due mandati per la stampa occupa 189. pagi-» 
ne . La seguente non numerata è bianca • F una ri- 
stampa esatta deir edizione del 1722^ 

Se ne impressero» alcuni esemplari anche in cartai 
turchina » 

a. Vita mirabile e dottrina celeste di s. 

Caterina Fiesca Adorna da Genova ,> scritta già 

da Cattaneo Marabotto,^ e da Ettore Yemaz- 

za, col trattato dei Purgatorio ,: e col dialogo^ 

della santa. In-8.<^ 
Col ritratta di s« Caterina » 

Precedono» 16. pagine numerate alla romana j; che 
contengono il frontispizio y la prefazione y un sonet-» 
to e k tavolai de*^ capitoli • L' opera è di 5:14^ pagine 
compresa r antica prefazione , altre notizie intorno 
la santa, V indice e 11 mandato per la stampa* In fi* 
ne una carta non numerata con I' arma Volpi e la 
data verjQf • 
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te oe impressero alcuni esemplari anche ih cart# 
turchina • 

Nella volpiadsl tipograiii venncf eseguita nel 1756. 
ima ristampa di questa vita in cui s! segnò questo 
medesimo anno i-f^i- e quafitùilque anche la ristam- 
pa sia dèlio stesso nunjeró di pagine di questa^ e di- 
casi dairab. Gaetano Volpi alla pag. 16. del catalogo 
cronològico : edizione 11. affatto sinjiU alla i* vi si 
riscontrano noiìdimeno alcune differenze tra Tuna e 
r altra) i*^ dalla ta^la Atlk cose contenute nel pr^^ 
sent€ i)oluméi che in questa i^rima edizione principia 
alla pag» ix« ( delle pre(jedeiiti all' òpeti ) e finisce 
colla XVI. eh' è l'u/tima, e nella ristampa la tavola 
Suddetta vi manca interatileiìte , e le [Pagine segnate 
alla romana finiscono alla vili* col sonetto per la 
santa ^ i.* il fregio posto a pie della' pag. vìi. nella 
ristampa é assai più grande' di ^uelld che trovasi id 
questa prima édia^ione^ 

S. Marcì ÀNtòNii^ Joannisl Antonìi, et Ga-^ 

brielift Flaminiorum^ Foi'ocortìeiieDisium carmi-' 

txtké ln-8l> 

Col ritrattò éi Mardlàfoniò Èlaminid. 

I^rdcédoiio 4* carte noii numerate,- che compren- 
dono il frontispizio^ la dedica e la prefazione dei 
Mancuiti. Seguono 4òir pagii^ segnate alla ròmamt 
che conteùgónd la dedica premesfo alla prima edi^io-' 
ne cominianai una prefa^idoe, là vita di MafCatito-^ 
Aio e il catalogo delle ^ue opere • L' opera ^ coni** 
presi gì' indici i le varie testiinonianze; e il niandattf 
per la rtampa è di Ah^ pagitfe • L4 seguente non nu-* 
merata ha Tarma Volpi e la data. L'arma Vcìlpi É 
ripetuta aiiche alle pagiiiè t^^^ e 4ii* 
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Di questa ricca edizione, ? cui si sono agginnte 
▼arie lettere latine e italiane, se ne impressero al* 
cuni esemplari anche in carta turchina • 

4* M. Anton II Flaminii carminum sacro- 
rum libeilus elegantissimus . In-8.<> 

Opuscolo di »4« pagine compresa 1* antiporta che 
tien luogo di frontispizio , e la serie e gli argomenti 
de' versi . La data è solo nell* ultima pagina dopo V 
arma Volpi. 

Di quest*' opuscolo non se ne impressero che cin- 
quanta copie sole. Se ne fece però una ristampa neU 
la cominiana colla stessa datale col medesimo nume- 
ro di pagine. Per conoscere le differenze tra la pri- 
ma impressione e la ristampa, basta 1* osservare che i 
caratteri usati nell'antiporta della prima impressione 
sono assai più grandi di quelli della ristampa , e ba- 
sterà anche solo l'osservare, che gli esemplari della 
ristampa nella pagina 24. ( eh' è V ultima ) prima dell* 
arma Volpi hanno cinque righe impresse colle quali 
finisce l'indice, mentre negli esemplari della prima 
impressione l'indice finisce alla pag. 2(3* e la 24* non 
ha che V arma Volpi e la data • 

5. L' Apocalisse di s. Giovanni in versi 

italiani, dedicata alla santità di nostro signo^ 

re Papa Benedetto xiv. da Locre^io P, Aé 
In-4.0 

Opera di 134. pagine, compreso il frontispizio, la 
dedica , ( eh' è senza numerazione ) e la prefazione ^ 
e dopo la versione, un sonetto e il ipandato per Ja 


ftiitììpz • in fine una catta non numerata con 1' arn» 
Volpi e la data r^cto • 

Se ne impressero alcuni esemplari anclie in cartai 
turchina • 

L'autore di qtie^ta elegante tradu2ione sotto H 
nome Arcadico di Locresio è Flaminio Scarselli Bo« 
iognese^ notissimo letterato e poeta « 

6. Marci Mànilii astronomicon < Accessere 
Christophori Cellarii rudimenta astronomica 
ad interpretandos poetas aliosque yeteres seri-* 
ptores acconumodata : David Gregorìus de 
stellàfuiu ortu, et occasu poetico; et Julius 
Fontedera de Mauilìi astronomia 5 et anno Coe^ 
lesti . ln-8.<» 

Precedono it pagine iuittìerate alla rotaana^ che 
tacchiudono il frontispizio, la predizione, il manda-* 
to per la stampa , la vita di Manilio , alcune notì« 
i:ie intorno all'opera, e altre dèi Fabcicio intorno 
l'autore. L'opera, compreso l'indice è di 195^. pagi« 
ne ; la seguente no^ numerata ha V arma Volpi e U 
data« Trovansi talora in fine di questo volume dutf 
carte non numerata contenenti il catalogo de'comi^ 
Alani. 

Se ne impressero alcuni esemplati finché iù <Mté 
turchina < 

'j. AD Caaolùm R£zzoNict/M cardltiladefm nù^ 
tumque pàtavinorlim episcopùni Jàcobx Auto^ 
nii Bassani vìcetini presbyteri e 6OC* Jeàtt 
Carmen editum prima ftdvenlu piiacij^itf ettUm 
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«lentìss. in tempio et collegio patav. ejusdem 
societatis* In-4-^ 

Opuscolo assai raro di ii* pagine segnate a numeri 
romani # La data è solo in fine dell'altima. Il primo 
vette cbe comincia: Cmrù/0 purpurei i^cus €tc* segue 
nella 'Stessa prima pagina che jha in testa il titolo 
aovraccennato* 

Se ne impressero alcuni esemplari anche io carta 
turchina * 

8. Oratio habita a Jacobo Andrea Gritti 
ecclesise patavinss canonico totius incliti cge* 
tus canonicorum nonnine coram emipeotiss* ac 
revereodiss. Carolo Eezzooico S.. R. E» car- 
dinali et urbis patay. antistite cum primo scH 
lemni ritu cathedrale leDOLplum ingrederetur « 
In.4,0 

Opuscolo di ^4* pagine segnate a numeri romani» 
compreso il frontispizio e la dedica* V iiltiina non 
numerata h bianca , 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina p 

9. Visfwpo raHto di a. Teresa nel mo- 
nastero di a. Polo di Padova le contesse Fran^ 
ce^a e Lugrem acnreUe da Rip^ rime racco!** 
te da Tcrsillp l^n^n^Q Pf A^ Jn^4.<» 

Operetta di 7^^ pagine numerate alla romana» La 
data ò Mio io fine dell* ultiin»» 
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; Se oe impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Per questa raccolta , che si è fatta assai rara , 
scrissero , tra gli altri , Giaonantonio Volpi ,. i fra- 
itelli Zanotti, il Ifon&edi^ Vincenzo Rota, V ab. 
.Gennari y ed il vivente signor co; Anton- Maria Bor- 
romeo • Il raccoglitore $otto i} nome Arcade di Ter- 
mino Euganeo, fu il co; Pellegrino F^frì padovano, 
di poi vescovo di Adria f 

IO. JoANNis Antoni! Vulpii libar de utiU<«* 
tate poetices . Adduntur in calce oratìones tre$ 
prò litteris humanioiibus adversus earum eoa- 
temptores* In-8,<> , 

Precedono it. pagine numerate alla romana, che 
racchiudono il frontispizio, la dedica, la prefiusione, 
e il mandato per la stampa. L'opera compreso V in- 
dice è di 313 • pagine; la seguente non numerata h^ 
un breve errata , V arma Volpi e la data . 

Se ne impressero alcuni esemplari anch(^ in carta 
turchina » 

Si può vedere il giudicio intorno a quest* opem 
nelle Ttcvei/e httfrarie di Vennia dell< anno xjmì e 
in quelle di Firenze del 1755. pag. 6é5« 

1 1 . Jò: Antoniu^ Vulpius , humanitatis gr. 
et lat. in gymn. patavino publicus professor, 
egregia indole adglescentibus capita rerum de 
quibus hoc anno e loco superiore copiosius 
dicturus est, ita ob oculos ponit. In-4.<> 

Opuscolo di t* pagine» L'ultima senan mimeraaio^ 
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AC è bianca • L' anno è solo in fine delb pag. f. tt 
titolo sovraccennato sta in fronte della stessa prinA 
pagina ove T opuKoio principia : H^c anno scko/a-" 
srìca etc. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in cartai 
turchina • 

L* altro opuscolo che coda stesso titolo' è segnai 
to air anno 1747. non è che un esemplare di questa 
medesima edizione colia sola difitrenza dell' anno in 
fine • 

Il presente opuscolo non trovai segnato nef cata^ 
logo cronologico del Volpi sdtto quest* anno » 


MDCCXLIV. 

I. Anicii Manlii Torquati Severìni Boethu 
de consolatìone philosophiae libri v* etc. edin 
tio II. In -8.^ 

Precedono 64* pagine numerate alla romana, che 
racchiudono il frontispizio , la dedica di Giannantonio 
Volpi , la prefazione del Berti , la vita di Boezio 
scritta da Marziano Rota , e le testimonianze * L'ope* 
ra è di 143* pagine • La seguente non numerata ha 
r arma Volpi y e la data • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Non è che una ristampa dell' edizione del lyit* 
coita sola difFerlenza che alla pag. 14^. in questa ri- 
stampa si ha il mandato per ia stampa invece dell* 
errata che trovasi nella prima edizione del 17x1* 

Nei catalogo alfabetico del Volpi ^ tutte e iv^ 


V 

) 

/ 


le edizioni di Soezio trovansi segnate collo %te$so 
anno 1744* 

a. U ERCOLANO dialogo di M. Benedetto 
Varchi nel quale si ragiona delle lingue ed 
in particolare della toscana e della fiorenti- 
na . Colla correzione ad esso fatta da M. Lo^ 
dovico Castelvetro; e colla Varchiua di M* 

Girolamo Muzio. T. 11- In-8.<> 
Colla medaglia del Varchi * 

Il primo tomo è preceduto da 12. pagine numerate 
alla romana, cfce racchiudono il frontispizio, la pre-' 
fazione di Anton-Federigo Seghezzi , e due sonetti • 
L' opera ) compresa una dedica, un* altra prefazione, 
due altre dediche, una tavola delle dubitazioni e de* 
quesiti, e in fine il discorso sopra il nome della lin- 
gua volgare, e T ìndice, è di 333. pagine» La se* 
guente è bianca • L' indice che segue , finisce la numei- 
razione alla pag. 570. In fine 3. carte non numera^ 
te, la prima ha verso Tarma Volpi e la data, le due 
altre sono bianche* 

Il tomo secondo che contiene le cofreieriòni del Ca^ 
stelvetro, e la Varchina dei Muzio, è diviso in due 
numerazioni' La prima che racchiude le correzioni 1 
compreso il frontispizio, l'antica dedica e 1* indice, 
è di 130. pagine y l'ultima delle quali non numerata^ 
è bianca. La seconda comprende la Varchina e ter^ 
mina il volume alla pag. lyó' compresovi Tindice e 
il mandato per la stampa • L* ultima non numerata 
ha r arma Volpi e la data • In fine 3. carte non nu- 
merate, le due prime hanno il Catalogo cominianoy 
r ultima un privilegio per lo stampatore» 
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. Edizione pregiatissima sH per la esattezza delk 
correzione, come per le varie giunte che vi sono 
fatte • Si esegu) sulla fiorentina del 1730. per Tarti^ 
ni e Franchi . Un esemplare dell' ultima edizione fio» 
rentina trovato imperfetto a motivo di un foglio 
stampato jrovescio ^ e non voluto cambiarsi da chi era 
obbligato per averlo da esso avuto sciolto il Comino , 
diede l'ultimo stimolo ai Volpi di fare questa ri* 
stampa. Così un mancante e deforme esemplare ne 
partorì più di mille belli ed interi • V* Libreria dff 
Volpi pag. 5X7» e scg. 

5. La xstitit;eions d' ogni stato lodevole 
delle donne cristiane, del cardinale Agostino 
Yaliero vescovo di Yerona^ illustrata da D* 
Gaetano Volpi. In-8^9 

Questo frontispizio, premesso ai quattro opuscoli 
seguenti » stampati e usciti separatamente , sebbene 
si trovino spesso uniti in un solo volume, è seguito 
4a. una dedicatoria dell' ab. Gaetano Volpi , da una 
prefazione dello %ttuo , é da un' altra dedicatoria dello 
Zino , il tuttp racchiuso in %^t pagine comprendendo* 
vi un avviso di Giannantonio Rampazetto, e il man* 
dato per la stampa • Segue una carta non numerata 
lùanu . L' opuscolo primo ha il titolo seguente : 

— De' ricoQlOi dei cardinale Agostino Ya^ 
JierQ vescovo di Yeroaa lasciati alle monache 
nella sua visitazione V anno 1575. 

F preceduto da 16. pagine a numeri romani , che 
(pmprendonQ unai cart4 bianca in luogo di antiporta t 


Il frooti$pi«io , la dedica del Volpi, la. prefazione e 
h tavola de' capitoli • V opuscolo è di 80. pagine com-^ 
pjresa U dedica dello Zino * L'opuscolo secondo è com^ 
aegue; 

— Modo di vivere proposto alle vergini 
che 9Ì chìamau Dime3se, ovvero che vivono 
nelle loro case con voto o proposito di per« 
petiia castità. 

Precedono %^f pagine cjb^ racchiudono il frontlspi» 
zìo ) la dedica d^l Volpi » la prefa^^ione » una lettera 
del Giolito, e la. tavola de* capitoli . L* operetta è di 
48. pagine comprese due orazipni , e un breve catalo- 
go di libri sacri • L' ultiina pagina non numerata^ ha 
]' arnu Volpi ^ la data • {{ teriso opuscolo à il $e-^ 
f uente ; 

— IsTRv^ioifs imorno alla yera a perfetta 

^ednità r 

Prec^ono ^o. pagine ^ cbe racchiudono il fronti^pi-^ 
ido y ja dedi^iiitoria , b prefaieione e I' indice • L' ope^ 
retta ^ di 51^ pagine compresa V prazhne universale p 
f gli atti delle wtà feelpgali . 

V opuscolo quarto è il seguente : 

^— Istruzioni^ delle donne maritate^ anic» 
chita di una raccolta di cose che concorrono 
a felicitare un matrimpoip cristiano , 

Operetta dj 7%. pagina compreso il frontispizio, la 
dedipt, la prefazione , l'indice e tre pagine in fine 
non niunerate nu comprese nella numerazione , cbc 
hèMQ il «olito ott^logo do' «ominijiiM ^ 
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Di tutti questi opuscoli, riprodotti dalla comìnitt' 
na per cura dell' ab* Gaetano Volpi , se ne impresse- 
ro alcuni esemplari anche in carta turchina. 

4- In NUPTiAS co: Àloysii Miniscalchi vero«- 
nensis et march. Octaviae Capra vicentinse* 
In-4.0 

Con una medaglia « 

Operetta di 70* pagine segnate a numeri romani 
non compresa una tavola in rame rappresentante la 
veduta da ostfo del celebre palladiano palazzo Capra, 
detto la Rotonda, situato a un miglio circa distante 
da Vicenza ne' colli berici* 

i/ ab. D. Vincenzo Vlcarjf vicentino dedica questa 
raccolta al march. Mario Capra padre della sposa . La 
medaglia che precede il frontispizio rappresenta il btt« 
«to del suddetto Capra, e l*arma della sua casa* 

Scrissero tra gli altri per queste nozze, Giannao- 
tonio Volpi , e l ab* Clemente Sibiliato • 

5. La Vita di s. Bertiai'do primo abate di 
Chiaravalle, scritta già iù latino dà diversi 
contemporanei autori; e ora nel nostro vol-f 
gare tradotta, ed accresciuta da Pietro Ma« 
gaguotti di Padova, ln-4.^ 

Precedono 64. pagine segnate alla romana , che rac- 
chiudono r antiporta , il frontispizio y la dedica, la^ 
prefaigiòne , il mandato per la stampaci* indice, la cro^ 
nologia della vita di s. Bernardo scritta dal Mabllloif 'é 
La 64* è bianca « Le prime xi. pagine non sono nu' 
meraie sebbene comprese nella oumer<^ion€. L'ope^ 
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ra, comprese le p appendici, le annotazioni e T in* 
dice, è di 430. pagine» L* ultima ha la data in fine» 
Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina* 

6. Orazione universale 9 atti delle virtù 
teologali. Esercizio di conformità alla volon*- 
tà di Dio. In-8.0 

Opuscolo di i6. pagine. Edizione prima. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina. L'autrice dell esercizio è suor Maria Vitto- 
ria Angelini romana. 

7. JoANNis Antonii Vulpii llbcr de saty- 
Tdd latinse natura et ratione, ejusque scripto- 
ribus qui supersunt, Horatio, Persio, Juve- 
nale: ubi eorum virtutes et vitìa aequa lance 
perpenduntur ^ tempora Juvenalis, contra ve- 
terum et recentiorum errores , accurate ho- 
tantur et stabiliuntur. Item eju^dem Yulpii 
paraphrasis perpetua et conunentarius uberri- 
mus in X. satyram Juyenalis . lu'-S.^ 

Le prime 6* carte non numerate comprendono il 
fronti$pizio, la dedica e alcuni versi delT autore al 
S]xo libro ; r ultima pagina è bianca » L* opera , com- 
preso r indice, è di 431. pagine. Infine una carta non 
numerata col mandato per la stampa rwctOye vfrso V 
arma Volpi e la data. 

Se ne impresero alcuni esemplari anche in carta 
tttrchioa^ » 


Si può vedere il siùdizio intorno ai qiiest' operi erìH 
ditissima nelle mvM htmarìé di t^irenxd dell'Anna 
1744. pag. 399. 

8. Ejusdem i Opusculsi phiìòsiòplucd nund 
primunl collecta^ In-S.^^ 

Le prime 3. carte ftoii numerate còiiteilgonò il fron-« 
tispizio » la prefazióne e il niatfcìatà per la stampa d 
L'opera^ compresa la dedica e l' indice^ è dì 335. pa- 
gine^ Là s^uente nod nunierata ìià ì* arma Volpi e 
la datai * 

ie ne impressero alcuni esemplari anctief id cartat 
turchina • 

Tra le varie orazioni del Volici c^e si annd nel pre- 
sente volume 9 si ri^ontrà anche quella che recitò 
neir ingresso alla cattedra di filo^fia ^ tf asportata^ dai 
lui medesime^ nella linguai gietìi ^ 

g. Dello stesso . Dialogò dli Zaccàriat Scok 
lastico^ Edizione seconda ^ In-4*^ 

Le priraie 4. i^aginef segnai ef alla r'ònianal compren- 
dono il frontispizio e la prefazione ^^ L' opera , com- 
preso il mandato per la stampa ^ e il catalogo delle 
opere di Giannantonio Volpi stampate nella cominiai' 
na, è di 123. pagine é La seguente àoit nuqierata h» 
Tarma Volpi e la data^^ 

Questa^ seconda edizione del sdlo^ Dìa/ùgtf è in tut-^ 
ta simile alla prima del 173^' tranne le due ultime 
carte che z differenza della prin» hanno il mandato ^ 
e il catalogo suddetto* 

so* Catalogo de^ libri cominuniY ancor» ven-r 
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iìhìiìf co' legittimi loro prezzi a ragion di 
pronti contanti a diversi de' quali in questa 
novella impressione sir sono aggiunte alcune 
osservazioni. In-8.^ 

Il presente catalogo^ ^ che ba la data solo in fine^ 
compresa V antiporta id luogo di frontispizio , e una 
lettera del Cornino al lettore^ occupa 24- pagine se- 
gnate alla romana* 

Se ne impressero alcuni Cjiemplar! anche in cartai 
turchina • 

- • • 

MDCCXLV. 

Non comparve in quest*' anno produziodef alcuna ini<* 
pressa nella volpiana ^ 
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MDCCXLVI. 

Non comparve in quert^anntf produ2Ìdne alcuna im- 
pressa nella volpiana « 


MDCCXLVIL 

I. JoANNES Ant» Yulpius' Iiumanitatis gr. 
et lat. in gymn^ patav» pub. prof, egregia in- 
dole adolesceniibus capita rerum de quibus 
hoc anno « e loco superiore copiosiu» dictorus» 
est> ita ob oculo» ponit*. In-4*^ 

Opuscolo di S. "pagine • L* ottava non numenta è 


n 
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I^ianca* L'anno è solo sul fine della 7. pagina. Prin- 
cipia: Hoc anno scholastico etc. 

Sì dice che vi sia qualche esemplare di quest* opu- 
scolo anche senz' anno • Io ne ho riscontrati varj , né 
ad alcuno di questi vi mancava* 


Mdccxlviil 

I. Orazione universale . Atti delle virtù 
teologali ec. Esercizio di conformità alla vo- 
lontà di Dio ec. In-8.<> 

Edizione seconda simile a quella descritta al num. 
6* deir anno Ì744- 

Sono segnati con quest*anno medesimo il it. e iii. 
volume delle lettere dei Caro^ ma veggasi il num. 5. 
dell'anno seguente ove sono descritti dietro al primo « 


MDCCXLIX. 

I. Orazione universale . Atti delle virtù 
teologali . Esercizio di conformità alla volon- 
tà di Dio. In-8.0 

Questa terza edizione , simile alle precedenti del 
1744. e i74S.> noo è ricordata dal Volpi nel catalo- 
go cronologico- 

a.o Albius TipuLLUS eques romanus et in 
eum Joannis Antonii Yulpii novus cominen- 
tArius diligetitissimus . In-4*^ 
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Precedono 3 S. pagine segnate alla romana contenen- 
ti il frontispizio, la dedica, la prefazione, la vita di. 
Tibullo , le testimonianze , le varianti tolte dal codi- 
ce Guarnierlano , e un' elegia del Sibiliato ai Volpi ; 
segue una carta col mandato per la stampa recto , e 
7)9rso è bianca . L* opera è di 340. pagine • Seguono 
94. pagine numerate a parte , che racchiudono tre in- 
dici j r ultima senza numerazione ha un htcyt errata * 
In fine una carta non numerata bianca recto yt con 1* 
arma Volpi e la data verro* 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Si può vedere il giudizio intorno a questa ricca ^ 
dotta ed elegante edizione nelle novelle letterarie 
di Venera del 1749- alla pag. 299. e nelle lettere del- 
lo Zeno voi. vi. pag. 398. 

5. Il Ciclope componimento satirico di 
Euripide . In-S.® 

Operetta di 120. pagine, compreso il frontispizio , 
la dedica di Girolamo Zanetti , che ne fu il tradut- 
tore ^ un lungo avvertimento, ed un discorso in fran- 
cese sopra il Ciclope di Euripide, e sopra Io spettaco- 
lo satirico del P.Brumoy. Il Ciclope occupa 100. pa- 
gine • L* Orfeo del Poliziano , che vi è aggiunto , chiu- 
de il volumetto alla pag. 120. compresa l'antiporta 
in luogo di frontispizio , e la dedica . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

4^ La favola di Orfeo composta da M. 
Angelo Poliziano , e ridotta ora per la prinia' 
volta alla sua vera e sincera lezione* l(u-$t^. 


\ 
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Volametto di 14. pagine compreso il frontispizio ^ 
ravviso dello stampatore, la testimonianza del Meo* 
ckenio e la dedica . In fine una carta non numerata, 
con r arma Volpi e la data versa . L* avvertimento 
dello stampatore, e la testimonianza del Menckenio 
mancano agli esemplari stampati col Ciclope sopradde«> 
scritto • 

Si eseguirono in quest'anno medesimo due diverse 
edizioni della presente operetta , e sebbene sieno 
amendue dello stesso numero di pagine , V una ha i{ 
registro a pie di pagina sotto A sola, e 1* altra sot* 
to A e B, e oltre ciò si conoscono facilmente altre 
differenze tra t*una e T altra osservando 1.* che alla 
pagina }• nella prima nota la penultima riga in quel- 
la A sola finisce Ninfa Ti , e nella A e ft finisce 
Niìtfa Tibe» a.° nella A sola la pag*4* finisce a ^uty 
e. nella A e B finisce a questa. 3.^ alla pag. 8«la so-» 
la A nella prima riga della nota finisce marchese ^ e 
la A e B finisce marchese di. 4.^ alla pagali, i! ri- 
chiamo Ari nella sda A è sottomesso perfettamen- 
te alla parola grcgg/e, e nella A e E vi è posto do-> 
pò in fianco» 

I pochi esemplari di questa of»eretta impressi in 
carta turchina » e l'unica copia in pergamena y posse- 
duta dal signor ab^ Luigi Celotti > appartengono a 
quelle del registro A e B. 

Questa operetta nel catalogo crero. dtil Volpi è s&» 
gnata all'anno seguente, sebbene e nel fjTontispizio e 
in fine abbia la data di quest' anno .. 

5. D£LLS LETTSK£ ^miliari del corameii- 
^tore Annibal Caro . Volumi rr. » colla vita 
d^ir autore scritta dal signor Antoa-Fedcriga 
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"Seglieszi, e da lui riveduta è ampliau. Iiu<^ 

pressione quarta. Id-8.^ 
Colla medaglia del Caro» 

II primo volume è preceduto da i6. pagine conte- 
nenti il frontispizio, due prefazioni e due ^ dediche 
premesse alle edizioni antecedenti • Seguono altre 
ia6. pagine segnate a parte y che racchiudono oltre 
le cose premesse all' edizione del 1742-, la divisione 
delle lettere del Caro e del Tasso uè' loro argomenti • 
Segue una carta non numerata col mandato per la 
stampa recto , e verso è bianca • Le lettere , compreso 
l'indice, occupano 334. pagine .In fine una carta bian- 
ca non numerata. 

Il volume secondo è preceduto da 8. pagine a nu- 
meri romani che comprendono il frontispizio, la let- 
tera di Lepido Caro , e la tavola de' cpgnomi . Le let- 
tere, compreso l'indice^ occupano 494. pagine -In 6* 
ne una carta bianca non numerata • Nel frontispizio 
vi è segnato l'anno 1748. 

II terzo volume è compreso in 3^S- pagine, e con- 
tiene tutto ciò eh' è racchiuso nel volume terzo del 
1742. in 376. pagine. Nel frontispizio ha segnato V 
anno 174S. 

Il volume quarto , che contiene trenta lettere di ne^ 
gozj tratte per la prima volta da im antico MS. codice 
veneziano^ è preceduto da X4« pagine numerate alla 
iromana , che comprendono il frontispizio , un avviso 
dello stampatore, una lettera di Girolamo 2^ettt, 
r indice de' soggetti a' quali furono scritte Je iette- 
JCe, e un'antiporta non numerata. Le lettere occu^ 
pano 4l* pagine , comprese le varie lezioni e l' indi- 
ce . La divisione delie lettere del Caro e del Tasso 
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ne' loro argomenti , premessa al primo volume , tro* 
vasi alcuna volta aggiunta anche in fine di questo 
quarto , e senza numerazione , a differenza di quella 
eh* è numerata, e occupa 3. carte. Ciò si è forse fat- 
to perchè il volume presente servisse di compimento 
anche dell'edizione del /74%. 

La vita del Caro, scritta già dal Seghezzi premes- 
sa al primo volume, uscì in poche copie anche da sé. 

Quest* ultima volpiana edizione delle lettere del 
Caro , più ricca delle precedenti , riuscì egualmente 
che le altre , correttissima • 

6. Canzonetta spirituale composta da per- 
sona divota, in onore di s. Martino vescovo 
di Turone in Francia . In-8.<> 

Volumetto di 8. pagine numerate alla romana. In 
fine una carta non numerata con Tarma Volpi e la 
data recto . L' anno è solo nel cartino in fine • 

LVab. Gaetano Volpi fu autore di questa Canzo- 
netta , che pubblicò per cantarsi la sera della fe- 
sta di s. Martino in luogo di tante altre laide ed 
indecenti \ ad imitazione del P. Girolamo Tornielli 
gesuita oratore e poeta valentissimo, il quale varie 
canzonette spirituali compose per le feste di nostra 
Signora, onde sostituirle alle sconce rime del Marini 
cantate prima da' marina) e pastori. 

La maggior parte degli esemplari di questa canzo* 
netta mancano del cartino in fine con 1' anno . Tale 
mancanza fa credere, dietro a quanto si dice alla 
pag. 17 del catalogo cronologico del Volpi , che que- 
sta canzonetta siasi più d' una volta stampata , seb- 
bene Coi confronto di varj esemplari non abbia io ri- 
trovato differenza alcuna di edizione • 


^é Amtonii Arriohii de vita et rebus ge^ 

fttìs Francisci Mauroceni peloponnesiaci princi^ 

pis venetorum ad senatum, libri iv. In-4*^ 
Col ritratto del Morosini < 

Precedono t6. carte non numerate contenenti li 
frontispizio, la dedica, la prefazione ed alcuni ver- 
si latini di Giannantonio Voipi in lode del Morosini ^ 
e deir autore. L'ultima pagina è bianca. L* opera ^ 
compresi due iodici , e il mandato per la stampa , è 
di 4x6. pagine^ l'ultima non numerata ha la data 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

Questo libro nel catalogo cronologico del Volpi è 
segnato all'anno seguente, sebbene abbia la data di 
quest' anno « Ed il Combattimento dello 5cupoli cher 
ha la data dell' anno seguente vi è segnato sotto 
questo é * 
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I . Il combattimcnto spirituale del ven. P« D* 
Lorenzo Scapoli • Si aggiungono le altre ope« 
rette spirituali del suddetto autore ^ anch^ esse 
molto più emendate del solito. Edizione iu« 
con importanti giunte. In^-S.^' 

Precedono 50. pagine numerate alla romana che 
comprendono il frontispizio, la lettera al lettore ^ 
la dedica, la prefiueione, il compendio della disserta* 
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2ione del Savonarola, e il catalogo delle principali 
edizioni del Combattimento, e delle altre opere dell* 
autore, una breve vita dì lui, e il mandato per la 
stampa. L'ultima non numerata è bianca* L'opera è 
di 36S. pagine, comprèso l'opuscolo della Varani sui 
4lo/ori mentali. L' ultima non numerata ha l'artaia 
Volpi e la data • 

Le giunte fatte alla presente edizione consistono 
principalmente, nel compendio delia dissertazione del 
Savonarola intorno all'autore del Combattimento, e 

nel catalogo cronologico delle edizioni . 

« 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina. 

Un esemplare della sceltissima raccolta dell* ab. 
Celotti , nella carta di risgaàrdo ài frontispizio , ha 
dì mano deli' ab. Gaetano Volpi la nota seguente : 
intùrno alU beata Varani vedi il Crescimbem ne* 
commentar) della volg. poesia VeL i. lib. 11. pag- 1 59. 
# Fui II. P. II. lìb. VI. pag. 3^1. 

!2.I MiAAcoLi di s. Sereno vescovo diMarsir 

glia , e protettore di Biandrate , ottave • Ia-4«^ 
Col ritratto del santo • 

Le prime due carte non numerate comprendono il 
frontispizio e la prefazione^. Le ottave. occupano loo* 
pagine « ìn fine i. carte non numerate , la prima ha 
^iTio Tarma Volpi e la data, la seconda è bianca. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

3. JoANNis Antonii Vulpii diviDatio in di- 
ptjchum eburoeuna vaticanum, olim vero enu 
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«ard. Angeli Mariae Qiiirìnì episc. brìxiensis , 
^à rem «isoriam, ut videtur, pertioens. In-8.^ 

Le prime S. carte non nuQierate conaprendono V 
antiporta, il frontispizio, la prefazione, e due let- 
tere « L' opuscolo è di 64. pagine • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina* 

^Si può vedere il giudicio intorno a qUesta erudita 
ilissertazione nelle »ùve//e letterarie di Venezia del 
1750. pag. 348. e in quelle di Firenze pag. 287. 

Questo dittico famoso, che impiegò la p^nna di 
Tar) dotti antiquari, si conserva nella quiriniana di 
Brescia, ove mi fu mostrato dal dotto e gentile bi- 
bliotecario signor ab. Bighelli, 

4. Ejusdeh. Oratio prò facultate poetica 
liabita in gymD. pat. ti. idus novembris 1745* 

Volumetto di ^4* pagine compreso il frontispizio , 
e r avviso al lettore • L' ultima non numerata è 
bianca « 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Veggasi il giudizio intorno a questa eloquente ora- 
zione nel Oiornah de letterati d' Halia T. xi. pag. 
15. e nelle novelle di Venezia del 1750. pag. 299. 

5. Le RIME di Angelo di Costanzo • Sestà 
edizione accresciuta . Si aggiungono per la 
seconda volta le rìme di Galeazzo di Tarsia ^ 
autore contemporaneo « In-8.<> 
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• Operetta di i9z. pagine , srniile ali* edizione dei 
173 8. tranne la preiazione per questa nuova ristam- 
pa, e r epigramma per Leon x. che sta ultimo ne' 
versi latini. L'ultima pagina é bianca. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

6. A. CoRNEL. Celsvs et Q. Serenas Sam- 
monicus de medicina . Edilio novissima , in 
qua ad csetera omnia qase in priore nostra , 
epistolae sex accedimi cel. Jo: Bapt. Morga- 
gni nunquam antea vulgatde . T. ii. In-8.<^' 
Col ritratto del Gelso. 

Il primo tomo è preceduto da 7. carte non nume- 
rate, che comprendono il frontispizio, la prefazione 
di Giambatista Volpi , la licenza per la stampa,. e un 
secondo frontispizio • L* opera , compreso V indice , è 
di 592. pagine. 

Il tomo secondo è preceduto da 6. carte non nu- 
merate , che ra<;chiudono 11 frontispizio , due lettere 
di Giambatista Volpi , una ai lettori , T altra al Mor- 
gagni. Seguono 48. pagine segnate a numeri romani > 
contenenti i prolegomeni , la vita di Celso , un indice 
delle edizioni delle sue opere ^'le testimonianze e gli 
scoli • Le lettere del Morgagni sopra Celso e Sam- 
monico occupano 336. pagine. L* opera di Sammonico 
e le osservazioni di Vincenzo Benini chiudono il vo- 
lume eh* è di 41 é* pagine. L'ultima non numerata 
Ila Tarma Volpi e la data. In fin^ trovasi talvolta 
una carta non numerata con un breve catalogo de^ 
cominiant e un errata* 

La presente edizione > per la solita correzione esat- 
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tissima y e per la giunta delle lettere del cef. Morga- 
gni , e delle osservazioni del Beniiii sopra Celso , è 
pregiatissima • Nel catalogo cronologico del Volpi è 
segnata sotto T anno seguente y sebbene nel frontispi* 
2HO e nel fine abbia la data di quest' anno • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

7. Jo: Baptist^ Morgagni in A. Cora. 
Celsum, et Q. Ser. Sammonicum epistola 
decem; quarum sex nunc primum prodeunt* 
In-8.0 

Precedono 4* carte non ^numeraf e , che racchiudonc^ 
il frontispizio , due lettere del Morgagni ali* Eistero , 
e un'antiporta. Le lettere occupano 336. pagine- 
' Una delle copie che uscirono separatamente dal 
secondo tomo del Celso per compiacere Tautore chia- 
rissimo . 

- Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Nel Catalogo (Cronologico del Volpi troYansi segna- 
te sotto quest'anno le stanze del Poliziano, sebbene 
sei frontispizio e nel fine abbiano la data dell' anno 
seguente» ^ 
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I. TiTi LucKHTii Cari de rerum natura 
libri VI. In-8.<» 

Precedono 44* pagine numerate alla romana ^ che 
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raccbiudoao ti frootispicio, U lettera ai lettori, un* 
4ltra lunga lettera di Giannantooio Volpi al Grazia^ 
ni premessa anclie alla prima edisiotie , e le testimo- 
aiaoze. L* opera è di 426. pagine, comprese le va- 
rianti, griadici in fine» e un ^rrnia • Segue una car* 
ta non numerata cke ha reci0 il mandato per la stam- 
pa, e VfTJO è bianca. 

I due altri poemi del Capece e del Palèario stanno 
per lo più in seguito al Lucrezio, sebbene con nu- 
merazione a parte , ma me irono anche da sè< Il pri- 
im> ha il frontispizio che segue: 

a. ScipioNis Gapicii de prìncìpiis rerum aà. 
Pattlum III. pont. max* lib. u, 

V altro è cosb 

«— Aon» Paiearii Yerulani de imoionalita- 
%e anìmorum libri iii. 

Tatti due ^esti opuscoli hanno una sola numera- 
zione che fa £ne colla pag. 126- In fine si ha una 
carta non numerata col catalogo de* cominiani latini 
T9Cto . II frontispizio al poemetto del Palèario è alia 
pag« ^i^y ù ila premessa al primo una lettera del Bem* 
ho al Capece , e le testimonianze • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina « 

Si può vedere il giudicio intorno a questa ricca 
«d elegante edizione nelle nove//e letterarit di Vene-- 
2ia dèi 1751* pag. iS8« 

3. JicoBi, sive Actii Synceri Sannazara ^ 
^oeoi£ita« Accessit ejusdem yì^? . Jo: Antonio 
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Vulpio auctore j item Gabrìelis AltlKl et Ho- 
hok-ati FascitelU carmina quae exstant. In-8.® 
Col ritratto del Sannazaro • 

Precedono 24. pagine Dumerate alla romana , cht 
comprendono il frontispizio e la prefazione. Seguo- 
no altre So. pagine numerate a parte, che racchiudo- 
no la dedica di .Giannantonio Volpi , due' avvisi per 
le edizioni cominiane, la vita del Saiiiiazaro, le te* 
stimonlanze , tre lettere , e il giudicìo del Gravina 
intorno al poemetto de partu Virgtnh . t versi del 
Sannazaro occupano iii* pagine, comprendendo i versi 
^ illustri poeti a lui , e intorno a lui , un avviso al 
lettore 9 e due indici. L'epitalamio delPAltilio prin- 
cipia , con nuova numerazione , dopo la pag. 212. e 
finisce alla 23. comprese le testimonianze e un avvi-' 
so. Alla 25« cominciano i versi del Fascitello e ter- 
ininano alla €2. comprendendovi le testimonianze po- 
ste prima e dopo il testo. Nella 63* principiano 1 tre 
libri del Capece de Tate maxime e finiscono alla 127. 
comprendendovi V antiporta e le notizie storico-cri- 
tiche intorno T autore. La 128* contiene le testiamo* 
nianze intorno a Benedetto Lampridio ; segue indi la 
di lui ode che finisce la numerazione alla pag« 141. 
La seguente non numerata ha il mandato per la stam- 
pa* In fine una carta non numerata con V arma Volpi 
e la data recto ^ e verso bianca • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

A questa ricca, corretta, ed elegante edizione del 
Sannazaro molto pregio aggiungono le poesie del Ca- 
pece illustre letterato napoletano del xvi. secolo, 
e l'ode del Lampridio cremonese , che per giudido 
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* del Volpi , i ncbi/issima , e tUgna di un nu&bo Pirtdavw 
latino • Fu pubblicata dai Volpi per la prima volta in 
questa edizione j tolta da un MS. che dalla biblioteca 
del cel. Lodovico Beccatelli passato era a quella di 
Giacomo Soranzo veneziano. 

4- AcTii Synceri Sannazarii epigraimuata 
quaedain . Amstelodami • ( sed Patavii ap. Co- 
minum). Ia-8.<^ 

Opuscolo di 6, carte oon numerate • 

5. FioRB DI TiRxrf ridotta alla sua vera le* 
zione . Ristampa del romano originale del 
i74o« migliorata non poco in tomo all^ortO' 
grafia e alla interpunzione. In-8.^ 

Operetta di xiS* pagine compresa il frontispizio^ 
la dedica , la prefazione , e dopo il testo due indici f 
e un catalogo de' cominiani • 

Edizione pregiatissima per la esattezza della cor" 
rezione « 

Se ne impressero alcuni esemplari anche ia caria 
turchina • 

6. Celso e-Forto^ egloga di Bernardina 
Baldi da Urbino , abate di Guastalla « In-8.^ 

Volumetto di %, pagine con Tanno solo in fine dell' 
ultima « Segue dopo una carta non numerata che ha 
^)9rso r arma Volpi « F senza antiporta e frontispizio # 
Il testo principia dopo un fregio nella prima pagina « 
Suole essere unito al Poliziano che segue- 

Di questa egloga elegantissima , in coi oltre al I^ 


t 

1751. YOLPl - COMlNlANA . 2o5 

darsi la vita tranquilla e povera , si appara la vera ma- 
niera di manipolare la poftnta y se ne impressero al- 
cuni esemplari anche in carta turchina , e due soli in 
pergamena , uno de* quali esiste presso 1* ab. Luigi Ce- 
lotti di Venezia. 

7. L' ELEGANTISSIME STANZE iii M. Angelo 
Poliziano. Edizione ii- In-8.<> 

Precedono 44. pagine numerate alla romana, che 
racchiudono la prefazione , la vita del Poliziano scrit- 
ta dair ab. Pierantonio Serassi , un catalogo delle 
principali edizioni delle stanze , e le varie lezioni . 
Le stanze, con altre varie lezioni in fine, occupano 
58. pagine- In fine una carta non numerata con l'ar- 
ma Volpi e la data verso . 

Di questa edizione stimatissima e più ricca della 
prima del 1718. per le giunte della vita del Polizia- 
no , e delle varie lezioni , se ne impressero alcuni 
esemplari anche in carta turchina , ed uno solo in 
pergamena, eh* è posseduto dall* ab* Luigi Celotti dì 
Venezia. 

8. Note apologetiche di Gian- Antonio Vol- 
pi alla lettera premessa alle lettere di Aunibal 
Caro ristampate dal Remandini. In-8.<^ 

Libricciuolo di 8. pagine con Tanno solo, in fine 
deir ultima . In luogo di frontispizio alla testa delia 
prima pagina ha le seguenti iniziali: G. A. V. P. P. 
N. S. D. P. che vagli ono : Gio. Antonio Volpi pub- 
blico professore nello studio di Padova . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 
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g. Dellb lettk&e di M* Bernardo Tassai 
accresciute 9 corrette, e illustrate volarne ter- 
zo, contenente le familiari , per la maggior 
parte ora per la prima volta stampate , e al- 
cune di Torquato suo figliuolo pur esse fino- 
ra inedite. Si premette il parere dell' ab- Pier- 
Antonio Serassi intorno alla patria de' suddet- 
ti, in-8-o 

Precedono 4., carte non numerate, cfae mcchiuiloflo 
il frontispizio e la prefazione • II parere del Serassi , 
compresa l'antiporta , e la dedica dello stesso al Pa- 
netti , occupa 54^paglae, l'ultima delle quali non nur 
merata è bianca. Le lettere de' due Tassi , comprese 
quelle di diversi ai medesimi, la tavola delle lette- 
re , I' indice delle cose notabili e la divisione delle 
lettere di Bernardo deli' edizione cominiana ne' loro 
var) argomenti , finiscono la numerazione dei volume 
alla pag' 216. L' ultima ha la data • Segue una carta 
non numerata col mandato per la stampa r^ct0* 

Questo terzo volume delle lettere del Tasso , rac- 
colte ed illustrate dall' ab. Serassi, serve di compi- 
mento all' edizione del 1733* Nel catalogo cron. del 
Volpi trovasi segnato all'anno seguente j sebbene ab- 
bla la data di questo • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

IO. PoLiNKiA, ovvero i frutti della solitu- 
dine; stanne del signor Giovann' Antonio Vol- 
pi^ pubblico professore d'umane lettere nella 
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Stadio di Padova : recitate da lui nelF Acca- 
demia de' Ricoprati la sera ,del lunedi xiXr 
giugno 1741* presente Y Ecc. del signor co; 
Lodovico Manini^ podestà e vice-capitano di 
Padova» In-8.<> 

Opuscolo di 40* pagine compresa V antiporta che 
tien luogo di frontispizio » e una canzone dello stes- 
so Volpi) che principia alla pag* 35* In fine una cara- 
ta non numerata con V arma Volpi e la data r^cfo , e 
vtrsù è bianca » L' anno è segnato solo in fine dopo» 
t*arma Volpi» 

L* esemplare originale ^ ch^ebbi sott' occbio , cb* era 
delta domestica Libreria de*Voipi y posseduto ora dall** 
ab. Luigi Gelottt di Venezia ^ è in carta turchina. 

E^ già nota abbastanza ai bibliofili la rarità della: 
Poliania originale del Volpi > della quale ^ per quanto si 
è potuto sapere, finora non ne esistono che tredici so» 
li' esemplari sfoggiti alla scrupolosa perquisizione del 
suo autore > il quale condannò tutti gli altri alle fiam*- 
me per acquietare il furore di un matematico pix>fes* 
sere di questa università , che suppose di essere stata 
preso di mira in quelle stanze » Le varie ricerche che 
ne venivano di essa fatte dai cominofili persuasero l* 
erede de*^ Volpi a farne una ristampa ch*es^ui oef 
S763;. Ma alcuni venditori venali levando a qualche 
<opia di questa ristampa ilcartino volante ìb fine con. 
r anno , sorpresero gri-ncauti acquisitori y t quali ia. 
presero siccome originale ,. benché la figura dell' ^js- 
9e//o' incisa neli* ornamento deirinieialedetprinx> ver- 
so a differenza dell' originale che "ha ua semplice ra- 
besco , poC€$ie togliere ogni dubbia tra V una. e i* air- 
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tra. Verso il fine deiraooo 1798» comparve una gol^ 
Ùl maschera della Polinnia originale , e di questa ma- 
schera ne furono impresse 500. copie, ed una in per- 
gamena , che si sono vendute più volte a caro prez- 
zo. Un accortissimo possessore delloriginale Polinnia 
per mettere in guardia i dilettanti da questa nuova 
insidia tessuta al loro borsello , pubblicò tosto un 
manifesto in cui sono esattamente notate le molti- 
plici differenze tra questa maschera e 1* originale .^ul 
principio del 1799. si fece un altra naaschera dejl' 
originale, ( a spese di Paolo Faccio , come è noto 
dal manifesto a stampa ) e a solo oggetto di far vede- 
re come si dovesse eseguire una vera maschera ; e sic- 
come il fine deir autore di. questa era allenissimo da 
qualunque idea di venalità , non ne furono stampate che 
15. sole copie e 6. in carta turchina , e ciò per isba- 
glio dello stampatore , essendo il libro impresso a mez- 
zi fogli. E comechè l'editore di questa seconda ma- 
schera sia stato diligentissimo per ricopiare esattamen- 
te r originale , gli sfuggirono non pertanto alcune co- 
se che la distinguono dair originale medesimo . L* in- 
discreta pretesa dell* autore della maschera del 1798. 
( che pure era molto ricercata dagli amatori della vol- 
piana ) diede motivo ali* editore della maschera del 
1799. di fare una nuova maschera della maschera 
del 1798. e facilmente la eseguì inserendo nella com- 
posizione della sua del 1799. sli- errori e le diffieren- 
xe deir originale di quella del X798. Di questa- ulti- 
ma contraffazione non se ne impressero che x8. sole 
copie • 

Nessun libro italiano ebbe, per avventura giammai 
tante contraffazioni , quante se ne videro pel libric- 
duolo della Polinnia , il quale essendo già rarissimo 
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per le poche copie che ne rimasero, si renderà poi 
isunosissimo per chi eseguirà un giorno il bel pensie- 
ro di tessere la storia delle maschere de* libri ita- 
liani . 

Dai pochi e brevi segni che pongo qui sotto, di- 
scoperti manifestamente dietro gli esatti confronti, 
si conosceranno facilmente e sicuramente le differen- 
ze che distinguono T originale dalle maschere • Mi di- 
spenso dal rilevare le differenze tra l'originale e la 
ristampa del 1763. perchè oltre che quella si dimo- 
stra già ristampa per la sola data nel cartino vo- 
lante in fine, chi la possedesse mancante del carti- 
no , per garantirsi dal sospetto di maschera basta che 
esservi i* insegna dell* Asinelio nell* ornamento della 
iniziale del primo verso j^ segnale che la distingue 
fiali* originale, e per conseguenza da tutte le ma- 
schere. 

Originale Maschera 179S. 

v* 

5. •- fospiro fospiro 
a. "^ Cirra Citra 

6. -— non t'ascondo non asconda 

7. — tua tue 

(t rovescie) 

!• •— Umbria Umbra 

3. — ratta rata 

5. — rivi era (staccato) riviera 
6» •— sonnacchiosi sonacchiosi 
j« — temuto tumulto 

6. — de i ( i staccato ) dei 
XLvm. 4* -^ maraviglie meraviglie 
XLix. !• •— convien couvien 

( u rovescio ) 


Pag. 

St. 

5- 

IV. 

7- 

IX. 

xz. 

xvin. 

I3- 

XX. 

mm 

XXI. 

16. 

XXVII. 

•- 

mm-^ 

18. 

XXX. 

M« 

XLII* 

XJ. 

XH V. 

a7- 

XLVIII 


^10. àhiìAl; della tipogkafia. 1751. 

Originale Mojchna i-j^t^ 

Pàg. St. T. 

33. LXI. I. — E QUELLA E QUELLA 

(Qc9tt due code e majuscoloy 

34. Nelt intito/aziofte 

STANZ^E DEL VOLPI STANZE 

{se/amente} 

Oltre le differenze soprascritte , e varie altre 
non segnate qui perchè potrebbero essere tolte facil- 
mente còl temperino, è da osservare che in questa 
maschera si è fatto uso costantemente del Q ma)u* 
scolo con due code, mentre nell'originale non si ado- 
però che quello con una sola coda (Q)» 



Origina/e Maschera, 179^ 

Pag. 

St. V. 

3« 

r- !• — ' n. 3. — mio mio 


fronte fronte 


cavo cavo 


(fuori di linea ) {in retta Rnea > 

17. 

XI.VIII. 4« — maraviglie meraviglie 


34. XLii. nMà intitolazione e primo 

verso della stanza Lxii. 

STANZE DEL VOLPI STANZE DEL VOLPI 

.*•••• sproni sproni 

( in retta linea ) (fuori di linea) 

Quest' ultima differenza è da considerarsi pift delle 
altre due che sono comuni a tutte le maschere . Sì 
può anche osservare le rime 7.* e 8.* delia St» XL 

fM^^ i«(^'' che sono un poco fuori di riga ^ mentre 
neir originale sono in retta linea. 


/ 
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Originala Maschera della maschera 1 79S« 

Pag- SU V. 

€. fieff ìntìtotaziòtif ^ ST KnZ% fSTANZE 

}4* xtu« 7- •■-•^ Quando Quando 

(anche in questsl ìIQ già con <fue 
code, ma qucst' ultimo ha la co- 
da assai pia grande degli altri usa- 
ti prima)* 

Debbo irar} lumi intorno la storia di queste ma- 
schere alla nota erudizione del chiar ss. signor Gio- 
vanni de* Lazara , ed al signor Pietro Brandoicse 
mancato a* vivi sul principio dell'anno corrente con 
molto danno della bibliografia , e degli amatori delle 
b^llj? arti, i quali attendevano da lui ii compimento 
^elli; illustrazioni delle pitture e degli edific} che or- 
nano TEuganea, ed altre consimili patrie notizie* 


MDCCLIL 

I. ÀiPOLOGiA in difesa del cav« co: Sartorio 
*Orsato contro le censure dell^ autore del ma* 
seo veronese. Iu-4* 

Precedono 4. carte non numerate che contengono 
r antiporta , il frontispizio e la dedica del co: Gian-» 
domenico Polcaftro autore dell* Apologia 1 e il man- 
dato per la stampa* L'opera è di ia6- pagine nume- 
rate alla romana. In fine una carta non numerata 
con la data verse. 


I 
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MDCCLIII. 

Non apparve in quest* anno produzione al- 
cuna della volpiana. 


MDCCUV- 

I. Scisma d'Inghilterra con altre operette 

del signor Bernardo Davanzali Bosticlii. Edi-* 

zione II. affatto simile alla prima. In-8.<^ 
Col ritratto dell* autore. 

Precedono 3. carte non numerate che comprendo- 
fio il frontispizio, la prefazione e il mandato per 
la stampa . L* opera è di 222. pagine compresa 1* an* 
tica dedica, la breve vita del Davanzatl scritta dal 
Bondinelli , e l' indice de* capi • In fine una carta^ noa 
numerata con V arma Volpi e la data verso • 

Correttissima ristampa dell* edizione del 1727* 


MDCCLV. 

I. Sex. Aukelics Propertius umLer; et in 
eum Joannis Passeratii preelectiones, sive comr 
mentarii , aliquantum contracti : Jani BronUia- 
sii notde selectae, Joannis Antonii Yulpii ani- 
madvcrsiones perpetua, atque indices locu- 
pletissimi. Omnia ex accurata ejusdem Yulpii 
recensione. In-4«^ 
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Questa edizione ricercati^ima è divisa in due to- 
mi. L* esemplare eh* io ebbi sott* occhio, che fu quel*^ 
lo stesso che apparteneva alla domestica libreria de* 
Volpi , posseduto ora dall' ab. Luigi Celotti di Vene- 
zia, è diviso in quattro volumi. Il primo è prece-* 
duto da $• carte non numerate che contengono il 
frontispizio e la dedica del Volpi ai Riformatori del- 
lo studio di Padova. Seguono óS*. pagine a numeri ro-i 
inani contenenti i prolegomeni, e il mandato per la 
stampa. Altre 156* pagine numerate a parte, con- 
tengono T indice di tutte le parole, e locuzioni di 
Properzio* Segue poscia il primo libro delle elegie 
con nuova numerazione e finisce colla elegia xi. alla 
pag. 191. Il volume secondo preceduto da un* anti- 
porta principia con il libro secondo delle elegie dalla 
pag. 193. e finisce colla elegia xxxiv. alla pag. 56a« 
in cui sì legge: Finis Tomi primi. Il volume terzo 
preceduto dall* antiporta principia con il libro terzo 
delle elegie dalla pag. 563. e finisce colla elegia xxv* 
del libro terzo alla pag. 88o. II volume quarto pre- 
ceduto da un'antiporta principia con il quarto libro 
delle elegie dalla pag. 881. e finisce colla pag. x29oj 
comprendendovi 1* indice degli autori nominati ne* 
comenti, e T altro delle cose che si spiegano ne' 
medesimi. In fine due carte non numerate; la prima 
ba due sonetti di Vincenzo Benini al Volpi, e Verra-^ 
ta^ la seconda ha verso Tarma Volpi e la data x754« 
Intorno alla presente edizione pregiatissima e rara, 
si può vedere il giudicio nelle novolh htterario di 
Venezia del 2755. pag. 347* e seg* e in quelle di Fi- 
renze pag. 827. e nelle Memorie per servire alla s$0^ 
ria lettgroTÌa^ Venezia pel Valvasensej maggio i75y« 
^g. 71- 
5 
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L* elegia di Vincenzo Bertucci da Osimo a Ghtt- 
nant.^nio Volpi premessa al priniò volume di Questa 
edizióne, usci in poche copie adcbe da iè, ed è di 
4. carte numerate alla romàna tranne ii ffrxr dell* ùT- 
tinu eh' è bianca* E* senza firootispìzio e antiporta» 
Il titolo sta in fronte della prima pagina come nella 
unita ai Properzio • Le copie separate comiiiciaoo 
sr#rrd della prima carta a differenza delie unite che 
principiano vfr/d. Segue una carta non numerata^ 
che ha recto i due sonetti del Benini , e terso è biaii« 
ca, a differenza delle uiiite ai Properzio che hanno 
l' errata • 

4 

a. LiÙRVNTlI §OARDI utiDeDsb ÌDfttitutio nft* 
taralU ad bouei^taiein * lo -8.^ 

Operetta di 140. pagine compreso il frontispizio ^ 
fa dedica , il mandato per la stampa e 1* ìndice » 
in fine due carte non numerate , la prima ha recto 
la data , la seconda è bianca # 

Se ne impressero alcuni esemiplan aache in carta 
iurchina» 

I 3. Opere ài Gajo Cornelio Tacitò con U 
traduzioue del sigoor Bernardo Davanzali pò-» 
sta incontro al te^to latino* Con le postillf 
del medesimo 9 e )a dicbiaratzione di alcuni 
voci meno intese ^ con la tavola copiosissima» 
]!(aveila eduzione ^ Voi. xi* In-A-^ 

fi primo ipotume preceduto da So» pagine nomenitd 
dia romana contenenti il frontispizio ^ la dedica di 
Giannantomp Volpi air accademia delia Cjuscsi^ li 
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prefazione , una lettera , un avviso al lettore , due 
tavolette cronologiche , il mandato per la stampa e 
•due indici , finisce col xvx. Libro degli annali alla 
pag. 343» La seguente non numerata è bianca. Il vo- 
lume secondo preceduto da un'antiporta principia col 
primo libro delle storie dalla pag* 344. e finisce col- 
la pag. 670. che ha Tarma Volpi e la data, compre- 
sevi le postille e tre lettere dei Davanzati^Ia dichia- 
razione di alcune voci , e un errata per V edizione 
fiorentina* In fine una carta non numerata bianca. 

Se ne impresse un esemplare solo anche, in carta 
turdilfia . 

Questa ristampa ( eseguita dai Volpi dietro alla 
irara fiorentina del 1637. che ha già le postille del 
Davanzati e una tavola copiosì^ima. delle. cose nota- 
bili ) dal vice-segretario deli* accademia della Crusca 
nella lettera di risposta alla dedica del Volpi in no- 
me degli aeoidemici è detta bellttsìma 9 dtlìgentissi^ 
ma; ì supplementi a Tacito fatti da Gabriele Bro- 
tier e recati in Italiano elegante dall' ab. Raffaele 
Pastore sono aggiunti air ottima ristampa del volga* 
riztamento del Davanzati eseguita in Bassano dalla 
remondiniana nel .^803. voi- 3* in-4^* 


MDCCJLVI. 

I. I TRE LIBRI della vita della ven. madre 
suor Caterina Tappini sanese scrìtta da Fe«- 
derico card. Borromeo . Edizione iii. italiana, 
In-8.0 . . . , . 

Col ritratto della Vannini » 

Precedono 309 pagine numerate alla romana, qh^ 


/ 


ax6 Annali, dexjua tipog&afia 1756. 

comprendono il frontispizio» la dedica» un^ prefazicH 
ne y un* altra dedica per le antiche edizioni » V indice 
de* capi , il mandato per la stampa e la protesta 
dell* autore . Segue una carta non numerata con 1* 
antiporta . L* opera , compreso l indice delle cose no- 
tabili» è di 188. pagine. In fine due carte non nume- 
rate , la prima ha un breve catalogo de* cominiaai 
sacri, la seconda Tarma Volpi e la data %€rjQ. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

2. Riflessioni di una dama penitente so- 
pra la misericordia di Dio • Pensieri cristiani 
per tutti li giorni di un mese» esposti dal 
P. Domenico Bours della compagnia di Gesii. 

Edizione seconda affatto simile alla prima • 
In.8.0 

Precedono 16* pagine a numeri romani che racchiu* 
dono il frontispizio , la dedica e la pre&zione. L'ope- 
ra, compreso un avvertimento » e 1* indice premessa 
alle' riflessioni , e dopo queste il mandato per la 
stampa, e un catalogo de*cominiani , è di 2xo, pagi* 
ne • Segue una carta non numerata con 1* arma Voi* 
pi e la data versQ, V« Tanno 1742* 

5. La libreria de' Volpi, e la stamperia 
cominiana, illustrate con utili e curiose an- 
notazioni. Avvertenze necessarie e profittevoli 
a' Bibliotecarj , e agli amatori de^ buoni libri. 
Opera di D. Gaetano Volpi prete padovano. 
In.8.0 


/ 
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precedano 14. pagine numerate alla romana che 
contengono il frontispizio e la prefazione. L'opera 
è <Ii 592. pagine • In fine una carta non numerata 
con r arma Vplpi rtcto . 

Se ne impressero alcun! esemplari anche in carta 
turchina • 

Intorno a questo libro divenuto rarissimo, poiché 
non se ne impressero che poco più di 200. copie , si 
può vedere il giudizio nelle memorie letterarie di Ve- 
nezia maggio 1756. pag. 76. 

Presso il colto signor Antonio Pochini di Padova 
si conserva un manoscritto .bellissimo in pergamena, 
di mano dell* ab* Gaetano Volpi , che contiene , il 
catalogo per alfabeto di tutti i libri donati a Ciaman-m 
tomo e /)• Gaetano Volpi dal padre di essi con pitbbli" 
ca scrittura inter vivos in ispecialità per t assistenza 
solamente da loro due prestata per molti anni allastam* 
feria nostra , ma vulgo detta cominiana per essere sta^ 
ta amministrata da Giuseppe Cornino ; e T altro alfin 
betico degli esemplari de' libri cominiani stampati per 
lo più in carte distinte , e legati nobilmente per us§ 
de* signori Volpi y e per memoria del loro studio in iU 
lustrarli y e di lor costante fatica ed applicatone m 
esattamente correggerli . 

Questo manoscritto è già stampato nella sovraccen* 
nata libreria de Volpi. 

Per la seconda edizione della vita di s. Caterina 
da Genova , stampata in quest* anno colla data del 
>743> veggasi ivi il num* a, . 
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Senz* anno • 

t. Catalogo •de' libri 9 che netraiirio 1719 
« 1730 si troveranno presso Giuseppe Comi* 
no librajo in Padova, sotto il portico degli 
/Mreficì* In-4^^ 

Di 36* pagine • 

2. Continuazione del catalogo de' libri cbe 
nell'anno 1721. e 1722. si troveranno presso 
Giuseppe Comino ec. In-4-^ 

Di ^o. pagine^ 

3. Continuazione del catalogò de' libri che 
nell'anno 1723.6 1723. si troveranno presso 
Giuseppe Cornino ec. In-4**^ 

Di i6« pagine f 

4. Catalogus librorum rarissitnorum , ab 
artis typographicse invèntoribus , aliisque ejus- 
dem artis principibus, ante annum millesi* 
mum quingentesimum excusorum } omnium 
optime con;»erv2itorum « |n-8.^ 

Di tf 24 pagine ; ncll* ultima $ì legge ; Trftiosìssìma 
hàs'c libramm coUecfio jfujusvis magni princìpi! bibli^- 
ShfCd dignissima , constat volumnìbus ccxxyii* L* 
ultima cart4 che segue , ^ bianca • 

Libro rarissimo , di cui non se ne impressero che $o« 
^oli esemplari • Il Pasquali di Venezia ne ha fatto una 
ristampa con alcune giunte , parimenti senza data , ma 
^ facile ^ distinguersi e per Tjuitiporta impressa io 


S^nà* anno • — ^ 

^osso-nero 9 per il numero étWe pagine c^' è di 7^* * 
|>erchè questa c^nftat vpluminibu^ ccxj.vin» 

Questo catalogo fu impresso nella volpiana per il 
«gnor Giuseppe Smith, a cai apparteneva la collezio- 
ne preziosa che vii registrata. Nella W*//VArrtf/i»i- 
ihhna Venetiis Pasquali 1755. in-4- trovasi piii, cor- 
retto ed illustrato # 

5. CatÌlogo delubri comìmani ancora yeo- 
dibiii, ln.8.^ 

* • 

Di 32* pagine^ 

6. Catalogo de' libri cominiani ancora 
vendibili . la-8.<* 

Pi s. pagine segnate a numeri arabici . I libri più 
recenti in questo catalogo sono del 1751. Dietro i 
antiporta si leg^e; Oltrf al ^egutfitf cata/cg(^ ci èan- 
shf ( univns(}h n^H^ stesso catfltm^ , ch^ jmìvand^ 
quasi ai un aljabeto di fogli vai /. i. f ce nf jono 
tre altri di particolari fìherie , che si doneranno a chi 
avrà Meramente intensione di sceglier da fssi libri di 
fUo gusto p 

n. Catalogo cronologico di tutte le pro- 
duzioni della stamperia cominiana dall' anno 

i»ji.j, in cui fu istituita, tin al luaggio del 

1766, In-8-^ 

Di i«> pagine ^ non ipamprese le j. prime carte, 
^hc contengono il frontispizio, l'avviso dell' ab. Gae- 
tano V^lpi 4 lettore , e quello per la tipografia 
pUntiOiana* 
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SeuM* anno. 

£ un ristainpa di quello che sta nnito . alla IH 
de' Vidpi alla pag* 395. ma però eoa varie giuntele 
correzioni • 

d. Catalogo di libri che si trovano ven- 
dibili in Padova appresso Giuseppe Cornino. 
In-8.0 

Di 40* pagine segnate alla romana. Alla pag. 36» 
ai ha un zitto i Catalogo di libri comniani ancora ven^ 
dtbili* I più recenti sono del 1754. 

g. Catalogo di libri più importanti scelti 
da' cataloghi precedenti ^ e di nuovo acqui- 
stati. In-8.<> 

I più recenti sono del 1751* 

IO. Giunta al suddetto catalogo. In-8.^ ,. 

XI. Catalogo di una libreria particolare 
esposta in vendita appresso il Cornino • 

Di 64* pagine • Nel fine si legge : Tuiti fuetti R^ 
bri sono por lo più conservatitsimi , e bene ^ benché in 
varie maniere^ legati. 

Presso a qualche raccoglitore delle cose cominiane 
si conservano var) cataloghi cominiani in fogli volan* 
ti } i quali tutti si trovano uniti in fine de' libri 
stessi cominiani nelle rispettive loro edizioni , al 
proprio luogo da me riferiti . 

12. Ex ACTis Eraditorum lÀpéisB publicatis 
calendis junii ann. t'y4o^ Fart. i. pag. 289. 
In-4.» 


1 
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Sen%' anno . 

Di Y. pigine numentc alla romam* F la ristam- 
pa, ^elgiudicio die portarono \ìì eruditi di Lipsia ia- 
torno al Catullo volpiano del 1737. ove, tra i molti 
elogi che meritamente si fanno a Giannantonio Voi- 
pi, è chiamato anche prìnctps éstatìs nostra ^ et cui" 
thris Ita/ia crìtìcus» 

Quest* opuscolo , sebbene senza data , è notato se! 
catalogo cronologico del Volpi all'anno z74o* 

i5. Nobili et discendi cupidae juventuti 
Capita rerum, de quibus hoc anno e loco su-* 
periore copiosius dicturus est, ita ob oculos 
ponit Jo: Antonius Yulpius pub. philosoph. 
prof, in gymn. pat. In-4.® 

Di S. pagine segnate alla romana. In fine dell' ul- 
tima si ha: Patavii apud Jostphum Cominum. 
Comiócia: Ut sapienthjìmùmm ceMtrrim etc. 

i4* Nobili etc. Capita rerum etc. Iq-4*^ 

Di S. pagine. In fine Patavii etc. 
Comincia: LiBros Arìstetelts de anima etc* 

i5. Nobili etc. Capita rerum etc. Iu-4* 

Di S. pagine. L'ottava non numerata è bianca. In 
fine della 7.* Patavii etc. 
Comincia . Nonnulla prafatus etc. 

16. WAE'AAHSI KAV «AOPriMArOIS ado- 
lescentibus. Capita rerum etc. ln-4*^ 

pi 8. pagine. L'ottava non numerata è bianca^ in 
fine Patavii etc* 


y 
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Sem anno . 


• \ 


Comincisi^ Qjtamquatn àtiM propmè pr^tfrift^ ftc> 

17. Jo: AntohiuS Tulpius eic« Capila re-- 
mm 6tc. In-4*^ 

DI quest' opuscolo che ^omiacU Wfde mm^n x^Crr^f 
#/r. se ne sono £itte due edizioni . Ijl prima è di f« 
pagine , in fine dell* ultima pajgiua Patavii. ffc Nella 
seconda edii^ione, l'intitolazione Jf a: ifvroA/irf Vulpìu^ 
non è, come nella prima, in fronte alla stessa prinut 
pagina ove V opuscolo principia nnde nomen sMtfrét , 
ma sta invece nell'aotiporta • Questa seconda ediziov 
ne è di S« pa^ne .. L* pttftva è bianca . In fine dellz 
7*. Patétoii etc* 

1 8. Egjlegu iKDqLS ,ec« Capita i^erum etc* 

Di t. pagine « L'pttai«^ è bianca • In fine della 7.? 
Patavii etc» 
Comincia: Triumvhrum saph^ilssimorum • 

19. JoANNiS BAPtiSTjK MoilGAGNt 6(0» IQ 

Aurei. Coraelìum Celsum epistola seeunda, 
et tertia ad Jo: Baptistam Yulpium etc* Id-8> 

Opuscolo di z2. carte non numerate • L^ ultima è 
bianca • Sono le due lettere unite ^I. Celso del i7iik, 
dalla pag. 577. fino alla 598. ed hanno il registro a par* 
te. F cosa rarissima il ritrovare queste due lettere 
uscite separatamente dal Celso. L* esemplare eh' ebbi 
sott' occhio , appartiene . alla scelta raccolta deir ab« 
edotti di Venezia. 

20, Operum Hieronymi Fracastorii veroneu» 


1 
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Senz unno ^ 

sas qusedaitt fra^gmenta ex co.djice autographa 
nunc primum vulgata « l|i-4*^ 

Opuscolo di 56- pagine compresa V antiporta che 
tien luogo di frontispizio, una lettera dei P. Giro- 
lafDO da ' Prato ali* ab. * Gaetana Volpi , e an' altra 
lettera al medesimo* 

Quest' opuscolo uscito quasi unk^ dalle opere del 
Fracastoro della volpiana edizione del 1739* nel cata- 
logo cronologico del Volpi trovasi segnato sotto 1* 
anno 1739. Suole essere unito alla Sifilide tradotta 
da) Benini. 

L'esemplare della raccolta Celotti h in carta tnr^ 
china • 

21. JoANNis Checoi*!! prsfatio in 'editioùem 

patavìnam anni 174I' operum rhetoricorum 

et poetìcornm M* Antonii Mureti in lisum 

scholarum adornatam. In-8.^ 

Opuscolo di 76* pagine» riìitinóa delle quali è bian- 
ca» V. Tanno X74i. num» iw 

32» JosEPHi Rocche . Yuppii e soc. Jesu, 
epistola Tiburtina ad P* Benedictunt Campo- 
sampiero* In-S,*' 

Opuscolo assai raro di t4* pagine ,1* ultima delle 
quali è bianca • Sebbene nel catalogo cronologico del 
Volpi trovisi segnato il presente opuscolo all'anno ifM. 
a cui appartiene, non pertanto ho creduto meglio il 
segnarlo in questo luogo , non riscontrandovisi data • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche ift cartir 
turchina. 


V 

F^ogU volanti. 

t. Canzone di Giannantonlo Volpi per il 
^ doge Luigi Pisani, f.o gr. 

Comincia: Eccelso duce^ a cui 9C. 
La stessa trovasi ristampata tra le rime del Volpi , 
edizione 1741* pag* 103* 

2. Dello stesso . Canzone per la corona- 
zione di Carlo Ruzzini doge della rep. di Ve^ 
nezia. f.^ gr. 

Comincia : Ben tre volte lo sguardo ec* 

E' ristampata alla pag. 7S. della edizione suddetta. 

3. Divo Antonio Lusitano magno Pataviì 
patrono thaumaturgo , votum solvit libens me- 
rito Jo.'/ Antonius Yulpius etc cum e morbo 
gravissimo, ejus potissimum ope, convalais- 
set. (Hynmus) in ìp max. 

Comincia: Salve hcfytorum etc» 
^ £^ ristampato alla pag. 93. tra le sue poesie latice 
edizione del 17 4%. 

Di quésto inno in foglio massimo volante , V auto* 
re ne fece imprimere una copia sola anche in perga- 
mena, che nel dì primo di novembre dei 1734* depo- 
sitò ben ornata alla cappella del Santo a compimen- 
to del voto per la ricuperata salute • Questa copia 
medesima in pergamena dopo di avere mutati varj 
possessori , passò opportunamente nelle mani del dotto 
e gentile signor ab. Berti bibliotecario di casa Moce- 
oigo di Venezia ^ e grande estimatore della volpiana. 


Fogli volantì. 

4. Di» mmbtti di s. Filippo Neri. In-8,* 

Il primo impresso in caratteri rotondi principia: 
Se i* anima ha da Dìo /* §ss9r perfetto ^ 
Il secondo impresso in corsivo principia : 
Amo , e ttoH posso non amarvi^ quando 

5. Il pRimo de' sonetu sovraccennati slam* 
paio a parte. In-S.^ 

6. Versetti di s. Filippo Neri. Ia-8.<^ 

Il primo versetto comincia: 
Fatti y fiMiy e non parole. 

7. Versetti profetici di s. Filippo Neri. 

lu- 1 !i.o 

Il primo versetto comincia: 
Io sono un cane ec% 

8. SoifETTo per la solennità del Rosario* 
In-8.0 

Gomincia: Vergine Augfista ec* 
ET di Giannantonio Volpi , ristampato tra le sue 
rime, edizione del 1741* alla pag. 3. 

g. SoivETTo per s. Caterina da Genova • 
In.8.0 

Comincia: V alto possente ecn 
C dello stesso Volpi . Ivi pag. 5. 

IO. Sonetto nel quale con tre compa-« 
Azioni si dimostra doversi abborrir V 0210 • 
In.8.0 
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Comincia; Hfiroce ifstrm eCf 
E* dello stesso • Ivi pag. 6S. 

1 1 . Affetti alle piaghe del Salvatore » 

Comincia : O Mart stelh te. ^ 

In versetti impressi a,|« jcoloan»» ' 

la. A'NAKPE'ONTOZ, £lr^ >«MMr. Iii.8.« 

Comincia : 9>wnf jpsf a'm rmyp^ii ... 
E^ la seconda ode di Anacreonte • 

i5. Inscriptio a s. Damaao diva&. Agiteti 
posila, et anno 1728^ ÌD.ye;Qta,i^ et ^vinitus 
servata. ln-8.<> 

Comincia: Fama^ Reffrt» S^ncfos^ 

i4> Hymnus sacratiss. cor4ì D* N» J» Chrì- 

Comincia: Cor digita sedei numìnw^ 
i5. Orazione in onore delta SS. Trinità^ 

in prosa . In-4.^ 

. « .• . • • • 

Comincia ; Fi adora y rherucù ec^ 
i6. Sequenza dello Spirita Santo. In-4-^ 

Impressa a 2* colonne^ latina ed italian;^ . . , - 
Comincia: Fem sancte Spirhu/y e l'italiana : San^ 

tQ divina Spirito. La versione è del P. Zucchi olive- 

tano. 
Questa seguenza fu ristampata piA; volte e di dif«* 

ferenti edizioni» 
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Itogli volanti . 

t^. HmRi!s ad Jesum la honorem s« .Jo- 
seph. Iq-4*^ 

là versi latini e italiani, impresso a t* colonne.' 
CSomincia : Fìrginis pura niv€ purkris rr. 
L* italiano: d'abm f^ìH pia ch$ H. 
N;è autore Oto: &i>tgere Tortkfo*. 

18* Lo sTxsso in mezzo foglietto. 
19. Lo STESSO Inno. In-8.<> 

Due diverse edizioni , e una a due colonne solamen-' 
te latino. 

' ^o. Pianto amoroso sulla passione di no-* 

stro Signore. In-4-^ 

Comincia : Nw posso ora cantar §c* 

21. DiÉLLA VANITA* de' passatempi mondani , 
canzonetta. In-8. 

Comincia ; Dfllé penw àcfrbt 9C. 

23. Caducità* dei beni del mondo. In-4<^ 

Comincia: Perchi affaticarsi oc» 

£^ una parafrasi della celebre canzone del ft. 6ia« 
copone da Todi che comincia : Civr msmàtu militai ota. 
stampata anche nel Paradiso in terra do/ F. Nata/o 
alla pag. 36* edizione i/ta. e 1743. 

23. InviTo all' amor di DiOf càxaitMMk^ 
In-4.0 

Comincia : Fonito amasiti oc* 
Impressa a a. colonne • 
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Fogli volanti. 

34* Esercizio di conformità alla volontà di 
Dio. ln-4-** e in-8.^ 

Comincia: In tutto iffMntp iljempo «r. 

Se ne riscontrano 4* difFerenti edizioni • Trovasi 
ristampato questo esercizio anche alla pag. iz. deir 
opuscolo: Orazione umversaU^ cb' è il riferito negli 
annali ali* anno 1744* num* 6« prima edizione. 

a5. Istruzione crbtiana circa il fare e pa- 
gare i debiti. In-S.^' 
In prosa , comincia : Z' uomo giusto ec. 

36. Gemiti delle anime cristiane, canzone. 
In-4.0 

Comincia: Di lieti cantici oc. 

Impressa a 3. colonne , Ja terza colonna ba una can- 
tata col titolo: Repudia del mondo y^ principia :'5p/f- 
tato crudele eCé 

3>y. SoNEViN;) di s. Filippo Neri a chi stn- 
pivasi cfaie comperasse libri mal conci. In-4*^ 

Comincia: Tellegrin saggio ec. 

38. S. Filippo Neri vende i libri 9 sonetto. 
10-4.0 

Comincia : Filippo , osmi ! ec. 

2g> FiDUCiAL preghiera a Maria Vergine, 

canzone . ln-4-o 

Comincia: Le orecchie tue pietose. ec. 

Impressa a a. colonne «Se ne riscontrano due diffe^ 
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Fogli colanti* 

ttnti edizioni y e qualche esemplare in carta tur*' 
china . 

So. Un peccatorc a Maria Vergine ^ can" 
»one- In-4.^ 

Comincia: Fotgi ^ t^nìgna y Vùlgi rr. 
N Impressa a 3. colonne* 

Si. Colloquio dell' aniìna con Fangelo cu- 
stode. In-4* 

Comincia: Aftge/ mio htlh ec. 
Impresso a %. colonne • Se ne riscontrano ivLt 
differenti edizioni, e qualche copia in carta turchina « 

S2. Sentenze di s. Bernardo. In-S.^' 

Cominciano : Sunt qui idre volunt ec. 
Sono premesse anche alia librtrta de f^o/pì y Vef4^ 
deir antiporta che segue dopo la prefazione * 

33. Invito a Betelemme. In-4-^ 

Comincia: O anime ben nate ec. 
Sono versetti impressi a 2. colonne. Se ne riscoih* 
trano alcune copie anche in carta turchina. 

34* Canzone per la nascita del bambino 

Gresil- In-40 

' ' \ '■ 

Comincia: Pargptetto mio bene eCé 
Impressa a 3. colonne . Stampata più volte con dif< 
ferenze. 

35. Canzonetta sjpìrituale ia lode del prcs 

iepìa/In*4«^ 
3 
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ComiacU: Capawmtf/a r^zzs^ i^^^i * 
Impressa a 3. colonne • Se ne riscontrano alcwt, 

copie anche in carta turchina. 

r 

36. Gànsonetta sopra k nascita di. Gesii- 

In.4.0 

... . . 

Comincia : A amtì Jùmri «c^ 

yi^oe attrìbuijta a s. Giuseppa 4a Copei tino » 

37. Offerta del proprio cuore a Maria'.* 
In-4.0 

Oomincia : Vtrgm amMh 9c. 

38. Due SONETTI sopra il tremuoto di Por- 
togallo. In-8.0 

11 primo comincia: O d^lla fwte Ewnopa #a 
Il secondo: Quando fra btlle ec* , 
In fine vi si legge: Lodovico SaM^ 

39. Sentenze della divina Scrittura* In-8.^. 
Cominciano: Qui ma/igaaatur eie, 

40. Atti di fede^ speranza, e carità. Ih- 12.^' 

4"^- Clemens yiii. P. recìuntibus oratio- 
nem sequentem {indulgenza)* In-8.^ 

L" onuioae comincia^: Oisfcro to ote* tx 0p. tw/- 

4^. Clobxi i^ es^eol&is Dep. ^tc. In-^*^ 
43. Imt&oibo ad aliare Dei cUn !bi«8.^ 


FùgU isolanti . 
44* iNDtJiGsmÀ per é. Gatèrinà da Sienfa. 

Con r effigie della santa* 

45. Indulgenza, ln-4** 

Comincia: La Santità di N. S. Benedetto xiii. ec. 
Per chi dice salutandoci : Sia loddto 6» €. 
Queste due indulge njee furono ristaròt>ate dal Tom- 
masini-di Venesia nel 1729. 

46. VuLPH Jo; Antonii. Carmen ad Pe- 
trum GrimaiiHni suxnmam dignitatem ineun- 
tem. In-f.® 

* f 

Comincia : Quem tibi venturum ec* 
E' ristampato alla pag. ii. nelle sue poesie latine *, 
edizione comin. del 1741. 

47* Canzone di Giannantonio Volpi per le 
nozze Morosini - Ruzzini . In-f.^ 

Comincia : Muse che i forti carmi ec» 
F ristampata tra le sue rime ediz. i74t- alla ]^af- 
X7»* 

48. Dello stesso . Sonetto per le nozze 
Obizzo e Sala. Id*£o 

Comincia : Quame mi cieh ec* 
E' ristanapato ivi alla pag* 179* 

49* Dello stesso . Sonetto per monaca • 
In.f.o 

Comincia : i>lamnkf sì pura ec* 
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Fq^U volanti. 

F riportato alla pag, 56. nel Canzéfùere Mio stes- 
so Volpi pubblicato in Venezia nel iSoj.per le noz- 
ze Gozzadini e Pappa&va* 

5o. Dello stesso • Altro sonetto sul me- 
desimo argomento . In-f.^ 

Comincia : Né Cùfuig/h infede/ ec. . 

E* ristampato tra le sue rime del i74(- allapag. 4^. 

5i. Colloquio di Maria col bambino G&* 

* 

su: della ven. Farnese. In-4*** 

Comincia : Poichi Maria in vìi rictm écm 
£* stampato a 2. colonne « 

Sa. Offerta da £arsi a Dio mattina e se- 
ra. In-8.<> 

In diversi caratteri* 

53. Epigramma di s« Filippo Neri, launo. 
In.8.0 

54- Prjeparatio ad Missam, et gratiamm 
actio post. In'-f.^^ 

55. Regole per comunicarsi spiritualmen- 
te. ln-4-** 

56. Indulgenza pel nome di Gesà. In-&^ 

Differente dall' altra al num. 45* 

57. Due sonetti del Benini a Giannanto» 
nio Volpi per V edizione del Properzio . In-4.* 

Sono premessi anche allo ttesso Properzio del 17 ss* 
V* la librma d^" Fo/pi pag. 41^, 
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1717. 

I. irOlefiit J0. De inotu aquae mìxto. pag. 69. 
». Morgagni y Jt. Bapt. Adverssurla anatomica alte» 

ra . pag. 69. 
3 . >MMi yusdtm . Adversaria anatomica tertia . pag. 70. 

1718. - 

i.'Naugfriiy Andrea. Opera. pag< 71* 
a. Faerni^ Gabrifiis. Fabulae. pag* 73. 
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5. Pc/fni y Jo. De castellis . pag* Zz. 
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4. MtrgMgri , /o. Jltfrpr. Adversaria aiutomtcà omnia • 
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1720. 

t* Bwromeùj /. CarU. Sermoni familiari, pag. Sf. 
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Burmaimi^ pag* ^x. ' 

1731. 

jéLucreiiiy Tifi Cari. De rerum natura lib* vi* 

s. Céstii y Géspéris. Gràtulatio ad card. Barbadi- 

tum. pag. 94. 
3. Nepotisj C^neUi, Qum èxstant* Edit. ii* pag. ^5. 
4^ Boethiì. De consolatiooe phiiosopbiae • pag. 95. 
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6* Natale y Antonie. II Paradiso in terra. pag« loa. 

1735. 
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s. Fù/pì f Giannantcnìe . Discorso » che le donne non 
debbano ammettersi allo studio delle sciente, 
pag» io3« 
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i. Caroy Anmhah* Lettere* pag. Tfi« 
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co P. !• pag. ii3« 
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1726. 

I. Vulpii^ Jùsephi Kocchi. Veteris Latii prophani^ 

T. 111. pag.' 1x6. 
%. Cùmponimenti dell' accademia de' Ricovrati pel Tee* 

card. Barbarigo. pag. 121. 

1727. 

I. Nepotify CameKi. Qq« exstant. Edit.in* pag. xtt* 
X. Alighieri i Dante. La divina commedia, con Are^ 
tìnOy vita di Dante e Boccaccio, pag.xxx. 6125. 
3« Tlarmnii y Marci Antonii . Carmina, pag. 125. 
4i Maffèjiy tetri. Vita s. Ignatii Lòjols. pag. iz6. 
^.Davanzatiy Bernardo» Scisma d'Inghilterra, pag. 

127. 
6. Fu/pii y Josepitì Rocchi* Veteris Latii , T- iv. pag. 
- 128. 
7* D' Avita y Giovanni. I dae celebri ragionamenti 

ai sacerdoti, pag. 12S. 
f. Arrighii, Antonii. Oratio habita cum ad jos pon- 

tificum profitendum aggrcderetur . pag. 129. 
9* — *-^ ejusdem. Oratio in funere Fortunati Mauro- 
ceni . pag. ^29. 

10. Vulpiìy Jo. Antonii n Oratio babita cura ad phf- 
sicam tradendam aggrederetur • pag. 129. 

11. Mariani y Evangelista. Discorso alia Ferri, pag* 

129. 


1728. 

1. Arrighii y Antonti ^ Acroases un. de jure. pgntifi- 

cum. pag. 130. < ^ 

2. Ercolaniy Giuseppe Maria. Maria rime di Neral- 

co P. II. pag. 130. 

3. Casay Giovanni della • Galateo colla traduzione 

del Fier|>erto« pag. 130. . 
4* Kucellaij Giovanni. Eosmunda tragedia* pag« 131» 
5. Sal/o y Giuseppe» La Temisto tragedia, pag» 132. 
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7. Laudum pr^conia. Mapiwo Farsetto « pag. x3o. 
S. Alaleoniìy Jcsephi . Praelectio • pag, 133. . 
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«• Lucilii , Ci^i . Satyurum qs^M supenunt reli^uis • 

3. To/p/, Gìannantonìo • DklQgp di Zaccai i» SeolastV* 

co ec« pag. 152» 

175$. 

!• Macfùbiiy Aurflii. Qu« exstant* iMg- iJJ» ^ 

a. Qfiìnctìlianì ^ Fabii^De institutiooe oratocù» lib* 

x?i. pag- 153. _ 

3^ Vulpìì^ Joscphi Spechi. Veteris Latii > T», vii. 

P4g* *54« .% 

4* SaUoy Giuseppe. Salvio Ottone tJ»gfdia«pafr 154* 

• • '■ ■■ ■ < 

1757. 

1» Catttlliy Caji Falerii. Opera cum Vulpii commen» 

tariis. pag* 154. 
^. Vulpii yjù- Anmti.^ Oratio babit» eoa» ad pol^ 

tiorem humanitatem exponendam accedevét « pa^» 

X56. ■ • ' : i ^ . » ♦ '<• 

2. Magagmttt^ Pietro. La morte aaat». pag^ i5<« 
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3* Fracastoro^ Girolamo. La Sifilide volgarizzata dal 

fienini. pag. 159. 
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3* Fublii Syri Mitni* Quar exstant . pag. t66* 
4» Polpi y Gaetano. Apologia per la vita di $• Filippo 

Neri. pag. 166. 


9. Mitretì j Marcì Antimi! Anstitutio puerilis . pag. 167. 

6. Gonzaga y Luigi. Meditazione intorno, a' Ss« An* 

geli. pag. 167. 

7. Cacciaguerra y Bonsìgnort • Pie meditazioni • pag. i6t. 

8. — — dello sfiso . Dialogo spirituale colia letter» 

dello Scardfonf^ pag. i68.. 

9. Dandiniy Herculis Francisci. Epistola de Benedi- 

cto Xliii. pag. 169. 

1741. 

1. MuTftiy Marci AfttonH. Opera* pag. 169. 

%. Mazzuchelli , Giammaria . Vita di Pietro Aretino • 

pag. 170. 
j. Rotiij Caroli. Carmina et orationes. pag. 171. 

4. Folpiy Giannantonio . Rime. Ediz. 11. pag. 171. 

5. Alalfona ^ Giuseppe. Dissertazioni, pag. 171. 

6. -*-«• dello stesso* Vagliatura, Dialogo, pag. 173* 

1743. 

I. Kinw per le nozze Tiene e Conti, pag. 173. 

1. Longo , Lorenzo . La fede dei libero arbitrio • pag. 

173- 

3. Baurs y* Domenico . Riflessioni, e pensieri, pag. 174. 

4. Raccolta di poesie de* Concordi di Rovigo pei Fo- 

scarini. pag. 174. 

5. CarOy Annibale. Lettere. Ediz. iii. pag. 175. 

6. Seghezziy Anton- Federigo. Vita di Annibal Caro« 

pag. 176. 
7* Barbieri y Carlo. Orazione per s. Francesco di 5a« 

ies. pag. 176. 
I. Vulpii y Jo. Antonii. Carminum iib. v* Edit. 11. 

Accedunt yulpiwum antiquiorum carmina. pag« 

«77- 
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9* Dopph catalogo di libri di Giuieppe Comioo ' 
pag- 177. 

1745. 

I. Natahy Antonio. Il Paradiso in terra* pag. 178. 
%. Marabutto , e VernaxzM . Vita di s. Caterina da 
Genova, pag. 17!. 

3. Flaminsorum carmina, pag. i^^* 

4. F lamina y Marcì Antoniì. Carminum sacronim li- 

bellus . pag. 1 8o. 

5. Scarselli , Flanùnio . L* Apocalisse tradotta in ver* 

si italiani, pag. iSo. 

6. Manitìi^ Marci. Astronomicon . pag. zSi. 

7. Banani , Jacobi Antonii . Carmen ad card. Re«o- 

nicum. pag. 181. 

8. Gritti , Jacobi Andrea . Oratio ad card. Bezzoni- 

cum. pag. 182. 

9. Ferri y Pellegrini. Raccolta di poesie per le sorel- 

le da Rio . pag. 182. 
i^.FulpiiyJo. Antonii. Libcr de utilitate poetices 

et orationes. pag. 183» 
n. •-*— ejujdem. Capita rerum etc. pag. 183. 

1744. 

I. Boethii. De consolatione philosophis lib. v. Edit. 
II. pag. 184. 

X. FarcMy Benedetto. L'Ercolano. pag. 185- 
4. Falerio , Agostino • La istituzione d' ogni stato ec 
pag. 186. 

4. Jn nuptias Miniscalchi et Capra (carmina), pag. x 8 8. 

5. Magagnotti, Pietro. Vita di s. Bernardo, pag. 188. 

6. Angelini y Maria littoria. Orazione universale ec. 

pag. 189. 
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y. Pypii^J^ Ant§nii\ Liber de satyra. pag. 199. 
S. ■■ ■ ■ ffusdem* Opuscula philosophica . pag. 190^ 
9. *• dt/lo Jtissa* Dialogo di Zaccaria Scolastico 4 

Ediz. Ih page I90é 
to. CaiaUgo di libri cofflidiani eoa osservazioni, pag^ 

191. 

1747* 
1. t^ulpiì^J$. JtmoHii» Capita rerum etc. pag. i^i* 

1748. 

s. Angflini , Marie f^ìttmd . Orazióne nniversale eci 
Edizi II. pag* 192. 

^749- 

A. Angéiinl, Marta t^ittmà. Orazione universale età 

£diz. III. pag. I9X. 
%. TibuUUs cxxm Vulpii conftnentariis « pag. ±9%. 
|. // Cichf§ di Euripide tradotto dal Zanetti* pag^ 

193. 
4* PoHzìAfiOy Angelo. La favola di Orfeo* pag. igp 

5. Caro^ Annibah. Lettere. Ediz^ iv« ^ag. 194. 

6. Folpì , Cariano . Canzonetta per s. Martino • pag^ 

i9é. 

7. Arrighìiy Antoniié De vita Maurocenii lib. Vf4 

pag. 197. 

I7S04 

t. ScUpoli^ tarintù • II combattintento spirituale < 

Ediz. IH- pag. 197. 
*% J mirae$li di s. Sereno, ottave, pag^ t^t» 
!• Fulpìiyjo. Antonii. Divinatio in diptKUOi 9ui^ 

rinianum. pag* 1981 
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4* *-^* ^usdem. Oratio prò facultatc poetica, pagi 
199. 

5. Costanzo^ Angeh. Le rime* Edic* iv. pag. 1^9. 

6. Celsus et Sammomcus. De medicina • pag. 200* 

7. Morgagni , /p. Baptist^ • Epistole decem in Ceisum 
et Sammonicum* pag. loi. 

1751. 

!• Lucretiiy T. Cari* De rerum natura lib. vi- £dìt» 
II. pag. 101. 

«. Capidi y ScipÌMÌs^ et faharii ^ Aonii . De princi- 
pi is rerum, et de immortalitate animorum. pag* 

202» 

3« Sannazarity Altilii^ et Fascitelli. Carmina. Edit. 
II. pag. 203. 

4. Sannazarii ^ Jacobi .'E1^'%c^Tamkt^ quaedam • pag. 204t 

5. Fiore dì virtù* pag. 204. 

6. Ba/di yBfrnardino.Ccleo e l'orto egloga «pag. 104* 

7. Volizianùy Angelo* L'elegantissime stanze* Ediz* 

II. pag. 205. 
S. Folpi y Giannantonio • Note apologetiche . pag. 205. 

9. Tasso y Bernardo^ Delle lettere volume terzo* 

jyig* 2o6. 

10. Folpì^ Giannantonio ' Polinnia. pag. 2o6< 

1753. 

I. PolcastrOy Domenico. Apologia in difesa dell'Or- 
sato. pag. 2X1. 

« 

1754. 
, I. Davanzatiy Bernardo. Scisma d'Inghilterra. Edii^ 

li* pag* 2X2. 
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1755. 

I. PrùpertiuSy Sex. Aureli cum Vulpii animadveracH 

nibus • pag. ut. 
1. Scardi, Laurentìì^ Institutio • pag. 214. 
3. Tacito, Q. CofTtfiiù. Opere tradotte dal Davanza-' 

ti. pag. 2i4« 

1756. 

I. Borromeo, Federico. Vita della: vea* Vannini . pag* 

2x5. 
1. Bours, Domenico. Riflessioni e pensieri « Ediz« n< 

pag. 21 6. 

3. Volpi, Gaetano. La Libreria de* Volpi* pag* 2x6. 

4. Marabotto, e VernazzA. Vita di s« Caterina da 

Genova • Ediz. ii. V« l*anno X743- pag« I79« 

Edizioni senz'anno. 

Vedi il nam. i. lino al 22. dalla pag< xiS. fino a 
tutta la 223^ 

FogR volanti . ^ 

V. il num. X. fino al 57* dalla pag. 224- fino a tot* 
ta la 232. 
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INDICE DEGLI AUTORI 


LK OPERE de' quali FUKOKO PUBBLICATE 


NELLA 

TIPOGRA^nA 
VOLPI - COMINIANA . 


A. 


ex Actìs Erudit. Lip^iae • pag. 2to. num. iz* 
^delmawti Brix* Ephc. V. Gaudentium S* 
Affetti te* Canzonetta, pag. 126. num- ix* 
Aldieonii, Jcsephi. Prclectio.. 1728* pag. 133. num* I. 
Dissertazioni • 1741* pag. 172. num. 5. 
Vagliatura, Dialogo. Ivi. pag. 173. num. 6* 
Alamanni , Luigi . La coltivazione ed epigrammi • 

1718. pag. 8i. num. 4. 
AUrighetti , Alfonso • Poesie . V. yo^i Giannantonio 

Dialogo di Zaccaria Scolastico. £diz. 1735. 
Alighieri ^ Dante. La divina commedia. 1727. pag. 

122. num. 2. 
Aitila y Gabrieli j. Carmina* V. Sannazarium. 17 19* 
pag. 83. num. i. , X73i« pag. x38« num. 2., Z75x« 
pag. 202. num. 3. 
•■M-* Epitalamio. V* Carminati • 
Anacreonte . Ode. pag. 226. num. 12. 
Angelini ^ Maria Fittoria . V. Orazione universale • 
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V Apocalisse dì s. Giovanni tradotta daLocresio. 1743. 

pag* i8o. num. 5. 
Apologia io difesa dell' Orsato . V. Polcastro . 
Archi! y Nicolai. Csirmìnk^V* Fracastorium.iy it.pzg, 

74* nuni. 3., 1739. P^S* 1^3* num. 4* 
Aretino , Lionario . Le vite di Dante e del Petrarca . 
1727. pag. 125. 
— Pietro. V. MazzuchelG. 
Arrighii, Antoni! . Oratio de jure pontificum. 1727. 
pag* 129. num. 8. 

Oratio in funere Maaroceni. 1727. pag. 129. 
num* 9* 

Acroases ixir* 17x8. pag. 130. num. i. 
Oratio de agro limitato. 17^1. pag* x39. 
num. 3* 

Oratio de ecclesiis suburbicariis • 1731. pag. 
139. num* 4* 

Oratio prò jurisdictionc pontificum. 1731» 
P^S* 3L39* Quni. 5. 

Vita Mauroceni. 1749. pag. 197. num. 7. 
Atti di fede ec* pag. 230. num. 40. 
Avi/a y Giovanni d\ Ragionamenti. 1727. pag. 12S. 
num. 7* 

B. 

Baldi y Bernardino, Egloga. 1751. pag. 204. num. 6. 
Barbieri y Carlo. Orazione* 1742. pag. 176. num. 7. 
Barocii , Petri . Orationes . V. f^alerium Augmtinum • 

1719. pag. 87. nufli. 5. 
Sassoni yjacobi. Eesponsio ad Dandinum. V* Dandu 

num . 1740. pag. 269* num* 9. 

— — Carmen ad Hezzonicum* 1743- pag. 181.^ 
num. 7. 

Beniniy Vincenzo. VoIgariKamento della Siilidc del 


^4» 

Pracastoro . V. tracastorù della Sifilide . 1738. 
pag* 159- num* 3* 

Due sonetti . pag. 232. num« 57. 
ttritta^ Francesco. Lettera a una monaca • 1724. 
pag* no. num. 8. 

Edizione 11. 1738. pag. x6o« num. 4* 
Princip} di filosofia. 1730. pag. 13 6. num* 5* 
Sernardoj i. Vita di lui. V. Magagnotti. 

mmmm Sctttenze . pag. 229. num. 32. 
Btrtii^ Petri. Praefatio in fioethiura. V* BMthìum. 
X72X. pag. 95. num. 4. ,1744. pag. 184. num. i« 
Bertucci j Vìncentii. Elegia. V. fropertium 1755. 
Boccacci, Giovanni. Novelle. 1739. pag. 162» num. 2. 
Boethiij A» Mania* De consolatione philosophiz • 
1721. pag. 95. num. 4. 
— — Edit. II. i744« pag* 184* num. z. 
Bonfadii y Jacobi . Carmina. V. Fracojtarium * 17x8. 

pag. 74. num. 3. 
Borromeo j /. Carlo* Sermoni. 1720. pag. 88. num. i» 
•— «- Federico. Vita della Vannini. 1756. pag. 
215. num* X. 
Boursy Domenico . Riflessioni, e pensieri. 174^* pag^ 
X74. num. 3. 
— >»- Ediz. II. X756. pag. 2i6. num. 2. 
Breve particolare istruzione. V. Zondadari* 
Broukhusii , Jani . Notar in Prgpertium. V. Proper^ 

tium. 
Burdegati^ Matthai. Ci^mìnz.V* yu/pii carmin. lib. 

HI. 1725. 
BurmafJni , Petri . Recensiooes in Flaccum Valerium «^ 
V. Flaccum. 

Emendationes in Quinctilianum • V. Qmn^ 
ctiliamun • 


JrSo 


c. 


CébaUiy Gasparis. Gratulati© ad Barbadicum, 1711. 

P^g* 94* num* z* 
Caccìagufrra , BMsignort . Trattato della tribolazio- 

ne. 1724. pag* xoS. num^ 3. 

Trattato della comunione • 1734. pag. 149. 
num. z* 

Lettera. 1731. pag» 144. num. 7. 
Pie meditazioni . 1740. pag. x 68. num. 7* 
Dialogo spirituale. 1740. pag. 168. num. f. 
Cmzm§» Gemiti ec. pag. zaS. num. z6. 

Fiducial preghiera . pag. Z29. num. 29. 
a M. Vergine, pag. 229. num. 30. 
Per la nascita del bambino 6. pag. 229. 
num. 34. 

CanzonMa. Per s. Martino. ( di Gaetano Volpi ). 
1749. pag. 196. num. é. 
■— Vanità ec pag. 227. num. ti. 
—— Caducità ec. pag. 227. num. 22* 
Invito ec. pag. 227» num. 23. 
Colloquio ec. pag. 229. nuiti. 31. 
Invito ec. pag. 229. num. 33. 
In lode ec. pag. 229. num. 35. 
Per la nascita ec. pag. 230» num. 36. 
— — Offerta ec. pag. 230. num. 37. 
Capicìi y Scipionis. De principila rerum. 1751. pag* 

202. num* 2. 
Capra . V. In nuptias . 
Carminati^ Giambaùsta. Epitalamio dell* Aitili© tra- 

dotto* 1730. pag. 135. num. 2. 
Caro^ Annibalf^ Lettere. 1725. pag. 1x2. num. z. 
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Cmto^ Annìbéh. Lettere. Edi2« n. 1734. pag. z49. 
num. 3* e 1735* pag» 150* num. i. 
Ediz. III. ^^^^. pag. 175. num. 5. 
Edk. IV* 1749- P^g- >94* Qttin* S* 

Vita di lui. V. Seghezzi. 

Casaj Giùvanm f della . Galateo colla traduzione la- 
tina del Fterberto. J71S. pag. 130. num. 3. 
Cast%lv9tr0y Ledùvicù* Correzioni all' Eroolano del 

Varchi*. V. Forchi* 
Castìgliime , BaUassare . Opere • 1733. P*S* i4^« Qi>>n. 4* 
Caf^go doppio . V. Doppio . 

de' libri cominiani con osservazioni • «744* 
pag. 191. num. jo» 

de' libri presso il Cornino nel 1719. e i7io. 
pag< XI 8* num* i. 

Continuazione pel 1721* <e C7aa* pag* xit. 
num. %. 
Continuazione pel i72x. e 17z3.pag.11t. n.*3. 
de* libri cominiani* pag. 219. num* 5* 
altro* pag. 219. num. ^. 
Cronologico de* cominiani • ( di D* Gaetano 
Volpi ) pag. 219* num. 7. 

de' libri vendibili presso Comino. pag. 220. 
num. t* 

de' libri più importanti*^ pag. 220. num* 9. 
di una libreria particolare • pag* 220. fiuai. xi. 
Catalogus librorum rarissimorum • pag. 21 1* num* 4* 
Caitrim , f . da Genova Vita di lei scritta da Ma* 
rabotto e Vernazza. 1743* pag. lyt» num* 2* 
■■■•-• Ediz. IX* 1743» pag* 179» 
Catullo^ C* Falerio* Epitalamio* V. Parisotti. 

Opera, cum Vuipii commentariis • 1737* 
pag* IS4* num* s# 
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CtUarii, Chrìstophari . Orthographla latina # 1724* 
pag. 109. num* 4* 

Edit. II. 1739. pag. 165* num. 5* 
Rudìmenta astronomica • V- Mànilium . 
Celsì ^ Aur. C<^u. De medicina iib. vni. 1722* page 
99. X num* 3« 
«-«-> Edit. II. 1750. pag. 200. niun. i. 
Cesena^ Citta <fj. Tributo a Clemente xiii^ i73X-pag; 

142. num. 6. 
Cheanzì , Giovanni . Lettera in difesa del Trissioo • 
V. Alamanni* 

Przfatio in Muretum. pag. 223. num* 21. 
Carmina. V. Fitlpiì carmin. Iib. in. 1725. 
Cùlbquìo* V. Canzonetta. 

*•■•—• di Maria col bambino, della Parìlèse • pag. 
232. num. 51. 
CcmponinMfnti de* Ricovrati pel Barbarigo • 1726. pag« 

121. num* 6. 
Conjtantini , Antonii • Nots in Mureti institutionem» 

V. iHuretum . 
Carradiniy Pwtri Marce/Uni. Veteris Latii T. i. 1726. 
pag. 115. 
— — • T. II. 1726. pag. 116. 
Costanzo^ Angeh» Le Rime. 1723. pag. xa5. num. ^» 
Ediz. II. volpiana. 172S. pag. 133. num. io. 
Ediz. III. 173S. pag. 160. num. 5. 
Edie. IV. 1750. pag. 199. num. 5. 
Cottds y J0. Carmina. V* Fracastcrium. itiì* pag. 74. 
num. 3« 

D. 

Jbandini y Hmrcu/fi Franciscus» Disceptatio facti et fot- 
ris. 1738. pag. i6x. num. é» 
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Jbaìfdwi^ ÈrcùU FnofCfsco. Epistola de Benedicto 

xml. 1740* pag. lò^* nuni* 9. 
Dante* V. Alighieri. 
Davamatiy Bernardo. Scisma d'Inghilterra. 1717. 

pag* 127- num. $• 

Edìz. II. 1754* pag- 21 a* num. i. 
Tradazione di Tacito. V. Tacito, 
D* Avila . V. Avi/a . 
Delfino f Giovami. Le Tragedie. 1733. pag. 145. 

num. 3. 
Discorso alla Ferri • y . Mariani . 

——alla Vcniero. V. Mariani. 
Doppio catalogo de* libri di Giuseppe Cornino. 1742* 

pag. 177. num. 9. 
Dousa , Francisci . Note in Lucilìum . V* Lucilium • 

E. 

EJptdis ^ Boethii uxoris . Hymni, V- Boethium. 

Erco/ani , Giuseppe Maria . Maria rime di Neralco • 
P. I. 1725. pag. 113. num. 3. 
— ^ P. II. 1728. pag. 130. num. 2. 

Esercizio di conformità • pag. 22S. num. 24. 

EuganeOj Tersilh . (Ferri, Pellegrino).. Raccoglito- 
re delle rime per le Pa-Rio, V. R/W. 

Euripide y di . Il Ciclope ( tradotto dal Zanetti ) 1749* 
pag. 193. num* 3. 

Exsuperantius ^ Julius • V. Sallustium. 

Faerni^ Gabrielis. Fabuls 17 iS. pag. 73. num. 2. 

— — £dit. II. 1730. pag. 133. num. i. 
Farnese. V* Colloquio. 
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FasciieJ/iy Hoìt&faii. Csitminz *V'SaMax4rium' Cdìt 

1719. i73i* et 1751» 
Ferri, Pellegrino > V. Euganeo» 
FierbertOy Niccoli» Traduzione latina del Oalated« 

V. Casa. 
Fioro di vìrtà • i75ié pag* 104. num* }. 
Flacciy C. f^alorii . Ajfgofuuticon • i7id« p^* 91* 

num. 7« 
Flaminii^ M. Antomi . Carmiiu « 1717* pag. iij. 
num. |. 

V. FlamniofUm pag. I79. num* %. 
Carminum sacrorum libellus* 1743* pag* ito. 
num» 4< 
FlaminiofUm^ M' Antonii ^ Jo* Antonii^ et Gabrio^ 

Ut. Carmina. C74>> pag- 179^ num* 3. 
Fracastorii , Hiiroti^mì • Poemata .1718* pag. 74. num. 3. 
Sifilide. 1738* pag* 159* num. ). 
Carminum Edit. ih 1739* pag. 163. num. 4. 
Fragmenta quaedam. pag. %%%» num. ao. 
Fumanìy Adami* Carmiqa^^'V. Fracoitorii poemata* 
1718. e 1739. 


G- 


Galoardìy Paoli, fiecensione^ et notaè lo i. Cauded* 

tii Sermones. V. Gaiidontium s. 
«-•-« Parere intorno a' Cenomani . 1714* pag* 109. 

num* 5. 
Gaudomiij s. Sermones • 17^0* pag. 91. num. 5. 
Giunta ad un catalogo* pag. xad. num* to. 
Giustina , Bartotonmoo • Anno coronato . 1724. pag* 

110. num. 7* 
Gloria in otccolsii. pag. 130. num. 41. 
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Gonaga , s. Luigi • Meditazione • 1749. pag. 167. 

nuitì. 6. 
Crfgoriif Davidis* De stellarum ortu etc^ V^Maai* 

Critti , Jacob! AndreàP . Otitio ad Rezzonicum. 1743* 
pag. iSi.nuoi. S. 

Heiìtsiif Dan. F» Recensipoes in Flaccum • V* FArr« 
cum. 
— — Receosiones in Virgilium . V. Virgilium • 
Hìstoricùrum veterum fragmenta • V- Sallmtìum . 
Hsmnus cordi D. N. I. pag* 115. num. 14. 

— •-• in honorem s. Joseph pag* 427. num. if^ 
iS. e 19* 

I. 

Indulgenza di Clemente vni. pag. 130. num. 41. 

Per s. Caterina da Siena, pag. 231. num. 44. 

di Benedetto xiii. pag. 231. num. 45. 

Pel nome di Gesù, pag. 232. num. ^61 
S$ nuptiaj Miniscalchi et ^Capra . ( carmina ) . 1744. 

pag. 188. num* 4. 
Injcriptio a s. Damaso D. Agncti posita . pag. 126. 

num. 13. 
Introito etc» pag. 230. num. 43. 
Invito . V. Canzonetta . 
Istruzione ec. pag. 228. num* 25. 

K. 

Kempìs , Thoma a . De imitatione Christi . 172I. 
pag« 132. num. tf« 
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L. 


Laudum praconia Haphco Farsetto . 171S. pgig. i^z» 

otum 7- 
Ijnxarinì , D§mimci . Carmiiu • V. VnlpH camua. 

lib. III. I725. 
LMera d'istruzione. V* Stretta. 
Loart^y Gaspare* Il conforto. 1739* pag- i6a. noni. i. 
Locresio* V* ApocoRsse* 

LoMgo^ Lorenzp» La fède ec 1742. pag. 173. nnnua» 
LitciRì 9 C^/J • Satyraram reliquia . 1735. pag. 151. 

nnm* a* 
iMcretiiy Titi Cari . De rerum natura • 1721. pag. 

94* nnm* i« 
•-■«^ Edit* u* 1751* pag. aoi. nnm. i« 

M. 

MacroHì , AureRs . Qua exstant . 1736. pj^. r53, 

num* !• 
Mafd^i , /^. P#rri • Vita divi Ignatii . i7»7- ?«§• 

ii6. num. 4* 
tdagagmttiy Pietro. La morte santa. 1737- pag* 156* 

num. 3* 
« •««• Vita di s. Bernardo. 1744- P^* i'^* num. 5. 
Mancurti , Francisci Mariét . Illustrationcs carminum 

M. Ant. Fiaminii . V. Plamìnìum M. Antonium . 
Manìlii , Ai^d • Astronomicon • i743' P^S* ^^<* 

num. 6. 
Marabutto y Cattaneo. V. Caterina. 
Maria rime di Neralco. V* Ercolaaì. 
Marianiiy Evangelista. Discorso alia Ferri. 1727* P^* 

129. num. li» 


Mariani y Evangt/ista. Discorso alla Veniero. 1730. 

pag. 135. num- 3. 
Martino y s. V- Canzonetta» 

Matteiniy Valentino. ( Kaccoglitore delle ) rime per 
le nozze Trissìno - Conti • 173 S. pag, i6i. 
num. 7» 
Mazzuchelli , Giammaria • Vita di Pietro Aretino • 

1741. pag. 170. num. i. 
Miniscalchi* V. In nuptias. 

Morgagni , Jo. BaptistdS . Adversaria anatomica alte* 
ra. 1717* pag. 69* num. i* 

Tertia. 1717. pag. 70* num* 3* 
Adversaria omnia. 1719. pag. 85. num. 4. 
Epistois duae in Celsum et Sammonicum • 
1721. pag. 96. num. 5. 

Epistole sex in Celsum. V. Ce/sum • 1750. 
pag. 200. num. 6. v 

^ Epistolae decem in Celsum et Sammonicum. 
1750* pag. 201. num* 7. 

Epistola secuoda et tertia in Celsum* pag* 
222* num« 19. 
Morte santa 4 V. MagagnotH. 
Munari . V. Racco/ta • 
«»«■ Alvise > Ringraziamento* 1733* pag* 148. num* 6. 

»-*** Discorso. X733* P^S* >48. num* 7* 
Mareti , Marci Antonii • Institutio puerilis. 1740* 
pag. 167. num* $. 
iMM« Opera. 1741* pag* 169. num. z. 
Muzio ^ Girolamo * La Varchina. V* Varchi • 

N. 

If atale , Antonio * Il Paradiso in terra. 1722* pag, 
102. num. 6* 
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Nata/e, AmoHió. Edi*, n. 1745. p«g. ,yj, aum. i. 
Naugerii, Andrea. Opera. 171B. pag. 7,. num. i. 
Nepotis,Ccmfm. Qu« cxfttnt. 17.0- pig, po-nam.^. 

' Edit. n. 1711. p9g. 95. num. 3. 

Edit. HI. 1747. pag. lat. num. i, 
Edit. IV. 2731. pag. 140. num. 7. 
Edit. V. 1733. pag. 144. num. u 

^ Edit. VI. 1733' pag* 144. num. 1. 

iVfri , /. Fifìppo . Due sonetti . pag. 115. num. 4. 
e 5. 

Versetti, pag. 215. num. 6. e 7. 
Altri sonetti . pag. 128. num. 27. e al. 
Epigramma latino, pag. 23». num. 53. 

O. 

Offirta. V. Cantfinwtta. 

-— da farsi ec. pag. 23». num. 52. 
Ongm, Amnìo. L'Alceo. V.Tass^, Aminfci. ,722- 

pag. 97. num. i. 
Oftìxion^ in morte di Eugenio di Savoja. (dei Pasjh^ 
nei ). 1737. pag. ,56. num. 4. 
Edir. n. 1737, pag. 157. num. 5. 

Universale . Esercizio ce 1744. pag. ita. 
num. tf. 

Edir. n. 1748. pag; t^a. iiuito. i. 
Edi», m. ,749. pag. ,92. num. 2. 
Per la ss. Trinità, pag. 226. num. tj. 
0^/^^.,W;a. Marmi eruditi. 1719. pag. 84. num. 3. 
•— - Giannantonìo . Annotazioni ai marmi . V. 
Oriate Smwio. Marmi]. 


« » 

Paharii^ Aonìì. De imniprtalitate aiumorum. 1751. 

pag* 202* num. %. 
ParisùiPi , Gìambatìita • Epitalamio di Catullo tra* 

dotto. 1731* pag. 139. num. 6é 
Paijeraiii , Joan. Pratlectiones in Propertium • V. Fra-' 

ptrtium. 
Passiónei , DomtfHsco . V* Orazióne in morte • 
PatrìcìoTum yenetorum orationes • V* yaleriUm Augti^ 

stìmim. 1719. pag. tf* num. 5* 
Petrarca y Francuco .he rime • 1722. pag« 98. num. i* 

•— Ediz. n. 1732- pag* 140. num. i. 
Pianto sulla passione ec pag. 227* num* 20. 
Plauti 9 M. Aceti % Comcedi» . S725« ^g< iix« 

num« x« 
Pùlcastrù 9 Domenico • Apologia dell* Orsato • 175^» 

pag* 2x1. num. f. 
Poltniyjoan. De mota aquas mixto* i7>7« P^S*. ^9« 

num* X* 

De castellis* x7iS, pag. ti. num. 5* 
Prslectio, 1720* pag. 92. num* 6« 
Pùlinnia. V. Fùlpi Gìannantomo. 
Poliziano y Angok* L* elegantissime stanze* 1728* pag* 

X33. num* 9. 

Ediz. ti. 1751* pag. 205* num* 7* 
Favola di Orfeo • 17 49* P^g* X93* n^^* 4« 
PontfdonCjJtt/ii.De Manilii astronomia etc ViAf^ 

ni/ium . 
Praparatio ad Mlssam* pag* 232. num. 54* 
Propertiujy Soìc. Aurolius cum Vulpii animadveriioni- 

bus. 1755. pag* 212. num. i* 
Ptdbiìi, Sjri, Itimi • I740« pag< iM< num. }• 


a6o 

Pu/nutfmiy Thtùdofì. De metris Boethianii . V. jB«#- 
thium . 

Q 

Quinctìlianì , Af- F^iii . De instltutione oratoria «' 
1736. pag. 153. num. 2. 

Haccolta di poesie per la laurea de' fratelli Manari • 
1730. pag. 136. nuin. 4. 

degli accademici di Rovigo pel Foscarini • 
1742* pag. 174. num» 4. 

per le sorelle da-Rio • V. Euganeo . 
'Ramperti , Brtx. Epiic. Opuscula. V. Gaudentium s. 
Regole per comunicarsi . pag. 232. num* 55. 
Riceputiy Phi/ippi. Prospectus Illyrici sacri- 1720. 

pag. 89. num. 2. 
Rime per le nozze Tiene- Conti « 1742. pag. 173. 
num. i« 

Per le sorelle da-Rio • 17 43* psig* xSz. 
num. 9* 

V. Ma t tei Hi. 
Rio-'da. V. Rime. 
R. P. Z). de Vaiis. V» Dandini. 
RotàP y Martiani . Vita Boethii • V. Èoethìum • 
Roiiiy Caroli. Carmina et orationes. Z74i* pag. X7i. 

num. 3. ^ 

Rovigo. V. Raccolta. 

Rucellai , Giovanni • Le api • V« Alamanni • 
Rosmunda. 1728* pag. 131. num. 4* 


•.f 


^6i 


S. 


Sàìh, Giusifppif. £legia. i^i}. t>ag. to6. nutn. 4« 
Penelope. 1724. pag. 107. num. i. 
Temisto. 172^* pag. 131. n. ^. 
Salvio Ottone. 1736. pag. 154. num. 4. 
— — -• Esame critico. 173S. pag. 158. num- i. 
Sallustìi y C. Crìspì. Quas cfxstailt « 1712* pag. lou 

num. 5. 
Salvi ^ Lédo^ico. Sonetti pag. 230. num. J8. 
Sammontct. Q.Smrtni. De medicina. 1722. pag. 100. 
iium. 4* 
— — Edit. II. 1750* pag. 2ooi dum« 6. cum 
Ce/sù. 
Sannazariì y Jacóbi é Poemata. 17 19. pag. 83* num. lé 
Epigrammata. 1719. pag. S4. num* 2. 
Opere volgari. 1723. pag. 104- num* 2* 
Poematum. Edit. ii« ilì^* pag- 138. num. 2« 
— '-* Edit. III. 1751* pag. 202é num. 3. 
•"— «• Epigrammata. i75i* pag. 204. num. 4* 
Scafatone , Bernardino . Lettera . V. Gacciaguerra • 

1740. pag. 168. num. 8. 
S car selli y Flaminio. V. Apocalisse é 
Scupoliy Lóremù* Il combattimento. 1724* pag. 107* 
num. 1. 
■—— Ediz. II. 1737. pag* 1J7* num. 6* 
»-«-« Edi2;< III- 1750. pag. 197. num* i. 
Seghezzij Anton-Federico- Vita del Caro. 1741* pag« 

176* num. 6* 
Sentenze ec. pag. 230. num. 39. 
Sequenza ec. pag. 226. num* i6. 
Secassi y Pierantonio , Parete intorM la patiTiA di Ber* 

5 


nardo e Torquato Tasso • V. T4SS0 Bernairfo 9 

lettere. 1751. pag. 206. num. 9» 
SmrenOf s» l Miracoli, ottave* 1750» pag. 19I. nain.«* 
Scardi , Laur^ntii . lostitutio • i755t pag- ai 4* 

num* a. 
Sffìt f^f^- Mimi. V. Fubtium* 

T. 

Ta€tt$ , <?• Carmlk • Opere » tradotte dal Davao»- 

ti« 1755- pag* %i4« auffi. !• 
Tania , Galeazze di . Rime • V. Cmomzo • 171 1« 

e 1750. 
Tassisy Maria Aurelia. Vita di s. Grata* 17x3 «pag^ 

io6. Bum. 4* 
Tasse y Torquato. L'Aminta. fl7ai« pag« 97. aum. i* 
Bermtrdù. Lettere* 1733* pag. 147* aura. 5. 
Edici u. 1751* pag^ xo4. aum. 9. 
rfriiJ,<4«lsffi'«Oratio de delecta iatei9retam.i73a* 

pag* 141. lutm* !• 
TibulH , él/Us . Opera , imai Vulpii conuaentariis* 

1749* pag. 192^ nuak a* 
Tiri, Ha^env* Anaotasioai alle api del Rucellai « V* 

Alamanni • 
7*atfj, B. Giacopen» da • V. Canzonetta caducità « 
T^fikii y Sfiigerii. V. Hjmmm in honorem S. Joseph. 
Triwllatij Antenii^ Dissertationes theologica. 1739* 

pag» 143. nuda* |* 
-— — Opasctiia theoiogica • ij4o. pag* x6|*nam. i. 

V- 

Falmi , Angnsiìm . Opusculom de cautione etc 
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Vali9n y Agostino : La Istituziòhe ec> 1744* pag* 

iS6. nutn. 3. 
rifiif . «• P. i). rfr. V- Dandhi . 
Fannìttìy Caterina. y. Borromeo Federico. 
Varchi , Benedetto . V Ercolano . 1744. pag. 1^5- 

num. 2. 
Feraazza^ Ettore. V. Caterina, 
yicarj , Vincenzo . ( Raccoglitore delle ) poesie per 
le nozze Mioiscalchi e Capra . V. In nuptìas . 
Vida , Marci Hieronfmì . Poetuata. 1731. pag. 137. 

num. i. 
Virginio P. Maronis. Opera. 173S. pag. 158. num. i. 
yulpii yjo. Antonii . Epithalamium • 1720. pag. 90. 
num. 3* 

Discorso accademico* 1713* pag* 103. num« t. 
Carmioum libri tres • 1725. pag* i i4..iu]m. 4. 
Doppio rimario e tre iodici alla divina conp* 
media di Dante • V* Alighieri pag* 1^2. e segg. 
Oratio. 1727. pag. 129. num* io* 
Schols du« ^t Syntagma. 172S. pag« 234* 
num. II. 

Vita Sannazarii» V* Sannazariuno • 1731. 
pag. 13S. num* a* 

Oratio de coeli natura. 1732. pag* x4ft. 
num* 4. 

Oratio de Academicorum et Scepttcorum 
philosophia. 1732. pag. 142. num* 5* 

Illustrazione delle opere del Castiglione* 
V. Castiglione. 

Dialogo di Zaccaria Scolastico ^ ed altre 
opere* 1735* pag* 152* num* 3* 

Commentarius in Catullum« Y* Catuttum. 
1737. pag* 154* num* i* 

4 
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Vulpit^Jo* Antùnìi. Ot^tìo de politlore humanitate* 
1737. pag. 155. num. 2. 

Acroasis de tfagoedia . 1740. pag. i66. num. 2'« 
Hime . 1741- pag* 172. num. 4. 
Carminum lib. v. Edit. 11. 1742* P^g* '7^' 
num* S. 

Liber de utilitate poetices, et orationes* 
1743. pag« 183. num. io. 

Capita rerum. 1743* pag» x83. num. ii« 
Liber de satyra. 1744. pag. 189. num. 7. 
Opuscula philosophica . 1744. pag. 190. num. 2* 
Dialogo di Zaccaria. Ediz* 11. 1744* pag» 
190. num* 9. 

Capita rerum. X747* pag* X9X* num. i. 
Gommentarius in Tibullum. V* Tìbuliuin* 
Divìnatio in djìptycum quirinianum* 1750» 
pag. 198. num. 3* 

Oratio prò facultate poetica • 1750. pag. 
199. num. 4. 

Note apologetiche* 2751. pag. 205. num. S. 
*— — Polinnia, stanze. 1751. pag. 206. num. io. 
Animadversiones in Propertium. V. Proper- 
tìum. 

Capita rerum : Vt sapìtntìss. pag. 22 x» 
num. 13. 

Capita terum: Lìbros . pag. 221. num. 14* 
Capita rerumi : ATo^y/n/iZd . pag. 221. num* 15* 
Capita rerum: Quamquam, pag. 221. num. i6. 
Capita rerum: Vnde. pag. 222. num. 17. 
Capita rerum : Triumvirum : pag. 222» 
iium. i8« 

Canzone pel Pisani . pag. 224. num. !• 
Canzone pei Ruzzini* pag* 224^ aunu i.» 


ùJSS 

Vulpìì^ Jùi Antomi. ttymnùé ad divum Antonium 
Lusitanum. pag. 214. num. 3. 
Sonetto pel Rosario, pag. 225. num. 8« 
Sonetto per s. Caterina, pag. 125. num. ^« 
Sonetto contro Tozio. pag. 225. num. io. 
Carmen ad Grimanum. pag. 231. num. 46. 
Canzone per le nózze Morosini e Ruzzini • 
pag. 231. num. 47. 

Sonetto per le nozze Obizzo-Sala. pag.23i« 
num. 48. 

Sonetto per monaca . pag. 23 1. num. 49. 
Altro sullo stesso argomento * pag. 231, 
num. 50. 
Jo. Antoniì Antìquìùrh . Carmina. V. yutpiì 

carminum lib. tres. 1725. pag. 114. num 4. 
— - Edit. n. V. t^ulpii Carminum lib. v. Edit# 

H. pag. 176. num. S. 1742. 
Hìeronsmi . Carmina . V. ut de carmlnibus Jó. 

Antonli AntiquìoTÌs» 
Cajttani . Illustrazioni delle opere del Casti- 
glione. V. Castigfìont . 

Apologia per la vita di S. Filippo Neri. 
1740. pag. z66. num. 4. 

Illustrazione della Istituzione del Valicro. 
V. ValierOé 

Canzonetta per s. Martino. V. Canzonetta ^ 
La Libreria de* Volpi . 1756. pag. ai6. num. 3- 
Jojephi Rocchi. Veteris Latii T.iii. 1726. pag* 
116. num. I. T. IV. ibid. pag. 117. num. a. T. v. 
ibid. pag. 117. num. 3. T.Vi. ibid. pag. xiZ. num. 4. 
T.vii. ibid. pag. 119. num. 5. T.vm. ibid. pag. 
119- T. IX. ibid. pag. 120. T. x* P. i. ibid. pag. 
120. P. II. ibid. pag. III. 

5 
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Vulpii j0J9fhiy Mùcchi. Liber de diti Ignatli glo* 
ria. V- Maffejum. 1727. pag» 116. num. 4. 
—*-• Epistola Tiburtina. pag. 223. num. %%. 
mmmm jp. Baptuta • Piasfatio in Adversaria Morgagni • 
V. Mwgagnum. 1719. pag. S6t 

Z. 

Zanetti y Ciro/amo. V. Euripide. 

Zanetti^ Francisci. Carmina • V. Vulpii caroiin. lib. 

Ili* 1725. 
ZomUtdari , Marcantemìo • Istruzione dell* ordine di 

Malta • 1724. pag. 109. num. 6. 
Zucchi • V. Sequenza • pag. 226. nuro« x6. 
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CATALOGO 

DF LIBRI 

CHE SI SOHO SCOPERTI FlNOEA 
STAMPATI 

WELLA TIPOGRAFIA VOLPIANA 

DOPO IL 1756. 
DAGLI EKEDI 

de' volpi e del COMINO. 
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765. 


Acciaguerra y Bonsìgnwf. Trattato della tribola* 

zlóne. in-8. 
Casa , Giovami iwlla \ lì Galateo colla traduzioiie 

latina a fronte di Ercole Francesco Dandini • 

in-S. 
Caro Amibah. Lettere fiiipiliari con aggiunte • Voi* 

IH. in-8. 1764. 
Celìariij Chrijtophori • Ortbographia latina, in-8. 
D* Aviky Giovanni. I due celebri ragionamenti alli 

Sacerdoti, in-8. 
Ossian, tradotto dall* ab. Melchior Cesarotti • T* 2. 

in-8* %T. 
Tasso , Torquato • L' Aminta , con V Alceo di Anto* 

nìo Ongaro. Prosso Gio. Antonio Volpi. in-8« 
Volpi y Giannantonio . Polinnia , ovvero i frutti della 

solitudine , stanze . in-8* Por /' erodo do* Volpi • 

1764- 

Akonsido 2)/ 1 piaceri dell* immaginazione ^ poema in* 
glese tradotto in verso sciolto italiano dall' 
ab. Angelo Mazza . Amsterdam * ( Padova poi 
Cornino ) in-4* 

Caro y Annibale . Lettera a Bernardo Spina • Amster- 
dam • ( Padova poi Cornino ) inp8. 

Columbi y Jo. Alberti . Acroasis ( de pendulo ) habita 
- in Gjrmn. Patavino cnm primum experimenta-i 
lis physics tractationem aggrederetur < in-4* 

Magagnotti , Petri . Exercitationes selectse ex theolo-* 
già dogmatica et morali de SSt Eucharlstic Sa- 


cramento habite in congregationibus clericonim 

ann* 1761. in-4. 
Innati yjp* Antomi.Oe somno et iomnio tractatio. 

in-t. ttr t fredé ifr* Fo/pi . 
PìnMeJo df Inglulffiis , Prsrlectio habita in Oymn. 

patavino cum primum in Schols ( theoreticc 

modicijue ) posseasioocm veairet • in*4« 
P/au$i^ M* Aceti. Coinaedifle superstites viginti cun 

fragmentii deperditaruni;quibus accessit Quero- 

lus comoedu antiqui auctoris . Voi* ix. in-8. 
Salmasìi , Dominici Mauri • De comlte Ludovico Ma* 

nino D* Marci f rocuratore ad & Aloyiium 

aenatorem procuratoris pattern > gratulatio • io-4* 

Per t rtfàt dw' Volpi . 
StfUini 3 Jacoti • Dìfiertationei ( ^de ethica ) xv. 

in-t* 

1765. 

Busiot 9 Carlo . Saggio di eleganze » e frati francesi • 
in-g. 

Caro 9 Aìmibalo • Lèttere scritte a nome del card» 
Alessandro Farnese. Voi. iix. in-S. 

Ch9tìm^ Ci^gio » Il metodo natnrale di cura tradot- 
to dall* Inglese da Cosimo Mei • in-4* P^ torw^ 
d^ dol Volpi » 

PolÌTjano , Angfh • L' elegantissime stame colla ginn* 
ta deir Orfeo ^ e di altre cose volgari del me- 
desimo autore non più stampate* in-S* 

Straiici^ Simonis . Oratio habita in 6]rmn. patavino 
cum Mathesim et tbeoriam nanttcaw tradeic 
aggrederetur • in-t* 
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1766. 

CasfìgBcM BaUassàff • Il Òortegiano , colla vita H 
lui scritta dall'ab. Pierantonio Scrassi, in-4- 
Intorno a questa ristampa V«negli Annali pag.i47« 

Crossi y Pier-Luigi . ( da Cesa Maria ) Poesie oneste • 

in-4* 
S^graphi j Jcannix . Exercitatio Anatomlco-chirurgiat 

in qua theoria lymphx ductuum ex obsenratio- 

nibus Hunteri , Honroi , et propriis ezponi- 

tur, et ad praxim diirurgicani refèrtur* in-t. 

1767. 

ytrgerii , fetri fault Senìoris. De D. Hieronymo 
opuscula nunc primum edit. e MSS. Domini»- 
cus Maurus Salmaso adjecta sua de ejusdem D^ 
Hieronymi studiis oratione* in»f. Hr f neàm 
de'Folpi. 

1768. 

€aUani , LtopaUo Marc- Antonia . Innesto felice del 
vacuolo iostituito e descritto . in-8- 

Magagnmi ^ tefri . Exercitationes selects ex theolo* 
già dogmatica et morali de S%. Eucharistis Sa* 
cramento babitas in congregationibus clericorum 
an* i76a.-in-'4. 

Raccolta di tutte le poesie volanti uscite alla parten* 
ca da Padova di S. £• Marinò Cavalli in-4* Psr 
ìwreit dt' Felpi. 

1769. 

Boc€a€^iy Citroanui. Novelle ventotto* in-S. 
Castiglionf^ Maldassart . Lettae ora per la prima voi* 


373 

ta date in luce e con annotazioni storiche il* 
lustrate dall* ab* Pierantonio Serassi . Volume 
primo In 4. V- il Voi* i- al 1771. 
PmbGiy Sfrì. Mimi aucti et correcti ex codice MS. 
Frisingensi ; cum notis viri docti et variis le- 
ctionibns. in-t* 

1770. 

Monéw y Domenico C H. T. La gratitudine risvegliata 
nella divozione del Santissimo Sacramento • in-S« 

Caldani ^ Leopoldo Marc-Antonìo . Esame del capitolo 
settimo contenuto nella xil. parte dell'ultima 
opera del eh. signor Antonio de Haen* in-S« 

1771. 

Castiglìonoy Baldassaro . Lettere ec« Volume secon- 
do • in>4* V* il Voi* 1. al 1769* 

1772. 

Brunacci , Joannìs • De leprosls apud Patavinos disser- 
tatio posthuma in-4. 

iSras y Tommaso . Elegia sopra un cimitero di campa- 
gna , trasportata in verso italiano dall* ab* Mei- 
chior Cesarotti. in-S* 
••*— E trasportata in versi latini ( dall' ab. Gio- 
vanni Costa ) e volgari ( dall' ab. Giuse^ie Gen- 
nari), in- 8* 

Ossian y tradotto dall* ab. Melchior Cesarotti con giun- 
te • T. 4» iu-<. 

^775- 

PoUastrOy Giandomenico. Notizia della scoperta fat- 
ta in Padova di un ponte antico Con una ro* 
mana iscrizione # in-4* 


^7^ 
1774- 

CùrusH ^ Gregorii card» Omnia qus bue usque colligi 

potuerunt, sive ab eo scripta, sive ad iilum 

spectantia, P. ii. in-4. 
Guerra , A/^sii • Oratio habita in Gymii. Patavino 

cum primum ad jus publicum ecclesiasticum 

explicandum accederet • in-8. Per t erede di 

Vùlpì . 
Lajtesiiy Natalis. Carmina, in-8- 
Marinelli yje» Baptista • Schediasmata arlthmetica , et 

geometrica ad studiose juventutis usum . in*8« 
Homanarum inscriptionum fasciculus cum explicatione 

notarum in usum juventutis • in-8. ( auctore 

Jo; Dominico Polcastro ) • 
TrevijoUy Anton -Maria, Difesa della missione apo* 
. stolica di S. Prosdocimo alla città di Padova • 

in-4* 

1775. 

Fregonese ^ Pietro • Orazione panegirica in lode di s. 
Francesco di Sales, Per r erede de" Folpi . in-Z» 

1776. 

Caldani y Leopoldi Marci Antonìi . Institutiones pa- 
thologicae. in-8. 

1777. 
Lucretii , Titi Cari . De rerum natura . in-8. 

1778. 

Caldani y Leopoldi Marci Antonii. Institutiones Pby- 
siologicas. ÌQ-8. 


/ 


^7* 

CaUUaày LiopoUù Métrc-Am&nh. DalogU di 
logia e patalogia. iD-S« 
Stampati dal Conzatti col nome dd Gemino • 
Mmv# Gioraale iitorico padovano per 1* anno 177!: 
in-ii* 
Stampato dal Contatti col nome dei Cornino* 

1781. 

Tliùmsoìif Giacomo. Inno al Creatore » ridotto in 
veni sciolti da Giuaeppe Fossati • in-f * 
(Credili staoapato dal Cooiattit sebbene col no- 
me del Gemino ) 

178:2. 

MarzMri^ Giambatista. Dissertazioni accademidie nel* 
le qnali si offire la teoria generalo delie ipote« 
•i » ed nna cementa confittanione di quella de* 
spiriti animali • in-t. 


i 
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Cùrrnì^nt 


Pagt «4* 1« IO* quiuna 
10%. f. presente 
15* Hoosignore 


qiiomam 
seguente 
Bonsignore 


IN PADOVA 

ADDI' MTI. LUGLIO HDCCCIX. 

PRESSO IL SEMINARIO 
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